LO SPIRITO 
DELLA CORTE 
APOSTOLICA, E 
DEGLI ABITANTI 
DI ROMA, NEL... 

Girolamo Maria Allegri 



Digiti; ed byCoOglC 



r' v ' \ ' \ / > i • 



Digitized by Google 



! 



Dfgitized by Google; 



ITINERARIO 



Per quelli, che s'iucaminano air ac- 
quino del Corrente Giubileo dell' 
Anno Santo 1725*. 

IN CUt 

Il Divoto Lettore troverà diftefe ^afctme pie 
Meditazioni da farfi ne Viaggi ; E gì' Eìer- 
cizj Spirituali da praticarli nelle Vifite del- 
le Quattro Balìliche » molto atte ad ecci- 
tare la contrizzione de propri peccati , e 
fvegliare un efemplar gratitudine verfo 
Gesùj che à collo della Tua penolìtiìma Pal- 
lone ci apportò tutti quei vantaggi, the ri- 
fiatano da fi grand' Indulgenza . 



Del P.Tcologo Girolamo Maria Allegri dell* 
Ordine de' Servi di Maria Vergine , Con- 
ditore della Sacra Congregazione dell'In- , 
dice , e Confeflbw ordinario nel PalazzovgpTiv 
Apoftolico. 



DEDICATO. 0$$ 
. A SUA SANTITÀ* & 3f. 



*Vnufouìfque vefirur» proxìmo Juo flatiat w^^-V 
bonum ai tCàìfitatlomm at ananimes , uno ote 
benorifitetìi Deutn - Aà Hors. Cap. 1 s . 

IN ROMA MDCCXXV. 
Nella Stamperia del Koraarck . 
Con Licenza de' Superbii. 



SACRO 



OPERA 






Digitized by Cooglt 



INTRODUZIONE 

GUcchb il noftro amorofoGesù 
ci chiama, e ci chiama per 
fgravarci dal grave pelo de noftri 
debiti, ch'abbiam contratto colla 
divina Giuftizia : genite ad me om- 
nes, qui lab or al is , & onerati ejlis, 
(3 ego reficìam nos;{Matth. 1 1 . i8.) 
Andiamo pure pieni di fiducia à 
gettarci à piedi def Trono delle 
fue divine mifericordie : Adeamus 
ergi cum fiducia ad Thrtinumgra- 
tia;(Hieb.^. 1 6.) Prima però d'inol- 
trarvi , contentatevi , ch'io qui vi 
ricordi, che bifogna benfifperare, 
ma non prefumere ; Giorni fon 
quelli di falute, tempo deftinato 
à redimere i noftri peccati : An- 
nunciate Dominico Gregi tempui ac>> 
ceptabile , dici aterna fàlutis , an- 
•num ad redimenda peccata , adfal- 
vandas animus, infiitutum; [In Sac. 
Sul. Bened. XIII.) Ma queft'iftena 
•Sacra Bolla, che fa coraggio alla 
voftra fperanza , vi fà intendere, 
a 2 efler 
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efler vana tigni fiducia di chi non 
fi difpohe , colla fuga de vizj , e 
colia,pr*tica delle virtù, à render- 
li Vio$> ropizio : Sacros Indulge»- 
tiarwnTbtfauros cottfequendi fpem , 
nmnem manm effe, nifi contrito ., & 
hamiliatt cordi unufquifquf Jc pre- 
para , & congrui* Chriflian* pie- 
la-th operibut divinarti mìferìcor- 
diarn fibì propalare , contenda! . 

Delle Difpofizione rimote , e 
predirne ,.già ne abbiamo divifato 
nelprioio 4'o.njo ; vediamo adeffo 
eoa che fervore di ipirito fiaoe- 
ceflario procedere nelle difpofi- 
zioni concomitanti le vifite dello 
quattro Bafìliche , per l'acquifte 
del Santo Giubileo . 

Predica.Crifto alle Turbe , che 
•periOgni parte lo circondano : A4a- 
gifier turba te cemprimunt , & af- 
fliguiu : ( ) ed una don- 

fla al folo tocco della vette del 
Salvatore in un ittante retta libera 
dalla fua longa , e penolà infirmi-- 
tà : Acce(]it.retrè , & tetig'f fim- 
bmm 
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brìam veftimenti ejut , & confeftìm 
fletìt fiixui fanguìms ejus. {Ibid. 4.) 
E qual peccatore abituato nelle 
proprie infirmità fpirituali acco- 
ftandoii à Gesù , non potrà fperar 
di guarirne, fe una femmina dopo 
dodici anni di malattia in un fubi- 
to vien rifanata ? Ma chi non fi 
riempirà altrefi di un fanto timore 
alriflefio, che gl'altri tutti , che 
pur formavano corona al predi- 
cante Redentore ; in faccia à tan- 
ta luce fe ne rimafero nelle lor te- 
nebre . Lux in tenebri! lucet , & te- 
nebre eam non comprehenderunt . 
(7»:i.i.)Ed oh qual nuovo motivo 
di vigilanza per noi debbe ellere 
l'oracolo del gran Dottor S. Ago- 
ftino, il quale è d'opinione , che 
quantofeguì in quefto fatto , tan- 
to fi rinuovi nel imftico corpo del- 
la Chiefa , dove né giorni feftivi 
il concorfo è di molti , e la divo- 
zione è di pochi : Sicetiam nunc 
eji corpus ejui , ideft Ecclcjia ejus , 
tangH eam fides paueorum , premti 
a 3 eam 
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Cam turba multorum .In quella So- 
lennità dell'Anno Santo è animi- 
rabile il coucorfo della plebe , e 
de Nobili à gl'Altari delle Sacre 
Bafilichej appena fi può entrare 
lenza pericolo di foffocamento : 
Turbò te comprìmunt: ma perche 
anche di noi non s'abbia regima- 
re : La Diftrazione è di molti , il 
raccoglimento è di pochi : lafede 
par grande in tutti , ma il fervore 
dello fpirito non e che in alcuni ; 
Che dobbiam fare? Vuotarci dello 
fpirito terreno delle turbe, e riem- 
pirci dello fpirito celefte di que- 
lla faggia donna . Le Turbe per- 
che s'accollarono à Grido col fole» 
motivo d'ammirare la fapienza 
delle di lui voci , e l'onnipotenza, 
delle fue opere , fe ne limafero 
nelle loro miferie : mirabamur > 
dicea Sant'Agoftino, fed non con- 
vcrtebantur-ì$e\ portarci à Gesù , 
imitia mo noi la donna fa via , che 
pi ima di condurfi alla fua prefen- 
za, la difeorreva tra di fe : dkebat 
cnim 
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cairn intra fi ; Eccitò in fé un* 
gran fede : Si tetìgero tantum ve- 
fiìmentum ejus , falva ero . E pieni 
d'umiltà non ardì di presentarti 
avanti di Crifto , ma Ci gettò à di 
lui Santiflimi piedi, per toccare il 
lembo dellafua vefte;^«f^> retri, 
& tetigit jimbriam vefiimenti ejus , 
e Ce ne ritornò alla Tua cafa con- 
folata . Perche polliate nelle vo- 
ftre difpoiizioni imitarne ancor 
voi l'efempio : Ve ne fuggerifco 
qui la maniera . 

Il Giorno avanti d'intrapren- 
dere il Sacro Itinerario fare un 
poco di ritiro per meditare la 
grand'opra , che liete per intra- 
prendere , farà un buon mezzo 
per ben difporvi ; Ed io nella pri- 
ma conlìderazione Preliminare vè 
nè morirò l'opportunità ; Aggiun- 
gere all'interiore anche il racco- 
glimento efteriore , accompagna- 
to da una grave, ma non affettata 
moderila, farà affai conveniente ; 
Ed io nella feconda Confiderazio- 
ne 
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ne ve ne dò l'impulfo ; E perche è 
difficile, che nel corfo delle facre 
vifite i noftri occhi non gettino , 
ancorché fenza malizia , gli fguar- 
di fopra di qualche oggetto . In 
una terza Confideratione, vi fom- 
miniftro la maniera di portarvi 
dal temporale all' eterno , af- 
fin di cavare da tutto qualche 
profitto fpirituale . 

Vi vedo in procinto d'intra- 
prendere i viaggi per le vifite delle 
quattro Bafiliche, ma come com- 
prendere l'innumerabili vantaggi, 
che ne rifultano dal S. Giubileo, le 
non fi medita la larghezza, lun- 
ghezza fublimità , e profondità 
delle divine mifericordie in que- 
llo fanto Perdono >. £>u£ fh latì- 
tndo , & hngituio , fui/limitai , & 
f rofundum ; ( Ai Ephaf 13. 11.) 
A quell'effetto vi propongo tren- 
ta meditazioni da farli fopra la 
Paffione di Gesù Crifto , origine 
d'ogni noftro bene ; La noftra Re- 
denzione fi confumò è vero lui 
Cai- 
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Calvario, ma fino dal primo iftan- 
te della fua concezzione comin- 
ciò a patire il Noftro Redentore , 
per metterci aflìeuie il granTeforo 
del Santo Giubileo ; e le lue fof- 
ferenze non durarono meno di 
3%. anni ; e quelle formeranno il 
foggetto delle noftre pie confide- 
rationi . 

Le meditazioni fon' trenta , e 
corrifpondono à trenta viaggi > 
che vi fono allignati per le vifite 
delle quattro Bafiliche . Ogni me- 
ditazione averà quattro Pondera- 
zioni , la prima delle quali potrete 
leggere avanti d'ufcire di voftra 
cafa per portarvi a S. Pietro ; La 
feconda terrà occupata la voftra 
mente da S. Pietro à S. Paolo j La 
Terza vi condurrà! S. Giovanni ; 
La quarta vi confegnerà à S. Ma- 
ria Maggiore- 

In quefte meditazioni potrete 
dare tutto lo sfogo agli atti d'am- 
mirazione , di compafllone , e di 
compunzione ; D'Ammiraaione ; 

verfo 



verfo la Divina Bontà, chefi.'fia 
degnata di patir tanto per pecca- 
tori noftri pari; Di compaflìone , 
all'Umanità di Gesù Crifto per 
amor noftro cotanto lacerata ; 
Ma fopra tutto dovete dare tutto 
il luogo agli atti di compunzione 
di quei peccati, che non detengaci, 
potrebbero rendervi inutili i pre- 
ziofiflimi meriti di Gesù Crifto , 
che fono per fe fteflì infiniti : Hoc 
fetente! , quìa netta homo nojler Ji- 
mui crucifixui ift , ut dejlruatur 
' Gjrpus peccati , & ultra non fernia- 
mus peccato ■ (Roman. 6.6.) 

Purché nelle Sacre Bafiliche fi 
preghi fecondo l'intenzione del 
Sommo Pontefice , e per i bifogni 
di Santa Madre Chiefa , per la pa- 
ce , e concordia tra Principi Cri- 
ftiani , ed eftirpazione delle Ere- 
fie ; Non v'hà necelfità di fare ora- 
zioni prolifie , nondimeno chi de- 
fidcraffe d'eccitare in fe uno fpi- 
rito di maggior fervore , nel fine 
di quello fecondo Tometto , di- 
luendo 
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flendo .quattro Efercizi fpirimali 
da farli refpettivamente in ciaf. 
cheduna delle quattro Bafiliche . 

Quelle meditazioni , ed afpi- 
razioni eftratte dalle divine frit- 
ture come la manna , cibo d'ogni 
fapore , conforteranno il voftro 
fpirito, che già ufcito col penderò- 
dell'Egitto del mondo, e dalla 
fchiavitù delle paffioni , tiranni 
dimeAici , potrà per mezzo di effe 
inoltrarli à godere nella foavità 
d'una cofcienza , dal Sacramento 
della penitenza refa tranquilla , il 
latte , ed il miele d'una terra di 
Promiffioue più felice . E fe il Pel- 
legrinante Ifraele colà nel deferto 
fu fecondato da un fonte d'acque 
vive che nel lor corfo lo feguiva : 
conferente eos petra ; ( i .Cor. i o. i.) 
In quefte fante confederazioni fo- 
pra i dolorofi Mifteri di Crifto , 
voi averete fempie al fianco Gesù 
Criftomiftic a Pietra, chevifer- 
virà di guida : Petra autem erat 
Cbrijl{lbìdm .) 
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taPaffioné diCriffo èitmaz. 
setto di mirra, che giornalmen- 
te dovete portare in petto , ed 
ogni Anima in ciafchedun de iuoi 
viaggi , deve ripetere colla l'aera 
fpofa i Fafckulus myrra ; dilettili 
metti mihi , inter ubera me a commi* 
rabitur. ( Cant. l. I». ) fe ogni 
giorno nutrirete il fuoco del di- 
vino amore col legno della San- 
ta Croce , non lì raffredderà io 
voi la divina Carità . Il mio Padre 
San Filippo Benizi chiamava iuo 
libro il Crocefiffo , e fe nel voftro 
Itinerario lo porterete con voi, 
nel rimirarlo di tanto in tanto , in 
ogni l'guardo riceverete un intera 
lezione , capace di riempire la 
voftra mente, ed il voftro cuore 
di un lauto fervore 
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LO SPIRITO 

DELLA 

CORTE APOSTOLICA, 

E degli Abitanti, di Roma 

Nelle difpofirioni concomitanti lo 
viìite delle quattro Bafiliche per 
1 acquifto del S. Giubileo , efprelìò 
m treConliderazioni Preliminari. 

CONSIDERAZIONE PRIMA. 
Dello Spirito di. raccoglimento interiore 
neceffario à chiunque s'accinge al Sa- 
tiro Itinerario , per ri/lettere alla^f 
grani' Opra , che intraprende • 

QUbsta noftra et» può inti- 
marli il fecolo della divo- 
^ zione, (e in ogni tempo, 
e luogo vanno attorno 
tanti eiércizj fpirituali;Ma chi può non 
meravigliarfi.chc la dove nella primi- 
tiva! Chiela poche divozioni folenniz- 
zate.anche di fuga à cagione delle per- 
iecuzaoni ballavano ad accendere gli 
A animi j 
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animi alla pratica delle virtù eroiche, 
ed al martirio medefimojNon vagiro- 
no à dì noftri frequenti Stagioni à piè 
degliAltari, per muoverci à difprezzar 
un intereffe,à fupetar un piacere vieta 
to ; Ne vi vuole molto per indagarne 
la caufa, s'ella è. quella, che piangeva 
Geremia : Vi è una gran desolazione 
di fpirito nel monda, diceva egli % 
perche molto citeriormente fi prega , 
e poco , ò nulla interiormente fi me- 
dita : Vefolatiotie defolata efi terra quia 
r.on ejl , qui recegitet corde; [a) Ci por- 
tiamo da Sacri Altari, come vi andia- 
mo , tutti pieni di vanità , perche all' 
orare della lingua , non cprrifpondo- 
no i penfieri dell' Anima:^«/a tiee efi, I 
qui recogitet curde . Eccoci nell'Anno 
Santo, in cui la Chiefa ci propone nel 
Giubileo una delle maggiori divozio- 
ni , eh' ella ci polla inficuare t Or af- 
finchè quello ancora non coriefTe laj 
medefima cattiva forte dell'altre , fa 
d'uopo avanti d' intraprendete il Sa- 
cro Itinerario fare un poco di ritiro 
per riflettere con ferietà à quelle fa- 
crc Funzioni, in cui fi debba efetei- 
tare il voftro fpirito . 

In 

(a) yerem. il. io. 
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In foftanza voi premeditate di ri- 
conciliarvi con Dio, ed è ormai tem- 
po , ma come concluderla , fe non vi 
ritirate al quanto per fentire i trattati 
di quella pace . Il Real Penitente , 
che veramente bramava di rientrare 
in grazia del Signore, fi mede in flato 
di fentire le voci di Dio : Aaàiam quii 
loquaturin me Vomirmi, quoniam loque- 
tur pacem in plebea fuam ; [a] Abbia- 
mo à fare con un Dio buono » . ma è 
altresì giudo , e non vuol ammetterci 
al bacio dipace , fe non li promettia- 
mo una cordial fedeltà .. 

In legno di riconciliazione , e di 
pace , Mosè prefe del fangue di quel 
Vitello , ch'era flatofvcnato in facri- 
ficio all'Altiflimo,» neafperfeilPopo- 



ft Populum,&ait:(b]Hic faeguis fode- 
riti qued pepigli Dominai vttbìfcum ; (e) 
Ma non feguì quel mifteriofo lavacro 
fe non dopo , che il Popolo Eletto sì 
fù difpofto all' emenda delle paflato 
trafgreffioni della legge , ed alla pro- 
meffa di un efatta ubìdienza à Divini 
Precetti : Omnia qu* hquutui eft Do- 
A 2 m'unti 

(a) Pf. 84. 8. (b) Excd. 24. 8. 

(cj Hnhr.y. 19, 
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min us , faciemtìs , & er'ttnus ohe diente: ; 
[aySarcte ancor voi afperfi col fangue 
preziofo di Gesù Crifto nel Giubileo» 
ma ritiratevi un poco per riconofcer 
fe fiete difpofto all'ubidienza di quan- 
to vi ordina la Sacra Eolla. Dopo 
aver fotìcrto un lungo eflalì di mon- 
do , che vi hà tolto al Cielo , e vi hà 
affinato alla terra, voi bramate in_» 
quello Anno Santo di ritornare à voi 
fleflì , per non effer più nel numero di 
coloro , che Qcuhs j'uos fiatuerunt de- 
clitiare'm tenam; (b) Ma chi può farvi 
nafcere nella mente fi fanti penfieri , 
fenon una feriofa meditazióne , che 
vi faccia vedere donde partirle , con 
allontanarvi difabidienti dal voftro 
Padre Ctlefte , ed in quali miferiej 
tadefte? Il Figliuol Prodigo non ri- 
tornò contrito al fuo amorofo Padre, 
fe non allora , che rientrò in fe fteflò: 
!» fi reverfas iixit : Surgam , & ito ad 
Patrein mtmn ; (c) Tanto è .vero , ri- 
piglia quiS. Agoftinc-, che chi andò 
alieno da Dio , non- torna pentito al 
vero fuo bene , fe uon chi colle medi» 
taizioni delle verità eterne in fe non 
fi 

(a) Fxcd. ti. 7. p>) fh 6- '** 
(c) hmx 15. 17. 
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fi chiude : Si ab bis, qua: for'mficm ftixt 
tion fe fubtrahit , & ad interiora /den- 
tili fu* inttnlionim non reducit . [a) 

Se à quell'ora voi fiere già entrato 
ne fentimenti della Chiefa , voi ben_, 
comprendete , che la Penitenza che 
fiete per fare, porta feco lo fpoglio 
de fentimenti dell'uomo vecchio , ed 
ilriveftimento de fentimenti dell' uo. 
mo nuovo : Expoliantes vos vetsrenu* 
hominem cum aBiltts fuis » <&* induentes 
aottum hominem , Hai fecundum Denta 
creatus eft in juflitia , é- fanfiitate ve- 
ritatis ; Lo] Ma come ridurvi a conce- 
pire quel odio,che può fpogliarvi dell' 
opere del le tenebre , fe non vi ritira- 
te , per ravvifare da vicino l'orrorej 
del peccato > che forfè non rimirafte, 
che da lontano . 1 

Atterrato , ch'ebbe Davidde con 
un colpo di fionda il Gigante Goliat , 
recide il capo dal bullo di quell'arro- 
gante, e portatolo in inoltra à tulio 
l'efercito 1 Gradita, fe n'entra con erto 
' in Gerufaicmme : Pracidit caput ejus ; 
& attuiti illud iti "Jerufakm , (c) pene- 
tra fino nel Regio Gabinetto , e lo fa 
A 3 ve- 
Ca) Lib.i.q.Evung. (b) Ccfo/.j.j, 
(e) i.Reg. 17.J4.57. 
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vedere al Monarca SauIIc ; Introdu- 
tcit eum Abtier cvram Saul caput Pbili- 
Jìei » babentem in manti ; E perche una 
tal moftra ? Ah , dice qui l'Abulenfe, 
egli voleva metter fono l'occhio del 
Popolo Eletto , e dell' ifltflb Rè l'or^ 
ribiiità del Gigante , acciò magnifì- 
caffero la pietà del Signore , che gli 
aveva liberati da un cosi feroce nemi- 
co e rifiettefl'e ogn'uno da qual mo- 
rirò , gli avea fottratti la protezione 
Divina. 

L' avevano veduto lì altre volte > 
ma fempre alla sfuggita, e coIl'Elmo, 
e Vificra, > che calata giù , afcondea_> 
l'orribilità del fembiante : Dato quod 
■videretur , non foterat conjìderari vjtl* 
tut ejat , quiafortè quando veniebat ad 
cnjìra , erat galea cooperatiti , & quam- 
quam videretur , non videbatur torri' 
bilis ; (aj Voi credete di conofeer di 
Vida i voftri peccati , ma non è vero , 
perche ricoperti col manto del dil et- 
to , e colla celata delgufto, e col 
velo di un apparenza lufinghiera , o 
piacevole . 1 Predicatori , vi moftro- 
rono il ritratto delle vollre fragilità , 
ma li colori vivaci della lor eloquen- 
za 

(a] i.Reg. 17. 3 J. 
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za ve li fecero comparir men brutti : 
Galea coopertus » quamquam nideatur , 
nonvideturborribilis; (a) Affin dun- 
dunque di comprendere la fua defor- 
mità ; è neceffario , che la fua medi- 
tazione ve lo metta folto l'occhio 
della mente, acciò più da vicino con- 
fiderato , lo polliate ravvifare nella.,, 
fua naturai deformità , e fpicchi mag- 
giormente la Divina mifericordia,che 
in quello Santo Giubileo è in procin- 
to diliberarvi da fi orribil inoltro che 
per momentanei piaceri poteva farvi 
perdere gli eterni godimenti ; E con 
quella cognizione non tarderete di 
efclamarc con Tertulliano : Peccavi 
in Dominum , & fericlitor in xteruunf : 
Oh xternitas , qui te cogitai , mec f gui- 
tti , UBI /idem non baie! , cut ftbubet , 
cor non babet . (b) 

Spogliato , che vi farete delle fem- 
bianze del vecchio Adamo , doveto 
rivenirvi delle prerogative dell' Uo- 
mo nuovo : Intuite, fcriveva il noftro 
Apoftoloà Romani, induite °}efum^, 
Cériflum . (c) Ma per divenir nuova 
creatura iti Crifto , che cangiamento 
A4 di 

(a) Ibidem, [b] Lib. de Ptenit. 

(c.) Rom. 12, 14. 
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di vita non dovrete far vedere in voi? 
N uoye intelligenze , nuovi penfieri , 
nuovi amorii E per giungere 3 qnelìe 
Sacre metamorfofi qual mezzo più 
opportuno dellameditazione ì 

Cerco nella Cananea unadonnaj 
idolatra , e non trovo , che una don- 
na fedele , la cui fede vicn ammirata 
fin dall'incarnata fapieuza : O Mailer, 
magna cftfides tua ; fa) O beata traf- 
fòrmazione oprata dalla delira dell' 
Eccelfo , ma per mezzo di una confe- 
renza , che colà ne confini della Giu- 
dea ebbe con Crifto la Cananea ; La 
meditazione fu il fonte di tanta luce , 
che fece ufcire dalle tenebre dell'Ido- 
latria quella illuminatapeccatrice . 

Riconofciute le Divine mifericor- 
die , bi&gnerà che v'inoltriate ad im- 
plorarne un attuale perdono, e l'efpe- 
rienza yi farà-conofcere che per ecci- 
tare in voi quel vero pentimento , che 
fuol render pietofa verfo dei pecca- 
toti la Divina clemenza, non v'ha 
meglior fvegliarino che la meditazio- 
ne ; Ma che occorre fiancarli la men- 
te con tante confiderazioni , Voi qui 
mi foggiungete , fe nell'Anno Santo 
tutti 

(a) Matti. 28- 
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tutti quei punti, checihavete tutt' 
ora toccati ce li fentiremo ricordare 
giornalmente dalle Pcrfone pie , efa- 

è erare dai Predicatori , infirmare dai 
ionfcflòri? Ediovireplico.ch-viè 
gran differenza dal ponderar bene 
una cofa da perfe fteffo , e fcntirla ri- 
cordare dagl'altri. 

Quando moriva il Salvatore fui 
Calvario , non vi fu altri , che il Cen- 
turione , che lo conobbe pervero Id- 
dio , e fcefe pentito dal Monte . Veri 
Jpic homo Filius Deierat; (a) L'altri 
poi contumaci nell' oftinazkmc della 
crudeltà con fpregievoli muovimen- 
ti di capo lo beftemiavano : Vrteter- 
euntes khfpbemabant eum ; [b) Ma per- 
che cosi diverfi linguaggi fui Calva- 
rio , e tanta inegualità di fentimenti 
nei medemi Carnefici , che commi- 
fero Tefecrabil Deiridio ; Ecco la 
caufa, ed è penfìero d'Origencperche 
il Centurione guardò finamente Cri- 
flró , e lo guardo con fermezza . Vi- 
àem autem Centuria qui ex adverfo fla- 
lai . (c) GÌ' altri poi alla sfuggita , e 
di paflaggio : Prtetereuatet blalfbema- 
A 5 kant 
(a) Lucie 23. 47. (K) Aforc; 1 j.29. 
(C] ibidem v. 39. 
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ianteum. Chi vuole fvegliare buoni 
fentimenti nell'Anima , bifogna con- 
fiderai le verità crifliane , e le malìì- 
me eterne con fermezza di penfiero ; 
Col ponderarle con comodo , e non 
alla fsugita , come quando fono ri- 
cordate da altri. Prxtereuntcs . So an- 
cor io , che quel Confcffore per fiac- 
carvi dal peccato vi dirà, che bifo- 
gna , ò pentirti , ò dannarfi ; Ma voi 
conliderate quello tcrribil di lemma . 
Prxtercuntcì . Perche finifee la confef- 
lione , e paflà quel buon penfiero : E 
vero , che fi fentono in un corfo qua- 
refimale efagerare dai Pergami con 
colore di fpavento , e fervore di ter- 
rore , la Morte , il Giudizio , l'Infer- 
no; Ma quelli gran punti voi li pon- 
derate : Prxteriumes ; Perche termi- 
na la predica , e fvanifee la memoria. 
Averete delle perfone buone , che al- 
le volte vi diranno , che non vi potei e 
fai vare fenza ritrattar quella calun- 
nia , reftituir quella robba > foaisfar 
quel legato ; Ma quelli buoni lumi voi 
gli vedete fellamente : Fr&tcreuntei , 
perche fi licenzia quella buona perfo- 
na , e fugge il buono inflinto . . . Bifo- 
gna dunque fiflàr la niente per buono 
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fpazio di tempo nel tumulare la veri- 
tà con tutte le circoftanze ; E vi sò di- 
re , che verrà fubito la penitenza a 
fpezzare il cuore oftinato nei vizii . 

lo non intendo quà diftrapparvi di 
mano le corone , ed i libriccini , ma vi 
replico , che una delle migliori devo- 
zioni, che polliate pratticare perdi- 
fporvi nell'Anno Santo al confegui- 
mento del Giubileo si è , d'adeguare 
un quarto d'ora del giorno alla medi- 
tazione delle verità eterne . 

Per ultimo il voftro difegno i 
d'entrare in quelle facre Bafifiche, 
(opra di cui promife Iddio di volger 
propisii i fuoi fguardi : Ocali quoque 
mei erunt apeni , & aurei me* erfSìél 
ad oralioaem ejui , qui in loco tjìe erave- 
rit. (a) Ma come concepire quell'al- 
to concetto , che aver dovete della 
Cala di Dio , fe prima non vi ritirate 
alquanto per formare una giuria idea- 
delia Maeflà delle noftre Sacre Bafi- 
liche , Giacobbe fapeva , che id- 
dio > come immenfò , era da per tut- 
to , nondimeno dopo il miftico Tonno 
di quella contemplazione , in cui vid- 
de quella mifteriofa Scala che dalla 
A « tcr- 
(a) 2. Parai. 7. 16. 
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terra giungeva fino al Cielo , al pare- 
re di S. Gregorio , meglio l'intefe : 
perfi&im Mdich , perciò fogliato 
efclamò : Cumque eviplajfet Jaccb de 
forno aiti vere Dominiti tft in hcoiflo, 
& ego nefcìebam . (a] Vedere dunque 
quantofia neceflàrio , avanti d'intra- 
prendere il voflio Itinerario , disiar- 
vi ad un breve , ma divoto ritiro , fe 
bramate di efercitare le voftre facre 
funzioni, col dovuto lpirito dì fer- 
vore. 

CONSIDERAZIONE II. 

Vello Spìrito di raccoglimento ,gravitiì , 
: e modeflia ambe eflerhre , che deve 

accompagnare gli Abitanti di Roma 

nel loro Itinerario - 

IL noflro Apoftolo eforlava bensì 
in primo luogo i fuor Romania 
vivere fecondo lo fpirito , ficmdum 
Spiritum;(b)Ed à raccoglierli fecondo 
l'Uomo interiore , Jecmdam interh- 
rem beminem; [c) Non tralafciava.» 
però in altreoccorrenze di dare tutto 
l'im- 

<a] Ce». 28. 16. (b) AdRom. 8.4. 
(d) Ad Rum. y. n. 
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Pirapulfo ì fedeli di riveftirfì di una 
modeltia Criftiana : Induite noi Jìcut 
ekUi Del modefliam ; (a) Udite : Vo- 
leva , che con quello efteriore mode- 
llo, che cpntrafegna la purità de co- 
ltomi , lì diilingueffero da reprobi : 
Sicut eleBiVeì ; E fe cotanto premeva 
che foffero rivettiti di modeltia : In- 
duite voi Jìcut eleUi Dei , mudefliam , è 
fegno , che egli defiderava , che que- 
lla virtù folle l'ornamento di tuttej 
l'altre doti , che racchiudevano nell' 
Anima, come fcrive S. Eucherio : Lu- 
ceat iti valla ipfa , qua afpirat w mente 
gratta . Per fecondare le mafiìme del 
«oftro Apoftolo , propongo ancor io 
à moderni Romani , di voler nel loro 
Itinerario farri veder animati da que- 
llo fpirito di raccoglimento , gravità, 
è modeltia efteriore , fenza del quale, 
i Pr imo la loro innocenza non farebbe 
abbaftanza difefa , Secondo, che il Sa- 
crificio , che fonq iu procinto di offe- 
rire al Signore , non farebbe perfetto; 
Terzo . Che la lor virtù non avrebbe 
tutto quell'ornamento , che la può 
render efficace nell'edificazione delle 
Nazioni . 

Non 

(a) AdCohJf.;. ij. 
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Non balla intraprendere il facro 
Itinerario per le vifite delle quattro 
Bafìliche, bifogna correre in modo di 
pervenire al confeguimcnto del San- 
to Giubileo : Sic turrite dirò col no- 
fiio Apoftolo ,ftc ctrrìtt , ut ctmfrs- 
tettdatii; (a) Non mancheranno in- 
ciampi in quello voftro viaggio : Egli 
è lo Spirito Santo , che parla , e forza 
è il crederlo : Che quando l'Anime 
fi danno con modo fpeciale al Diviri 
feivizio , allora il Demonio più che 
mai ufa i fuoi artifizi per n:aggior- 
mente tentarle . Fili accedetti ed jer- 
mitutem Dei ,fta i» jtijìitia , & timore, 
& prapara attimam tuam ad tentatio- 
item; (b) E chi non fi pervaderle di 
efler foggetto alla tentazione , quelli 
dice S.Girolamo , fai ebbe più tentato 
degli altri : Errai Frater errai , p fu- 
rar umquam Cbrijiianlim perfecutiottem 
non pati , tutte maxime oppugnarti ; Ji te 
oppugnarmeli!, [c) E vero, che ab- 
biamo tutta la fperanza d i riportarne 
una falutar vittoria , perche combat- 
tiamo fotto Dio, con Dio , e per Dio. 
Iddio fi efibifee cuftode di Giacobbe 
pel- 
Ca) i.CMrt.9.24. (b) Eccl.z.i. 
(c) Ad Eliodorum . 
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pellegrino : Ego erecujies tam qmcum- 
que perrexerit ; (aj E pure non fi por- 
tava in mefopotamia , che per entra- 
re in Cafa di Labano per ifpofare Ra- 
chelle . Quanto più protegerà voi , 
che vi portate al Tempio per unirvi 
al fuo fpirito . Ma come può dir di 
combattere fotto Dio , che vale à di- 
re, fotto le di lui mallime dettateci 
per mezzo del fuo fantiffimo Figlio , 
chi non lì dà alla cufiodia de'fuoi len- 
ii ? Iddio combatte in Noi , e fenza 
crefeere ò diminuire della l'uà gloria 
efienziale , vince ò perde in noi » o 
come volete , che fia con quelli , che 
poco circofpetti mettono à cimento 
la fua grazia , e baldanzosi gli fanno 
perdere quella gloria accidentale, che 
ne rifultarebbc al fuo fantffimo No- 
me , fe fi rendeflèro vittoriofi Se già 
cominciane il corfo delle facre vifite 
io vi fuppongo nell'Innocenza , maj 
quella fenza il raccoglimentogravità, 
e modeftia efteriore , non é abbafian- 
za difefa . Per difenderla , vuol il no- 
ftro Apoftolo , che non fi dia collo 
fvagamento dell' occhio alcun adito 
al Demonio : /V 'elite heum dare na- 
tole. 

(li) Qenefi 28.15. 
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Ida . (a) Or chi nel facro Itinerario 
curiofo rimiiaffe chiunque pafla, por- 
gerle l'orecchio à chiunque parla , è 
foffe incompoflo nell'andamento , c 
ne gefti > non verrebbe quefìi à dar 
tutto il luogo alle tentazioni del De- 
monio ? 

Era la facra Spofa già fortificata , e 
tuttavia fento , che fi tratta di forti- 
ficarla più che mai , acciò poffa refi- 
fter fempre più a i colpi dell' inimico 
infernale : Si murai ejl , adìficemus fu- 
per eum propugnitela argentea . (b)Ma 
quando è , che fi penfa à quelle pre- 
cauzioni? Quando appunto era in pro- 
cinto di efler inondata dalle grazio 
dello Spirito Santo : guanio allequen- 
da eft ; (c) Voi altresì in quelli giorni 
dovete trattenervi ne facri colloquj 
col voftro Spofo Celefte , dunque più 
Che mai vi convien penfare alle dife- 
ft , per fottrarvi agli aflalti de i ne- 
mici dimeftici : Quid Jachmus Soreri 
itofira , quando alloquenda efi : Si mu- 
rai eji , adìjìeemiii Juper eumpropugna- 
cuh argentea ; Io credo , che il voftro 
fpirito non fia men foggetto alli fva- 
ga- 

(a) Epicf, 4. «7. (b) Cintic.S.6. 
(c) Ihidt verft 8» 
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gamenti, di quello ch'era lamento 
dìAgoftino , che fi querelava. Per 
qualcs format ìbant ecali mei , per tolti 
Imagi ti es ire fohbat cor meutn ; (a) Per- 
ciò vi fia raccomandato di tener gli 
occhi baffi , per quanto vi fia pof- 
lìbile. 

Pellegrinò Abramo con Sara fua-j 
Conforte tra i Cananei , e gli Egizj , e 
ne uicirono i Religiofi viatori iliefi 
fra tanti pericoli , perche non la per- 
.donorono à diligenze, & al dire di 
Sant'Ambrogio, fecero conoscere, 
che chi colle cautele fi rende degno 
della Divina protezzione, può cam- 
minar con franchezza : Confìdtra'vtt 
en'tm , quod Dei fervore ubìque latta effe, 
poffet 3 Laddove fenza circofpezzione, 
non vi hà fantità di luogo, ne di tem- 
ilo , che ci porla render ficuri . Ojfe&f» 
autem Domino , etìamDomi non poffet 
iìlefut manere; (b) Chi veramente cer- 
ca Dio, dice il Savio , in ogni fuopaf- 
fo fi rende circospetto : ^ui autem in- 
quiruntDomìnum,animadvertunt omnia 
Regolate dunque la vofìra condotta , 
vi dirò col noftro Apofiolo : V'tdete_* 
itaqne , Fratrei » quomodo cauti ambu- 
lali; 

(a) Cw/./.4.(bJL.i.wJ.c.24.(c)/ , r.a8.j. 
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letti ; Non quafi tnjìpìentet , fed ut fa- 
pìeates;(ì) Senza quetìo raccoglimen- 
to efteriore , facilmente perdei ette il 
raccoglimento interiore; Per le fine- 
ftre aperte de voftri fenfi entrerebbe- 
ro i ladroncelli infernali à depredare 
tutto quel ricco leforo , che confer- 
vate nell'anima. La modeftia è quel- 
la, che mantiene la ferenità della,? 
mente, e la tranquillità del cuore , 
cotanto ncccnaria al voftro tratteni- 
mento con Dio ; Batterebbe , cheen- 
traflèro alcune fpecic foraftiere per 
portare nel voftro petto il tumul- 
to» e la diiìpazione drmente : (Jbui 
gefto men grave , un tratto merf'mo- 
defto ecciterebbe fubito in Voi quella 
inclinazione» che abbiamo al piacere; 
Di lììpati, che folte paflerefte à dar un 
gran motivo di rilaflamento à tutti 
quegli , che non troppo volontieri fi 
ioggettano ad una certa regolarità 
Criftiana . (laminate dunque con ri- 
lava : Videte itaque pratres , quomcd» 
caute ambvleth . 

Se mai il voftro trifòglio richiedeflc 
qualche corroboramento di forzo ,. 
cibatevi come Elia, che gufìò un pane 
di 

(a) Epbcf. 5- 15. 16. 
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di orzo cotto folto la cenere : Subci- 
nericius panit : E non avea ancora fi- 
nito di guftarlo , che fentì dirli dall' 
Angelo , che s'affrettane , perche gli 
reftava ancora una gran via da fare ; 
Sarge , cornette ,grartdis etiim tibi rejìai 
vìa-i (a) E li fa fatta quella premura , 
perche trattavafi di giungere alMon- 
teOreb, per eodere della prefeuza 
di Dio ; Egredere , & jla in Motitem 
coram Domino ; (h) Anco gli Angeli in 
fembianza di Pellegrini la difcorfero 
con un Abramo Santo Patriarca , ri- 
cevettero le fue caritatevoli acco- 
glienze, ma terminata appena la lor 
frugale refezzione rivolfero gli fguar- 
di à quella meta del lor prefifio Pel- 
legnnaggio:{7//M ftirrcxijfctit modo nitrii 
direxerunt ocuht fuoi coatra Sodomam ; 
Ce) Cosi voi prefo un breve ripofo , 
dovete rivolgere il penlìero à qvellej 
Sacre Bafiliche ,per cui vi fete meno 
in viaggio . Se non vi diporterete con 
quella circofpczzione, la voflra inno- 
cenza non farà abaftanza difefa , e il 
Sacrificio di voi ftelli , che fiete per of- 
ferire à Dio non farebbe perfetto , e 
con- 
ca) lbid.vcrf.7. (b) Ibid. 
(e) Genef. 18. j. 
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confeguentemente non incontrereb- 
be il Divin gradimento • 

Non vi ha fedele , che fi porti alle 
viti te delle quattro Bafi lidie , che non 
intenda di fare un olocaufto di fé me- 
defimo aU'Altiflimo,ma taluno aven- 
do intefo , che Dio guarda al cuore : 
Domino! autem imuttur cor , (a) fotto 
pretefto di non effer Angolare, ritiene 
afeofli nel fuo petto quei buoni fenti- 
menti di divozione , che rendendoti 
palefi , potrebbero riempire la cafiu , 
che vale à dire la Chiefa , del buon 
odore dell'inceufo, da lui offerto:Ma 
quefli delufo , non sì accorge, che fa- 
crifica ben lì à Dio la miglior parte di 
fe, che confitte nell'interno , me fi ri- 
tiene l'efterno.che ben impiegato, po- 
trebbe nella fila maniera glorificar la 
Maeftà DivinaiMa quel Dio.che odiò 
Tempre negli olocaufti la divifione.e la 
rapina:Orf» babem rapinati in bolocau- 
j?o,(b)non può gradire un facrificio di- 
mezzato . Laonde dilettiffimi fe bra- 
mate incontrare nella voftra offerta il 
Divin beneplacito , obedite al noftro 
Apoftolo , il quale vi efolta à fare de' 
voftri corpi mortificati, fantificati , e 
con- 

<a) i.Rcg.16.7. (b) y/ttrii.S. 
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confacrati àDio una TÌttimaCriftiana, 
e fpirituale : Obfecro haque vai Fratres 
per mifericordiam Dei,ut exbìbeatii cor- 
porei vejtra hojììam viventem* fonttam , 
Dee placentem,ratiowbìk vbfeqttium ve. 
Jìrum; (a) In quello voflro Itinerario 
dunque facrificategli il piacer de vo- 
ftri occhi, delle vollre orecchie, dell» 
votìra lingua , e di tutti i voftri'fenfi ; 
Ma come rare à tacere , direte voi , 
in mezzo à tanta gente * che parla , 
andar comporli fra tanti (camparli ? 
Mosé non ebbe cuore di offerir ìilj 
faccia degli Egizj quella fpecie di ani- 
mali , eh erano daeffi adorati :^uod 
sì maBaverimm ti , qute colunt /Egyptìi 
loram eiijapìdibm noi obme/tt . (b) Vo- 
lete dunque effer vani.percbe fra tanti 
vi farà qualche vano ? Oh il noftro 
contegno pallerà per un affettazzio- 
ne ; Difficilmente in un tempo si fan- 
to vi farà data quella taccia;ma quan- 
do dovette font ire qualche motteg- 
giamento , ricordatevi , che battete 
quelle ftrade.dove tanti Atleti di Cri- 
ilo ftraziati, e lacerati efclamavano 
corraggiofi: fiamo adoratori del vero 
Dio : Lacerali t & cruentali vocifera- 
mar. 

(a) AdRom. li. (b) Exod. 8. 
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mttr : Deum colimut per Còrijlam ; (a) 
E che facrificio farebbe il voftro , fe 
non vi doveffe coftar qualche cofa ? 
Pare a voi, che Dio doveffe gradire 
il voftro olocausto , quando non gli 
fiiflc offerto con quella decenza , che 
è dovuta alla fua Divina Maeflà . 

Quando lfac fu meflò full' Altare 
per effer facrificato a Dio , non era 
una vittima forzata , ma volontaria , 
e nondimeno Abramo pria di mette- 
rlo fuH'Altare lo lego : Citmque alli- 
gajfet Ifaac Filium /tutta, pojult eum in 
Altare, (b) Cautela ufata dal medefi- 
mo j acciò alvibrar del colpo, il natu- 
rai timore non focene dare la vittima 
in qualche atto , che potefiediipiace- 
re all' Altiffimo : ne vidima difpliceret , 
penderò di S Zenone - Fuggite dun- 
que nella voftra condotta ogni om- 
bra di leggicr ezza > che potrebbe ren- 
der imperfètto il voftro facrificio , e 
nell' ifieffo tempo torrebbe alla vo- 
ftra virtù quell'ornamento, che po- 
trebbe renderla efficace nell' edifica- 
zione delle Nazzioni . 

Nell'Anno Santo non balta, chei 
Romani fiano folamente buoni perfe , 
an- 
ta) TMitlAftl.Ct i ,Q>)Gwf- 2 f$- 
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anno un obligo particolare di edificar 
le Nazioni , eiìì debbon cflère , per 
fcrvirmi della frafe di S. Gio. Crfib- 
florno , come il lievito delle Città : 
Civitatum fermentavi . (a] Debbon 
communicare a i Popoli il guflo della 
virtù ; Ma per ottener quello fine fà 
d'vopo , che i foraftieri comprendalo, 
che Iddio abita in loro. Niunoved» 
il cuore , cialcheduno conghiertura 
dalla fantità del vifo > l'innocenza 
dell'anima > la fublimità dei fini , e la 
divinità del zelo ; Senza quello efte- 
rior l'auto > gli Abitantidi Roma, che 
debbon farla da Maeftri , al parere dì 
S. Gregorio , difficilmente potranno 
guadagnare l'anime ; Magnit virtù- 
tum fulgoribut amari debet perfona Do- 
Boris. Decor facìei ejl preclara bonefìas 
converfationis; (b) La. modeflia dun- 
que farà un forte argomento , che Id- 
dio è con voi : DM Cbrijlui eff , mode- 
ft'm quoque eli , dice S. Gregorio Na- 
zianzeno . L'anima fecondo Tertul- 
liano , per cosi dire , fi dipinge fulla 
fronte : Mentis fìatum in fronte confi- 
derei Ella e , fecondo S. Ambrogio , 
co- 
fa] Homil.tf.igCencf. 
(b) Lib, S.c. j.i» i.reg. 



Digitized by Google 



*4 

come una porzione di Dio mcdefimo : 
Dei pwiiotiem ; [a), Et è ancora un fe- 
gno vifibile della prefenza di Dio nel 
cuore dei fedeli : Ideft pattern notarum 
in babitanlis Dei , fpiega Teofilato . 
Rendete dunque nota al Mondo Cri- 
stiano la voftra modeftia , che ve lo 
comanda.il noftro Apoftolo iModefiitt 
veflra nota Jìt omnibus hominibus ; (b) 
Quella , giufta S. Ignazio Martire , 
farà una- lezione al Mondo Cattolico: 
Magnani alìorum dìfciplinam ; (e) Non 
è permeflb a tuttiil predicare ; Ma la 
yoftra continenza, ivoltri occhi mo- 
dcfti , i roftri gefti mifurati parleran- 
no per voi; I fervi di Dio , dice San 
Girolamo : Licer fe-rmonetaceant, babt~ 
ta, y & gejiu loqmntur . (d)EdiPopoli 
concluderanno , che una regolarità 
cotanto lincerà non può procedere > 
che da un fondo fodo di virtù . 

Si vetta dunque ogn' uno di vob 
d'armi di luce : Jnduamur arma ludi .. 
(e) Et al voftro comparir fi daranno, 
in fuga i viztii , che fono amanti delle 
tenebre , c voi averete la confòlazio-- | 
ne 

(a) Uh. i. OfiC. 18. [b) Ai Philipp. 
(c] Epifi.ad Trutt. Cd) Liba.'m loiAn. 
(e) aiRom. ij. 12. . -. ' . 
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ne d'aver refa fufficientemente dìfefa 
la voftra innocenza , refo accettabile 
a Dio il voftro facrilìcìo, ed atta ad e- 
cUfìcare le Nazioni : Glorificemut , 
conclude quefta confiderazione San 
Leon Papa , glorificemm Deum in cor- 
■pore mflro , ut habhare eum in nobh ex 
ipfa converfatìonh noflra probitate mon- 
Jiremm . (a) 

CONSIDERAZIONE III. 

Vel buon ufo , che devono fare gli 
Abitanti di Roma degli Oggetti , 
che gli fi prefentano avanti 
gli occhi pajjaodo dal 
temporale all' ■ 
eterno . 

IL noftro Apoftolo San Paolo vo- 
lendo formare il carattere degli 
Eletti, ce gli deferive per Uomini do- 
tati di tal fapienza , che fanno cavare 
da ogni cofa il bene : Scimus autem-» 
quontam diligentibusDeuw omnia coope- 
rantur in bonnm, ih , qui fecundum pro- 
pojitum vacati funt fanUi\ fb) Se cosi è, 
che beli' occaiione per gli Abitanti dì 
B R 0 . 
(aj Serm.q.de Pajfm. (b) Rom.%,2%- 
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Roma, di farli vedere ornati di si pre- 
zioso carattere nel portarli à villa di 
tante facre funzioni , ed à fronte di 
tante Nazioni , che concorrono alla 
Cittì Santa.dal temporale all'eterno; 
Di qua Eminemillìmi Signori Cardi- 
nali , di là Sacri Prelati, or fi abbatte- 
ranno in Principi) ed ora in Cavalieri; 
Le Proceflioni de Regolari faranno 
molte , e quelle delle Confraternità: 
non faranno poche. Or fe voglion 
diportarfi da Eletti, che dovranno fa- 
re ? Cavare da tutto motivo di. bene- 
dire Iddio , ed invitare tutte le Crea- 
ture à lodai e ilSignore, che in quella 
Anno Santo ci ratifica cou ftraordina- - 
rie Indulgenze le fue Divine miferi- 
cordie: Laudate Dwràfli» omnei Gea- 
tesjattdate eum omxes papali . Qwtiìam 
CQìjfirvitita ejl faper noi r/j'tfericordh ejsL 
€?■ n ericai Ùùxbjbì max&t in <etcrtiutfl ; 
(a~]Queita è una dellemigliori divo- 
zioni , che polliate praticate in quefto 
Anno Santo ; Ed io per animar il vo- 
te) fpirito à portarvi , fp-cialmente_> 
nel voflro Itinerario , dal temporale 
all'eterno , fono per dimoftrarvi. Pri- 
mo 1 obligo: Secondo la facilità: Ter- 
zo 

{a] Pfal. 116. i. 
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10 l'utilità di quefta divozione . 
Non vi ha fedele , che noirfìa obli- 

gato à camminare alla prefenza di 
Dio ; Ad ogni Figlio si ripete : Ambu- 
la coram me » & efta perfe&us i {a] A 
mio credere però gli Abitanti dì Ro- 
ma hanno un obligo più precifo dì 
aver nell'AnnoSanto Iddio avanti gli 
occhi ; E quaJ Nazione vi hà egli nel 
mondo , che abbia maggior {limoli , 
& abbia maggior commodo di por- 
tarli da quefte cofe terrene al Cielo , 
dei Cittadini Romani? Queftinon_» 
pofiòn dare unpaflb , fenza incontra- 
re qualche monumento della Divina 
beneficenza verfo di loro . Ut' aria 
purificata da refpiri di tanti SantijUna 
terra bagnata dal Sangue di tanii 
Martirj ; Formerà forfè alcun giorno 

11 Sole, in cui npn fi ano efpoftc in_> 
qualche Chiefanumerofe Reliquie, fa- 
cre ceneri , che fembrauo ancora cal- 
de di quel fuoco di amore , di cui ar- 
fero tanti Sacri Campioni , che non 
vilìèro, che per if Ciclo , e non mori- 
rono , che perla Divinatoria ? La. 
fant ideazione , che in queflo Anno S. 
può facilmente feguire di quei Beati , 

• " J3 a che 
(a] Ge/t. 17. 1. 
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che feppero,e praticarono quefta beli' 
arte,di formare nel lor cuore una mi- 
mica, afeenfione di portar fi dalleCrea- 
ture al Creatore , non dovrebbe dare 
à Romani tutto l'incentivo di impa- 
rare da eli! unMagiftero cosi falutare? 
E qual delle quattro Bafiliche , dio 
fono per vifitare , non fa una facra 
pompa de venerabili capellino del pu- 
rilìimo latte della BeatìflimaVergine, 
ò tii qualche prezìofo lftrumento del- 
ia pallione del Redentore ; Che tene- 
rezza di fpirito non dovrebbero ca- 
gionare i l'acri Corpi , e le venera- 
bil Ttfte de' Principi della Chiefa, 
maeflri di quefta Inclita Patria , che 
per la familiarità,che ebberocon Dia 
iòrtirono il nome dì Domeftici del 
Signore : Domtft'tti Dei. Tanti delu- 
bri già dedicati alla facrilega fuper- 
fìizione » ora confettati al vero Dio » 
che confolazione per chi fà profetilo- 
ne di FedejEd in qual Città del Mon- 
do vederi intera un lmagine della Ge- 
rarchia celefte, come in Roma, ove il 
Divin culto è corteggiato e datanti 
Sacerdoti , e da tanti Prelati , e da 
tanti Porporati , e frequentemente 
decorato dalla prefeiua dell' ifteflb 
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Vicario di Crifto , Luogotenente di 
Dio ; Vi è forfè ora ò del giorno * 
ò della notte , in cui non fia efpofto il 
SS- Sacramento, che iniìeme infieme 
è un memoriale perenne dìquella_j_ 
Paflìone , che I'umanato Verbo foffer- 
fe per nofìro amore , ed un pegno di 
quella gloria , à cui dobbiamo afpira- 
re ; E dopo fi fegnalati favori , corno 
potrebbero i Romani non efclamare 
con maggior ragione di quello , che 
faceva Davidde : jVec efì alia natio ttim 
grattdis, qufihaheat Deos appYopinquan- 
tetftbty Jìcut Deus nojìer adejl cunffls 
vbjecratìonibui acfiris . (a) Deve ar- 
gomentare , che grazie , e favori co- 
tanto eccellenti non poffan venire » 
che da alto , che dal Padre de lumi : 
Omne datum optimum , & omne donam 
perfe&u defurjum efi defeendens à Patre 
luminum . (bj E come potrebbe Roma 
lènza taccia d'ingratitudine non darli 
ad una divozione cotanto ma Ilice i a ? 
che benefici finalmente avea ricevuto 
il Patriarca Giufeppe , che non fone- 
rò minori de' noltri, e nondimeno 
quai' era il fuo gran penltero , fé non 
portarli in tutte le lue azzioni à Dio ; 

B 3 Non 
(a) Dwer.4.7; (p) Jacob'i.% 
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Non vi era varietà di tempo , ne di 
luogo , ne di perfone , che lo poterle 
diftorre dafifoda divozione : Tanto 
di quello Santo Giovane fcriffe S. Gi- 
rolamo : Jofepb.iinum habebat propof- 
tum, piacere Dea . Hoc nulla varìeta- 
te temporum immutatum ejì , nec Fra- 
trum invidia » ne c conàhione fer<vhutis, 
tiec atatis illecebris , nec Domina; repro- 
mijjìs , fed j'emper urna fuit . [a) In- 
tendete Abitanti di Roma , Giufeppe 
unum babebat propcjhum , piacere Deo , 
e voi nel voftro Itinerario non dove- 
te proporvi altro fine, che di portarvi 
in tutte le occorrenze àDio : Se à 
tanto v'impegna il voftr'obligo, Tem- 
pre vie più debbe invitarvi una divo- 
zione fi facile. E quando mai come 
nel T Anno Santo fi moltiplicano lo 
occafroni di portarli a Dio ? 

La Spola dei Sacri Cantici anche 
tra mille riconofceva il fuo Diletto : 
XìikUus meus candìdus , & rubìcundm, 
, e IcBus ex millìbm . (b) Ovunque vol- 
gerle l'occhio , tempre fe lo rendeva 
prefente , di maniera che fe vedeva 
indorate da i raggi delSole le cime de 
Mon- 

(a) Lib. j. /'* Epifi. ad Epbef. 
IbJ Cantic. 5.11. . > 
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Monti , tofìo rawifava il capo del fuo 
Cclefte Spofo : Caput ejui aurum opti 
mum . (a) Nelle candidezza delle 
Colombe, la {implicita dei di lui oc- 
chi , e ne i gigli, la purità delle fue la- 
bra fi figurava : Oculi ejas , ficus coturn- 
ice , latta ejus > Ulta , (b) Quert' è quel- 
la divozione , che dovete ancor voi 
praticare: Nei voftri viaggi fe v'in- 
contrerete infiori leggiadri, dovete 
dire , fon belli , ma caduchi : Dunque 
devo procurare quella Corona di glo- 
ria , che è compofta di fiori immarce. 
fcibili : Immarceftibtlem gloria coro- 
nata, [c] Così ladifcorreva nella fu a 
prima Epiftola il nofiroApoftoIo Saa. 
Pietro : Se v'incontrerete in grandio-. , 
fi Palazzi , fon nobili , dovete dire t 
queiti Edificii , ma non èmoltolon-. 
tana la lor ruvìna , come predine Cri- 
fio aifuoi Difcepoli , che ammirava- 
no la ricca , efublime firuttura del 
Tempio di Gerofolima : Videtis Lac 
■omnia : Amen dico vobis non relìnquetur- 
tic lapis fuper lapìdem , qui non deflrua- 
tur; (d) Dunque bifogna penlàreali' 
Edificio eteri! o ; La diveriìtà delle 
B 4 Na- 
ta) ibidem (b) Ìbidem 
Ce; i.Petr.^. (d) Matt.2^.2. 
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Naziot>i,faràpefvoiun libro aperto , 
che può provedervi di belle lezzioni 
pirituali : Che confolazione alla vo- 
stra fede di veder , che tanti Figliuo- 
li vengono a riconofcere il Padre 
Commune : Che cotrczzione non po- 
trete fare aJlavoflra delicatezza , fui 
rifleffo dei patimenti, che han foflerti 
tanti Nobili Pellegrini pervenir ad 
acquiftar i! Santo Giubileo,, quando 
a voi cotanto rincrefce un picciol in- 
commodo per portarvi a confeguirlo. 
L'AltreCittà cercano , e tal' ora ftcn- 
tano a trovar perfonaggi da' imitare , 
e voi oltre tante perfone pie , che 
avete in Roma , potete aver in ogni 
Pellegrino un maeftro di fpirito , anzi 
per impegnarvi ad un maggior fervo- 
re , dite più coi fofpiri , che colle pa- 
iole : Prima l'ubidienza dei Cittadini 
Romani ferviva d'efemplare a tutto 
il Mondo : Vejìra esita cbedìeatia in 
Ginnetti locitm divulgata efi . [a] Adelfo 
pare , che gran parte del Mondo ven- 
ga a dar efempio di divozione a qual- 
che raffreddato Romano . Per libe- 
rarvi dunque da quello rammarico , 
rinovate fpeffo queflo bell'ufo . I.a fe- 
de 

(a) ad Rovi, 1 6. 1 9. 
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de d'ogni Abitante di Roma fia tal- 
mente viva, che gli renda Dio,, in 
ogni luogo , e in ogni tempo preferi- 
te , cpoiTà fciiverfi di lui, comedi 
Mose : Invtfibtlem tanquam ibidem iu- 
ftinuk . (a) In quella maniera molti- 
plicherete in tutte le'vofìre facre vi- 
site i meriti, e potrete colI'ApoftoIo 
replicare : Coxverjhtìo autem no/ira in 
Cwlh eft . [b] Perche fe dall' alienato- 
ne della prefenza di Dio , ogni male : 
JSIon e/i Deus in cofpeiìu ejus , inquinata 
funt via: illìus in omni tempore ; (c) Co- 
si della divozione fondata nella pre- 
fenzadi Dio per la legge dei conrrarii 
ne verrà ogni bene . Se così è o mio 
Dio, voiperfempre voglio pigliare 
di mira per fempre amarvi : Tibì dixit 
cor meum: exqui/hi te facies mea xjàciem 
tuam Domine requiram . (d) 



B 5 IO 
(a) Hebr.i1.2y. (b) PhfHp.$.20.- 
(c) Pja!. 9 .$ (d) .rfal.26.8. 



Digilized by Coogk 



LO SPIRITO 

DELLA 

CORTE APOSTOLICA , 

E degli Abitanti di ROMA 

PJelle trema meditazioni corri/pendenti 
alti trema viaggi da far jì da 
Romani nelle mijìte delle 
quattro Bafilhbe . 

INTRODUZIONE. 

E Stato cosi fecondo di pene il 
peccato di Adamo , che à ri- 
guardo di quelle maledizioni, 
clic egli fece cadere fopra la tefta di 
tutto il genere umanoàl PadreS.Ago- 
fìino non dubitò punto di chiamarlo 
ineffabile : feccatum ineffabile , lna_> 
quanto più ineffabile ci sì dimoftra la 
Divina pietà , che con l'arte della fua 
infinita fapieirza feppe cavar il bene 
dal male , cangiare glieffetti velenofi 
della colpa , in antidoti di falute , fe 
ove abbondò il delitto , al dire del 
nóflro A portolo , fopiabondò la gra- 
zia; 
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saia : Vbi abundavit delirium , fupera- 
bunda°vit & grazia ; (a; fichi non sii , 
che in virtù del pftziofilrirno fangue 
di Gesù applicatoci nei Sacramento 
della penitenza, ci vien rimeflò il 
reato della colpa , e parte del reato 
della pena : In quo babemm redemptio- 
nem per [anguinem ejits rsmijfionem pec- 
catorum fecùndam dh'itìas gratta ejus , 
(b) E nel preferite Giubileo parteci- 
pando alle foddisfazziom foprabon- 
danti del Redentore, reità del tutto 
foddisfatto ogni reato di pena , fino à 
renderci graditi à gli occhi Divini , 
come favella il noflro Apoftolo: Gra- 
tificava nos in diletto filio l'ito ; (cj A 
vifta di quelle Divine miièricordie, 
qual faranno mai i fentimenti deilaj 
noftra gratitudine? Benedire chi ci 
ribenedì, va bene : Diciamo puro , 
che la nofira corrifpondenza lo vuole: 
BtmtdiSti Deus , qui benedixit noi ini, 
croni benedizione spirituali in cxlefii- 
bus ; (d) Ma non balia ; la Paflione di 
Crifto è l'origine di ogni noftro bene; 
11 gran difegno dell' eterno Padre fu , 
che in Crifto reftaffe reftaurato quali- 
li 6 to 
•Ca) Ad Rom.5.20. (b) Celof.uiA, 
M Ephef. i . 6. (d) Ibid.verf.6. 
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to era disfatto nell'Uomo : Instaurare 
omnia in Cirino qua in C&lìs,& qua in 
terra junt in ipfo . {a) Col Sacramento 
della Confellione , la remilTione della 
colpa: col Santo Giubileo la remillio- 
ne della pena : Oh che reftaurazione 
perfetta 1 Mafe in quelle meditazioni 
contempleremo la larghezza, e lun- 
ghezza , la fublimità , e profondità 
della Paffìone di Crifto , che si confu- 
mò fui Calvario ; Ma che cominciò 
fino dal primo infrante della Concez- 
ione del noftro Redentore, averemo 
tutta l'occafione di efclamare attoni- 
ti : Son grandi i vantaggi , che ci pro- 
vengono dal Santo Giubileo ; Maj 
quanto corcarono al mio Gesù ! Que- 
llo peròancor non balìa ; L'etìetto 
principale del Santo Giubileo si è la_> 
remiflioue totale della pena , ma il fi- 
ne primario , che ci propone la Chie- 
fa , nel conceder il Santo Giubileo , è 
queU'ifteffo , che il Eìgliuol di Dio fi 
propofe nella fua Miflione , la dittai- 
zione della Colpa • Vt dejlruatur cor- 
pus peccati, (b) Godete dunque della 
vofua liberazione dalle pene, 1 ma con 
un motivo più nobile abbiate mag- 
gior- 
isi lhii.iierf.io. (b) Rom.6.6. 
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giormente a cuore la definizione del 
peccato, che non deteftato , potrebbe 
rendervi inutili i preziolilììmi meriti 
di Gesù Cnfto, che fono per fé mede- 
fimi infiniti : Et ifte omnìt fruBus , ut 
aufiratur peccatami^*) Come vedremo 
in tutte le feguenti meditazioni . 

CAP. I. 

De' vantaggi Jpmtaaìt , che goduto nel 
Saxto Giulileo > re/aitasti da Mijìerj 
doUirop dell' Incarnazione ; Nafcita , 
ed Infanzia di Gesù Cùrijìo. 

Viaggio primo, Meditazione prima 
■ fopra il Millero dell' 
Incarnazione . 

Ponderazione Prima . 

Confiderà come nella flrada della 
tua fallite ò non ti moverli , che 
à paffo lento , ò facefli di eran palli 
fuori di Itrada ; Che pigrizia ! Sentir 
la Meda , afcoltar la Divina parolaj , 
frequentar i Sacramenti della Con- 
fetìione, e Communione : 11 più tardi, 
po- 

(3) Ifaia 27. 9. 
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h e potefli;Quato vi volle per ridarti 
a fare lira lezzione fr/irituaìe, à medi- 
Tare una vei ita tterna : Che gran paffi 
non facefiì fuori del camino ael Cie- 
lo ! I.a Ilrada , che conduce à Dio è 
retta , e filetta, e fpianata cjall elem- 
pio di Ci ifìO) c de Santi , che cammi- 
narono per cria; E tu battelli le lirade' 
oblique dì fini indiretti ; Appena dati 
pochi palli per la vialìrettadi unaj 
perfetta oflèrvanza , che annojato » 
ti gettarli alla via larga della rìlatfa- 
tezza ; Ti tacerli vedere ora nella via 
della politica , ora in quella dell' in- 
tetefTe : D'tjferfijunt lapides SantluarM 
in capite iwa/ium pktearum . (a) Lo 
Iliade de peccatori ti parvero piane * 
ma à tuo cofio le fperimen talli feo- 
fcefe.e piene di crepacuori :Vias dif- 
ficile! ambulaiimus , (b) In quella tua 
pigrizia, e per quelli tuoi fviamenti , 
quanti reati di colpa , e di pena con T 
traefti nel Tribunale della Divìnaj 
Giufìizia! Iddio ti hà fatto giungere 
à quello Anno S. penfaiìi di rimetterti 
in Ilrada , per non aver in punto di 
morte ad efclamar fenza rimeio: Ergo 
cr- 
ia,} Thren. 4. 1. . 
(b) Sap. s- 7* 
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trravìmus àv£a vcritatis ; fa) Per ben 
difporti, ti confettarli , e ti fu rinieffo 
jl reato della coipa,e parte della pena, 
e ncil' ultima viiìta delle quattro Ba- 
siliche ti vengono rimedi tutti quei 
reati di pena, the dovevi (contare nel 
Purgatorio ; Oh che prezioib vantag- 
gio ! 

Ma quanti incommodi cotto àGesù 
queflo noitro commodo ; Venne à gli 
errami rifletta via , come fcrive San 
Bernardo : (b] Ad errantei via . La fila 
rnoffa fu dal fommo del Cielo : A fum- 
mo Ccelo egrejfw e/fff;(c)Eìd oh con che 
celerità : Inclinavi? C<slo% , & defcen- 
dit ; [d)Che patii di Gigante, che fece 
per cercarti? Exultavit ut Gìgas ad 
currenda™ tiam , (e) Vuoi compren- 
dere , dice qui S. Gregorio , che faiti 
fece per rimetterti nel fentiero di fa- 
Iute , ed ottenere il perdono à tuoi 
fviamentì i 1 Vultis ejus faltm agnofee- 
re , de Costo 'Denti in uterum Virginis ; 
Appena la Vergine in quelle parolo : 
Ecce Ancilla Domini fiat m'thi fecundum 
verbuM tuum , (f) diede all'Angelo 
Am- 

(a) Ibid. verf. 6. (b) Ad Min. 

(C) Pf. 18.7. (d) 2.^.22.10. 

"(e) Ibid. (f) Lue. 1.4. 
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Ambfciadore il confenfo per l' Incar- 
nazióne del Figliuol di Dio: Che egli 
fi fece fentir preferite nel fuo feno ; 
Ed ivi come in un Paradifo terrefte , 
fubito cominciò à dimandar di te_> : 
Adam uhi e t ! (a) Dove fei , dove ne 
andarti fmarrrito peccatore ? Iti re- 
gionem ìovginqaam . (b) Ritorna à me, 
che fono la vera flrada : Ugo futa via . 
(c] Ammira qui la Divina Clemenza: 
Un atto di compalìione all' Umanato 
Verbo , che dell' ampiezza de Cieli 
parla all'anguftie del feno di una Ver- 
ginella ; Ma l'opra tutto detcfìa i tuoi 
fviamenti • Che poca edificazione ri- 
ceverebbero i Pellegrini, fe vedeflero 
errar come ciechi, chi deve farla da 
guida ; zoppicare , chi hà l'ufficio di 
precuribre : Ridicala refejl , aat magis 
periculofa , p fpeculator cacai , pracar- 
jir claudas pi. (d) Rifolvi dunque di' 
voler effer più follecito nella via del 
Signore, giacche à cagione delia tua 
fonnolenza , ti retta una gran via daj 
fare . In quello viaggio Iddio numera 
i tuoi palli: guardati bene di non met- 
tere il piede in fallo , che ballano gli 
er- 

[a) Ge».j.io. (b) Luce 15. ly. 
(c) 1<ian. 14.6. (d) Smt.Abb. 
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errori pattati , che devi in quello pun- 
to detellare; Senza quella compun- 
zione, e deteftazione de tuoi trafcorfi, 
il tuo Itinerario ti riufcirebbe di poco 
utile : Ed tfle omnìs frutfus , ut aufera- 
tarpeccatum .[a) 

Pofideraz'tvne Seconda « 

OGni anima nel Sacro Fonte Bat- 
telìmale purificata dalle mac- 
chie contratte per il peccato origina- 
le, divenne fpofa di Gesù Criflo , e_> 
furono celebrate quelle nozze in fac- 
cia della Chiefa: Spottfabotemibiio-* 
juftttia , & mìfericordia , & in fide . (b) 
Entra, quìadeffo in te fteflb , e riflet ti 
alle tue pattate infedeltà; Quante voi - 
te amarti con eccetto le Creature.», 
altrettante mancafli alla folenne pro- 
metta , che gli facefti di eflTerlì fedele: 
E per quelle infedeltà forfè da te re- 
plicate , quanti reati di colpa, e di 1 
pena contraefti nel Banco della Divi- 
na Giuftizia ? Se non giungevi all' ' 
Aimo Santo , che farebbe flato di te? 
Iddio ti ha dato fpazio di penitenza ; 
e dì più egli ti hà richiamato a fe con 
repli- 
ca] O'tf 27.9. (b; Qfts 2. 20. 
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replicati inviti pronto à riceverti ner 
fuo facrato Ietto , ad ammetterti alle 
medefime confidenze , ed a farti fall- 
re al fuo Trono: Tamen revertefe dici: 
Dominiti j & ego fujcipiam te . (a) 

E chi non ammira qui la Divina.* 
Clemenza verfo dì Noi . Ecco la Re- 
gìnaVatìi repudiata per fcmpre dal fuo 
ile Affilerò : Nequaquam ultra Vafikf 
ingrediatur ad Regem ; [b) £ pure un 
così duro ripudio non ebbe altro fon- 
damento, che una difprezzante re- 
pulfa da lei data al Regio comando » 
che in un publico convito anche in- 
confideratamcnte voleva efpoftaper 
pompa di vanità, la di lei fingolar bel- 
lezza ; Ad Regìs impcr'tum 'venire eoa- 
tempjìt . (b) Sconofcente che fofli » 
negaftinonla faccia, ina il cuore al 
ceieite Affilerò tuo Dio , tup fpofo , 
per donarlo al mondo fuo nemico , e ' 
quando ti meritavi di effer bandito 
per fempre dal fuo conforzÌo:AV£«fl- 
quam ultra Vafihi ingrediatur ad Re- 
gem; Egli più che mai amorofo t'in- 
vita : Tamen revertere , dici t Dominasi 
Et ego fufeìpiam te ; Udifti le voci del 
Cielo, ti confeflafti , ti furono rimeffi 
i reati 

(a) Efter. 1.9. [b) Ibìd. 
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"i reati di tutte quelle infedeltà, e par- 
te della pena,di cui ti renderti debito- 
re : Adeffo nel Santo Giubileo coli' 
applicazione delle foddisfazzioni ib- 
prabondanti di Gesù Grillo, feontata 
tutta la pena , fei ritornato nel prilli- 
no grado di amicizia con DioiOhche 
fpecialità di grazie ; Ma quella^ 
nuova unione dell'anima tuaconGesù 
nà la fua Origine da quel primo fpofa- 
lizio della Divina coll'umana natura. 
Fate un' atto di comparsone fopra il 
Verbo Incarnato, unito all'umanaj 
natura, per il peccato di Adamo di- 
venuta balìa di condizione : EtVer- 
hum caro fa&um tfi ; (a) lì deforme di 
fattezze; Denigrata e fl J'uper carbone! 
facies eorum ; (b) E dite fra voi : E ve- 
ro, che Mose iposò una EtiopelTa, ma 
non per quello la refe bianca nel fuo 
couforzio : Vxorem ejttt Etbiopìffam . 
(e) Quando l'Urnanato Verbo à tanto 
fuo colio refe candida, e bella Fuma- 
na natura, divenuti gli Uomini per 
tale afTunzione , Divina Con fort e s na- 
tura (d) come favella San Leone ; 
Madoppo quell'atti di ammirazione! 

e di 

(a) *$oan. r. 14. (b) Thren.^, 
{c) Num.iz. i. (d) 2,Getr.\.\, 
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e di compadrone, non ti ("cordare di 
far un atto di compunzione delle tue 
patiate infedeltà, cotanto opporle alla 
nobiltà del tuo effere fpirituale , ri- 
trovato in Crifìo ; Senza quella com- 
punzione , e detefìazione metti a ci- 
mento il frutto del Santo Giubileo : 
Et ifle omnìs fruttai , ut auferotur pec- 
catavi . (a) 

Ponderazione Terza . 

Confiderà , come per efferti or- 
mai tanto afluefatto à rimirare 
con occhio intrepido lcmiferie dell' 
'Umanità in tanti poveri mendichi per 
leftrade,in tanti infermi ammalati ne- 
gli Ofpidali vin tanti prigioni riftretti 
nelle Carceri , in tante famiglie civili 
anguftiate nelle cafe , non ti fà più 
fpecie la tua poca compadrone ; Efe 
tuttopago della tua felicità , non ufa- 
fti opre di mifericordia con fatti , ne 
ti degnarli di avere per i miferabili un 
atto almeno ci compaffione fpecula- 
tiva : Per quelli peccati di ommiffio- 
ne , quanti reati di pena ti farai ad- 
dogati .' Iti quello Anno Santo fento 
(grazie 

(a) Ifaìa 27. 9. 
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( grazie al Cielo ) che ne averti il ri- 
morfo di cofcieuza , te ne confeffadi, 
ricevetti il Perdono delia colpa. come 
anche parte della pena, & adelfo, 
mercè il Santo Giubileo , fei per otte- 
nerne anco la remilTione di tutte quel- 
le pene, che contraefti per la tua poca 
umanità . E non è quella una gran_, 
pietà del Signore ! Si : Ma quanto li 
coflò . Si fece Dio , Uomo , e prefe 
natura umana, e li addolsò lepafiioni, 
le infìrmità , ed i dolori di tutti gli 
Uomini : Vere languore: nojìros ìpfc-* 
tutu , & dvUres ttojìros ipfe portavit . 
(a ) Dimodo che quella mifericordia , 
che in Dio fino dall'eternità era come 
fpeculativa , nell Incarnazione del 
Verbo venne à farli fperimentalo . 
Ecco il Tello di San Paolo : Debuit 
per omnia fratrtbus jrmilarì , ut mìferi- 
cors fieret ,&fìdelh Pontìfex : (b) Am- 
mirate pure la bontà di Dio , che di 
imparabile, fi fece pallìbile per incon- 
trare quella noftra non curanza verfo 
de poveri tribolati } Ma fopra tutto 
pentitevi , di non aver fin'ora efalato 
nemeno un fofpiro fopra le miferiej 
di tantoché perpetuamente fofpirano. 

Ri- 
Ca) //»<,< 53.4. (b) Ad Hxèr-2. 17. 
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Rifolvete di voler in avvenire pian- 
gere con chi piange » afflìggervi con 
chi s'affligge ; Senza quefia compun- 
zione , e deteftazione , ricordatevi 
dell'Oracolo : ^ud'tcium tntm fine mi- 
jericordh , qui non fecìt mtfericordiam ; 
(aj Ed inficine abbiate à memoria ifie 
mah fru8us,ut auferatur $eccatum.{b) 

Ponderazione Quarta . 

DAte un occhiata al fervizio quo- 
tidiano , che preftate al noftra 
Dio . Chi teme il Signore , fa ogni 
cofa con diligenza : jjguì timet Deunt 
nìb'tl neglìgìt ; (c) E voi che negligen- 
ze nelle voftre orazioni, che fvaga- 
xnenti nel fentire la Santa Melfa , che 
interrompimenti nella recita dell' 
Ufficio Divino , ò della Madonna ; 
E fe ciò iiegue quai] giornalmente , 
contate i vofìrigiorni, e potrete com - 
prendere inqualche maniera , quanto 
ila grande il numero dei reati con- 
tratti , e di colpa , e di pena ; Mi gio- 
va il credere, che nel Sacramento 
della Penitenza vi fiate già accufati di 
tan- 
Ca) lacob.2,\%. (b) I/aie zy* ^ 
(e) Ecclej'.y.i$, 

\ - 
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tante trafeuratezze » c ne abbiate ri- 
cevuta l' affollinone , colla remiilìone 
della colpa e di buona parte della 
pena , ed eccovi in flato d'aver nel S. 
Giubileo anche là condonazione del 
reftante della pena . Beneditene il Si- 
gnore, che vi ufa quefta mifericor- 
dia ; Ma alTìeme riflettete quanto co- 
ftaffe a Gesù quella mifericordia , che 
vi viene tifata.. Il Figliuol di Dio con- 
fuftanziale al Padre , è uguale al Pa- 
dre, e nondimeno fecondo l'umani- 
tà affinità divenne fervo de 1 fuo eter- 
no Padre , laddove Iddio aveva per 
fervi un Abramo , unlfaac, unGia- 
cobbe . Nella perfona del noftro Ge- 
sù ebbe un- uomo Dio per fervo : De 
ventre matrìs mete dixi : Deus mem es 
tu; (a) Dimodo che per ottenerci que- 
llo perdono, per noidaiprimi mo- 
menti della fua vita mortale comin- 
ciò a far la volontà del fuo eterno 
Genitore , e con cheibllecitudine , ed 
Attenzione continua!: Ego, a ut cm qua 
fune et placìta , facto femper (b. Am- 
mirate qui la Divina mifericordia , 
che per amor noftro e per redimerci 
da tutte le negligenze ufate nelfer- 
vizio 

(a) PjaUzuiu (b) yww,8.tf. 
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vizio di Dìo , Io ridurle alla conditio . 
ne di Servo. Ma fopra tutto coti fpi- 
rito di fervore efercìtatevi in atti di 
compunzione delle patiate negligenze 
nel Ùivin fervizio. che non deteltate, 
potrebbero impedirvi il frutto del 
Santo G iubileo : Et ifie omnh fructus > 
ut auferatur peccatum . <aj 

Viaggio II. Meditazione II. 

Ponderazione Prima . 

Confiderà qual fia fiata fin'ora la 
tua attenzione nel!' alzare la_> 
mente a Dìo; Puoi veramente dire 
coli' Profeta Reale d'aver fubito , che 
tilvegliafti, alzato il tuo cuore all' 
Altilìimo ? Deus Deus meui ad te de lu- 
ce vigilo; (b) Ma fe i primi penfierr, 
che occuparono la tua mente , non 
ebbero per oggetto , che gì' afìari d'i- 
niettici, o l'Avvocato da informarli 
per ottener favorevol Temenza di 
quellalite, che hai in piedi , o'I cor- 
teggio da preftarfi a quel Principe , o 
le vilìte degl'Amici , e Parenti ; Ed it 
penfiero dell'anima , che doveva eiTer 
H 

(a) Ifaìa. 27.9. (b) Pfah 6a. f. 



il primo , divenne , pei" cosi dire l'ul- 
timo ; E per quella trafctiratezzaj , 
quanti reati di colpa» e di pena non 
averai contratto ? Eccoti nel Sacra- 
mento della penitenza il rimedio per 
la re miti ione della colpa, e di qualche 
porzione di pena , e nel Giubileo ec- 
coti efibìta la condonazione di tutta 
la pena : Che gran mifericordia del 
Signore! Ma per fodisfare à quefta tua 
trafeuraggine , pondera come l'eter- 
no Verbo appena incarnato nelle vi- 
feere della Beatiffìma Vergine adora 
il fuo Eterno Padre , e fino da primi 
momenti della fua vita mortale co- 
minciò à meritar per noi : Pro eh ego 
fan&'ificQ meipfum , ut fmt & ìpft Causti- 
ficati ; (a) Ammirala fua gran carità » 
ringratialo dì tanta mifericordia , m a 
non tralasciare di deteftare la tua pai- 
fata negligenza ; Rifolui di voler per 
l'avvenire iacrifìcare à Dio i tuoi pri- 
mi penfìeri , ed affetti . Senza queft a 
compunzione , edeteftazionc non ot- 
terrei il fine principale delGiubilec* 
ch'c la definizione de! peccato : T f 
ìjìe oranti fruBus , ut auferatur pseéa- 
tum. (b) 

C Pùn- 
te) Joati.17.19. (b) I/aia 27,9. 
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Ponderazione Seconda . 

COnfideva , che poco buon ufo fa- 
celli Un'ora del tempo ; Se non 
ti vuoi adulare , conofcerai , che ò lo 
perdetti in vano , ò te ne fervilti per 
tutto altro, che per<]uel fine, che 
ti fu concedo ! Che vita oziofa è fiata 
mai la tua In queft' Anni trafcoifi , 
quante belle occafioni ti fi fono pre- 
fentate di dar à Dio qualche contra- 
fegno del tuo zelo , e k trafcurafli; 
O fe pure li tua vita non fu oziofa_> , 
nondimeno con tuttele tue gran fati- 
che , poco opralli , perche fudafti , ti 
affaticarli percofe caduche , e vane , 
e confeguentemente di quante colpe, 
e pene ti aggravafti per quella vitaj 
doppiamente oziofa ? Chi ha perduto 
il tempo, meriterebbe di effer privato 
del beneficio del tempo , e pure Jddio 
in quello Anno Santo ti concede di 
poter redimere il tempo perduto , Cj 
di foddisfare alle pene per il mal ufo 
del tempo , contratte ; Quella è una 
gran pietà! Ma Rifletti, come per fod- 
disfàre à queilà'tua oziofità , l'Incar- 
nato Verbo nel feno della fila Santif- 
limaMadre,cominciò fubito ad oprar 
per 
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per la nofìra fallite ; E non fenti come 
pieno di zelo, egli fi porta àfantificar 
Giovanni ancor rinchiufo nel feno di 
Elifabetta , ed il Verbo conferìfee col 
Precurfore fuavoce. Ammira qui la 
pi odigiofa attività dell'Umanato Ver- 
bo , che non tralafcia occalione dì 
oprar per il noftro bene ; Ma pafTa tu 
fubito à deteftare il mal ufo , che fin' 
ora tacerti del tempo, e ricordati fem- 
pre,che il principal frutto del Giubileo 
iì è la deftruzzion del peccato : Et ìjle 
£mnh frutfusjUt auferatur peccatum ( a) 

Twderazìone Terza • 

Confiderà , che ogni volta , che tu 
peccafìi , ti fottraefti da quella 
dependenza ,che devi al tuo Creato- 
re : Non dicefti colla bocca : ftfon fer~ 
vìam, ma coi fatti facefti conofeer , 
che lepaffioui, e non l'amor di Dio 
regnerebbe fopra di tc-.Nolumus hunc 
regnare jùper noi » [b)E per quella tua 
independenza quanti reati di colpa, e 
di pena contraerei ; Nel Sacramento 
della penitenza puoi avere la remif- 
fione della colpa , e gran parte della 
C 2 pena: 
(a) Gerem.2,20. (bj iure* 1 j>. 14. 
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pena : E nel confeguimento del Sa nto 
Giubileo , l'abolizione totale del rea- 
to della peitaiChe preziofo vantaggio! 
Ma quanto coftò a Gesù , che d'inde- 
pendente , che egli era, per lo fpazio 
di nove mefi s'accomodò al moto di 
Maria,portandofi ove ella si portava. 
Ammira qui l'abbaffamento dell'Al- 
tìflìmo, ringratialo di quella foddif- 
fazione , ch'egli diede all'eterno Pa- 
dre per quella alienazione , colla qua- 
le tante volte ti fottraefti dagli ordini 
della fua legge . Rifolvi di voler con 
tutta la docilità fottometterti al fua- 
ve giogo del Vangelo ; Detefta le paf- 
fate tue ritrosìe , e ti fìa Tempre à me- 
moria , clic lfie omiih frutlas , ut aufe- 
ratur peccatum. (a) 

Fottderazione Quarta. 

CHi può elprimere la tua ripu- 
gnanza al patire l La tua delica- 
tezza ti hi ridotto à termine , che ne 
pure puoitolerare quelle pene, cho 
porta feco quella noftra umanità, per 
il peccato del nollro primo Padro 
Adamo : Ti pare lecito il querelarti 
del 

(a) I/aia 37.9. 
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del freddo , del caldo , e di tutti gli 
altri incomodi , à cui giornalmento 
fei foggetto, e non ti accorgi, che vie- 
ni à far mal volentieri quella peni- 
tenza, che Dio medefimo impone à 
tutti i Figliuoli di Adamo : Grave ;u- 
gum fufek filios Adam à die exhitì de^ 
•veiftre matris. eorum , ufque in diem [e- 
fulturte ; (a) Ben vedi , che quelle tue 
querele offefero il fupremo Legislato- 
re , e Direttore dell' univerfo, e che 
perciò ti aggravati i di molte imper- 
fezzioni, à cui fon dovute le tue pene.' 
In ordine allecol pe,hai nelSacramen- 
to della penitenza il rimedio, enei 
Santo Giubileo , fe ben ti difponi à. 
prenderlo , puoi aver la condonazio- 
ne della pena : C he condefcendenza_> 
mhericordiofa ! Ma rifletti, come 
Gesù per foddisfare à quelli tuoi la- 
menti, volle fogg ettarfi alle leggi del- 
la natura con ltare nuove meli neh" 
utero materno , quando come Padro- 
ne poteva prènderli il privilegio di 
ufcire alla luce più pretto. Ammira- 
la bontà di Gesù,r ingrazia il fuo amo- 
re ; Ma detefta la tua foverchia deli- 
catezza , proponi di voler far più vo- 
C j len- 
tia; £cc/. 4 o.i. 
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lontieri la tna penitenza , e ti fovven- 
ga , che ifte omnU fruilus > ut auferatur 
feccatum . (a) 

Viaggio III. Meditazione HI. 

Sopra la Nafcita di Gesù Crìjlo 

fonderazhne Trtma . 

Confiderà quanto fia rilaflato il 
Mondo ; laddove prima fi rif- 
pettavano , e fi ricevevano con fom- 
rna docilità i Decreti , gli Editti , che- 
riguardano la difciplir.a Criftianaj ; 
Prefenfemente non viene alla luce 
alcuna intimazione , che concerna il 
miglioramento de coftumi, che fubito- 
non dia fuori la critica;Non vi è gran- 
de ne picco!o>che non fi eriga in Cen- 
fore, e non ponga la fua bocca in Cie- 
lo ; E forte tu folli uno de primi , che 
fi opponeflero alle intimate leggi; 
Quando per efler Abitante della San- 
ta Città dovevi renderti un efem- 
plare di pronta, efatta, e cieca obe- 
dienza; Riconofciti dunque reo : Non 
tardare à rendertene in colpa per ot- 
te- 

(a) Tfaiu ty. 9. 



Digitized Google 



tenere nel Sacramento della Peniten- 
za il perdono di quella tua alterigia ; 
E con quella tua dilpolìzàone » nel 
Santo Giubileo riceverai anche la re- 
miffione delle pene contratte per tali 
mancanze ; Contentati perà di dare 
un occhiata allaibmmiHìone,che ino- 
ltrò il fìgliol di Dio Incarnato, che 
per foddisfare à quelle tuerepugnan- 
ze , querele , e lamenti , volle nafee- 
re in un attuale elèrcizio di ubìdienza, 
mentre venne alla luce, allorché Gia- 
feppe , e ia l'uà Santillima Madre fi 
portarono in Bettelemnie per pagare 
à Cefare l'intimato tributa : ExiitM- 
dìBum à Cajare Augufioutdefcrikere- 
tur utJÌverJus Orbh .... Afcendit an- 
tan & "fojepb ..... FaUum ejt autenu. 
cum ejfext ibi ; impleti Jane dies , ut pa- 
rerei , &• peperit Filium fuum Pr'mo- 
genitum. (a) Ammira qui la Clemen- 
za di Gesù , che non repugna , anzi dì 
tutto rimpullò à Giufeppe, e Maria , 
acciò obedifehino fenza querela all' 
Editto di un Monarca , che era loro 
più tolto fiiddito , che Padrone ; Rin- 
gratialo, che à tanto fuo collo abbia 
ottenuto il perdono alle tue trafeorfe 
C 4 di- 
Ca) Luca x. 1. 2. 3. 4. 
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difubidienze , e con fpirito di com- 
punzione detefta il pattato, ricorde- 
vole , che ijle omnh fru&us , ut aufera z 
tur peccatum . (a) 

Ponderazione Seconda . 

Confiderà come il vizio » che og- 
gidì và attorno, è quello della.» 
diflìmulazione. 11 volto , la bocca , i 
getti , il portamento erano una volta 
gl'interpreti del cuore, adeflb fi fon 
proveduti di certe mafchere al natu- 
rale , e quefta è l'ufanza , che correo 
oggidì più che mai nel commercio , 
umano , apparire ciò , che non sì è , 
efler ciò , che non s'apparifcc : Qu eft, 
è Io Spirito del Mondo ; Se tu finora 
ti regolarli fecondo quefta prudenza 
umana , confelfati prontamente, per- 
che quefta fapienza della carne è ini- 
mica di Dio, il quale per opporfi à 
quefta tua politica , che ftà tutta full' 
apparire, non full' efière, volle, che la 
fapienza Incarnata nel fuo natale fof- 
fe full'efière, non full'apparire : Mira 
Gesù cogli occhi della fede , e ravvi- 
ferai un onnipotenza, in apparenza di 
de- 
Ca) I/aia 17. 9. 
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debolezza , una verità fenza fafto > un 
fìlenzio operofo. Ammira qui con_> 
5. Ambrogio, le dovizie della Divina 
m ifericordia , che non inganna i no- 
fìr ì amori, ma tutti li merita , mentre 
egli il refe piccolo per farti grande ; 
Egli non trovò luogo nel diverforio , 
perche tu arrivarli un giorno allò 
maniìoni celefìi : Me parvulus , Me in- 
jfantulm futi j ut tu virpojfis effe perfe- 
tius > file alìumlocum in eo diverforio 
non habebat , ut tu plures haberes in c<£~ 
lejlibus fedìbus ?nanfìunes . (a) Kingra- 
tialo di quella Tua lincerà amicizia, ma 
ibpra tutto deteftala tua parlata ipo- 
crisìa, che Un'ora morirò di far molto 
per Iddio, e fece si poco : Et ifte omnis 
fruffus , ut auferatur peccatum. (b) 

Ponderazione Terza . 

SI pecca , e per troppo fi pecca og- 
gidì con baldanza , e nelle tirane 
con rimmodefìie , e nelle piazze con 
frodi , e nelle Chiefe con l'irriveren- 
ze ; e forfè tu ancora fei nel numero 
di quefti publici peccatori . Ti fem- 
bra forfè di aver peccato fenza fcan- 
C 6 dato 
(a) L,z.in Lucn.qi.(b) IJaiazf.y, 
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dalo , perche peccarli con cautelaPMa 
pur troppo li faranno refi noti i tuoi 
trafcorii . Efau dille nel fuo cuore , di 
voler doppo la morte del Padre , le- 
var la vita àGiaeobbe liio Fratello : 
Dixh in corde fuo , (a) E nondimeno 
Kebecca fua Madre fubito rifrppej 
quella machina : Nuntiata junt bac 
Rebeccx ; (b) Tant'è vero , che i pec- 
cati non poflbno dar occulti ; Oi fe 
gli aflronti fatti a! noterò Iddio fon 
publici, vi vorrà una publica ripara- 
zione al noftroPiencipe eterno oftefo. 
Nelle vifitc delle quattro Bafiliche tu 
fai un emenda onorevole al tuo Dìo , 
il quale fi degna di accettar la tua_> 
umiliazione: Sai percheJPer che Gesù 
addofiatefi le noftre colpe, appena 
nato fi pofe à piangerle , e fece la fua 
comparfa nel mondo in qualità di pu- 
/blico Penitente : Del fuo Prefepio ne 
fece un Altare , fopra di cui otferl fe 
medefimo in facrificio per tutti i pec- 
cati del mondo : Ideò ingrediens mun- 
dum dixit : Oblaihnei , bolccaujìa-p 
xcluijii , corpus amen aplafii miti . (c) 
Ammira qui la Bontà di Gesù che fe- 
condo 

(a) Genef.21.41. (b) Ibid.virf.42. 
(c) Hxbr. 10. 
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condo S. Agoftino : Mirabilitèr fccii , 
qnod mjericcràiter fecìt . Ringra- 
tialo , che fia divenuto per noi unaj 
ymblica mifericordia , in virtù di cui 
nel Sacramento della penitenza hai la 
remiflione della colpa , e nel Giubileo 
il reltaute della condonazione dellaj 
pena. Ma fopra tutto piangi quelle 
colpe, che fanno pianger Gesù ; E qual 
moftruofìtà più fttana farebbe mai 
quella , che l'innocenza infinita di un 
Dio pianga , e il genere umano inqui- 
eto di tante colpe non pianga ! Pian- 
gi dunque , e le tue lacrime venghino 
dal cuor ferito di aver ofiefò un Dio 
sì buono : Piangi , e unifei le tue alle 
lacrime di Gesù : fe voi veder lavate 
tutte le macchie de tuoi peccati : Et 
ijìe omn'n fruttai , ut auferatnr pecca- 
tila), (a) 

Ponderazione Quarta l 

Slamo oblìgati àglorificar Dio an- 
che col noftro corpo » con far fer- 
vir i noftri fenfi d'iftrumenti alla virtù 
Glorificate , & portate Vìeum in corpor 
veltro-, (b) E tu che buon ufo faceti 
C 6 de 
(a) // 27.9. (b) 1.O.S.20. 
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de woifcnfi efteriori ? Quanti fguar- 
dicurioli gettarti in oggetti pencolo- 
fi 5 La tua lingua lodò il Signore , o 
mormorò del proflimo ? Quanti moti 
pungenti, quante detrazioni ! Le tue 
Crecchie udirono la parola d, Dio , o 
afcoltorono difcorfl poco modelli ì 
r)uantiequivoci,quantefacezie,qiian- 
ÌT parole oziofe ! Che morb.dezzo 
ècceffive , che delicatezza di vivande 
per un miferabile corpo , che ben nu- 
dato diede tanfaflalt, allo fpirito: 
Car°co*c«pifcit«d- M rfum Jpmtw-, OO 
E per quelli abufi quanti reati di col- 
«a e di pena ? E nondimeno in que- 
Z Anno Santo* ben tidifrom, può; 
conleguir il perdono dell uno , e dell 
altro - Oh ftraordinaria miier.cordia ! 
M» rifletti quanto cofiaffe àGesù que- 
flo tuo vantaggio fpirituale; Arbitro 

della da nafcifa , fi eltffe un tempo , 
piùrieido, di inverno; Un luogo .1 
S3S una fpelonca: Che aufte- 
r itàa" delicatillìme membra del più 
bèllo di tutti i Bambini , giacente nel 
SS , c fulla pagiia, efpofto . ituttu 
riaori de venti , e de diacci . Da qui 
pu S r tutto il luogo agli atti dell'anima 

(a) Gal. $■ 17- 
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razione, e di gratitudine verfo unsu 
condcfcendciua cosi mifericordiofa ; 
Ma l'opra tutto detetlal'abufo de tuoi 
fènCcon uu termo propofito d'emen- 
darti : Et ijìe omaisfruÙas , ut aufera- 
tur peccatiti» . (a) 

Viaggio IV. Meditazione IV. 

Sopra Lì medefma nascita di Gesù 
Crijìo . 

Ponderazione Prima . 

ONori , piaceri , ricchezze , fallo , 
fono quei quattro elementi, che 
compongono quefto mondo mortale; 
di quel mondo , che fu abominato da 
Cnfto , ed à cui debbon euer morti 
chiunque fa profcllìone del Vangelo : 
mortai enim ejtii ab elementi* mundi bu~ 
jut ; (b) Ma chi è fi à Crifliani oggidì, 
che si pofia dar franca mente quello 
vanto , fe in molti fi vede fiorire più 
Che mai il mondo ? Che fuperhia né 
Grandi del lècolo : Che ambizione-» 
negli Ecclelìaftlci : Che piaceri ne 
mondani : Che intereflé ne merca- 
danti: 

(a) l/aia 17. 9. (b) Cchf 3. 3. 
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danti : Che fatto, e vanità nel fedo fe- 
minile !Sc nel battefimo fi forte fatto 
profetinone di viver fecondo il mondo 
che fi potrebbe far di più ? E d'i quali 
reati di colpa , e di pena non farà mai 
refo reo quel Critìiano , che averto 
dato in quefìi eccelli di vanità, di pia- 
ceri , di avarizia » e di fuperbia ? Se 
non fei privo di fènno » penfò, che in 
qu>- (lo Arno Santo voriaì ufcire daj 
un fi miferabile flato ; Contrito » 
av erai nella ConfelTìone facramenta- 
Ie il rimedio , e nel Giubil eo la con- 
don azione di quella gran Comma di 
debiti, che perciò ti addottali! r Oh 
che fpecialità di grazie ! Ma rifletti 
u n poco con S. Agofìino » a che flato 
d'umiliazione si ridurle Gesù per gua- 
rirti da quefìi umori peccanti \Vtcau~ 
fa omnium morborum curaretur , idefi 
fuperbia ; defcea.dk , &• burniti fa&us 
ejì filìus Dei; (a) la medicina de noftri 
tumori fu l'umiltà di Crifto : medicina 
tumori* hominìs , bumilhas Cbrìfit ; Di 
Signore si fece fervo , ed il fuo anda- 
mento , foggiunge qui Tertulliano » 
fu del tutto umile : lite Dominus in hu- 
m'ditate, & ìgnobilitate ìnceffit ; Di ric- 
co, 

(a) Traci. 25./» ^oaa. 
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co , sì fece povero : Proptcr quod ege- 
xusfa&us efi , cumejjet d'tves ; (a) Che 
appartamento ofcuro , un presepio !' 
Che mendicità l in povere fafcie in- 
volto; Che moi tiricazione ! Bifogno- 
fo del fiato di due animali per riscal- 
dai fi , egli mcddimo il con fella ; Hu- 
miliatus fam ufqueqaaque : (b) 

Amniiia qui il Divm fole per ogni 
parte eccliflato ; ftingratia la Divi- 
na clemenza, che fi fia per tuo amore 
cotanto umiliato; Ma fopra tutto de- 
tefìa la tua pallata fuperbia , che fa- 
rebbe troppo infopportabile , che tu 
confervalTi Ja tua alterigia à viftadi 
una Maefìà di Dio eiìnanità : Intolk- 
rabìlìs ìmpudentìa efl-, ut abijefe ex'wa- 
uìvit Majefl'at) c verTt:ìculu% ìnfletur >ó' 
intumekat . S. Bernardo , (e) Quello 
farà il frutto della tua meditazione di 
vergognarti di elle: fuperbo , quando 
tu vedi un Dio per tuo amor umilia- 
to, conclude S. .Agoftino : Deus humì- 
Ih efl , erubejcat homo effe j'uperbm ; Et 
tfle omnìs fruBus , ut defìrttatur pec- 
catici . 

Pon- 
te) 2.Cori».S. (b) Pf. n3. 
(e) Serm. i, j\ } ativ. 
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Ponderazione Seconda. 

S'amo ormai ridotti à quello ter- 
mine, che gli Uomini non fi con- 
tentano di peccare , ma pattano anco 
à peccare con ingegno; Pai e che non 
balli quell'inclinazione al male > che 
ci hi lafciato il peccato originacene 
di più fi ftudia le maniere di peccare 
con arte , e danno Tempre fuori nuo- 
ve invenzioni, per foddisfareà gli ap- 
petiti delle pafiioni ; Che nuove mo- 
de nel vellire, che con veli trafparen- 
ti , che più che coprire fcuoprono ie 
membra; Che aitifkj per divertirli ne 
giuochi , ne balli , ne ferrini , con ci- 
mento della pudicizia ; Che lautezza 
ne banchetti, per fare che il corpo ri- 
calcitri allo fpirito; E per quella nuo- 
va ufanza di vivere , cotanto oppollo 
allo fpirito del Criltianelìmo ) quanti 
reati di co!pa,e di pena avrai contrat- 
to , fe farai uno de fopranominati 
mondani ; E quando Dio dovrebbe.» 
confegnarti à minilìri della fuaGiu- 
ftia per feveramente punirti : H£au~ 
tum glorificai) ìt fe , in delie ih futi i 
tantum date UH turmetitum ; (a) Ecco , 
che 

(a) Afte* 18. 7. 
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che ti hi fatto giungere all'AnnoSau- 
todncuì ti puoi fgravaredi colpa ,e di 
pena. l>er eccitare la fua gratitudine > 
farà bene, che tu confidai come l'U- 
manato Verbo feppe cavar da ogni 
cofa il bene;Si fece Uomo , per far 
l'uomo Dio per grazia , egli fi è fatto 
fervo , per rendere ilfuofudditofo- 
vrano,egli si è fatto mortale.per me- 
ditarci la fua immortalità, egli fi è 
fatto povero , per distribuirci i fuoi 
tefori fpecialmente queft'AnnoSanto. 
Ammira qui la Divina bontà , che fa 
fuccedere ad una pienezza di malizia, 
una pienezza maggior di pietà ; Ma 
fopra tutto detefta di aver impiegato 
perilpaffato il tuo intelletto nel ri- 
trovamento di invenzioni , che pote- 
van effer di offefa di Dio : Et ìfle omxh 
fruttiti ,af aufcratur peccatum . 

federazione Terza . 

I Deriderli d'effere , e di avere nelP 
uomo , fono cosi eccellivi , che 
molti fi rendano incontentabili ; Non 
occorre diffimulare le noftre debolez- 
ze : Ah , che pur troppo ogni noftro 
guardo è un rifleffo verfo di noi ; Pen- 
fano d'effere in mezzo a quella gran 



Digilized by Coogk 



66 

circonferenza di cofc , il punto dell' 
utile , il centro deli' intereffe ; Anzi 
pare , che non Tappino efaltar fe fletti , 
che full'altrui deprellìoni ; Guai a te , 
li tu entralTi nel numero di quelli: per 
te farebbe , come deftrutta la Carità 
Criftiana ; Che reati dì colpa , e di 
pena non ti faretti addottalo in quella 
tua condotta ! Non voglio però > che 
tu diffidi; Se vuoi, è vicino per te il 
rimedio ; Con una Confeffione ben'' 
jnte fa , eccoti rimetta la colpa ; E fe 
ben difpofio confeguifci il Giubileo 
eccoti fgtavato dal rimanente delia- 
pena . Per eccitare la tua gratitudine» 
confiderà , come Gesù per ottenerti 
il perdono a quei torti , che ufalti ai 
tuoi proflTrmi , nel tener indietro il lor 
merito ; Egli Padrone dell' univerfc* 
fideprefie tino a giacere in un prefe- 
pio , per efaltare i fuor fudditi al Tro- 
no della: Gloria . Ammira la digna- 
zione del Rè dei Regi , che per fubli- 
mare i tuoi fervi , li fi fervo dei fuoi 
fervi. Ma fopra tutto detefta quella 
pattata politica , che non guardò a te- 
ner la vii tù indietro per contentar 
l'ambizione: Et ijìe emais fruSss , ut 
auferatar peccaturn,. (a) i'eff- 
(a) IJàìa 27.9. 
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ponderazione Quarta . 



E Chi può dire di non aver provo- 
cato Dio a fdegno in tutto il cor- 
fo della Tua vita 2 Oh quanto rari fo- 
no gli Innocenti nel Mondo I Entra 
in te fìeflò y e fe non ti vuoi adulare , 
ravviférai le tue frefche ribellioni » le" 
tue patfìoni , che sfogafti, fono ancora 
fumanti; L'irafcibile, non hà del tutto 
eftinto ilfuo fuoco; 11 concupifeibile» 
e ancora in moto , e grafletti folle- 
vati j non fon tornati bene al tor luo- 
go ; Con quefte fedizzioni, quante 
volte provocarti a fdegno il tuo Dio ; 
Quanti debiti facefìi , e di colpa , e di 
pena colla fua Divina Giuftizìa , e 
non fenti , come fe ne querela : /* 
ama rìtudinìbui fuis provocavit roo 
Ephraim; (a) Evenuto il tempo, in 
cui Iddio vuol ufarti una fpecìal pietà: 
Venh tempui mijerendi ejas ; (b) Se tu 
ti penti , e confetti , egli vuol far fic- 
care fopra dì te la dia Divina miferi- 
cordia : Mmfìcavìt Vominus mifericor- 
dìam fuam ; (c) E qual mifeiicordia 
m aggiore , che rimetterti colla peni- 



~a) 0^12.14. (b) Pfal.101.14, 
;c) PfaL 30.25. 



ten- 
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tenza rammentale la colpa, e col 
Giubileo tutto il refiduo della pena? 
Godi degl' effetti di quella fingolar 
pietà , ma nell' ifleflb tempo rifletti , 
come per placare il fuo eterno Padre 
fdegnato contro di te , egli fi ridurle 
a prendere la neftra ofcura immagine: 
Iti primo battine fecit fios Tteus ad ìma- 
ginem fuam : Ecce iti hac die mutata vi- 
ce faBm eft Deus ad bnaginem tioftram ; 
Maraviglie di Sant' Agollino ; D'ima-- - 
gine fuftanziale eh' egl' è dell' eterno 
Padre, e fplendor di luce increata, 
s'addofsò le noftre femfaianze : HM- 
tu inventus ut homo . (a) Per poter 
inoltrare al celefte fuo Genitorej 
l'umana natura nella fua umanità af- 
funta umiliata : Refpice iti faciem Cbri- 
fii tui ; (b) Oh care dolcezze di mife- 
ricordia miracolofa ! Serviti di si beli* 
occafione di riconciliarti con Dio ; 
Ma detefta fopra tutto le tue paffate 
infedeltà ; Iddio non vuol tregua, ma 
pace . Et ifle cmttisfraiim, ut auferatur 
feccatum. (c) 



Viag- 

(a) PbiUp.2.7. (b] Pfal.\S;.io, 
<cj I/aia 27.1). 
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Viaggio V. Meditazione V. 



Sopra la Doloro/a Circoncijìone di Geli. 
Ponderazione Prima . 

TUtti i Ciiftiani , che fono nella.. 
Communione de Santi , godono 
di quella corrifpondenza , che palla 
fra la militante , e Trionfante Chiefa: 
Vocali eflis in focietatem filli ejur.(3)Mì 
quando si commette qualche pecca- 
to grave , refla fubito interrotto per 
quel colpevole, il commercio, ch'egli 
aveva col Cielo . Quella convenzio- 
ne di dare per ricevere, Date, & dati- 
tur nobit; Non hà più luogo , finche il 
mifero non fi rimette dal fuo falli- 
mento : Vi è divifione fra le parti . 
Iniquìtates veftra diviferunt Inter voi , 
& Dernn veflrum , & peccata vejlra ab- 
fconderunt faciem ejus à vobh , ne esau- 
direi : (b) Durante una tal inimicizia, 
niuna dell' opere dell'infelice nego- 
ziante fu regiftrata fra le partite del 
inerito : Si auterì averterintfe juflut à 
jujlitiafua,& fecerit iniauitatem,omnes 
jujlititf ejui , qua: fecerat non recorda- 
'buntur. (c) Se 
(a) ì.Cor. 1. 9.(b)!fa.; s .v.2.(c)Ez. i S.24 
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Se mai tu folli uno di quelli fventu- 
rati , ben vedi che non ti merita il 
conto di flar cosi, e che è ormai tem- 
po di rimetter in piedi quello traffico 
fpirituale, per tua caufa interrotto . 
Qual' occalione più propizia di quella 
dell'Anno Santo, che coll'applicazio- 
ne del l'angue preziofo diGesù neiSa- 
crameuto della penitenza , e nel San- 
to Giubileo , ti poffono effer rimelléj 
tutte quelle colpe , e refpettiyamente 
quelle pene , che contrarili per tanti 
replicati fallimenti fpirituali: Sangui: 
Jefu Cbrifìi filii ejus emundat nos ab 
ornai peccato , (a) e vorrai trafeurar li 
bel vantaggio ? Ma per eccitar la tua 
gratitudine verfo Gesù.confidera, che 
il Santo Giubileo prende ancora il fuo 
valore da quei l'angue preziofo , che_> 
versò Gesti Crilto nella fua dolorofa 
Circoncilione ; Ammira qui la Divi- 
na Clemenza, che coll'ideno fuo fan- 
guevolle fegnarela grazia di riunione 
e di pace fra Dio , e l'Uomo : Htc ejl 
Janguh [aderii , quod fepigit Domitius 
•uobifcnm ; (b) E fopra tutto compun- 
giti di quei peccati, che non dereftati , 
ti impedirebbero il frutto del S. Giu-_ 
bileo: 

(a) ì.han.c.1. (b)Ex</d. 24. 
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bileo: Et ìfte omnìs fraiìas , ut aufera- 
tur (eccatum . [a) 

Ponderazione Seconda . 

SE l'anima di ogniCriftiano , è il 
campo, la vigna, l'orto 3 il Giardi- 
no del Celefte Spofo , contentati di 
dare un occhiata à te Hello , e ti ftupi- 
rai al vedere quanto ria rela incultaj 
quella villa dell' anima tua ; Oh di 
■quante ortiche è ripieno quello tuo 
giardino! Oh quanto, da un tempo 
in quà si è infalvatichita latuaco- 
fcienza, perche tralafciafti di vifitarla; 
•Quante fuperfluità vilbno da recidere! 
Quante brutte imagini dalla memo- 
ria , quanti perliferi di-vanità dall'in- 
telletto, quanti affetti difordinati dal- 
la volontà ; Da gli occhi , gli fguardi 
lafcivi ; Dalla lingua le detrazioni , 
c difcorfi mutili. Crifto propriamen- 
te non diftruffe , ma perfezzionò Ja_» 
legge, e volle, che i fuoi feguaci dal- 
la Circoncifione della carne paflalfe- 
r*? alla circoncifione delcuore: Pra- 
jert circumciftojjem cordh prosputiatìonl 
magh Jìruens , quam de/lrueas fubjìaa- 
thm 

(a) 1/oia 27. 9. 



Digitized by Google 



11 

tìam legìs , (a) Per favellare con Ter- 
tulliano. Ogn'uno hà l'obligo di com- 
parire talmente compilo in tutte le_> 
fue azziorri , che chiunque lo rimira 
Qflèrvi in lui un Uomo riformato, fin' 
à poter dire con San Paolo : Hos eitim 
fuvìm cìrcumc'tfio ; (b) E noifaeefti : E 
di quanti reati perciò di colpa , e di 
pena non ti farai tu refo reo , per aver 
trafandato quella miftica circo ncifio- 
ne ? Confidatevi però , che fe vuoi , 
eccoti nella facramental Confcllione 
il rimedio alla colpa , e nel Giubileo 
la condonazione della pena : Che mi- 
fericordia 1 Ma per eccitare la tua 
gratitudine , rifletti quanro coftaffe a 
Gesù quefto tuo vantaggio fpirituale ; 
Tenero Bambino dopo l'ottavo gior- 
no fi fottopone ai taglio della Circon- 
cilione , e col filo fangue preziofo. fó- 
gno il refcritto della remiffione dei 
nollri peccati , e pene . Ammira qui 
la divina Pietà , che per ottenerti dal 
fuo Eterno Padre il perdono, gli otTe- 
rifce le primizie del fuo fangue ; Ma 
fopra tutto pentiti della tua panata 
trafcuratezza nel recidere tante fu- 
per- 

(a) lib. 4. alverf. Marc' 7. 

(b) Pbilif- 3. 

:.. 1 
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peifluità cotanto perniciofe all' ani- 
ma , e ricordati , che ìfle omnisfriicim, 
ut auferatur peccatum . (a) 

Ponderazione Terza . 

IL nome di Criftiano, di cui ogni 
buon Cattolico fi gloria , non è un 
nome impofto a pompa ; La Filofofia 
Crifiiana non fi contenta , che i fuoi 
difcepoli dichino , vuole , che faccino 
di gran cofe ; Appreffo di noi non ba- 
ila parere , bifogna eiTer grande di 
virtù , e di merito : Non magnum vide- 
ri ,fed effe , fecondo il linguaggio dei 
Santi Padri ; Se cosi è , efamìna un 
poco , come fin'ora le tue azzioni ab- 
bino corrifpoflo al nome di Criftiano: 
Ohimè ! l'opere non corrifpofero al 
carattere di Criftiano : Chi vive fe- 
condo lo fpirito diCriftianefimo, cro- 
cifigge la fua carne con i fuoi vizii , e 
concupifcenze : guifunt Cbriftì , ear- 
xemfuam crucìfixerant cum vitiis , & 
uiicapìfceatiis ; (b) E tu fecondafti i 
tuoi appetiti ; Ieri al Teatro , oggi al- 
la converfazione ; Nelle ftrade bal- 
d^iuzofo ; In cafa al giuoco . Quello 
D lo- 
ca) I/aia 2J.9. (b) AdGalat.*;. 
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fecondo S. Agoftino, è un effer Cri- 
tìiano più di nome , che di fatti : De- 
prahenderh-, & detegeris , quando aliud 
agii , & aliud preterir. Fidelii in nomi- 
ne , aliud demonjìras in opere , non te- 
nens profejjioais tua fidem ; [a] E per 
queflo tenor di vita quanti reati di 
colpa , e di pena averai contratto ! 
Ringtazia la Divina Pietà , che ti hi 
dato fpazio di penitenza ; E per ecci- 
tare la tua gratitudine , confiderà, che 
per ottenerti il perdono della colpa , 
e la condonazione della pena , egli 
. nella fuaCirconcifione prefeilnome 
di Giesù : Vocabh nomen ejut Iefum; (b) 
E perche al nome di Gesù , che figni- 
fìca falvatore conifpondeffero i fatti, 
fubito cominciò a fpargere il fuo pre- 
ziofiflimo Sangue : gaia fanguine no- 
Jlram operatili efi jalutem ; Ideo nomea 
Salvatori! accepit , rifleffo di San Leo- 
ne . Ammira la bontà di Gesù , che 
per fodisfare ai tuoi debiti , coni inciò 
così pretto a patire per te . Ma fopra 
tutto pentiti d'aver fin' ora si poco 
corrifpofto a queglioblighi , che por- 
ta feco la tua profelTione di Criftiano , 
applicati quelle Stille di Sangue , che 
fpar- 

3.)Lib-4.de SymUUC. ■ lb)M<>tlt>. 1.1 1; 

■ 
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fpargc Gesù , affili di purificarti dalle 
macchie dell' anima tua : Et ifìe omnh 
jrutfus , nt auferatur peccatum . {a) 

Ponderazione Quarta . 

COme che per ragione di creazio- 
ne , di confervazione i e di Re- 
denzione appanen ghiaino a Gesù Cri- 
fio; l'Autorità , eh' egli hàfopradi 
noi è univerfale : Data efì mìhì omnts 
poteftas in Cwlo , & in terra*', (b) Ne v* 
hàluddito, che polTa efimerfi dalle 
fue Divine ordinazioni ; E pure quan- 
ti prctefti lì metton fuori per efen- 
zionarfi dall' offervanza delle Divine 
leggi , anche più mavì ; Forfè tu anco- 
ra fufti uno di coloro , che volle il pri- 
vilegio, di non olTervar la quarefima • 
& efagerafti la delicatezza della tua 
compleffione ; Diradoudifii la divi- 
na paiola , e ti lufingafii , che'l tuo 
grado ti poterle dilUnguere dall'oblì- 
go a tutti commune ; Dovevi in que- 
lla , ed in quell'altra funzione umi- 
liarti, e ti perfuadeili , chela qualità 
della tuanafeita ti poteffe fottrar da 
queir umiltà, eh' è il carattere dei 
D 2 Cri- 
(a) (/«a 27.9. (b) 
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Criftianeftno . Tutte quelle mendica- 
te eluizioni faranno appuntate a tuo 
debito , e Dio ad ogn'ora ti può chia- 
mare a farti render conto di quefti 
tuoi mal fondati preterii : Non tardar 
più ad accufarti di quelle tue feufe , 
dettate dal tuo amor proprio: Se pen- 
tito te rie confelìi , Iddio ti rimette la 
colpa, le devoto viriti le quattro Ba- 
fiiiche nel S. Giubileo ti rimette la 
pena. Ringratia però di tutto cuore 
uesù , che per ottenerti il perdono a 
quelle tue dilubidienze , ancorché 
furie il Santo dei Santi volle fogget- 
tarli al duro precetto della Circonci- 
lione . Ammira qui l'immenfa fua ca- 
rità , ma l'opra tutto detelta le tue 
mendicate feufe ; Et ifte omnis frltcius, 
za auferatur peccatum . 

Viaggio VI. Meditazione VI. 

Sopra l'Epifania del Signore . 

Ponderazione Prima . 

Confiderà , come per la tua poca, 
corrifpondenza li renda in te 
poco efficace la grazia eccitante ; 

Quali-, 
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Quanti lumi, quali tante Stelle ri- 
fplendettero fopra del tuo capo , e 
laddove molti forfi con minor lume 
fecero di gran paffi verfo il Cielo , tu 
te ne rimanerti indietro , e fe pure 
aprirli gl'occhi della tua mente a que- 
fti lumi celeiti , con tante tue perplef- 
lità tanto tardafti,che difparvero que- 
fìe Stelle, alcuilume dovevi fubito 
incaminarti verfo Dio ; Sicché quante 
volte non feguiftil'ifpirazioni Divine, 
altrettante ti rendetti reo nel cofpet- 
to di Dio , è t'aggravafti di quelle pe- , 
ne , ; che contraggon' coloro , che fi 
motlrano ribelli alla divina luce :fue- 
runt rebelks lumini ; (a) Confolatipe- j 
rò , mentre con quella Penitenza, che 
ti viene ingiunta per confeguir il San- ' 
to Giubileo, puoi ottenere il perdo- 
no di quefti infulti, eh' hai fatto alla 
Divina parola , ch'e la Stella di Dio , 
con cui egli ti chiama alla fantità , e 
nell'Indulgenza puoi avere la condo. 
nazione della pena contratta per que- 
lle tue repulfe alle divine chiamate . 
Pondera però , che per ottenerti que- 
llo perdono , Gesù Crifto ebbe a fof- 
fnre il dolore di vedere, che gl'Ebrei, 
D 3 in 

[a; 13. 
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in mezzo di cui egli era nato , non Io 
riconofcono, quando i Magi così lon- 
tani al folo lume d'una Stella , ven- 
nero lutato dall' Oriente per adorar- 
lo: Vidimus enim Stellam ejtti in Orien- 
te , drvenimut adorare eum . (a) Am- 
mira qui la bontà di Gesù , che lad- 
dove dopo replicate relìftenze , lafciò 
gl'Ebrei nella loro oftinazione : dìmi- 
fit eoi fecuadum depierìa cordis eciram , 
concede a te in queft' Anno Santo 
nuove illuftrazioni ; Ma fopra tutto 
detefta le tue pallate trafcuratezze : 
Et ifte omxit fruBus , ut auferatur pec - 
catturi . f_b) 

Ponderazione Seconda . 

SE vuoi dar luogo alla verità , con- 
finerai, che più volte ti fentiiti in- 
teriormente chiamare ad udir quella 
predica , a legger quel libro fpiritua- 
le, a ritrovarti a quell'Oratorio , ove 
il tuo fpirito fi farebbe accefo nel di- 
vin'amore ed avrebbe avuto tutto il 
fuo nutrimento per crefcere nell' 
amor di Dio , e nella carità del prof- 
fimo; Ma per l'affetto , ch'aveftiagli 
affa- 

(a) Malli. 2.2. (b) l/aia 27. 9. 
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affari domeftici, all'interefle, alla car- 
ne , & al fangue , trafcurafii si belle 
occafloni di forti fanto , e per quelle 
negligerle quante reità di colpa, e di 
pena non avrai contratto ? Se vuoi 
pentirtene , eccoti in procinto il ri- 
medio , la remiffìone della colpa nel- 
la Confeffione , e della pena nel San- 
to Giubileo; Per {vegliare però nel 
tuo cuore la gratitudine , confiderà 
quanto coftò a Gesù quello tuo per- 
dono, che con fuo gran dolore ben 
vedeva , che tutti in quelle Regioni , 
ed in quei tre Regni , dove comparve 
lofplendor della Stella, la viddero , 
l'ammirarono , ne difcorfero , ne fe- 
cero pronoftici ; E quando tutti ad 
imitazione de'tre Rè Magi dovevano- 
portarfi a Bettelemme , neffuno dì 
tanti fi mofle per venire a riconofcer- 
lo per loro Dio , forfè per non perde- 
re , e lafciare qualche loro vantaggio 
domeftico . Rifolvi dunque di non vo- 
ler pili anteporre i vantaggi deLcorpo 
a quelli del lo fpirito: Et ijìe omnìs fru- 
ttiti, ut auferatur piccatum . (à) 



D 4 Pm- 
(a) I/aia «7. 9. 
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Ponderazione Terza . 

NOn bifogna adularli : Pur trop- 
po e grandi, e piccoli alinole 
lor gelofic , fotto pretefto o di con- 
servare il fuo > o di crefcer di fortuna: 
Che ombre non fi pigliano , che ftrat- 
tagemme non fi tifano , per tener in- 
dietro coloro , che in foftanza non fo- 
ro ( ma ce li prefigghiamo ) noftrt 
emoli : E forfè tu filiti uno di quegli , 
che per arrivare a quel pofto, o per ti- 
more di non perdere quel vantaggio 
temporale , efagerafli il debole di chi 
poteva concorrere a queir impiego , 
e per quefte gelofie mal fondate , 
quanti reati di colpa , e di pena non t i 
farai addoffato ì Ringrazia Dio d'cffer 
giunto a queft' Anno Santo, in cui 
con una buona ConfeUione puoi aver 
la remillìonc della colpa, ed una parte 
della pena , e colla Santa Indulgenza 
ilretìante della pena, contratte per 
quefte tue appalìionate invidie ; Non 
ti fcordare però di ponderare qual do- 
lore dovette foflrire Gesù , nel vede- 
re, che Erode pergelofia di non perde- 
re il Regno,fi turba,e con elfo fi com- 
muove tutta Gerufalemme : Audieas 
antera 
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auttm Herodes Rex-> turbatiti eft , é* 
omnh Jero folìma cara Uh ; (a) Sino ad 
ìnfidìare alla Tua fantitfima vita: §£ua- 
rebat puerum ad perdenàum eum ; (b) 
Ammira qui lamìfericordia di Gesù , 
che fegue palTo a paflb le tue colpe 
per foaisfare ai tuoi reati ; Ma non 
mancare di deteftare quefte tue om- 
bre , e gelofie mal fondate : Et ìfie om~ 
nhfruBus , ut auferatur peccata?» . (e) 

Pouderaz'uwe Quarta . 

SI pecca'nel Criftianefimo , e non fi 
pecca con ignoranza , perche a 
tutti è nota la divina volontà , che ci 
vuol fanti , e fanti coli 'o (Ter vanza dei 
fuoi divini comandamenti. Si pecca 
nel Criftianefmo , e fi pecca ancora da 
quegli , che come Kcclefìaftici , e 
domeftici del Signore , dovrebbero 
efier fanti più degl'altri ; £ non è egli 
vero, che peccarti in RomaMaeftra 
di verità, dove fopra d'ogni altra Cit- 
tà rifplende la luce del Vangelo; Pec- 
carli in Roma Città Santa ancorché 
coftituito in grado di Santità ; E per 
aver peccato in tali circofìanze fi ri* 
D 5 Je- 
Ca) Mattb.2.3. (b) iùidem.v.i$. 
(c) I/aia 27, 9. 
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levanti , quanti reati di colpa, e di pe- 
na contraevi ? Al rimedio dunque : 
Eccoti , in una buona confellione la 
remiliìone della colpa , & una porzio- 
ne della pena , e nella grand' Indul- 
genza la condonazione del refiduo 
della pena ; Ma per eccitare la tua ri- 
conofcenza verfo Gesù , rifletti , che 
dolore egli dovette ("offrile, allorché 
gli Scribi, eFarifei, ePrencipi dei 
Sacerdoti in Gerufalemme , Cattedra 
del Sacerdozio , ove giornalmente 
leggevano le profezie , che annunzia- 
vano la nafcita dell' allettato Mellìa 
in Bettelemme , peccorono con tan- 
ta milizia , e per fini politici s'allen- 
rjero di portarli ad adorarlo , e colle 
loro adulazioni concorfero a quelle 
infidie , che Erode tramava contro 
Gesù , quando dovevano illuminarlo, 
e correggerlo. Ammira qui la clemen- 
za del tuo Gesù , che per ottenerti il 
perdono , foffre quelle infidie ; Ma ti 
lìa a cuore di detefiare tutte le tue 
colpe , ed in fpecie quelle , che com- 
metterli con tutta la cognizione nella 
Città Santa: Et ifte omnis fruBus , ut 
auferatttr peccatum .(a) 

Viag- 

(a). I/aia 27. 9. 
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Viaggio VII. Meditazione VII. 

Sopra la lunga dimora , eie fece Gesù 
Crijlo in Bettelemme. 

Ponderazione Prima. 

SE mal non m'appongo , è qualche 
tempo , che non hai fatto l'efame 
fopra la trafeuratezza ufata nell'of- 
fervanza de' Precetti della Chiefa., ; 
Quante negligenze ne' Sacri Riti, 
quante inoffcrvanze di Vigilie , che_> 
poca difpofizione nel Sacramento del-' 
la Penitenza , che fcarfo fervore nell- 
accoftarfi alla Sacra Menfa , che dif- 
applicazione nell'afcoltarc la S. Mef- 
fa ! Tutte quelle trafgrellioni furono 
per te tanti reati e di colpa , e di pe- 
na, de quali fe veramente ne farai 
pentito , potrai averne nel corrente 
Giubileo , e l'af&luzione per mezzo 
della Sacramentai Penitenza, elaj 
condonazione per mezzo della San- 
ta Indulgenza ; Che gran motivo di 
gratitudine farà per te , che tenerez- 
za concepirà il tuo fpirito , fe riflet- 
terai , che Gesù per ottenerti il per- 
D 6 do- 
< 
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dono di quelle tue mancanze , feco 
una si penofà , e lunga dimora in Ikt- 
telemme , per ofièrvare un Sacro Ri- 
to , menti e la Vergine ad impulfo 
di Gesù Ci ilio , volle uniformarti al- 
la Legge , che imponeva alla Donna , 
che partorirle unMafchio, dovetfo 
flar ritirata quaranta giorni prima 
deiringreffo nel Santuario , e di toc- 
car cofe Sante: Qmne SanUum noti^> 
tanget , necingredietur in SanBuarium: 

(a) 11 ringraziamento però a Gesù 
più gradito, farà il proposto » che_> 
devi fare in quello punto , di voler 
avere per l'avvenire maggior atten- 
zione, per l'ofTervanza efatta de' Pre- 
cetti della Chìefa , e deteltarne Ia_> 
pattata trafeuratezza: Et ìjie omnisfr sì- 
Bus, ut auferatur peccatttm . . 

fonde-fazione Seconda 

SE Dio fu veduto con un vaglio in 
mano : Venitlabnim in manu e]us , 

(b) quanto vi è da temere , che quel-, 
che par buon grano nelle tue mani , 
non palli per mondiglie appiedo Dio! 
Multipiioaiti le preci , intervenifli a 

queir 

(a) 1^.-12.4. (b) Mattb.ì.iz. 
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quell'oratorio , vifiiafti gl'infermi 
negl'Ofpedali , i prigioni nelle. Carce- 
ri, diftribuifti limoline a poveri , et) 
riguardali! come virinolo ; ma Dio fi 
protetta dì voler giudicare quelle tue 
giuftizie : Ugo jujiitias judicabo ; (a) E 
fe tu anteponelti l'opere di confi gl io 
all'opere di precetto , temo aliai, che 
tufiilìato un divoto con poco meri- 
to ; e fe Iddio fi protetto voler prima 
l'ubbidienza alla Legge > e poi l'ollcr- 
ta delle vittime : Nunquid vult Domi- 
niti l oheaufla , cfriìilimas, ut non po- 
titi! , ut okediatur Ó' voci Bobini : (b) 
Se facefìi limofina prima di pagar Ì 
debiti ; fe facefìi proliffe orazioni , & 
abbandonarli la buona educazione de 
tuoi figliuoli ; fe moltiplicarli le com- 
munioni , e non perdonafti a tuoi ne- 
rnici ; t'opponetti al buon ordine po- 
llo da Dio, e confequentemente in- 
corretti in qualche reato di colpa , e 
di pena . Se ti difponi al Santo Giu- 
bileo con una buona Confetfìone, e ti 
porti con fpirito di vera divozione al- 
la vìfita delle quattro Bafìliche , ti 
vengono rinieffì ambedue queftt rea- 
ti : Oh che graziofo vantaggio ! Ma 
quan- 

(a) Pf.jw (b) 1.^.15,22. 



Digitized by Google 



86 

quanto coftò al noftro "amorofo Re- 
deutote , che ardeva di detidcrio di 
presentarli al Tempio ; E nondimeno 
antepofe al fuo defiderio l'orTervanza 
della Legge, edafpettò, chefuflero 
compiti 1 giorni afiegnati alla Purifi- 
cazione , a cui volle foggettarfi la fua 
Santillìma Madre : Donec impleatur 
dies purificat'wnis fua . (a) Ammira.» 
l'Infinita Bontà di Gesù, che per fo- 
disfare a' noftri difordini , fi foggettó 
volontariamente anche a quelle ordi- 
nazioni da cui poteva francamentej 
fotti arfi » Oblatus ejl , quia ipjè voìuit , 
(b) ma tra tanto veftiti de' fenti- 
menti di Crifto : Hoc enim fentite ìil» 
vobìs , quod & in Cbrifìo Jefu , Ce) e 
detefta i tuoi parlati difordini in 
materia di divozione , e di fpirito: Et 
ijìe omnis fruftus ut auferatur pecca- 
tum . (d) 

Ponderazione Terza . 

LA feienza è un dono del Cielo . 
Ma a chi non fe ne fa fervire , 
poco giova , anzi nuoce ; Ben tu 
lo 

(a) Levh.u-4. (b) //«.S3-7- 
(c) fbil-z.S- (d) //a.27.9. 
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Io fai , che in vece di moderarti nel 
tuo fapere , fecondo l'efortazione 
de! notìro ApoftoJo agli Antichi Ro- 
mani : Noti plus fapere quatti oportet 
j'aptre , Jed Japere ad Jobrielatem ; (a) 
elevandoti fopra del talento, che Dio 
ti diede la tua fetenza fenza la ca- 
rità, non fervi , che a gonfiai ti: Scìen- 
tia itifiat ; (b) Quant'atti di propria.» 
fìimà r e di vanità , altrettanti reati 
di colpa , e di pena ; Umiliati almeno 
in quell'Anno Santo , accufati nelìaj 
Sacramentai Confeffione di quella 
tua prefunzione in materia di fapere ; 
E per muoverti ad applicarti i meriti 
di GesùCrifto nel Santo Giubileo, ri- 
fletti a quanto egli fece, per fodisfare 
a quella tua alterigia -, In Gesù Criflo 
erano riponi tutti iTefori della Sa- 
pienza , e Scienza di Dio : In quo funi 
ottitiei Thejàurì Sapientia , & Scietitta 
ab/conditi ; (c) E nientedimeno egli 
fece vedere nella fua Infanzia la Sa- 
pienza in un apparente ignoranza : 11 
Divin Pargoletto non pronunziò ora- 
coli, non formò leggi ; Tutti li fplen- 
dori della fua Sapienza rimafero in_, 
effo, 

(a) Rom.it-i. (b) i.Cur.S.i. 
(Ó Colofs.2.}. 
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effo , come velati, fecondo I'efpref- 
fione di S. Agoftino : In infantici jbpì- 
ta acid ì ó' qucdammodo quajt nulla fiù; 
Ecco quanto fece Gesù Grillo , per' 
ottenere il perdono alle reiterate va- 
nità delia tua pretcfa fapienza ; Rin- 
grazia la dia gran Bontà : Ammira Ja 
fua infinita Carità : L'imitazione de' 
moderati fentimenti diCrilto, fiàil 
tuo buon propofito ; La compunzio- 
ne , e deteftazione della tua pallata.) 
prefunzione , fi a uno de' frutti da ca- 
varli del Santo Giubileo: Et ifie omnn 
fru'cttis , Ut auferat/ir pecctitum . (a) 

Ponderazione Quarta . 

SE ogni poteflà è da Dio: None]} 
emmfQteflas ,) nifi àDeo ; (b) Quel 
potere, che Dio ti ha dato nel tuo 
grado è una partecipazione della Di- 
vina Onnipotenza , e confeguente- 
mente un dono del Cielo : in contra- 
fegno di buona corrifpondenza al tuo 
Dio , dovevi dire, non poflb , perche 
polio, ho il braccio corto , perdio 
l'ho lungo, e tu ingrato, che buon'ufo 
iacefii fin'ora del tuo potere ! Ti fer- 
ri- 
ca) tfr.27.9. (b) AdRom.ii.i. 



Digito ad hf Google 



u 7 

vidi dell'autorità, che Dio ti commi)- 
nicò.per opprimere or quelli, or quel- 
li. Quanti poveri opprerli , altrettan- 
ti reati di colpa, e di pena per te: Beri 
vedi dunque la necellìtà , inaliti tro- 
vi ; E di confeffarti , per ottener al 
reato della colpa il perdono , e di in- 
traprender con divozione le vifite 
delle quattro Baliliche , per confeguir 
col Santo Giubileo l'Indulgenza al 
reato della pena : Che mifericordiofo 
vantaggio ! Ma per eccitare in te una 
grata corrifpondenza al tuo Dio, ri- 
flettile pondera quanto coftafìe a Ge- 
sti quell'Indulgenza ; Egli fece vedé- 
re nella fua infanzia debole J'onnipo- 
. tenz'a"; Egl'e un Dio potente , un Dio 
forte : Ma ove fono i contrafegni ette.' 
1 iori , che il braccio di Dio fìa con 
efio , fé egli voloniariamente fi fa ve- 
dere nelle debolezze d'un tenero In- 
fante ? Ecco a che termini fi riduffe 
l'onnipotenza del Verbo Incarnato 
per ottener e il perdono al mal'ufo , 
che tacerti del tuo potere . Ammira 
la fila infinita mifericordia : L'imita- 
zione dei fentimenti di Gesù fia il tuo 
propofitoper l'avvenire: La compun- 
zione , e la deteflazione dei patTati , 
abu- 
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abufi dei doni del Cielo , fia uno dei 
frutti del tuo Giubileo : Et ìjle omnis 
ffruBii: , ut auferatur peccatum . (a) 

Viaggio Vili. Meditazione Vili. 

Sopra In Prefetitazhne di Gesù Crijìa 
al Tempio . 

Ponderazione Prima . 

NOn bada far opere fante , bifo- 
gna farle fintamente. 11 male fa- 
cilmente s'infinua col bene , che noi 
facciamo ; Anzi fovente accade , che 
'lbene medefuno degeneri jnfenfibil- 
mente in male ; Portarfi al Tempio 
per adorarvi , e lodarvi Dio infpirito, 
e verità è un obligo della noftra fan- 
ta Religione; Ma portarvifi con pom- 
pa , e con fatto , è una certa mefeo- 
lanza di bene , e di male , che profana 
la virtù , fervendoti della fua appa- 
renza per coprire il vizio ; Tu ancora 
forfè ti trovalìi in queft'illulìone , 
mentre andarli al Tempio in tal poli- 
tura sì vana, che non fi feppe ben di- 
feernere fe ti portavi alla Chiefa , o al 
Tea- 

<a] I/aia 27.9. 
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Teatro ; Se oprafti in quella guifa , 
ben vedi , che ti lei addolTato molti 
reati di colpa , e di pena ; Se ti penti 
di cuore , puoi aver nella facramental 
ConfelTione la remiflìone della colpa , 
e qualche porzione della pena, e nel 
Santo Giubileo la condonazione del 
rimanente della pena: Oh che prezio- 
fo vantaggio ! Ma quanto coftò a Ge- 
sù > che fu prefentato al Tempio dal- 
la fua Santiflìma Madre , e S- Giufep- 
pe fenza lo flrepito d'una gran com- 
parfa , ma con l'impliciti , in unibito 
pofltivo , e con un offerta da poveri , 
di due colombini , o due tortorelle : 
Ringrazia Gesù , che t'abbia colla ret- 
titudine della fua intenzione , e coli' 
efempio della fua povertà , ottenuto 
il perdono delle vanità , con che ti 
conducefti al Tempio ; La rifoluzione 
di portarti in avvennire alla Chiefa 
d'una maniera degna dì Dio : digae 
Deo ; (a) Come favella il noltro Apo- 
ftolo , Ca il tuo gran propofito per 
l'avvenire ; Deterrà le tue maniere 
pallate: Et 'Jle omnh fruBus , ut auff 
ratur peccatum. (b) 

Poti- 
ti) Colof. Caf.i. (b) Ifiitzj.g. ( 



Digilized by Google 



92 

Ponderazione Seconda . 

NEI nofi.ro operare dobbiamo 
fempre cominciare da Dio ; Ma 
quante azzioni intraprendefti, fenza 
invocare il nome del Signore , accio- 
che benediceflè la tua opera ; Confu- 
tatala prudenza del mondo , non pen- 
fafti ad altro ; Più confìdafti nei mez- 
zi umani» che divini , più nella tua 
induftria , che nella benedizzione del 
Cielo ; E fe quella fii la condotta del 
tuo vivere , in quanti reati di colpa, 
e di pena incorrcfti nel Divin Tribu- 
nale ? La benignità di Dio , che lina 
iin'ora appettata a penitenza t'impe- 
gna al pentimento ; E'I Sangue pre- 
ziofo di Gesù applicatoli nella confef 1 
iione facramentale ti può concedere 
il perdono delta colpa , e le fodisfaz- 
zioni foprabbondanti dì Crifto nel 
Santo Giubileo ti elibifeono la con- 
donazione della pena : Oh che (pe- 
daliti di favore ! Per eccitare la tua 
gratitudine , pondera qui , come Ge- 
sù Crifto per ottenerti quello perdo- 
no, ancorché rafie il fonte di tutte le 
Benedizzioni , nelT intraprender la 
grand'opera della noftra Redenzione, 
; vol- 
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volle ricever la Benedizzioiie da) 
Sommo Sacerdote della Sinagoga 
Simeone: Et benedixit illh Simeon. (a) 
Ammira qui la Divina Bontà ; La ri- 
foluzione di voler fpecialmenie nel 
principio delle tue grand 'azzioni , in- 
vocare il Signore iìa il tuo gran pro- 
pofìto , e termina la ponderazione 
col deteftare le tue pallate negligen- 
ze: Et ìfle omnh fruSus , ut a&feratur 
peccami» . (b] 

Ponderazione Terza - 

Nonv'hàazzione per buona , eh' 
ella fia , che ci potìi efler meri- 
toria , fe ella non è fatta per la mag- 
gior Gloria di Dio : omnia in gloriata 
Deifacite ; (e) Dice il rroftro Apoflolo; 
Non attendìtur , ripiglia qui S. Ago- 
fìino , non attendìtur quid homo faciat 
fed quid dumfach , a fpiciat ; Or quan- 
do ti portarti al Tempio , qual moti- 
vo colà ti portò, dì adorar Dio in 
fpirito , e verità , o per ritrovarvi li 
conofeenti, ole parti reco ìnterefla- 
te ; Se quello fù il tuo fine , moftraiH 
d'au- 
la) Lnaez.%^ (b) Ifaia 27.9. 
Ce) 1. Corin.10.3- 
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d'andare alla Chiedi per trattare più 
co'gli uomini , che con Dio : E con- 
feguentemcme quanti reati di cólpa, 
e di pena ti aggravarli ! Mi giova il 
credere , che vorrai fgravarti di que- 
lli tuoi debiti fpirituali : Eccoti , in 
una buona confeflìone ta remillìone 
della colpa , e parte della pena , eia 
condonazione del rimanente della 
pena puoi confeguirla nel Santo Giu- 
bileo : Che mifericordiofo vantaggio! 
Ma non ti fcordare di riflettere , che 
Gesù per ottenerti il perdono di tanti 
difcorfi fuperflui , che facelli , o udiftl 
nel Tempio per tuo divertimento , o 
per tuo interefle privato ; Egli vi an- 
dò per fentir gl'oracoli di Simeone , 
che gli furono di tanto dolore , men- 
tre bramando d'erTerc la Refurrezio- 
ne di tutti, udi, che Simeone rivolto 
alla Vergine fua Santiflima Madre , 
le dine , che farebbe anche flato la 
ruina di tutti coloro , che non avefle- 
ro creduto nel fuo Santifiìmo Nome : 
Et dìxit ad Mariam Matrem ejas : Ecce 
pvjttus ejt bic in Ruinam , & in Refur- 
reBhncm multorum in Ifrael , & in 
jìgnum cui ccntradicetur . (a) Ammi- 
ra 

" (a) Lue. 2.34. 
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fa qui la Divina Clemenza . Larifo- 
luzione di voler portarti alla Ciucia 
unicamente per trattar con Dio , fia 
il tuo gran propofito ; E termina que- 
lla ponderazione colla compunzione , 
e detenizione di tutte l'irreverenze 
cominelle nel Sacro Tempio : Et ijle 
omnis fruBuStUt auferatur peccatttm. (a) 

Ponderazione Quarta . 

Nluno deve entrar nel facro Tem- 
pio , che non faccia di fe mede- 
fimo un Sacrificio a Dio ; Ma oh 
qnanto fono languide le noltre offer- 
te ! Nei noftrì olocaufti vi reità fem- 
pre qualche cofa da confumare ; Al 
culto elleriore di rado s'unifce il no- 
ftro culto interiore ; Temo, che Dio, 
anche dei moderni Adoratori porta 
quèralarfi : Populus hiclabihme /sono- 
ra ti Cor ameni eorumlongt ejl iwi(b) 
Se tu folli uno di quelli , che lodafti 
Iddio colle labbra , fenza che'l cuore 
ne fuffe confapevole , quanti reati di 
colpa, e di pena aversi contratto ap- 
pretto di quel Dio , che odiò fempre 
le rapine negli olocaulti ! Ego Dominiti 
dili- 

(»)- Jfaìa Z7.9. (b) Matti>.i$$. 
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diltgensjudiciam , & odio habefit rapi- 
navi in hohcaufto ; (a) Quando tu ti 
rifolvi di pentirti , confolati, che lei 
in un tempo propizio : Iddio è pronto 
a darti nella Confezione facramenta- 
le la remimene del reato della colpa , 
e di qualche porzione della pena , e le 
intraprendi con fpirito di fervore le 
facre vifite delle quattro Bafiliche , 
avrai nel Santo Giubileo la condona- 
zione del reato della pena: Oh che 
vantaggio pieno di carità ! Sì, ma pon. 
^dera un poco quanto coftò a Gesù 
quello perdono conceffo alla langui- 
dezza delle tue offerte: Egli fece nelle 
braccie del Vecchio Simeone una pie- 
na offerta di femedefimo all' eterno 
fuo Padre, con verificarli la profezia 
di Malachia, cheli farebbe prefenta- 
to al Tempio il prezzo , ed il pegno 
della noftra redenzione : Et ftatim fe- 
rnet in Templum fitttm Dominatori qaem 
vos quaritis , & Angelus Testamenti , 
qaem iios vulth ; (b) Di modo che lì 
vidde un Uomo Dio , offerto a Dio , 
il Santo dei Santi confacrato al Si- 
gnore , il fupremo Pontefice della 
nuova legge in un flato di vittima , 
che 

(a) Ifiix Gip. 16. (b) Malachia 5; 
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che colla fila fola oblazione reftaurò 
tutte le imperfezzioni dei noftri Sa- 
crifici, fecondo l'efprerfione di S.Pao- 

10 : Vtia oblatione confumavic in fimpi~ 
ternum Santificato! . (a) Ammira qui 
la Divina bontà : La refoluzione di 
voler con Davidde offerir aDiofa- 
crificj pieni , ed intieri : bolocaufta ms- 
iullata . (b) Sia il yoftro gran propo- 
sto ; E fopra tutto termina la medi- 
tazione colla detenzione delle tue 
oHerte dimezzate : Et ijte omnit fru~ 
Bui t ut auferatur peccatum . (c) 

Viaggio IX. Meditazione IX. 

Sopra la persecuzione del Rè Erode , e 
fuga di Gesù iti Egitto . 

Ponderazione Prima . 

L' Invidia , e l'ambizione fono due 
vizii , che più d'ogn' altro regna- 
no nei Mondo . Erode appena fentc , 
che tre Magi venuti dall' Oriente in 
(ierofolima per ritrovare , Se adorare 

11 Rè dei Giudei altamente li turba , 

E s'af- 
(a) Hzhr.\o. (b) Pfil.65.15. 
(c) lfaia2-).j. 
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s'arlànna , invidia la forte d'un nuovo 
Prcncipe , che vien annunziato da una 
luminoia Stella , e riconofciuto col 
tributo di preziofi doni ; E per man- 
tenerci iu capo ì'ufurpata corona , che 
non tenta la fua ambizione? Prepara 
ad un Innocente inganni , ad un Pio 
fceleraggini , armi contro d'un nu- 
do , foldati contro d'un folo , morte 
aduno, che vagifce ancor infafcie, 
pena alla fua Genitrice : Parat inno- 
centi dolos ,. /celta pio , nudo gladios , 
foli milites , i-agienti necem , pancini pa~ 
retiti . (a) Stupifce il Grifologo . Mori 
Erode , rna tornò a rinafcere tra noi 
l'invidia , e l'ambizione ; Quanti ma- 
neggi , ed inganni per tener indietro 
anco l'ombra di chi t'immaginafti * 
che ti potette nuocere ; Portarli que- 
lla tua invidia fino nello fpirituale , e 
procurarli d'impedire appena nato nel 
cuor dei fedeli , il Redentore ; Per- 
che fù promoffo il Culto di Dio da 
uno , che ti pr erigerli avverfario , pro- 
curafli d'impedirlo nel fuo nafeere : 
ìrierodiana malitia , Babilonica crudeli- 
tai efl , nafeentem utile extingttere Re- 
ligiunem , & allidere panulos Ifraelis . 

Si 

[a) Ser.$.i» Eplipb.Domìn. 
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Si quid enlm ad falutem pertinem fi quid 
Religioni! oritur ; §>uicumque refiflit > 
quicumque repugnat <, piane cum Mgy- 
ptiis parvulot Israelitici germini* neca- 
re conatur ; Imo cum Herode tiafcensem 
perfequitur Sahatorem ; (a) Senti- 
mento di San Bernardo. E fe quello è: 
Di quanti reati di colpa» e di pena 
non dovrai render conto a Dio ? Pen- 
fa dunque al rimedio : Confettati 
prontamente per ricever Iaremiffio- 
ne della colpa ; E vifita divotamenre 
le quattro Bafiliche per la total con- 
donazione della pena ; Gran vantag- 
gio per te ! Ma rifletti , che Gesù per 
ottenerti quefto perdono , fi foggettò 
aU'hlfìdie d'Erode, non meno invi- 
dioib , che ambiziofo Monarca . Am- 
mira la Divina Bontà : La refoltizto- 
ne di aborrire l'invidia, e l'ambizio- 
ne fìa il tuo gran propofito , accom- 
pagnato dalla compunzione, e dete- 
nzione di que.fti vizj cosi enormi : 
Et ifìe omnnfruBus , ut auferatur pec- 
catum . (b) 

E 2 Fon- 
ia.) S.Ber.Ser.^.i;/ Ephip' .Domai 
(b) Ijaia.z'.^. 
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Ponderazione Secónda . 

QUant' è raffreddata nei Criftiani 
!a carità . Noi non abbiamo per 
il noftro profluvio, che un amor 
di parole , quando dobbiamo amarlo 
coil'opere, e in verità, come ci co- 
manda l'ApoftoIo San Giovanni : Fi- 
liali mei , non dilìgamus nerbo , lìn- 
gua ,fed opere , & meritate ; (a) Finche 
n in vi fu il bifoguo , le tue efibizioni 
f .nono grandi, ed diligami, ma quan- 
do li trattò di patir qualche cofa per 
l'Amico, ti ritirarli, efacefti cono- 
fcer , che'l tuo fu un amore oziofo , 
non attivo ; Or fe i difetti d'amore di 
rado fon leggieri : qui non dilìgit ma- 
net in morte ; (b) Dio sà quanti reati 
di colpa , e di pena averai contratto ; 
In quetì'Anno Santo è tempo di porre 
rimedio al parlato , e di prender le 
dovute precauzioni per l'avvenire ; 
Nella facramental confeflìone puoi 
avcrlaremiflione della colpa, enei 
Santo Giubileo la condonazionedella 
pena ; Che mifericordiofo privilegio ! 
Ma pondera fedamente quanto coftò 
a Gesù queflo perdono ! Perfequitato 
da 

[a] i.yu«».j.i8. (b) ìbìdemv.14. 
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da Erode , fenz a fuggirfene nelf Egit- 
to, poteva da t enero Bambinello mo- 
rire , e rifpiar marlì tutta la ferie di 
quelle pene , c he egli fuflequentemen- 
te forili nelcorfo di 33. anni; Ma di 
quanti efempli di angolari virtù fa- 
rebbe rimali a privala la Chiefa , fe 
appena nato fullè morto il noftro Di- 
vin Maeftro ? Laonde egli fuggi non 
per fcanfare le pene , ma per fotto- 
porfi a delle maggiori per noftro amo- 
re , e per andar ad incontrare la de- 
cretata dura moi re di Croce : prima 
di ricompra rei coi tormenti , ci volle 
ammaeftrar colle fue azzioni : trtam 
aufam faluiit occidenti fife panni»** «• 
ptmijìffet , eccidi : tauri enim , ét 
quzprxceptis dwuerat , firmarci ettem- 
flis , ut vifu pnbaret pvflibilia , qui* 
impoflibilia ni debantur auditu; (a]Ri- 
fleflo diS. PierCrifoIogo. Ammira, 
qui la divina Pietà: Pentito d'aver 
amato il tuo prollìmo colle fole paro- 
le ; Rifolvi per l'avvenire di voler 
aver per il tuo proflimo un amore 
non più oziofo , ma eflettivo : Et 
ijìe otntiìs fruttili , ut aufiratur peces- 
t»m.(h) 

E j Ptn- 

(a] r Scm.i$i. (bj ^««27.9. 
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Poxitràziógt Terza . 

Sopportar le perfone moiette j 
Scanfar con prudenza Criftiana 
gl'impegni ; Ceder all'ira degli appaf- 
lionati ; Eccitar le contefe , fon tut- 
te maffime del Vangelo , a cui t'op- 
ponefti , allorché delicato ti dichia- 
rarti offefo d'ogni eofa ; Puntiglioiò 
ti formalizzarli d'ogni parola ; Que- 
rulo ti lamentarti d'una riverenza me- 
no profonda ; Un geflo , un ombra ti 
perturbò , e fece paleggiare fulla tua 
fronte le nuvole dello fdegno ; E per 
quefte tue amarezze , quafi che abi- 
tuate, quanti reati di colpa , e di pena 
averai contratto l La benignità di 
Dio , che ti hi afpettato fin' ora t in- 
vita a penitenza: Con una buona con- 
feffione puoi aver la remiilìon della 
colpa , e di qualche parte della pena , 
e nel Santo Giubileo la condonazio- 
ne totale della pena. Oh che fortuna 
clemenza ! Per eccitare in tela gra- 
titudine , rifletti qui , come per otte- 
nerti queflo perdono , Gesù Crifto 
d'onnipotente che egl' è , volle com- 
parir debole colla fuga : Con fomma 
fapienza fcansò il furor d'Erode : 
Man- 
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Manfueto fi ritirò dalla Giudea , e fé 
ne fuggi nell'Egitto . Ammira pure la 
diritta bontà, che uè hai ragione ; Ma 
fopratutto detcfta i tuoi partati rifen- 
timenti , e proponi di voler ad ogni 
collo flar lontano da ogni rottura col 
tuo profilino : Et ifle omnìt frulius , ut 
auferatur peccatum . (a) 

Ponderazione iguana . 

COme che il noftro Padre Celefte 
fi protetto , che'l fuo Regno non 
è nel Mondo : Regnttm meum non efi 
de hoc Mundo ; (b) Ne viene in confe- 
guenza, che noi come fuoi figliuoli. _» 
dobbiamo afpirare all'eredità celefte: 
Ne avendo noi di qui Città perma- 
nente , ci corre l'obligo di ftar Tem- 
pre in cerca di quella , ove dobbiamo 
abitar per Tempre : Non babemus hic 
manentem Cinitatem , fed futuram in- 
quirimus ; (fi) Come Pellegrini ci con- 
vien fofpirar continuamente verfo la 
Patria, ed ufar femplicemente dei be- 
ni di quefto mondo , non goderne con 
attacco : Et qui utuntur boc mundi 
E 4 tam- 
il) I/aia 27.9. (b) Joan.lS.36. 
(c) Zicir.13.14. 



Digitized by Google 



704 

ta„.^uam non utantur: praterie enim 
figura hujss mundi ; (a) Fu veramente 
quella la tua moderazione ? Ma fe ri- 
cercarli con tant' anfietà l'onore , le 
ricchezze , e piaceri , quafi che tu do- 
verli di qua perpetuare la tua perma- 
nenza , ti pare d'aver ratto in quello 
mondo la figura di Pellegrino? Sei 
chiamato a regnare , ma nel Cielo , 
non fopra la terra ; Se come uomo 
terreno filiti di quello Regno del 
Mondo, quanti attacchi , altrettanti 
reati di colpa , e di pena ; La miferi- 
cordia di Dio > che ti hà fopportato 
fm'ora t'invita a penitenza ; Nel Sa- 
cramento della Conferlione ti vien 
efibito laremillìone della colpa, e nel 
Santo Giubileo la condonazione del- 
la pena ; Per eccitarti alla gratitudine 
verfo Dio , pondera, come Gesù per 
ottenerti quello perdono , di Padro- 
ne dell' univerfo col fuggire in Egit- 
to , sì fece vedere , come Pellegrino 
nel fuo Regno . Ammira pure quello 
portento di veder come in ciìlio il 
Signore del tutto : Ma fopututto 
fiacca i tuoi affetti dal mondo , e da 
quelle pompe , ricchezze , e piaceri , 
a cui 

(a) i. Corìst.l.zu 
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a cui riminziafti nel S. Battefiino : Et 
ifie omnis fwStus , ut auferatur pecca- 
tila, (a) 

Viaggio X. Meditazione X. 

Sopra la medefmaftiga nelf Egitto . 

Fonderaz'ione Prima - 

OGni. fedele è, fecondo il.noffro 
Apoftolo , un miftico Tempio , 
ove abita Dio colla fua grazia , io di- 
lata colla fua carità , c vi palleggia , 
facendolo avanzare nella fua legge: 
Voi cnim ejììs Ttmplum Dei l'ivi , jicitt 
die'» Dea! . guoxiam ìnbabitabc in illit, 
& inambulabo ititer eos : & ero illorum 
Deus , & ipf erunt mihi poputtts ; (b) 
Ma puoi veramente dire , clic Dio fia 
il Dio del tuo cuore , che egli vi rilie- 
da , ch'egli vi operi , ch'egli vi regni , 
fe v'introducetìi tanti idoletti , quan- 
ti fono i tuoi alletti difordinati .' Egli 
per non coabitare con elli li ritirò : 
Exivit de Tempio, (c) .Quante volte 
colle tue profanazioni l'obligafti a 
E s par- 
fa) 27.9. (b) 2. Corint.6.i6. 
(c) joati. 8.59. 
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partire dal tuo cuore : Non permane- 
bit jpirìtus meui in homine in aternum , 
quia caro ejì ; [a] Deh ceda di mortrar 
poca ftima della toleranza del tuo 
Dio, che fin' a quell'ora ti fopportò : 
An dhitias bonitatis ejus contemnis ? 
Ignorai quoniam benignità! Dei adpani- 
temiam te adducit ? (b) Ravvediti , e 
giacche puoi avere nella Sacramentai 
Confcflione, e nel Giubileo l'aboli- 
eione di quelli due reati , ferviti di 
cosi propizia occafione ; E per dar 
nuovo impulfo alla tua gratitudine , 
pondera quanto patì Gesù Crino per 
ottenerti quello perdono ; Egli ebbe 
alafciare ilTempio diGerufalemme, 
deftinato all'adorazioni del filo Eter- 
no Padre , per fuggir in Egitto , ove 
in tanti delubri regnava l'idolatria . 
Ammira qui l'infinita bontà del tuo 
Dio , ma- fopra tutto dà luogo alla 
compunzione, e deteftazione delle 
parlate profanazioni del tuo cuore : 
Et ijìe orrtnìs fruBas , ut aujtratur pec- 
catimi, (c) 



Pon- 
ti) Gcnejl6.;. (b) adXoM.2.4. 

(e) Ijàh 27. 9A 
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Ponderazione Seconda . 

NOn vi fi fà riflciTione , perche è 
troppo addivenuto infenfibile il 
mondo . Si mirano con occhi indiffe- 
renti l'altrui miferie , quando ogn' 
uno , fecondo itfentimento dell'Apo- 
ftolo , dovrebbe trasformarli , e di- 
venir infermo cogli infermi , afflitto 
co : tribolati: ^HÌsìnfirmatiir, & ego 
noti hfirmor , quis fcandalìzatur, Ó* ego 
notiuror; (aj Molti fe la paflano con 
difinvoltura , tutti intenti a goderli i 
loro ozii . Non è folamente la llrada , 
che và da Gerufalemme in Gerico , 
chemoltri dei feriti giacenti per ter- 
ra : Ogni contrada nella nottra Città 
fà vedere molti impiagati delle mife- 
rie : Sanno , che fono mifliche mem- 
bra di quello gran corpo della Chie- 
fa, e non fi fentono intenerire per 
compaffione! Se ancor tu tiriducefti 
a quella infenfibilìtà , quanti reati di 
colpa, e di-pena averai contratti per 
quella durezza di cuore ? Giacche la 
partenza di Dio fin'ora non t'Iti pu- 
nito , non te ne abufare : Non tarda- 
re a confinarti per riceverne la rimif- 
E 6 fione 
(a) 2. Coriitt. 1 1. 29. 
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fione della colpa : efercitati pronta- 
mente nell' altre opere ingiunte , per 
ottener ancora la condonazione del 
reato della pena : Oh che amorevol 
vantaggio ! Ma paffa fubito a ponde- 
rare quanto cofìafle a Gesù, quello 
perdono ; Quel dolore eh' egli fentì 
del trucidamento degl' Innocenti in 
riguardo fuo fatti uccidere dalla ci u- 
deltà di Erode , contribuì molto a 
formar quelle fodisfazzioni, che com- 
pongono il Santo Giubileo . Ammira 
qui 1 amorota comparsone di Gesù , 
che ogni colpo , che a quegli Inno- 
centi li dava , lo fentiva , come fullè 
caduto fopra la fua propria perfona , 
c quali moriva nella morte di cia- 
fcheduno diedi. Ma fopra tutto de- 
tefta la tua pattata durezza di cuore , 
col proponto di renderti più cora- 
palhonevole all' altrui miferie : Et 
ijìe amnit fruSius , ut auferatur pec- 
catimi . [a) 



Pml- 

(a] Ifah 27.9, 
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Fcr.derazìotie Terza . 



DAI1' agiatezze , che ogn' uno fi 
procura , bcnfi deduce quanto 
grande iìa la noftra repugnanza al pa- 
tire ;Son dichiarati beati quegli , che 
piangano , che fon peffeguitati perla 
giufUzia : Beati qui lugent : Beati , qui 
perjecutivxcm patiuntur propter jujìi- 
tiam ; (a) Ma chi non fugge queitaj 
forte di beatitudine ? E tu forfè fei un 
di quegli , che impaziente , non ti po- 
terli adattarci quei travagli, chela 
Divina providenza permeile aliatila 
Cafa : per ogni vicenda, à cui ti vedetti 
foggetto, t'inquietarli, non riconofee- 
lìi.che ivi era ilditodiDio.chevoleva 
ò punirti peccatore,à provarti giufiò: 
E per quella tua poca conformità al 
Divin volere , quanti reati di colpa , 
e di pena t' ad d oliarli ? La fofierenza 
di Gesù, che finora ti fopportò, t'im- 
pegna ai pentimento : An divitias hn- 
ganimitatis ejut contemms ? Quall'oG- 
cafìone più propizia di quella per te_j? 
Pentito puoi avere nella facramental 
Confezione la remiiìione della colpa, 
e nel Giubileo la condonazione della 
pena 

(a) Matti. $. 5. & 10. 
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pena : Oh mifericordia fpeciale ! Non 
tralafciar però di ponderare quanto 
coftalfe à Gesù quefto tuo perdono : 
Senza , che io qui te Io deferiva , ben 
ti puoi imaginare quanto penofo fiaj 
flato il foggiorno di Gesù nell'£gitto 
feonofeiuto fra gente idolatra , e bar- 
bara . Che anguliia di abitazione, che 
mendicità nel vitto ; Che defolazio- 
ne nell'abbandono di ogni amico foc- 
corfo ? Ammira qui la bontà di Gesù, 
chepatifee in te nella fua Santiflìma 
Madre , nel fuo Padre putativo Giu- 
feppe : Ma fopra tutto dà luogo alla 
compunzione , e deteftazione della 
tua troppa avverfìoneal patire: Etifle 
oragli fruttili , ut auferatur peccatum . 

Fonderaz'tonc Quarta . 

Finche i comandi deSuperiori fono 
di noftro genio , e non mettono 
in foggezzione il noltro arbitrio,!! ri- 
verifeono, e fi efeguifeono con pron- 
tezza : Ma quando ci tengono in un_, 
continuo efercizio di negazione del 
nofiro volere , fubito fi rifente il no- 
firo amor proprio , e danno fuori Io 
ripugnanze ; Dà un occhiata al tenor 
della 



Digitized by Google 



ni 

della tua vita, e poi formando il cal- 
colo delle tue reiiftenze all'obbedien- 
za,concludi , che altrettanti fono Itati 
i reati di colpa , e di pena : Avverti 
bene à non procraftinare divantag- 
gio il tuo pentimento ; E giacche nel- 
la SacramentalConfeffione puoi avere 
la remillione del reato della colpa , e 
nel Santo Giubileo la condonazione 
della pena , appigliati à si opportu- 
no rimedio ; Oh che pietà ringoiare ! 
Per eccitar la tua gratitudine , pon- 
dera anche qui quanto coftafle àGesù 
quello perdono . Mira come Gesù fi 
moftrò egualmente obbediente , e nel 
partir della Giudea , per andar nell' 
Egitto , come nel partir dall' Egitto 
per ritornare in Galilea nella Città di 
Nazaret , ancorché ritornando nella 
Giuaea potette temere nuove infidic 
per parte di Archelao Figliuolo di 
Erode , che ivi regnava, e con cordo- 
glio di non poterli apertamente por- 
tar fubito al Santuario diGerufalem- 
me . Ammira qui la condefeendenza 
di Gesù, che per render Tempre più 
abbondanti quelle foddisfazzìoni, che 
formano il S. Giubileo cotanto foffr] : 
Ma fopra tutto detefta le tue paffete 
re- 



Digitized by Google 



I I 2 

reuitenie all' ubidienza de comandi 
de' fuperiori , con fermo propofito di 
moftrarti più docile nell ubbidienza : 
Et ific Ofìltii fruBus > ut auferatur pec- 
catimi . 

CAP. II. 

Ve -vantaggi fpiritualì , chegodiams 
nel S ntoGiubilec , rejultanti da 
Mljìerj BoUrujì della Vita 
privata , e pitl-lìca di 
Giesu Crifie . 

Viaggio XI. Meditazione XI. 

Sopra il Mif.eio delta Vita privata^» 
di Crifto . 

Ponderazione Trima . 

L' Avidità di mettcrfi in pub- 
blico per metter in moftra 
il proprio talento > per far 
pompa dell' abilità acqui- 
liaia nell'arti delle feienze , ede'ma- 
neggi, è un prurito , che naturalmen- 
te nafee nel cuore dell' L'omo, efiej 
quando non venga moderato , e retti- 
ficato 
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ficato da una buona intenzione di dar 
gloria à Dio , e di giovar al proibirlo, 
degenera fubito in ambizione ; Se tu 
fotti agitato da quello fpirito di vana- 
gloria , di quanti reati di colpa , e di 
pena dovrai rendei conto àDiorCon- 
iblati però , che fei in tempo propi- 
zio: Nella Confellione Sacramentale, 
e nel Giubileo , eccoti l' indulto all' 
uno, e all'altro reato : Oh che van- 
taggio miferìcordiofo per te ! Ponde- 
ra però quanto collo à Gesù quello 
perdono:Égli ritornato in Nazarene, 
ie ne flette per tant' anni incognito , 
occultò gli fplendori della fila lhaor- 
riinaria virtù , e per non effer ancora 
giunta I ora,in cui dovea glorificare il 
Ino eterno Padre , non mede in mo- 
ilra la Tua fapienza , e potenza , tenne 
in gtan parte aicofto nel filo petto il 
gran teforo . Ammira qui la Divina 
clemenza , che per darci efempio di 
moderazione nella dimoflrazione del- 
le noftre prerogative , tenne per tant' 
anni come velate le lue Divine doti : 
Ma iopra tutto compungiti, e deteiìa 
la tua paflata vanagloria : Et ifte omith 
{ruBm , ut auferatur peccatum . (a) 
Po»- 

(a) I/aia 17. 9. 
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ìonìerazione Secónda . 

SAperfi accomodar à tempi non 
per politica umana , ma per pru- 
denza Criftiana, è una maflìma di fpi- 
rito fondata full'efempio di Crifto , e 
de'Santi . Non s'introduce la forma , 
finche la materia non è ben difpofta > 
ne fi coglie il frutto, finche non è (ra- 
gionato : Cavar fangue nel maggior 
vigore della febbre non giova , maj 
nuoce ; Una correzione fuor di tem- 
po non emenda , ma più che mai ina- 
fprifce l'iracondo ; Or fé tu inconli- 
dcrato in quella , ed in quell'altra oc- 
caiione non fapefti difcernerc l'op- 
portunità de'tempi, e poco circofpet- 
to parlarti , allorché dovevi tacerej ; 
Frettolofo corredi , quando bifogna- 
va foprafedere ; Quante belle opro 
guaftafti, che maneggiate con faviez- 
za , ed in tempo opportuno farebbero 
frate di maggior gloria di Dio , e di 
utile fpirituale al tuo profilino ; Con 
quella tua conuotta poco faggia , di 
quanti reati di colpa, e di pena ti farai 
aggravata la cofcienza ? Che tardi 
dunque à pentirtene, per ottenerti 
nella Sacramentai Confeffione la re- 
mif- 
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miffiqrie della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo anche ogni reato di pena , Que- 
lla è la doppia indulgenza , che Dio , 
è pronto à concederti in quefl' Anno 
Santo: Oh che graziofo vantaggio 
per te ! Ma per compungerti , rifletti 
un poco , come Gesù per foddisfare à 
quelli tuoi reati , ed ottenerti il per- 
dono, fe ue flette tant'anni in una vita 
privata in Nazarene , per afpettare il 
tempo più opportuno alla converfio- 
ne de peccatori ; Vedeva egli lerilaf- 
fattzze de Farifei, udiv a le falfe maf- 
fime de Prencipi della Sinagoga , o 
nientedimeno religiolb oflfervarite de 
precetti del fuo Eterno Padre , afpet- 
tò, che veniffel ora contrafeguataj 
negli eterni decreti , per metter fuori 
il fuo zelo . Ammira quilefàggie pro- 
cedure dell' incarnata fapienza tutto 
dirette al noftro bene : Ma fopra tut- 
to detefla le tue panate iuconfidera- 
zioni nel tuo operare : Et ifte omnh 
frullili , ut auferatur peccatimi . (a) 



Pol- 
ii) Ifaia 27. 9. 
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Ttsierazhnt Tirza. 

INtraprender colè grandi per laj 
gloria di Dio, è proprio dell'Ani- 
me grandi, che non fanno tener ozio- 
fi i ritenuti talenti . Ma chi non vede» 
che s'efpone à non riufcir nelle pre- 
meditate imprefe , chi prima di met- 
ter mano alle grand'opre, non fi fer- 
ma à confutare il Divino volere 1 Or 
come puoi fpcrar di elferti avanzato à 
gran palli nella via del Signore , fo 
prima d'intraprender le molle non ti 
ritirarti per fupplicar con Daviddej 
i' Al Ultimo» che ti indicasi la via, per 
cui egli voleva , che tu t'incaminalii ? 
Ca) frlotam fac mi hi iriam , iti qua amba - 
lem ; E non badafii , che à fecondare 
ne tuoi andamenti il capriccio . Ah 
che in quella guifa non taccili ne cofe 
grandi , ne cofe piccole per la Divina 
gloria , anzi deviarti dal retto ferme- 
rò della Yirtù < e quanti palli felli fa- 
celti, furono per te altrettanti reati di 
colpa , e di pena ; E quando ti rimet- 
terai nella buona via , fe non lo fai 
nell'Anno Santo .' Pentiti dunque , e 
dìfponiti à ricever nel Sacramento 
della 

(a) Pfal. 142. 6. 
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della penitenza la remillìone del rea- 
to della colpa , e nel Giubileo il reato 
della pena .Ma per dar nuovo impul- 
fo alla tua compunzione , ponderai 
quanto coltane àGesù quello perdono, 
cheti viene efibito ; Egli era per in- 
traprender la grand' opera deh' uma- 
na redenzione, ma prima di porvi 
eftariormeute la mano , che lungo ri- 
tiro non fece. per co.ifultare , conio 
Uomo il fuo Eterno Padre .' Tutti 
quegli anni , che Itene in Nazarene 
furono confumati in una perpetua me- 
ditazione . Ammira qui la pietà dell' 
Incarnata Sapienza, che per foddisfa- 
re alle noftre difapplicazioni , fi volle 
foggettar à lunghe conferenze collo 
tre Divine Perfone : Ma fopra tutto 
detefta le tue parlate capriccioie rifo- 
luzioni : Et ìjte omnh frutfus , ut aufs- 
ratur peccatavi, (a) 

Penierazìuie Quarta . 

LA grand'attenzione de moderni 
mondani sì è di comparir (ingo- 
iali ; Se non fi diftinguono dagP altri, 
fembra loro troppo comune il lor ca- 
rat- 

(a) I/aia 2 1 }. g. 
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rattere ; pretendono, che'l lof merito 
abbia un volto diftinto, che gli diftin- 
gua da ogn' altro , queft' è una gran_, 
presunzione. Da un'occhiata à te ftef- 
fo, e fe non ti vuoi adulare,riconofce- 
rai.che ancor tu non ti contentarli del 
tuo flato ; Nel numero de pregi afpi- 
rafti al primato, affettarli di efler ec- 
cettuato Angolare , e fommo : Quello 
farebbe un carattere di fuperbia , ti 
renderebbe (ingoiare fra gli altri fu- 
perbi , e ti diltinguerebbe nel demeri- 
to ; Penfaci,e fe mai tu ti riconofceffi 
colpevole di una prefunzione fi gran- 
de , pentito confeifati , e con fpirito di 
divozione difponiti à confeguirilSan- 
to Giubileo per ottener la condona- 
zione di quei reati di colpa, e di pena, 
che per sì gran fuperbia averefti con- 
tratto : Quella è una gran mifericor- 
dia , che ti ufa il Signore ! Per eccita- 
re in te maggior compunzione , pon- 
dera , come Gesù , e per umiltà , ed 
affin di poterli portar al Tempio ìtl, 
Gerusalemme, le ne flette più anni fra 
gli altri fanciulli come uno di elli fen- 
za djftinsHOOC , fenza Angolarità , fo- 
lamente diftinto nellamodeftia.e gra- 
vità fuave , che dall' anima traluceva 
fui 
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fui di lui volto . Ammira qui la Bon- 
tà di Gesù, ch'eflendo l'ìflèffo decoro, 
e l'autor di ogni merito , nondimen- 
no per foddisfare à reati della tua fu- 
perbia s'abbafsò, s'affratellò , fi refej 
familiare à tutti gli altri fanciulletti : 
Ma fopra tutto detefta le tue paffato 
affettazzionidi fingo!arità,e di dif+in- 
zione : Et ifte omahfra&at , ut aufera- 
tur peccatum . (a) 

Viaggio XII. Meditazione XII. 

Sopra la mcdepma Vita privata di 
Crifia. 

Ponderazione Prima . 

SI parla molto , perche fi penfa po- 
co : Se prima di pronunciar , si li- 
maflero le parole , come volea S. Ber- 
nardo : fritti ad l'imam , quam ad Un- 
guam , non fi udirebbero tante parole 
oziofe, non anderebbero attorno tan- 
ti equivoci, non fi farebbero tanto 
mormorazioni. L' Apoflolo vuole, 
che ogni fedele fia più propenfo à ta- 
cere , che à parlare : Sit auttm mais 
homo 

(a) Jfaia 27. 9. 
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homo vclox ad attdienduw* tardus autem 
ad loquendum , & tardus ad iram \ (a> 
Ed oggidì ogti'uno ii erige in cehfore; 
Se tu ancora fotti ne tuoi di (cor li pic- 
cante fatirìco * non ti lufingare inno- 
cente : Iti Multilaquio non deerìt pecca- 
turatiti autem moderatur labia fua,pru- 
dentijfimus ejt ; (b) Ne ti credere giu- 
ftìficato con dire , quello , che ho nel 
cuore , l'ho fulla lingua : che quella è 
una fìncerità feiocca , mentre s'oppo- 
ne alla carità > che nonpalefa, maj 
cuopreglialtri difetti: Chi parla mol- 
to, difetta aflaì : la multiloquh non dee- 
rìt peccatum : autem moderator la 
Fin fua, prudentijjimut efi. E fe tu mai 
mortificarti il tuo naturale cotanto 
dkace , quanti reati di colpa, e di pe- 
na averai fulla cofcienz.a ? Mipeifua- 
do, che non vorrai comparir avanti 
Dìo con una fonia fi grave di debiti : 
Pentiti dunque , ed averai nella Con- 
fezione la maniera di fgravarti dalla 
£o!pa, divotarnente difponiti, ed ave- 
rai nel Santo Giubileo l'indulgenza di 
tutta la pena ; Che gran vantaggiala 
er compungerti maggiormente , ri- 
etti, che Gesù Crifto per ottener il 
per- 

(a) Jacob 1 11.19. O 3 ) iVw.10.19. 
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perdono di quefta tua loquacità , ò 
poco modefta, ò mordace, per lo fpa- 
ziodi tant'anni l'Incarnato Verbo of- 
fervo un gran filenzio , parlò pochif- 
fimo. Ammira qui l'immenfa carità, 
di Gesù, le cui efpreffioni erano Ora- 
coli, e parole di vita ; nondimeno per 
(contare la fuperfluità de'tuoi difeor- 
fi, fu parchilììmo nel parlare : Ma fo- 
pra tutto compungiti^ detefta la pro- 
ìiilìtà nojofa, piccante , e poco mode- 
tìa delle tue dìcerie,ed afpetta infilen- 
ziol' arrrivo delle Divine mifericor- 
riie fopra di te : Battuta efì prxflolari 
cum pie fitto , /aiutare Dei : (a) Ne ti 
converrà afpettar molto per ricever- 
le : Veniens , tenìet , & non tardabìt . 
(b) Et ijìe omtiis fraElus r ut auferatur 
peccatum . (e) 

Ponderazione Seconda . 

/"Y Quanto rari fon quelli, che pof- 
W fin dire à Dio con fincerità , 
J)iem tornimi non depderavt ; (d) Se al 
dire diGiliberto Abbate,ciafchedutio 
và mendicando lode per renderfi plau- 
F fibilc 
(a) Thren.^.26. (b) Naèac0C,2,p 
(c) I/aia 27. 9. (d) lerem. 
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libile : Inter relìqttos , imo prce relìquia 
fpetfabìlh videri; Nelle azzioni virtuo- 
fe , chi li contenta di aver folo Dio , 
per fpettatore ? Rari fon quelli , che_* 
non iettino rammaricati , Ce non rice- 
vono per l'opre loro ben fatte la mer- 
cede della lode > fe non fi rendono 
l'amniiraisione del mondo , non fon_, 
contenti; Se tu ancora fotti poffeduto 
da quefto fpirito di ambizione, e men- 
dicarti in ogni tua opera virtuofa gli 
umani applaufi , tieni per certo , che 
ogn'atto di vanagloria fu per te un_, 
reato di colpa , e di pena : Ti ritene- 
fti quella gloria , che doveva ritorna- 
re al fuo principio , che è Dio : Umi- 
liati dunque in queft' Anno Santo per 
reftiiuire à Dio quella gloria , cheJi 
taglietti : Pentito corbellatene per ri- 
cever la remiffione di tal colpa, e con 
divozione djfponiti al Giubileo per 
ottenerne ancora' la condonazionej 
della pena contratta;Quefto è un mi- 
fericordiofo vantaggio per te! Ma_> 
pondera quanto cottafle à Gesù , che 
nella Caia paterna fù contentiflimo , 
che la ma Santillìma Madre , e San_, 
Giufcppe fuo Padre legale, fino al 
tempo predefinito dal Cielo , non pa- 
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lefarTero le fue Divine prerogative , 
pago di renderli fpettacolo alla San- 
tini m a Triade , fe ne vhTc per tanto * 
tempo lenza diftinziòne, e corteggio. 
Ammira qui la moderazione di Gesù, 
che vera luce del mondo, non con- 
tento dietìer nato di notte , volle fe- 
guìtare à menare una vita coli ofeura, 
e come incognita; Ma Copra tutto de- 
terrà la tua parlata indutìria , colla.» 
quale ti fludiafìi di mendicare per ac- 
clamazioni, e rifolvi, che quantunque 
per la vii tù tu riiplendeflì qua! Sole , 
di voler tener fotto de piedi la lunaj 
della vana gloria,per dar àDio in ogni 
tua azzione la lode, che gli è dovuta? 
Et ìfte omnh fruttai , ut auferatur pec- 
ca utm . [a) 

Ponderazione Terza . 

IL Profeta Reale invita i poveri à 
vedere,e rallegrarli: V'tdamt pau- 
peres, & letentur ; (b) E che vedranno 
mai per rallegrarli ? Vedino Crifto 
nella Cafa paterna povero, e mendi- 
co , e lì rallegrino , riconolèendolt 
nella povertà fratelli, compagni Figli 
F 2 dell' 

(a) Ifaiazi.?. 
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dell' Altiflimo Signore Noftro Gestì 
Crifto ; £ dovran forfè i ricchi eficr 
efclufi da queftafanta allegrezzafNIo: 
Se in mezzo alle lor ricchezze vor- 
ranno eller poveri di fpirito : Efi qaaji 
fauper cum hi multh divìtm jtt ; (a) 
Ma ove fono i poveri , che fiano con- 
tenti dellalorreal povertà.' Ove fono 
i ricchi, che vivino fiaccati dalle loro 
ricchezze? Ahimè : 1 primi impazien- 
ti fi querelano delle loro miferie : 1 
fecondi quanto più hanno , infatiabili, 
più vorrebbero avere ; E per queflo 
impatienze de poveri, e per quefte ìn- 
faziabilità de ricchi quanti reati di 
colpa , e di pena ? E quefti dunque , è 
quegli in quefto Anno Santo fi perni- 
ilo , fe vogliono ricevere nel Sacra- 
mento della Confellìone la remiffione 
della lor colpa , e con fpirito di divo- 
zione fi ponghino in flato nel Santo 
Giubileo di ottener la condonazione 
del reato della pena; Che vantaggiofo 
Indulto ! Ma per eccitare in noi Uu 
gratitudine , e compunzione , riflet- 
tiamo quanto fia coftato à Gesù que- 
fto perdono, egli fecondo il noftro 
Apoftolo , di ricco fi fece per noi po- 
vero 

(a) Provirb. ij. 
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vero : Propter voi egentts fattili efl,cum 
ejjet dive* ; (a) E di più in che flato di 
mendicità volle vivere per più anni 
nell'officina di un povero Legnajoloi 
per pofcia mendicare in tutti i poveri 
acll'univerfo ; Solm Cbrifias efl , qui 
in omm pauperum atiì'verjìtate mendicete 
(b) ftupore di Salviano . Ammirato 
qui la bontà di Gesù , che per foddif- 
fere all'impazienze de poveri , ed all' 
ingordigie de ricchi , volle ridurli ad 
un flato così mendico : Ma fopr» tut- 
to rifolvino i poveri di ferii vedero 
nella lor povertà contenti : Eft qaafi 
dhes , cum nibtl babeat ; (c) Ed i ric- 
chi per onorare la povertà di Gesù , t 
non s' attacchino alle loro ricchezze : 
T>ìvitia sì afjiaant , nolhe cor apporterei 
(dyE quello è il frutto bramato ; (e) 
Et ifle omnis fruflm , ut auferatur pec- 
eatum . 

Ponderatone Quitta. 

EChi può mai accordare la morti- 
ficazione Criftiana coni eccellì- 
ve lautezze delle menfe, che fi fono 

F j in- 
(a) 2-0.8.(b) L-4-ad Eccl.(c]Prov. i j; 
t (dj ifal. Si. 1 1. (e) JJàia 27. 9. 
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introdotte nel mondo ? Quando que- 
lle vivande non daffero nuòvi ftiinoli 
alla carne dì combattere lo fpirito,ov' 
è 1 imitazione di quella parfimonia_> , 
che usò GesùCrifto alla fua menfa nel 
la Cala paterna ! Ove fono l'orazioni, 
che s'alzano à Dio avanti di prender 
cibo ? Se tutte le preghiere fono in- 
viti, e l'inviti fon diretti à contentare 
con ecceflb l'appetito : Rogai , mora- 
lità di S. Tomafo , Rogas aàjucunài- 
tatem , cùgis ad mtrtem . Vlna pratert- 
dh , venera juftuadìi ; [a) Se mai tu 
ancora fofìi nelle menfe incontinente 
e coree uno di coloro , che in un fol 
giorno fi confumano quanto hanno 
guadagnato in una fettimana;Z^otfo 
bìbuttt muhùrtfm dierum laboret , come 
diceva S. Ambrogio , tien per certo , 
che ogni ingordigia fu per te un reato 
di colpa, e di pena, ringrazia Dio, che 
puoi col pentimento aver nella Con- 
feiiìon e Sacramentale la remifliono 
della colpa , e con una buona difpofi- 
zione puoi ottener nel S. Giubileo il 
reato della pena ; Cheimifericordiofo 
vantaggio ! Ma affin di maggiormen- 
te compungerti pondera , come Gesù 
Crifto 

ta) 2. §>«teJ}.i4&.tirt.2.aJ 2. 
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Crifto fi volle ridurre à quella mtnfa, 
che. poteva preparare la povei tà di 
San Giufeppe,che viveva de fuoi gior, 
nalieri nidori. Amniira qui la Cle- 
menza di Gesù, che per ot tener il per- 
dono alle tue prevedute lautezze, di 
padrone , ch'egli è dell'univerfo.vol- 
le ridurli come à mendicare il fuo ci- 
bo ; Ma fbpra tutto detelta ogni tno 
pattato eccedo d' incontinenza ; Ki- 
nuova il buon ufo degli Antichi Cri- 
ftiani , che fecondo Tertulliano non 
fi mettevano à Tavola , fe prima non 
alzavano con divote preci la lor men- 
te à Dio : Non priìtt difcumbitur,qjiam 
i/ratio ad Deum prxguftetun Si nutriva- 
no , ma con moderazione : Bìbitttr 
quantum pudicis utile ejì ; guftavano le 
vivande , ma in maniera di poter at- 
tendere alle preghiere notturne:/» e* 
faturantur, ut qui meminetint ctiamper 
xeBem adirandum [ibi Deum effe : H 
quello è il frutto bramato ■ Et ifte^ 
cmmsfruSus ut auferatur pecca t/tm.(a)~ 



F 4 Viag- 

(a) I/aia 2 y. 9. 
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Viaggio XIII. Meditazione XIII. 

Sopra lo Smarrimento di Gesti nel 
Tempio . 

Ponderazione Prima . 

NOn v'ha Abitante di Roma, che 
non abbia tutto il commodo d' 
intervenire al Tempio, ed alle folen- 
nità, che fi celebrano nella Santa Cit- 
tà ; Qui i Santuarj fono numerofi,fon 
ovvj,e le facre funzioni per la maeftà 
de facri Riti invitano ; E pure chi può 
efprimere la noftra poca attenzione 
nell'intervenirvi ? Le. primizie de no- 
Uri penfieri dovrebbero eflcr offerte 
à Dio per tempo : Decimai mas , &• 
primiliat tuas non tardabis reddere ; (a) 
Chi foddisfà con prontezza à gli obli- 
ghi della pietà in ringraziamento de 
benefici riceuuti?Quanti buoni propo- 
sti facefti di portarti allaCbiefoJC*/» 
<votum vo<verìs Domino Dea tuo , non~* 
ttirdabis reddere^quia requiret illud Do- 
mina! Dem ttttts : (b) E quanto ne tar- 
darli 1' adempimento ! Per Io più ó fi 
ri- 

(a) Exod.22.2c,. (b) Dettt.2-j.2i. 
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ritarda,ò s'anticipa il tempo : La pro- 
pria pigrizia, gli affari , i complimenti 
rubbano femprc qualche ritaglio di 
quel tempo, che dovrebbe eflèr tut- 
to confagrato alla facra funziono; 
Qneftì troppo melenfì, quegli troppo 
frettolofi talora anticipano ; Sicché 
ben fpeiTò le nofìre divozioni fon co- 
rrette ad accomodarli allilorone- 
gozj, quando i negozj dovrebbero ac- 
comodai alle nofìre divozioni;E per 
quefìa poca puntualità nel Divin fer- 
vizio quanti reati di colpa f e di pena 
polliamo aver contratto ì Quefta fre- 
quente difattenzione non èfenza pec- 
cato : Et fi moratus fueris reputabitur 
tilt hpeccatum . (a) L'arbitrio * che 
fi prete Saulle di anticipare contro 
l'ordine di Samuele il Sacrificio » die- 
de l'ultima fpìnw alla fua reprobazio- 
ne : St ulte egijìi , ne c cujhdifii mandata 
Domìni Dei tuì . gitoci fi non fecifcs , 
jam nane praparai'et Domimi/: regnum 
tuum fuper ìirael'tn fempiternum ; (b) 
Se conofeì di aver mancato, ecco nel- 
la SacramentaìConfetfìoneil rimedio 
allaeolpa, e nel Giubileo l'indulto 
total della Pena; Graziofo vantaggio! 

F 5 Ma 
(a) Uìd. [b) i. Regum 13. 13. 
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Ma non lafciar di riflettere, corno 
Gesù per ottenerti il perdono per que- 
lla tua difattenzione , giunto all'anno 
duodecimo della fila età , conforme^ 
all'ufanza de' Giudei per fare la Feda 
di Pafqua , andò in tempo opportuuo 
à Gerufalemme lontana da Nazzaret- 
te d'onde partì novanta miglia . Am- 
mira la bontà diGesù, ch'eflendo egli 
medefimo il Tempio vivo della San- 
tiffima Triade non avea quella necef- 
fità di portarfi al Tempio materiale 
di Gerofolima per darci elempio , e_> 
placar Dio fdegnato delle noftre di- 
vozioni capricciofe . Ma ("opra tutto 
deteflale tue parlate trafeuratezze nel 
Divin culto : Et ifte cmnis frUBus , ut 
tuftratltrpeccatum . (a; 

Ponderazione Seconda • 

QUanti efercizj fpirituali non fi 
vedono oggidì interrottirQuan- 
teopieai pietà fi lafciano andar ap- 
pena cominciate fotto mendicati pre- 
terii, ò di carità , ò del propio officio? 
Chi è the afcolti una predica intiera ? 
Se molti degli afcoltanti , alla fecon- 
da 

(a) Ifah 27. 9. 
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da parte fe n'efcon di Ghiera; Chì'fen- 
te i primi baimi di un Vefpro , non_, 
fentegl' ultimi; s'atfifte allaMefia, 
ma fi deriderà breve ; nelle felle s'af- 
iegna qualche quarto d'ora alla vinta 
del facro Tempio , ma tutto il rima- 
nente del giorno a gli (patii , à diver- 
timenti , à palleggi delle Ville , per 
non dire a giochi, e folazzi del corpo, 
lafciando fenza pafcolo di facre lettu- 
re lo fpirito . Che dolcezze di fpirito 
non ti averrebbe fatto guitare Io Spo- 
foCelefte, fe perferveravi in quell* 
Orazione ? Tu ancora , come la facra 
Spofa averefti alla fine conclufo : Me- 
llora j'uut ubera tua •vino ; (a) Ma per- 
che intenompefti i colloquj con Dio ; 
ti privali! di così fuavi confolazioni ; 
Dio non paga i fuoi operar] , ne viene 
alla difìribuzioue delie fuc grazie fpe. 
ciali , ehefullafera , cioè al fine dell' 
opere pie, cominciate nel fuo fcrvi- 
zio . Quella brutta maniera di fervir 
Dio , ben vedi , che non folo fi rende 
come inutile , ma non può effer fenza 
reato di qualche colpa r e di penaj ; 
QuefVé un rubbaràDio molt'ore di 
quel tempo, ch'é deftinatoal fuo cul- 
F 6 to 

[a) Cant. |. 
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to : MalediSus, quifacit opus Dtifraa- 
dolcnur ; (a) Se mai tu non ti folli ac- 
cufato di quelli tuoi mterrompimcnti' 
nel Divin fervizio , fanne materia di 
Confeifione per ottener la remiilìone 
di quelle tne reiterate colpe , e con_» 
vero fpirito di divozione prendi ilSan. 
to Giubileo per ottenerne anche 
condonazione del reato della pena; 
Quello farà per te un altro gran favo- 
re della Divina mifericordia ; Ma per 
maggiormente compungerti , rifletti 
come per celebrare la Pafqua erano 
intervenuti inGerufalemme tanti per. 
fonaggi ricchi , e confeguentemento 
per Gesù , e Maria , e Giufcpfe pove- 
ri non fi ritrovò j che un luogo augu- 
rio per albergarvi, e nondimeno Gesù 
infpirò à S. Giùfeppe,ed alla Vergine, 
che ivi fi tratteueflero,finche non fof- 
fero del tutto terminati i giorni alli- 
gnati alla folennità dellaPafqua: Ctix- 
Jumatìjque dìebus, cum rcdìrt!7it-,reman- 
Jìt putr lejus sa lerufalem . (a) Ammira 
la-bontà di Gesù , che per ottenerti il 
perdono di quella tua incofìanza nel 
fuo fei vizio forlri tanto incommorfo : 
Ma fopra tutto rinuova il pentimento 
delle 

(a) Lue* 2. 4j. 
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delle tue negligenze ne tuoi efercizj 
fpirituali : Et ijle omitis fruttiti ut aufe- 
ratur peccatum . (a) 

Fonder -azione Terza. 

CHe illufìoni vanno attorno oggi- 
di fra alcuni moderni devoti ! 
Taluno, doppo aver fatto qualcho 
azzione di pietà fi perfuade dieifer 
perfettamente con Dio ,e fe l'imma- 
ginano feco , quando appunto , è per 
aver ri tirato il fuo fanto fpirito da elfi 
e molto lontano da loro ; Si lulìngano 
di effer in qualche grado di fantità , 
quando fono in foftanza vuoti di me- 
rito . Simili à Sanfone , che fi perva- 
deva di pofieder le forze primiere nel- 
la fua intraprefa ; L efperienza gli fe. 
ceconofeere, che lo fpirito di Dio 
l'aveva abbandonato : Nefciens , qnod 
recejjtfì'et ab eo Dominai ; (a) Ti com- 
municarti , nel partecipare 1' £ucha- 
riftia ti perfuadefti di aver acquilìato 
l'augumento della grazia , e non fu 
vero ; La diffipazione di mente , il 
portamento fvagato , in cui ti lacerti 
vedere doppo una azzione cosi fanta, 
che 

(a) Indie. iS. 20. 
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che ti doveva raccogliere , e rapire à 
Dio , e una prova evidente , che fotti 
privo di ciò , che credetti poflèdere ; 
E quando tale ha Hata la tua condot- 
ta fpiritualc , qual reato di colpa , e 
di pena per te 1 Pentiti per ricever 
nella Confellione Sacramentale laj 
remitìione della colpa, prendi con di- 
vozione il Santo Giubileo per ottener 
l'Indulgenza al reato della pena . Ma 
rifletti à ciò , che patì Gesù per otte- 
nertene il perdono ; E vero che lènza 
lor colpa la Vergine, e S. Giufeppe.» 
fmarrirono Gesù , ma è anche vero, 
che quando li pervadevano , che egli 
folle con loro , ò poco lungi da loro : 
Exìjiimatites autem ìllum eP.'c in comita- 
ti! , (a) in ordine alla prefenza corpo- 
rale era dittante un intera giornata : 
vsaeruxt iter diti ; (b) «■ 

Ammira qui la gran carità di Gesù, 
^£he come Figlio amorofo partecipò i 
gemiti della fua Santiliìma Madre* 
tutta dolente per il fuo fmarriraen to ; 
E nondinmeno per ottenerci il perdo- 
no, il tutto volentieri foflrì .Ma fopra 
tutto detefta la tua pallata prefunzio. , 
pe ; Proponi di regolar meglio i tuoi 
efer- 

f» Luca 2, 44. (b) Ibid. 
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efercizj fpirituali , per non dar occa- 
fione alto Spinto Santo di ritirar da_> 
te i fuoi doni : Et ijle amn'n fruttili , iit 
auferatur feccatum . (a) 

Totlàerazhtte Quarta . 

O Quanti vanno alla Cliiefaper ac. 
crefcer la loro divozione , e fo 
ne ritornano a cafa più indivotiche 
mai ! 11 tumulto del Popolo mette in 
tumulto i proprj afletti. 11 poco or- 
dine, che vi lì oflèrva nell'entrare , ej 
nell'ufcire , fa perdere quel poco di 
fpiritot con cui vi fi andò ; Ciafche- 
duno fi querela di una fi gran confu- 
sone , fpecialmente nelle maggiori 
folennità , e quafi ogn'uno colie fue 
frettolofe maniere vi contribuifce : 
Acquetato qualche fervore di fpirito 
à pie degl'Altari coli' accofiarfi à Sa- 
cramenti , nell'ufcire con poca decen- 
za lo perdono; E che onore poffon re- 
care à Dio quelle noftre Fefte trattate 
con li poca modeftia, e con tanta con- 
fufione Noi diamo à Dio tutta l'oc- 
cafione di replicare anche contro di 
noi i fuoi lamenti: Sokmmtatei veftrai 




(a) I/aia 27. 9. 
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odìvit anima mea . fa) Se tu ancora ti 
trovi nel numero di quefti irriverenti, 
riconofeitì reo di colpa , e di pena ; 
Pentito Confettati per ricever la re- 
milìione aelìe colpe , e dilponiti eoa 
fpirito ai vera divozione al i icevimen- 
to del Santo Giubileo per ottener laj 
condonazione di tante pene per ciò 
contratte, che faià per te una gran 
m ifei icordia ; Ma per eccitare la gra- 
titudine veifo Gesù , pondera , come 
rifletto Crifto, fecondo l'offcrvazione 
di S. Agoftino ; e di San Gio: Crifo- 
ftomo, volle foggettarfi all'ordine in- 
trodotto da Giudei. che per folennizar 
più religìofameme laPafqua era di far 
andar gli Uomini à parte , e le donne 
a pai te, ed i fanciulli ora con i loro 
Padri, ed ora colle loro MadrhQuefto 
fpartimentofu l'occafione allofmv- 
rimento di Gesù , che con fuaaffliz- 
zione ben fentiva come proprio il 
cordoglio della fua Santillima Madre, 
e di S- Giufeppe , che tutti dolenti lo 
cercavano . 

Ammira qui la Bontà di Gesù , che 
fi'degnò di cotanto foiTrire per otte- 
ner il perdono alle confufìoni cagio- 
nate 

(a) Ifa/a i. 14. 
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nate nella Cafa di Dio dalla noftra 
baldanza . Ma Copra tutto detefìa il 
poco raccoglimento , con che entra- 
si, dimorarli , ed uicifti dalla Cafa di 
Dio : Et ift omitis frudus , ut auferatur 
peccatimi . (a) 

Viaggio XIV. Meditazione XIV. ' 

Sopra la Di/pitta di Gssù nel Tempio . 

Ponderazione Frisia . 

LA Sacra Scrittura non è {blamen- 
te , come dice S. Agoftino , una 
lettera , che il Padre Ceiefte indrizza 
a tutti gl'uomini ; Ella è altrefi fcrit- 
ta , e diretta a ciafcheduno di noi in 
particolare ; E qual confufiorie farà 
la tua al riflettere, che non ti degna- 
rti in tanto tempo d'aprir quella let- 
tera , per informarti di ciò , eh' egli 
delidera da te ; E non fìt quella non 
curanza un poco rifpetto il negligen- 
tare d'iftruirlì delle verità , che Dio 
cihà inefla annuntiato! Almeno tu 
avelli afcoltato quei Sieri Dottori, 
che fi fon prefa I'incumbenza di leg- 
ger- 

(a] I/aia 27. 9. „ 
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gertela ; Se tal'ora ti pigliarli penfie- 
ro d'intervenire alla fpiegazione del- 
le Divine fcritture , che cuore docile 
vi apportarli tu ? Vi andarli perpafeo- 
lar la curiofità pili che per nutrire Io 
fpirito . E per queite negligenze , e 
ppea difpuiizione, quanti reati di col- 
pa , e di pena ì Almeno in quell'An- 
no umiliati nel divin cofpetto- per ri- 
cever nella facramental Confellione 
la remiffione della colpa , e nel Santo 
Giubileo la total condonazione della 
pena : quefto é un nuovo mifericor- 
diofo vantaggio per te! 

Ma per fvegliar in te maggior com- 
punzione , pondera quanto coftò a 
Gesù quefto tuo perdonò ; Egli che 
era il fonte della Capienza , nondi- 
meno volle ttovarfi tra dottori nel 
Tempio in atto d'afcoltare da efìì gì' 
oracoli della Legge : inuetierunt ìllum 
in Tempio fedentem in medio Dottorum 
audientem ilio:, & imerrogantem eos.dy 

Ammira qui l'umiltà , e bontà di 
Gesù , che per ottenerti il perdono 
del poco rilpetto , che portarli alle 
Divine fcritture da te si poco amate , 
e rifpettate , volle moftrar d'impa- 
rare 

(a) Luca 2. 46. 
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rare aa quegl'ifieflì , a cui communi- 
«va egli medefimo la faenza : Ma 
ibpra tutto, detefiate le tue parlate 
trafcuratezze, ed inutili contefe , ri- 
filivi o di leggere con pio affetto , o 
d afcoltare con docilità , e modeftia 
le iftruzzioni, che per tua patienza , 
e confolajiione ti fonoinviate dal Cie- 
lo , fecondo 1 avvifo dello Spirito 
- Santo : Audi tacem jìmul & gaareat ; 
00 E quello è il frutto bramato : Et 
ijìe omnis fruilus , ut auferatur pecca- 
mi», (b) 

Poxderazhne Seconda . 

QUanti sbagli fi pigliano, quando 
_non s'intendono bene i facri 
Oracoli ! Debbon i figli , è ve- 
ro .obedire aloro Genitori: Fillii ohe- 
dite paretitìbus ve]lrìs ìa Donino, hoc 
cairn jujìam efi ; (c) Intendetela bene 
o Padri ; 1 Figli , che avete, fon voftri 
parti , ma fon anche depofiti , che vi 
fon dati per cuftodire , per renderli a 
Dio quando li richieda ; Che fento 
mai dirvi ! Quegli come primogenito 
pren- 

(a) Ecclef.]2. 9 . (b) /te 27.9. 
(c) EpheJ.6.1. 
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prenderà moglie : Quelli come meno 
ipiritofo faràEcclcfiaftico : Le Fan- 
ciulle faranno Religiofe- nel tal mo- 
naftero ; E che prefunzione arbitraria 
è mai quella ? Riconofcellc bene il 
talento di ciafcheduno ì Efaminafte a 
baftanza la Ior vocazione ? Se noi fa- 
cefte , quante refoluzioni prenderle , 
altrettanti reati di colpa , e di pena 
per voi ? Se dilpouefte francamente 
di ciò , di cui non avevate fe non un 
autorità limitata ? Riconofcete alme- 
no l'infedeltà del voftro miniftero, ed 
umiliati,confeflatevcne,per riceverne 
l'auoluzione della colpa , e nel Santo 
Giubileo la condonazione della pena : 
Graziofo vantaggio; 

Ma per eccitare in voi maggior 
gratitudine , ponderate > come Gesù 
Grido, ancorché amarle ardentemen- 
te la foa SantiHima Madre , e preve- 
derle , che ella s'affliggerebbe della 
fua affenza, non lafciò d'aflcntarfi da 
efla ; Allorché lì trattò di far cono- 
fcere , che non fi regolava fecondo le 
marlime umane , ma fecondo i feri- 
menti della fua divinità ; Non guardò 
a preferire il fervizio del fuo eterno 
Padre all' alletto naturale , che egli 
ave- 
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aveva pei- la fuaGenetrice ; Volle far 
parte delle lue umiliazioni alla fua 
Samiliima Madre ; E come egli fenza 
peccato portò la figura di peccatore , 
perniile altrefi, che la Vergine lenza 
peccato portarle in queft'occalione la 
figura delle Madri ordinarie , che fi 
regolano con fini umani ; L'efprellio- 
ni d ammonizione del Figlio furono 
sì dirette alla Genetrice , ma andaro- 
no a ferii e tutte quelle Madri, eh' 
antepongono lejoro fodisfazeioni al 
gulìo di Dio : Et art ad illos , quod eft , 
quod me quxrebaris , uefciebatis , quia 
«f bis , qua fottìi mei funt , oportet 
me ejje 1 (a) 

Ammira la bontà di Gesù , che per 
ottenere il perdono a quelli , che fi re- 
golano fecondo la carne , ed il fan- 
gue , non rifpiarmò il dolore alla fua 
Santillima Madre : Ma fopratutto de- 
tenete l'abufo dell'autorità , che ave- 
rte fopra dei voftri Figli con fermo 
propofito d'educarli per il Cielo : Et 
ifteomms fruiìut, xt auferatur pecca- 
tum . (b) 



fos- 
Ca) Lucie 4.49. (b) I/ah 27.9 
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Ponderazione Terza* 

DAte una feriofa occhiata ai vo- 
ftri andamenti : pomte curda i>e- 
Jtra fttper vtai vefiras ; (a) E ravvifere- 
tc, che più volte facefte del princi- 
pale, accedono, e dell'accefforicprin- 
cipale; Ogn'uno di noi fu creato per 
lervire, e dar glotia a Dio : Ingiuriata 
meam creavi eum \ (b) Queft'è il noftro 
fublime fine ; E tu quante volte tra- 
fandalti il divin fervìzio per attende- 
re a gl'avvanzamenti dei tuoi paren- 
ti ? Se l'affetto eccellivo non avelli 
impegnato tutte le tue applicazioni a 
loro vantaggi, quant'ore dipiuave- 
refti dato al culto di Dio, o nell'afcol- 
tare la divina parola , o negl eferciij 
di pietà , o nelle vifite più frequenti 
del Santillìmo efpoilo full' Altare . 
1 negozii temporali ti rubbarono l'ore 
megliori , ed il fiore delle tue appli- 
cazioni ; La cura dell'anima , e l'at- 
tenzione per le divine lodi , non eb- 
bero chc'l refiduo dei tuoi penfieri . 
Orfemai tu avelli antepoffio l'amor 
della Cafa paterna a! divin fèrviaio , 
quanti reati di colpa, e di pena non 
avrai 

(a) Aggxt.uw. (b) Ifiia^f. 
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avrai mai contratto ? Riconofci alme- 
no il tuo fallo , e pentito non tardare 
a confellartene , perche tifìarimeffa 
laco'lpa , e col Santo Giubileo la con- 
donazione del reliduo della pena : 
Quelto è un grand'lndulto ! 

Ma per compungerti maggiormen- 
te , pondera quanto cofiafie a Gesù 
quello perdono. Dolevafi amorofa- 
rr.ente la Vergine del tuo fmarrirceri- 
to : Fili qaidfecijìi nobìt fic ? Ego , di' 
pater tttus dolente* queerebamus te : (a) 
E Gesù per coreggere in noi colpe- 
voli il troppo attacco ai parenti , s'in- 
duffe a trattar con un fanto rigore la 
fua innocentillima Madre : Quid eft 
quei me quxrebath ? JSlefciebatis , quia 
in bis , qua Patri! mei funt oportet 
me effe ? (b) 

Ammira qui la bontà di Gesù , che 
comincia ad infognarci colle parole , 
e coll'efcmpio , alculto, all'amore, 
ed oflequio dell' Altiffimo , non do- 
verli veruna colà anteporr! ; Ma fpe- 
cialmente detefta quel foverchio amor 
dei parenti , che più volte ti fece po- 
fporre il divin fervizio a gl'interellì 
dei- 
fa) Lttcx 2.48. 
(b) ibidem ^.49. 
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de'liCafa patema: Et i/le omnh fru- 
llili , ut auferatur peccatum . (a) 

Ponderazione Quarta. 

QUanto permette Iddio , tutt' è 
per noftro meglio , fe veramen- 
te lo Tappiamo comprendere : 
Non fenza miftero fi trattenne Gesù 
fra i Dottori nel Tempio , ed inno- 
centemente fmarrito dalla Vergine , 
e da San Giufeppe fi lafciò cercare da 
efli perche imparallimo ia quelli San- 
ti Perfonaggi a rintracciarlo , fmarri- 
to per noftra colpa ; Mira come lo ti- 
cercan fubito con dolore, e non ritro- 
vandolo tra parenti , fe ne vanno al 
Tempio , ove con lor fomma cqn- 
folazione lo ritrovano . Forfè tu più 
d'una volta perderli Gesù , e lafciafti 
paffar dei mefi fenza cercar di rimet- 
terti in fua grazia ; Provarli quanto 
fia amaro l'aver abbondato Dio , fon- 
te d'ogni dolcezza : Amarum ejì reli- 
guiffe teVoniinum. (b) Per temperare 
ilrimorfo della cofcienza , ti diverti- 
rli tra gl'amici, e parenti: Inter co- 
gnato! , & notas ; (c) Senza ricorrer 
al 

(,a.)Ifaia2i.9(b)°}ertm.t.\9.(,c)Lttc.t.iH 
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al Acro Tempio , ove potevi ritro- 
varlo; E per qucfta tua tardanza , che 
ridonda in un certo difprezzo di Dio , 
quanti reati di colpa, e di pena non 
averai contratto ? Non tardar dunque 
più ad umiliarti nel divin cofpetto : 
Mentito riceverai nella facramentr.1 
confcffione la rcmiUione della colpa , 
e nel Giubileo la condonazione d'ogni 
reato di pena : Che mifericordiofo 
vantaggio t Non tifeordare però di 
ponderare quanto coftafle a Gesù que- 
llo tuo perdono ; Dall'amor , ch'egli 
portava alla tua Santillima Madre, ed 
a S. Giufeppe fuo Padre putativo , 
puoi dedurre il dolore che Gesù foffi i 
nel prevedere la loro anguftia , allor- 
ché per tre giorni fi viddero ( ancor- 
ché fenza tot colpa ) privi della fuai 
pcrfonal preienza. 

Ammira qui la bontà di Gesù , che 
con tanto fuo cordoglio voile info- 
gnarci a ritrovarlo , fmarrito : Ma; 
fopra tutto detefìato ogni tuo procra- 
stinamento nel ritornare a Gesù , iè 
mai ti accadeflè di perderla fua gra- 
zia , rifolvi di portarti iùbito al faero 
Tempio, luogo di facrificj , ed ora- 
ziorji, per ivi facrificarli, mortificate 
G te 
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le tue palloni , ed offerir gli l'incenfb 
delle tue ferventi preci , affiti di ri- 
trovarlo : Et ijte omitìs frùBtis , ut au- 
fcratux peccatnm., (a) 

Viaggio XV. Meditazione XV. 

Sopra la lunga dimora di G«à 
in Nazzsrette . 

fondwazion& Prima . 

"T ' Ubbidienza è una virtù ì tutti 
M~> neceffaria ; Chi é padrone in ri- 
guardo à fuoi Sudditi, non lafcia di eC- 
ter Suddito in riguardo à Dio ; Ma vi 
è più d'uno j che poi ricufa di preftare 
al fupremo Signore qnell'iftefla pron- 
ta , ed efatta foggezzione , che egli 
efigge da fuoi fcrvitori chi non ritar- 
da àdarefecutivaà Divini precetti? 
Amante della tua opinione , prima di 
obedire , volefti vedere fin' dove fi 
eftendeva l'cffenziale del commando, 
fotti docile , ove la legge ti parve fua- 
ve , renitente , ove la legge combat- 
teva le tue geniali paflìoni ; E dov'è 
altresUatuaefattezza, fi: tifogget- 
ufti 

(a) I/ah 17. 9. 
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tatti (blamente , perche il fuperiorej 
fii di tuo genio pronto à ricalcitrare , 
quando ogn' altro avuto in mano lo 
redini del governo; Tal ora obbedirli, 
tra con che negligenza ! Non efegui- 
fti nè a tempo , né a luogo , fecefti ò 
di più, ò di meno;Ed oprando in que- 
lla guifa, quanti reati di colpa, e di 
pena non averai contratto ? Se tu non 
vuoi afpettare à renderne ftrettiflìmo 
conto nel giorno del giudizio , pen- 
titene adeffo , mentre'puoi riceverci 
nella facraniental Confellione la re- 
rmiljone della colpa.enel Santo Giu- 
dico la condonazione di ogni reato 
or péna ; Oh, che mifcricordiofo van- 
taggio 1 ■■ 

Ma per maggiormente compun- 
gerti , pondera quanto coftò à Gesù 
quello -tuo perdono ; Egli da dodici 
anni finoà trenta li ne vifle fo<roet- 
loalla Vergine , ed à S. Giufeppe , é- 
eratjabdipm illis . (a) E vero, che non 
gli commandavano , che cofe buone , 
« fante , ma pure come infinita Sa- 
pienza talora eouofceva , che facen- 
dole in un altra maniera , farebbero 
riufcite drmaggior perfezzione , u'ou- 
G 3 dj. 

<a; Lue. cap. 2. vtrfi ji, 
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dimeno non cercò foddisfare k (è me- 
dcfìmo , per efeguire prontamente.» 
quanto gli veniva impollo : Etenhi^* 
Cbrijìus non [ibi placuit , (a) è con che 
pontuàlità ii uniformava à quanto le 
veniva piefcritto,riconofcendo in ellì 
la volontì del fuo eterno Padre.Am- 
miraqtii la carità di Gesù , che per 
tanti anni volle per noftro amore vo- 
lontariamente continuare in una fi- 
mil foggezzione ; Ma fopra tutto de- 
teilata ogni tua tardanza , e negligen- 
za fieli! efeguire i precetti de tuoi 
Maggiori quando li tuoi fuperiori fie- 
no oculati, rifolvi di voler in avvenir 
obbedire alla cieca, e con pontualità. 
Et ijh emms fruBus , ut auferatur pec- 
satum. (bj • 

Ponderazione Seconda»^ 

NOn vi ha palazzo , nè cafa , che 
non abbia il fuo quarto per dar 
alloggio à travagli ; Non vi ha fami- 
glia , à cui non manchi qualche cofaj; 
Ove fono ricchezze , talora non vi è 
faniti, non vi è tutta la concordia ; 
Ove alberga la finità , è la buona ar. 

mo- 
ti) Rom, ij.j. (b) Ifaia. 27. J- 
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rnonia. regna la penuria , e la miferia ; 
E quegli) che fi ritrovano in quello' 
anguftie, in quanti lamenti giornal- 
mente prorompono ! Le tue frequenti 
impasienze fecero pur troppo cono- 
fcerc, che tu ti molìrafti poco foddif- 
fatto della Divina Providenza. Quan- 
te querele , altretanti reati di colpaj, " 
e di pena ; Umiliati almeno nel Divin 
cofpetto , e nella Sacramentai Con- 
feflione riceverai la remilììon dellaj 
colpa , e nel Santo Giubileo l'indulto 
totale della pena ; Oh , che miferi- 
cordiofo vantaggio ! . % 

Ma per eccitare la tua gratitudine, 
pondera , come Gesù nella Cafa pa- 
terna viveva bensì in una fànta paco 
con Maria , e Giufeppe , ma più fiate 
si trovò nella mancanza di cofe anche 
neceflàrie ; Che fcarfezza de 'cibi, che 
penuria di velli , che anguilie di abi- 
tazione ! E nondimeno pazientando, 
benediceva il luo eterno Padre . Am- . 
mira qui la bontà di Gesù , che per 
ottenerti quello perdono , volle ri- 
durli àfoftnr tanti incommodi; E de- 
teftate le tue pattate impazienze , ri- 
folvi di voler nelle tue tribulazioni 
adorare la Divina Providenza: Et ifit 
G j om»h 
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cmah fruSlut ut aufemttr pecatgm.(i) 
Ponderazione Terza . 

CHi s' umilia in publico , efercitsL» 
una virtù , che fcmbra tanto più 
fubiime , quanto più l'umiliato pro- 
fondamente s'abbaila ; Ma come che 
reftauo occulte le umane intenzioni . 
non è cosi tacile il difcerner fé l'umi- 
liato nel fuo effemplar abbaiamento 
cerchi la Divina gloria , ò pure quel- 
la e&Itazione , che ordinariamentej 
ne rifulta : Efamina baie te fteffo , e 
le mai nelle tue pubi iene umiliazioni 
bramarti rifeuoter dagli fpettatori 
umani applaufi , tieni per certo, che 
quant'atti di vanagloria faceto, in al- 
trettanti reati di colpa , e di pena in- 
correrci . Se vuoi pentirti di vivo cuo- 
re.eccoti nella Confeffione facramen- 
tale la remiflione della colpa , e nel 
Santo Giubileo la condonazione tota- 
lede!lapena:Che mifericordiofo vaa- 
taggio per te ! 

Ala per eccitarti à maggior dolore, 
pondera quanto coftafleà Gesù que- 
fto tuo perdono: 11 Figlio dell'Eterne* 
Padre, ilitéde'Rè, U Signore degli 
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Angeli , e degli Uom ini , il Creatore 
del Mondo , ed in publko , ed in pri- 
vato contento di aver per fpettatrice 
la Santillima Triade , per tanti anni fl 
fottomeffe àGiufeppe, e Maria : Et 
erat fubditas ittit . <a) 

Ammira qui la Carità di Gesù , che 
per foddisfare alla Divina Gmftiziaj 
per le tue vanità, non lafciò paffar 
giorno , che nel fecreto della iua po- 
vera cafa faceffe qualche- atto di umi- 
liazione : Detcfta ogni tua paffata va- 
nagloria , e rifolvi di umiliarti , à lia 
in publico , ó lia in privato unicamen- 
te per dar gloria à Dio : Et ifte omtiii 
fruttili , ut auferatur peccami» . [a) 

Ponderazione Quarta . : 

VI fono Tempre flati degli ozioff 
nel Mondo : Fra vizj, che com- 
pirono la mifura de'peccati dell'em- 
pia Città di Sodoma , vien numerata 
l'oziofita : Olium ipfmi: (b)Crifto nel- 
la (ila parabola ammonifce gl'ozioiì ; 
Quid bìc fan tetti die ethp ì (c) Maj 
chi può esprimere la moderna oeiofi- 
G 4 tà 

(b) Ifaiaw.Q. (b) Ezccbiel.16.4g. 

(c) Matti. 20.6. 
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ta di tanti sfaccendati , che fecondo il 
Jor grado potrebbero virtuofamente 
occuparli , e non trafficano i loro ta- 
lenti ; E con quella loro oziofità dan- 
no tutto l'adito alle tentazioni del 
commune nemico:Se folti uno di que- 
lli oziofi , non metter in dubbio di ef- 
fer reo nel Divin Tribunale di qual- 
che colpa, e di qualche pena : Multam 
entm malitìam docuit otiojìtas; ,(a)E non 
tardare à pentirtene , giacche nella_> 
ConfelTìone Sacramentale , e nel San- 
to Giubileo puoi avere l'Indulto dell' 
uno , e dell'altro reato : Che miferi- 
cordiofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te un dolore più 
intenfo, rifletti quanto cotìafle à Gesù 
quello tuo perdono . Egli fino ad an- 
ni trenta di fua età fe neftette nellaj 
Cafa paterna , fempre impiegato an- 
che in lavori manuali s Una Bottega 
di Fabbro non fomminiftrava lavori 
fpeciofi : E vero , che Uvorando era 
fempre afforto in Dio, che vale a dire 
in fe medefimo , perche era un Uomo 
Dio,ma finalmente lavorava perfeon- 
tare le tue oziofità prevedute . 

Ammira qui la Carità di Gesù, che 

Él- 

(a) Eccl, ji. 2 f. 
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febbricator de'Cieli per amor noftro 
s'abbaffaflè à dar mano à tuttociò.che 
portava l'efercizio di un Legnajolo : 
Ma fopra tutto deteftata la tua paffa- 
ta oziofità , rifolvi di voler bene im- 
piegare quell'attività , e talento , che 
Dio ti hà dato : Et ifte omnh [ruHus , 
m attferatur peccati/m . (a) 

Viaggio XVI. Meditazione XVI. 

Parimente fopra la vita privata 
di Criflo . 

" Ponderazione Prima * 

EQual' età dell' uomo non viene 
contaminata dal peccato ? L'In- 
fanzia fe non fù rea di peccati attuali , 
comparve almeno macchiata col pec- 
cato originale ; Appena averli l'ufo 
della ragione * . che non conofcefti 
Dio , che per offenderlo : Che fvaga- 
irienti, e vanità nella tua gioventù , 
quant'incontinenze nella virilità , che 
ambizione nella vecchiaia ! E fe non 
vi fù età in te , che non avtfle qual- 
che macchia di vizio , quanti reati di 
G ? col- 
ta) I/aia 27. 9. 
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Colpa , e di pena per te ? Non lafciar 
almeno paflar quello tempo delle vi- 
li te del Signore fcnza umiliarti , pen- 
tito puoi avere nella facramental 
confeffione la remiffione della colpa , 
e nel Giubileo la condonazione tota- 
le della pena : Oh che mifericordio- 
fo vantaggio ! i 

Ma per eccitare la tua contrizzio- 
ne , pondera quanto coftaflè a Gesù 
quefta tuo perdono : Poteva egli 
prendere una natura robufla > e di na- 
tura virile , come avea creato Ada- 
mo ; Ma nondimeno per fantificare 
tutte l'età volle panare per l'infanzia, 
e per l'adolefcenza , gioventù , e vi- 
rilità : Putr °}efm proficiebat state . (a) 
Et a proporzione degl'anni adattava 
lafapienza, e la grazia in veduta de- 
gli uomini; Frofokbat fepktttia , & 
gratta apudDeum ; tè'bsmi/tet ; Imperr 
cioche faceva Tempre opre più fegna- 
late con edificazione degl'uomini , c 
con maggior gloria del fuo eterno Pa- 
dre . Ammira qui la carità infinita di 
Gesù, che per ottenerti il perdono, 
odi non effer mai ufcito dall'Infanzia 
della virtù , o d'eflèr crefciuto nel 
vi- 

(a) Luca 2. 49. 
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Visio ) volle paflafe per tutti i gradi 
dell'umane miferie , affiimendo le no- 
ftre languidezze > per communicarci 
le fue divipe grazie; E deteflate quel- 
le corruttele , per cui reftò contami- 
nata ogni tua età , rifolvi di voler al- 
meno fantificare queir età , in cui 
prefentemente ti trovi: Et ifie tmais 
frulliti ,ut twferatur ptccnum : (a) 

Tcxàctttàait Starnili . 

E Dove fono oggidì l'anime che ab- 
biano fame , e fete delia Giufti- 
zia .' Se v'e chi hà qualche attenzione 
per 1» propria fantificazionc , non è 
egli vero , che molti rimirano con 
occhio indifiercnte le offefc , che fi 
fenno a Dio da tanti rilaffati monda- 
ni! Chi arde di defiderio di veder fan- 
tifìcato in tutti i popoli il fanto nome 
di Dio ? Tu ancora > che zelo moftra- 
fli nel propagar la pietà ne tuoi dime- 
ttici , e ne tuoi concittadini ? Appli- 
cato a tuoi intcrclli > che non curan- 
za non palefafti dei vantaggi fpiritua- 
li della Chicfa! Quefla tua infenfibi- 
lità all'ingiurie, che fi fanno al Signo- 
G 6 re 

(a) Jfila !•}. 5. 
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re non andò lènza qualche reato di 
colpa , e di pena ; Sarebbe però ormai 
tempo di porvi qualche rimedio : Ec- 
coti , fe te ne penti nella facramental 
Confeflione la rem'iflione della colpa , 
e nel Santo Giubileo la condonazione 
della pena : Che graziofo vantaggio ! 
. Ma per eccitare in te la dovuta gra- 
titudine , penfa quanto coito a Gesù 
quefio tuo perdono ; Egli benché ri 
ritrovane in una vita privata , fentiva 
una gran pena di veder la perdizione 
di quei, che vivevano' in peccato : 
ardeva in un continuo deiiderio di 
vederli tutti riformati , e foggetti all' 
ubidienza , e legge di Dio . A miiura 
del fuo amore provava una continua 
fame , e fete di veder praticata la vir- 
tù , communicato il fuo divino fpirito 
nel cuor degli uomini , ed amplificato 
il conofeimento di Dio . Ammira qui 
la bontà di Gesù , che offeriva al fuo 
f terno Padre quefta fame , e fete del- 
ia Giuftizia, per fodisfare a! reato del- 
la tua inappetenza : Mà.'fopra tutto 
deteltata la tua pallata freddezza di 
fpirito , proponi di voler procurare a 
-qualfivoglia cotto il propagamento 
della virtù e per la propria fantilìca- 
zio- 



Digitized by Google 



rione , per edificazione dei popoli , e 
per la maggior gloria di Dio : Et ijlt 
emeii fruflits , ut aujeratur fecca- 
ìum, <a) 

Pvnderazione Terza . 

QUanto fono ingegno» 1 gli uomi- 
,ni per afcondeie le loro imper- 
fezzioni : Quante fcufe per co- 
prire il nofiro debole ! Quanti vizj fi 
lanpaflare per virtù? Sei ancor tu un 
gran peccatore , e più volte ti Inaccia- 
iti per innocente ; Infedele alle pro- 
meffe , che facefti a Dio nel Santo 
Battefimo , affettafti quelle pompe , 
a cui rinunziafti; Volefti godere il pia- 
cere del vizio , e riciifafti di provar- 
ne il rollòre : Macchiato , di rado ti 
purjikafti, e nell'atto ifteflo d'accu- 
larti , fludiafti il modo di comparir 
me n reo , e gettando in altri la colpa* 
tentafli di palefarti innocente. Con 
quella tua fuperba maniera non la- 
feiafli d'incontrar qualche reato di 
colpa , e di pena . Riconofciuto il tuo 
fello, pentiti affili di ricever in una 
più lincerà confellìone la remiffione 
■•.\ del- 
ta) I/aia 27. 9 . 
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della colpa , e nel Santo Giubileo la 
condonazione del reato della pena : 
Che gran mifericordia ! 

Ma per eccitare in te più vivo il 
dolore , pondera quanto coftó a Gesù 
quello tuo perdono : Egli col ricever 
dal Precursore Gio. Battifta il Santo 
Battclimo , volle portare la confufio- 
ne dell'altrui peccato , quando tu non 
vvoi portare la confuiione del tuo ; 
Egli volle comparire ciò , che non fu, 
e tu non vuoi comparir ciò, che lei. 
Ammira qui la bontà di Gesù , che 
Agnello immaculato non s'arrofsl di 
framifchiarfi nella folla dei peccato- 
ri • e di prendere fopra di Tei peccati 
del mondo per rame la penitenza , ed 
efferne la vittima : Ma fopra tutto 
deteflata la tua pallata alterigia , pro- 
poni di {coprire , anche a collo di rof- 
fore > a medici fpirituali le tue piar 
ghc , per confeguirne il rimedio : Et 
ifte email fruSm , m aufiratur pccea- 
tum . (a) 



Tol- 
titi Ifaìaz^.g. 
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Fmàerazhne Quarta . 

occore qui trattenerli in efa- 
A gerare la poca precauzione , in 
cui fi vive in ordine alla cuftodia di 
noi medefimi ; p ur troppo fi rende 
nota a chi che fia la moderna baldan- 
za; Ogn'uno sàdi portare nel vafo 
fragile del fuo proprio corpo un pre- 
siofo Teforo ; ed in vece di vivere 
con quella circofpezzione , che ci vie- 
ne raccomandata dai Sacri Oracoli, 
fi fcherza tra pericoli, fi fomenta col- 
le lautezze la concupifcenza ; Che 
fguardicuriofi , che ariette amorofe , 
che dimeftichezze , che confidenze 
noniià introdotto la moda d'oggidì ! 
Quell'andare per vedere, epereflèr 
veduto : Quel metterli in affetto di 
piacere , e di compiacerli , fon tutti 
incentivi al male , che fono iufepara- 
bili dai reati di colpa , e di delia : Mi 
giova il credere, che in quell'Anno 
Santo vorrai ravvederti , eccoti nella 
facramenta! Confeffione la remiflio- 
ne della colpa , e parte della pena , e 
nel Santo Giubileo l'Indulto del refi- 
duo della [iena : Oh che mifericordio- 
fo vantaggio ! 

Ma 
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Ma pondera un poco quanto coflò 
a Gesù quello tuo perdono : Egli an- 
corché impeccabile , fe ne fuggì al 
deferto , fi premunì col digiuno di 
quaranta giorni , ricorfe all'orazione , 
ecogl'Oracoli delle divine fcritturc 
rintuzzò le diaboliche fuggeftioni . 
Ammira qui l'infinita carità di Gesù y 
che per placar Dìo fdegnato per la 
noftra libertà licenziofa , volle vivere 
con tanta aufterità nel deferto , per 
pofeia infegnarci il modo di ribattere, 
c vincere le tentazioni : Ma fopra tut- 
to deteftata la temerità , colla quale 
ti efponefti- all' occafioni pericolofc 
di peccare, proponi di cuftodirecon 
più cautela i tuoi fentimenti : Et ifte 
omnh frttUasy ut auferatur peccatum.fr) 

Viaggio XVII. Meditazione XVII. ' 

Sopra la Vita publica di Gesù Crifio . 

, - 

Ponderazione Prima . 

GHi convive fcuopre facilmente il 
debole de Convittori, e feorde- 
vole dell'obIigo,ehcgli corre di fop- 
por- 

(a] Ifaia 27.9. 
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portare gli altrui difetti, affiti di effer 
compatitone proprj , giufla il fenti- 
mento del noftro Apoftolo : fuppor- 
taxtes iavtccm w cbarttate . (a) Altro 
non fà , che querelarli del debole or 
di quegli fenza alcun frutto, perche 
fi lamenta dietro le fpalle del pretefo 
delinquente, il quale amorevolmente 
ammonito in faccia fi farebbe forfè 
emendato con merito dclCorrettore. 
Se la ancora nel tuo convivere fofti 
querulo , come che la tua fu più tofto 
mormorazione , che zelo, riconofeiti 
reo di colpa, e di pena; E quando ti 
emenderai, fe non ti ravvedi in queft 
Anno Santo ? Eccoti nella Sacramen- 
tai ConfeSione la remiUionc dellaj 
colpa, ed una porzione de Ila pena , 
e nel Santo Giubileo la condonazio- 
i;e del iettante della pena : Che mife- 
ricordiofo vantaggio ! 

Ma per dar nuovo impulfo al tuo 
dolore , pondera quanto coftafle à 
Gesù quefto tuo perdono ; Che foffe- 
renza non ebbe l'amorofo Signoro 
nel fopportare gente così perfida , in 
mezzo k cui trovavafi per trattare la 
lor converfione . Ammira qui l'infi- 
nita 

(a) Efhef.^t. 
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nita Cariti di Gesù, che pei- foddisfàre 
alla Divina Giuftizia, perii tuo im- 
perfetto convivere , fanto de' fanti , 
ch'egli é per tre anni continui ebbe 4 
ritrovarli in compagnia di peccatori 
fi federati : Ma fopra tutto deteftata 
la tuapaltata condotta nella poca pa- 
zienza de tuoi dimeftici, rifolvi di vo- 
ler compatir , ó ammonir con man- 
fuetudine quelle perfone , con cui per 
neceliìtà , ò di parentela , ò di mìni- 
ftero fei obligato à trattare : Et ifte 
mais fru3vs0t m/ibiit peccami» . (a) 

Ponderazione Seconda > 

NOn vi hi alcun ordine nellaJ 
Chiefa, che non abbia bifogno 
di chieder à Dio lume per non pren- 
der sbaglio nelle fue elezzioni; I Vef- 
covi devono alzar la mente aDio per 
difeernere i migliori /oggetti , ed af- 
fociargli al Clero : I Grandi per far 
fcelta di Miniflri fedeli : I Cittadini 
per ammetter buoni fervitorì : Que- 
gli deve eleggere il fuo flato : Quelli 
l à una altra determinazione da faro; 
Ma chi fi configlia con Dio ? O non 

(a) 7>.j> 7 . 
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vi fi penfa , ò non s'afcolta , che i fen- 
timcn ti della carne ■ e del (angue , ej 
perciò ne lèguono tanti sbagli , che 
s portan feco non pochi diflurbi : E per 
quefte inquietudini quanti reati di 
colpa , e di pena non fi contraggono! 
Pentiti almeno , è riceverai nella fa- 
cramental Confeliione la remiflìone 
della colpa , è nel Santo Giubileo laj 
condonazione totale della pena : O 
che graziofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te la gratitudi- 
ne , rifletti quanto coftafle à Gesù 
quello perdono : Egli come ràpienza 
Incarnata conofeeva beuiflìmo il de- 
bole, ed il forte degl'Uomini , e non- 
dimeno avanti di venir all'elezzione 
de'fuoi Apoftoli volle per una notte 
teiera ftarfene in Orazione per cou- 
fultare iliuo Eterno Padre : Eratper- 
n(.Bans in Orazione Dei » df cum dies 
faftus effet vecovit DJfàpuìM fuet , & 
eiegit dmiecim ex ifjìi ( qms & Apoftt- 
Iùs nomnavit .) (a) Ammira qui l'in- . 
finita Carità diGesù , che per foddif- 
fare alla Divina Giuftizia per le tuo 
capricciofe elezsioni , che apporta- 
rono tanto danno , ed al publico ed, 
al 

(a) i#«5. i:. tj. 
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al privato , volle ritirarfi al monte , e 
far tant'ore di Orazioni: Exiit in mm- 
ttm orare : (a) Ma fopra tutto detefta- 
te tutte le determinazioni , che facefti 
fcnza inteudcre fe potcvan cfler fe- 
condo il Divin beneplacito , rifolvi di 
non venir in avvenire ad alcuna rifo- 
luzione , fe prima non confulti Dio : 
Et ifte nmntzfrtiSm , ut auftratur fec- 
catiim . (a) 

Ponderazione Terza . 

IL Mondo Criftiano non ebbe mai 
tanti Maeflri di fpirito > quanti à 
noflri giorni , e nondimeno la virtù 
hà cosi pochi , veri , e perfetti Di- 
fccpoli : Non è però da meravigliar- 
fenc , perche i Direttori moderni non 
hanno più quella pazienza , che con i 
loro allievi ufavano gli Antichi Mae- 
Ari di Spirito . Si coltivò il talento di 
quel foggetto , perche fi fperava , che 
foiTe un terreno da render pretto , cj 
molto : Ma perche non corrilpofe all' 
afpettativa, alla prima ftcrilità lì la- 
fciò inculto quel campo , che con un 
poco di più di attenzione > e pazienza 
avreb- 

(a) lbìd. verf. i z. I/aia 27. 9. 
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avrebbe refo il centuplo. Chi ufo que- 
llo metodo ■ dovrà render conto à 
Dio di tutto quel bene, che per la fua 
poca patienza fi farebbe fatto , e non 
fi fece , e perciò quanti reati di colpa» 
e di pena avrà contratto ? Al rimedio 
dunque : In quello Anno Santo ecco 
nella Confetlìone facramentale la re- 
milììone della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo la condonazione della pena:Che 
vantaggio mifericordiofo ! 
. Ma per eccitare in te un vivo dolo- 
re , pondera quanto collane à Gesù 
quello tuo perdono ; Egli per tanti 
anni fopportò l' ignoranza de'fuot Di- 
scepoli, e la rozzezza di dodici pove- 
ri Pefcatori per rendergli poco àpoco 
idonei à confonder i maggiori fapicn- 
toni del mondo:A^>» multi /spiatici fe~ 
cuHdttm carnem , non malti potente* , 
mn multi nobile! i Seti qua fluita funi 
mundi elegìt Deus, ut confundal faften- 
tes . (a) Ammira qui l'infinita Cariti 
di Gesù, che per faddisfare alla Divi- 
na Giufiizia, per la tua poca flemma 
nell'iflruire gì" Ignoranti , con tantau 
pazienza , ed amorevolezza, fenza an*- 
nojariì , prefe ad ammaeltrare gento 
grof- 

(a): i. Corwt. i. zi. 27. 
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groflolana , e rozza : Amò i fiioi Di- 
fcepoli , come fuoi figliuoli fpirituaiiV 
e finalmente gli riduiìè' * e colle paro- 
le , c coli' eìempio alla più elevata^ 
perfezzione . Ma fopratutto deteftata 
k bizzaria del tuo panato magiftero , 
che non feppe accomodarti alla por- 
lata de tuoi Difcepoli; Rifolvi di fop- 
portare un poto più i tuoi feguapi, 
affine di non romper del tutto chi di 
già è indebolito: {&)Calamumemquaf- 
Jàtum non conteret: E come Uomo fpi- 
rituale penfa ad iftruirh' con fpiriro di 
dolcezza : in fpiritx Uitìtath , (b) S 
quello, è il frutto bramato : Etipe 

fmierazUvt Quarta-, 

I Pellegrinaggi di rado s'intrapren- 
dono : Ma gli fpaffeggi per la Cit- 
tà , è per le Ville fono frequenti , ma 
quanto rari fon coloro , che ramifica- 
no i loro palli ; chi riflette di aver al 
fianco nel fuo camino l'Angelo Cu- 
iìode , chi si ricorda , che Dio offerva 
ogni notilo andamento ? Grtffu: mm 
A- ■ 

(a) //à.42.3. (b) Gaht.6. 
(c) Ijaia 27. 9. (d) "job. 14. 
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JiaiimeroJlH Se I'aveflimo à memoria, 
quegli non guarderebbe tanto curio- 
Io , quelli ne fuoi difcorfi non farebbe 
fi poco modello, non pronuncerebbe 
tante ofeenità: Qucll'altronon fi ino- 
ltrerebbe tanto dicace ; Non fi vieta- 
no i divertimenti onelli , ma fi con- 
clude > che quando i divertimenti del 
corpo ridondano in detrimento dell' 
anima, fi contraggono non pochi rea- 
ti di colpa , e di pena . Penfo elle iiu» 
quello Anno Santo ricouofcendo i 
tuoi fviameriti dal retto fcntiero 
di falute , vorrai levar tutti gli in- 
ciampi per rimetterti nella buonaj 
firada: Eccoti nella Sacramentai Con- 
feflione l'cfibizione della rimiffione 
ddia colpa , è nel Giubileo la con- 
donazione della pena ; Oh che mi- 
- fericordiofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te un vero dolore, 
rifletti quanto cottane a Gesù quello 
tuo perdono : Egli , fecondo la pro- 
fezia di Ifaia , cominciò a predicare 
il fuo Vangelo in Cafarnaum , Terra 
di Zàbulon, e di Nettali , indi parlan- 
do di Provincia , in Provincia feco 
à piedi il giro di tutte le Città del Re- 
gno di lfi aclc , che non eran meno di 
. . «e- 
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trecento : Che fudori non Iparfé , che 
facre erudizieni non communicò à 
fuoi Difcepoli ! Ouunquc pafsò que- | 
fto Sole di mifeiicordia versò influ- 
enze delle Tue miracoloft grazio • 
Ammira qui l'infinita Cari ti di Gesù , ! 
che non và pellegrinando per dipor- 
to , ma per recar ia falute à Popoli : 
Si portò à Naim , ma per confolare I 
la Vedova ari lina , è reftituirle refu- 
icitato il defbnto Figliuolo : Si avvi- 
cinò alla Pifcina di Gerofolima , ma_» 
per guarirvi un Paralitico abbando- 
nato da tutti: Fece un viaggio à Tiro, 
e Sidone , ma per eccitar la fede del- 
la Cananea : Venuto in Samaria , clic 
mitìeriofi difeorfì di Sacre allegorie 
non fece per convei tir quella pecca- 
trice Samaritana ? Ma ibpra tutto 
detefìa l'inutilità de' tuoi ipafTcggi, 
rifòlvi di mimi ar li tuoi palli in guita» | 
che ti poflìn condurre al Cielo: Et ifìe 
mnh [ruttuSìUt aufmitur peccai »w..(a], 



Viag^ 

{a} I/aia 27.;^ 
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Viaggio XVIII. Meditazione XVIII. 

Saprà la medepma Vita fuUica 
di Gesti Cbrifto . 

Ponderazioni Prima . 

AL fentir nominar un cuor duro , 
molti defiderano faperne la de- 
finizione , quando per averne un efat- 
ta defcrizzione non hanno a confide- 
rare , che le procedure del loro pro- 
prio cuore : Quanti tocchi interni ti 
diede Iddio per muoverti a perdonar 
queir ingiurie , a fodisfar quel legato 
pio , a pagar qneìla mercede da tanto 
tempo ritenuta, con tanto danno de 
bifognofi , e degl'operari , a (entrarti 
da quella pratica > a cenare da quelle 
imprecazioni abituate ; E nondimeno 
fenza compungerti te ne rimanerli in- 
fenfibil quairimmobil macigno; Quel 
Uro cuore inflcflìbile , che non fi lafcia 
rapire dai benefìci, ne atterrire da 
minacciati caftighi, fc credi a San Ber. 
nardo, è quel cuor duro, di cui vai 
cercando la definizione : Quid eft cor 
iurum 1 Ifjtim ejì, quod ntc compunfilo- 
H ne- 
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n&fctadtfur , tiecpTetate mollttiir, ne», 
movetitr preeìbus , mìnls non cedit, fla- 
gelli! daratur &c. (a) Queft'oftinazio- 
nenon può andar difgmnta da gravi 
reati di colpa. , e di pena ; Se mai tal' 
uno. di quelli , the leggono filile giun- 
to a quella durezza di cuore,, non 
tardi a pentirti » e riceverà nella fa- 
cramental coofeffióne la remuTione: 
della colpa, end Santo Giubileo la 
condonazionedellapena :. Chernife- 
ricordiofo vantaggio l 

Ma per dar nuovo impulfo alla tua: 
compunzione! pondera quanto. cotìaP 
feaGesù quefto tuo perdono,. Euro- 



eompartial folo EbraiCno ,. che , fé- 
condo San Cipriano , fparfe. per l'uni- 
verfo farebbero, {ufficienti a conver- 
tir tutto il mondo : Tanta fuit mhac- 
gente gratta y qua fublata ab eo totum 
mundum Deo reconcìlìare fujjkeret. ; fì: 
nondimeno , che durezza , che avver- 
fione , che odio non dimostrarono cò< 
i loro, depravati cofìumi? Lo (caccia- 
rono^ dalla Cittì, tentarono, di pre- 
cipitarlo, dilapidarlo .. Ammira quii 
l'infinita-, bontà dLGesù.,, che per fo~ 



[a) Bernard.}.^, de cctifiderat:. 




dia 
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disfare alla divina Giuflizia per tante 
tue oftinazioni , foffrì cotante avver 
fioni : Ma fopra tutto deteflata la tu " 
parlata durezza di cuore , rifolvi i 3 "- 
voletf renderti col divino ajuto pili 1 
docile a quei tocchi di cuore , che di 
tanto in; tanto ti dà Gesù: Et ijìe omtih 
frulla! , ut aujìratur (eccatum. (,a) 

PaiierazUitc S tamia-, ' 

E Vero, che non: balia , che le mo- 
nete fiano correnti ,. il Savio 
Banchifta le pefa prima di ricever- 
le ; Concedo che fiano in un fecole* 
così maliziofó' , che dà. motivo alla; 
prudenza Criftiana , dinon ammet- 
tere facilmente come buono opni 
fpirito , & è permeilo d'eliminare , ffe 
proceda. da Dio : NoBicomnf ffìritùi 
credere , feti probatefpirìtus , ft ex Dea 
fmt ; (b) Ma. quel fofpcttar d'ogni co- 
fa:: Quell'avere il cuore Tempre in fi- 
niftro , quando il Savio Io vuole nella' 
delira 1 : Corfapiemls in dextera ejur, (c> 
Quel dare una maligna. interpretazio- 
Bea quanto-fi vede , a quaiitofi ode , 
H z fon: 
(a) lMt2 7 . 9 . (b } r.Jtawi^B. 

e** Bei. io. 2.. 
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fon giudizi temerari , che poftan (èco 
reati di colpa, e di pena, perche lì 
giudica fenza autorità , fcnza fcienza, 
lenza integrità ; che fono le tre qua- 
lità d'un buon Giudice : Nel tuo con- 
cetto quello nelle fuc refoluzioni è 
corrivo , quelli nelle fue pretensioni 
éfuperbo, quell'altro nel fuo porta- 
mento è vano , e chi ti diede l'auto- 
rità d'alzare nel tuo cuore tribu- 
nale? Giudicafti full'apparenze; E che 
fcienza fu la tua fondata fopra indizj, 
tante volte riconofciuti per falli; Ove 
l'integrità: fclapalltone ti fece (tra- 
vedere ; Pentiti in quell'Anno Sauto, 
fc vuoi ricever nella facramental 
Confellione la rimillione del reato 
della colpa , e nel Giubileo la condo- 
nazione del reato della pena : Oh che 
mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per dar nuovo impulfo al tuo 
dolore, rifletti quanto coflalfe a Gesù 
quello tuo perdono . 11 cuore avve- 
lenato degl'Ebrei , che ingialli giudizi 
non fecero della pcrfona , delle paro- 
le , e dell'azzioni di Gesù ? Che fàlfe 
interpretazioni dei fuoi miracoli ! hi 
guarigione degl' infermi in giorno 
di Sabbato , per loro è una trafgref- 
fione 
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fione della legge! Se tratta co'pec- 
catori per convertirgli , difapprova- 
no la fua condefcendenza ; Se mae- 
ftro inregna , egl'è un feduttore i Se 
lcaccia i Demoni , vogliono , che egli 
abbia fecreta intelligenza con Belze- 
bù prencipe dei Demoni : Pbarìfei 
autem dicebant : in prìncipe demoniorum 
ejicit demotici ; (a) Ammira qui la l'in- 
finita carità di Gesd , che per fodisfa- 
re alla divina Giuftizia per tanti tuoi 
giudizj temerarj o falli, che faceftj , 
volle (offrire, che la temerità desìi 
Ebrei portaffe contro la fua innocen- 
tiffima condotta tanti indegni reme 
rari giudizj , quando con tutta f; an- 
chezza puotè dir loro in faccia : J>«'i 
ex vcbii arguet me de peccato ! (b) 
Ma fopra tutto deteflata la tua palla- 
ta temerità, colla quale ardirli giu- 
dicare l'altrui lervo : Tu quìi e t , qui 
indicai alienati! fervum ì Domino fua 
fiat, autc'adit; (c) Rifolvi dunque di 
non giudicare avanti il tempo , per 
non ufurpare ardito queir autorità 
riferbata folamente a Dio , ed ai fnoi 
miniftri : jg»; autem me judhat Do- 
li 5 mi- 
te) Mattk.9.34. (b) 3fa».4«. 
(c) Rom. 14,4. 
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mìntts eflia) E quefVè il bramato frut- 
to : Et >Jìe omms frufttu , ut auferattir 
ftccatum , 

Ponderazione Terza . 

LA mormorazione è divenuta così 
univerfale nel mondo , che fe- 
condo San Gio. Crifofiomo difficil- 
mente trovali tra gl'iftellì Ecclefìafti- 
ci , e Religiofi , non che tra Secolari , 
che ne vada effente ab hoc vitto , tieaae 
Jécidi beatuu > ncque Monachorjim ul- 
iam fàcile invenies liberum -, Anzi ella 
fi c fatta cosi familiare , che ormai ha 
perduto le fembianze del vizio , e fe 
mure ell'è riconofeiuta viziofa , fi pre- 
tende da alcuni, ch'ella abbia qualche 
benemerenza colla virtù , fe ella non 
vuol dire bene del male : Oh muflo- 
ne ! Vedetti , udirli , fù reale il difetto 
di quel tuo proffimo, e per quello .' Se 
lo feoprifti , oprarli , fe non contro la 
giuftizia .almeno contro la carità, di 
cui è proprio il ricoprire l'altrui man- 
canze : Cbarìtas cperit mttltitudinem 
feccatorum; (b) E fe tu andarli cercan- 
do, e quali indovinarli rimale , per 
\ " pa- 

ia] i. £«««.4.4. (b] ì.Petrì+S. 
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poterlo ridire, ed efagerare , quanti 
reati di colpa , e di pena non avrai 
contratti ? Si refe noto a molti il tra- 
feorfo di quel tuo vicino , e ti lufinga- 
llidi poterne francamente divifare, 
e non t'accorgefti , che con pregiudi- 
zio dell'anima tua confermarti ciò , 
che fi poteva rivocare in dubbio , e ne 
dilatarti il diferedito., con nuovo ag- 
gravio dell'anima tua : Non tardare 
dunque a fgravarti di tanto pefo : Ec- 
coti nella facramental confeffionela 
rimiSion della colpa , e nel Giubileo 
la condonazione della pena : Oh pie- 
tofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te un dolor fa- 
lutare » pondera quanto cottane a Ge- 
sù quello tuo perdono : Quante de- 
trazioni non fami con ìommapa- 
tienza il noRro buon Gesù : Gl'ingiu- 
ftì giudizj degl' Ebrei parlarono dal 
cuore alla lingua : Che mormorazio- 
ni non fecero <lel noftro Salvatore 
nelle Brade , nelle piazze nelle cafe, 
nelle finagoghe , nei contigli degl' 
Ebrei , tra Dottori della legge , e 
Prencipi delle Nazioni : mjtrmiiralaat 
ergo "juiei de Uh; (a) Ammira qui l'in. 

H 4 fini- 

(a) 6.41. 
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finita carità di Gesù, che effendo San- 
to in tutte le fue operazioni , affine di 
fodisfare alla divina Giuftizia per tut- 
te le uoftre mormorazioni , fi fia de- 
gnato di fottoporfi a tante calunnie , 
che l'addoffarono iFarifei;Ma fopra- 
tutto deteftate letuepaffate detraz- 
zioni, proponi in avvenire di voler 
ftar lontano da quello vizio cosi faci- 
le da commetterli , e si difficile da 
emendarli : Et ijle ornai: fruttai , ut 
auferaturptecatum. (a) 

Ponderazione Quarta . 

CHe'l Vangelo fia il ben venuto 
nell'intelletto dei Cattolici, chi 
noi vede , chi noi confeffa .' Ogn'uno 
di noi , fecondo il deliderio dell' Apo- 
flolo , cattiva l'intelletto in offequio 
della fede : Et in captivitatem redi- 
gentet omntm intelleBum iti ojfequium 
Cbriflì ; (b) Ma per quello , che ri- 
guarda la volontà , oh quanto vien 
maltrattata la dottrina del Vangelo ! 
I noftri coftumi s'oppongono alla no- 
fira credenza; Adoriamo un Dio umi. 
liato , e meniamo una vita altiera ; 

Sia- 

(a) Ifaia.z-.^. (b) 2.Corist. ic.ji 
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Siamo difcepoli d'un maeftro diiprez - 
zatore delle richezzc , dei piaceri , e 
delle vanità del mondo , e non fi và in 
traccia , che di pompe , che d'interef- 
fi , che di lufinghiere delizie ; E per 
queft'oppofizione delle noftre opera- 
zioni alla profeffata legge, quanti rea- 
ti di colpa , e di pena non fi faranno 
contratti ? Ravvediti almeno in quell' 
Anno Santo : Pentito puoi avere nel 
Sacramento della Penitenza la rimif- 
fionc della colpa , enei Santo Giubi- 
leo la condonazione della pena : Che 
miiericordiofo vantaggio 

Ma per dar nuovo incentivo alla 
tua compunzione, pondera le contra- 
dizioni, che ebbe a foflrire Crinito 
alia fua dottrina, ed operazioni ; Egli 
giornalmente fiendeva le braccia al 
popolo per invitarlo alla fua fequela , 
ed eflb incredulo fi mofìrava ribelle 
a quella luce , che s opponeva alle lor 
volontarie tenebre : Exfa?idi manus 
meas tota die ad populum ìncreditlum.(a) 
lì come ripiglia l'Apoftolo ; centra- 
dicentem; (b) Ammira qui l'infinita 
bontà di Gesù , che affine di fodisfare 
alla divina Giuftizia , per non aver tu 
H s ' nella 

ta) Ifai*6$.z. (b) jews.13.21. 
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nella pratica delle virtù ibggettato 
ugualmente la volontà , che l'intel- 
letto , permiffe , che la fua divina dot- 
trina, che conteneva parole di vita 
eterna, ruffe contradetta dai perfidi 
Ebrei : E deteftato quefto tuo modo 
di creder bene , e ài operar male , 
proponi di voler fare le opere diÀbra- 
mo , giacche ti glorii d'efl'er figlio 
di Abramo Padre dei credenti : Et 
ifte omnis fruttai , ut auferatur pecca- 
tum. (a} 

Viaggio XIX. Meditazione XIX. 

Sopra lamedefma Vita pubìka 
di Gesù Crijìo. 

Ponderazione Prima . 

SE bene in ogni tempo Iddio ci fa- 
vorifce colle fue grazie ; Nondi- 
meno polliamo dire , che l'Anno San- 
to fia per antonomafia la vifita dello 
Divine mifericordie , fe con tanta ib- 
lennità fiamo invitati ad accettarla : 
Ma chi fi mette in fiato di ricever con 
tutte le convenienze una vifita cosi 
folen- 

(a) I/aia a 7. 9. 
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folenne de' Divini favori , fe la mente 
oiiofa rimaftafene nella Tua medefi- 
ma politura , non raduna à configlio 
le confiderazioni più feriofe , per dif- 
porfi adafcoltare le Divine chiamate; 
Ed il cuore fvagato non chiama à rac- 
colta gli affetti più teneri per incon- 
trar il Celefte Spofo , che viene : Ecce 
Sfoufus ven'it exìle cbvìam ci ; (a) Chi 
vede in molti queir aria penfierofa., 
con cui fi fuol far vedere , .chi hi per 
le mani un grand'affare ; Chi vive più 
ritirato per intender ciónche Dio pre- 
tende da effo . Ti fentjft.i ifpiratoà 
far qualche parte con quel protTìmo , 

-t._ : i azca:-*: a: 1: 



opponefti , e trattenuto da rifpctti 
umani, noi facefti ; Quefte tue reni- 
tenze non furono fenzà qualche reato 
di colpa , e di pena : E fe non ti vinci 
in quello Anno Santo, quando ti vin- 
cerai ? Pentiti dunque , e riceverai 
nella Sacramentai Confeflìone la t£- 
milfione della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo la condonazione del reato del- 
la pena : Oh che mifericordiofo van- 
taggio ! 

Ma per dar nuove impililo al tuo 

H 6 dò- 
(a) Malti). 2;. 6. 
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dolorcpondera quanto coftafle iGcsA 
quefto tuo perdono : Egli nelle lacri- 
me, che fparfe Coprala Città di Ge- 
rufalemme ; V'tdem Civhatem fievit 
fuper illam ; (a) Pianfe anche fopra la 
tua anima , perche previdde , che non 
averefti faputo conofeere così pretto 
leviiìte delle fue Divine mifericor- 
die . Ammira qui l'infinita carità di 
Gesù , che fi degnò di compaffionare 
il tuo miferabil flato, ed offerir le lue 
lacrime per foddisfare alla Divina.» 
Giuftizia per la tua feonofeenza : Ma 
fopratutto deteinato ogni procraftina- 
mento di penitenza , rifolvi di voler 
in queflo punto accettare quelle Di- 
vine infpirazioni , che ti chiamano à 
mutar vita : Et ifie omnìs fruftus , ttt 
auferatur pccatum . (b) 

Ponderazione Seconda. 

PEr tener indietro la virtù, che_> 
cofa non tenta oggidì la paflìone 
dell'Invidia? Da tutto fi prende mo- 
tivo per fereditare l'emulo ; Vedefli 
taJun o andare à turgide vele di gra- 
tuito zefTìro al porto de'fuoi difegni » 
. meu- 
Ca) Luca 19. 41. (b) I/a. 27. 9. 



Digitized by Google 



■ Si 

mentre tu col fendere , volteggiare , 
fpingcrti , e dar remate forzofe norL» 
poteftimaiavanzarti ; £ fenzariflet- 
tere , che quel tuo rivale in tanto fi 
avanzò, in quanto, che col fare , e col 
patire fi refe meritevole , Ti lafciafti 
portare dalla paffione ad invidiar li 
di lui avanzamenti ; Paflafti à sbotto- 
nare ne circoli fino à querelarti della 
providenza del Cielo, quando dovevi 
riconofcere il tuo demerito : Or fe ti 
lufingafti innocente, perche non ado- 
rar la Divina Providenza , che così 
difpone per il tuo meglio ? Vidde Id- 
dìo i dotti fudori della tua fronte , e 
ne contò le gocciole come perlc:Vid- 
de la nettezza delle tue mani , il can- 
dido maneggio delle tue caufe, ed af- 
fari, Vidde il candore dell'illibataj 
tua vita, e tutto notò nella partita del 
merito , e ne preparò il premio : Ma 
non volle , che la tua benemerenza., 
aveffe per ricompenfa un poco di fu- 
mo , ò un guadagno terreno per dar- 
ti in Cielo l'aggregato - di tutti i beni . 
Orfe tu pocofoddisfattodi poffeder 
Ville , Cafe , e poderi , nondimeno 
incontentabile non potetti foflrire, 
che altri occuparle quel pollo di ono- 
re, 
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re, ed ambiziofo prefumefti di efTer 
Angolare ne gradi . Quefta tua invi- 
dia di quanti reati di colpa , e di pena 
non tiaverà fatto reo 3 Riconofci al- 
meno il tuo fallo,ed avendoné"il dou- 
uto dolore, riceverai nel Sacramento 
della penitenza la rimillìone dellaj 
colpa , e nel Santo Giubileo l'indulto 
totale della pena : Oh , che graziole* 
vantaggio ! 

Ma per eccitare in te un dolore più 
vivo , pondera quanto coftaffeàGesù 
quello tuo perdono. Gl'invidiofì Fa.- 
rifei quanto mal volentieri fornirono 
gli onori, che rifultavano da miraco- 
Ii,che Criflo faceva : Videtìs nìbìl pro- 
ficìmut , ecce mundus totus pofì eum va~ 
Hit ? (a) Penfavano di uccidir Lazza- 
ro relufcitato : Cogìtav erant autem^t 
Prìncipe* Sacerdotali! , ut Ò* hazarum 
interficerent ; (b) Perche Lazzaro ri- 
tornato In vita per opera di Criflo , 
era un grande argomento per prova- 
le , non poter elkr fc non da Dio chi 
nel refufeitar 4 morti moftravafj Di- 
vino : N'tfief[et bic à Deo » .non poterà? 
facere quìdquam : (d) Lazzaro refufcì- 
tato 

(a) Juan. 12. 19. (b) loan. 12. iy. 
(c) Ioax. y. 33. (d) Ijaiazj.y. 
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tatpglifàuiigrand'onore, dunque bi- 
fogn.a disfarfene ; Ammira qui l'infi- 
nita, carità di Gesù , che affin di fod- 
disrarealla Divina giuftizia per le tue 
invidie, fi contentò di divenire il ber- 
faglio di quella paffione , che perver- 
tifce la mente, e l'accieca : Ma fopraj 
tutto dettftate tante tue inidie.rilbl- 
*i di non voler lafciarti poffedere da 
quello maliziofo vizio , che giunge à 
far fuomaleJ'altrui bene:£t ìftc cmiiis 
fmliiu , ut asfermur peccatimi . (a) 

Fonderazhns Terza . 

CHi fente nominar ragion di flato, 
fubito porta là fua conlìder azio- 
ne à Gabinetti de'Principi, etle'Mo- 
narchi , ove fi prefigge , che la politi- 
ca abbi a tìabilito il filo Trono, maj 
chi s'inoltra àfcrutinare la condotta 
de privati, trova , che pur troppo l'u- 
mana prudenza prefiede nell'affèm- 
blee anche de'Cittadini, fe oggidì alle 
loro deliberazioni non foprintende il 
Vangelo , ma l'interefte; Quanti con- 
ciliaboli fi fanno nella Camera bada 
degli appetitive la paffion dominan- 
te 

(a) I/aia 27. 9. 



Digitized by Google 



i S 4 

te per timore di efler sbalzati dal 
Trono , mette in tumulto gli afletti , 
e conclude di tener lontana dal fuo 
Regno come troppo gravofa nelle lue 
pretenfioni, laDivina legge: N'iumm 
butte regttne fuper noi ; (b) Se tu anco- 
ra ti regolarti fecondo lemaflìmedi 
una fapierza terrellre , e leguifti cie- 
camente le maflime del Mondo , che 
è il nemico di GiesùCrifto , fenorL, 
colle parole , coll'opere in qualche 
maniera dicelli , che rinunziavi air 
impero di Gesù Crilto : Nolumus butte 
regnare fuper nos ; E per una ribellione 
cosi enorme quanti reati di colpa , e 
di pena avrai contratto ? Ben vedi la 
neceffità, in cui ti rrovi di pentirti per 
ricever nel Sacramento della peni- 
tenza la rimiffione della colpa , e nel 
Santo Giubileo la condonazione del- 
la pena : Che mifericordiofo vantag- 
gio! 

Ma per dar al tuo cuore nuovo mo- 
tivo di compunzione , pondera quan- 
to coftallè àGesù quello tuo perdono- 
Egli vidde convocati più conciliaboli 
per agitar la fua caufa , in cui ebbe la 
ptefldenza non l'equità,ma la preven- 
zione, 

lue. 19. 14. 
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zione, la pervicacia , l'intereffe , o 
l'amor della gloria umana : §>uìd facì- 
mui , quia bic homo multa Jìgtia facit ? 
Si dimittimut eum Jìc , vcnìent Rvviani t 
& tóllent hcum mflrum , & gentem . 
(a)Àmmira qui l'infinita carità di Ge- 
sù , che affin di foddisfere alla Divina 
giuftizia per le tue politiche mondane, 
liridufle a vedere i Capi della Reli- 
gione , ed i più Religiofi de' Giudei 
radunati à confìglio , non per acco- 
glierlo qual prodigiofo Meflìa » maj 
per ftudiar le maniere di levarfelo 
d'avanti : Et querebant Principe! Sa- 
cerdotum , & Scriba , quomodò ^efutn 
intcrficerent . (b) Ma fopra tutto de- 
tellata quella prudenza terrena , che 
tà anteporre il temporale all'eterno , 
proponi di voler confultar l'equità , 
e non la pallionc: Et ifte omnis frufiut, 
ut auferatur psccatum . (c) 



Pùn- 
te) lem», ilio, (b) Luca 22.2. 
(c; I/ah 27.9. 
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Touieraziottt Quarta. 

SEiCriftiani fono iveriDifccpoli 
di Crifto di cui fù fcritto , ch'egli 
era il vero lfraelita, in cui non era al- 
cuna fraude: (ì)Ecce veri lfraelita , iit 
quo non ejì dolm ; Debbon fare profef- 
iìone diunagranfincerità; E puro 
quante doppiezze oggidì vanno at- 
torno . L'Uomo di buonafede, e di 
cuor aperto è divenuto raro > fe'l 
Mondo è pieno di artifizj ,è di finez- 
ze . Giunge la malizia à ftudiar lo 
maniere di forprendere con defirez- 
za : E quali fi pigliano lemifureper 
trayerfare gli altrui difegni : Che efi- 
bìzioni di protezzione non fi fanno 
con obbliganti erpreflìoni , quando il 
cuore è determinato à non interporfi 
all'altrui giovamento ; Quello dice 
S. Ifidoro è defraudare l'altrui fpetta- 
tiva : Dolm ejì , cum aliuà agitar , & 
aliud pmulatur . (b) le parole , fog- 
giunge San Gregorio , fono iftituite , 
non perche gli Uomini fcambievol- 
mente s'ingannino, ma per efprimere 
i fentimenti del lor cuore, e nonla- 
feia di cflèr reo di colpa , e di pena , 
chi 

(a) /Mar. 1.47. (b) In Sditeti. 
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chi fe ne ferve contro la loro iftitu- 
zione : Verba ittftìtuta futit proptcreà , 
■jtt non fe invkem bottiittei falìant , fed 
tu ad .altsr'sus quìfque Jtotitiam cogìta- 
tipxesfuas proferat. Verbis ergo itti ad 
fallaciara mn ai quod iaflìtuta futtt , 
peccami» tjt . (a) 

Se tu ancora fotto pretefto di faper 
elTer,con vanefpcranze tenefli à bada 
jnojtidi quegli , che ricorfero al tuo 
patrocinio ; Pentiti , è riceverai nel 
Sacramento della Confeffione , la re- 
millione della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo la condonazione totale della., 
pena : Che maravigliofo vantaggio ! 

Ma per compungerti maggiormen- 
le , pondera quanto coftafle à Gesù 
«juefto tuo -perdono . E quali invìdie 
non foflrì il noftro Salvatore dallaj 
Giudaica malizia, che lufingandofi di 
poter forprenderlo in tante guifelo 
tentò : Con che doppiezze di cuore fi 
■accollarono ad elfo contro l'infegna- 
mento dello Spirito Santo : Ntaccef- 
ferii ad atm dttplici corde : (b) Ipocriti 
pretesero di fervirfi della verità me- 
defima per diftruggerla : Magifter fei- 
mtuquia verax es : (c) la dolcezza nel- 
la 

(a) Iti inorai. (b)Eccl.3. (c)Marc.n.i^. 
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la lìngua , e'1 veleno nel cuore : Vt- 
mnum afpidam fab lahiis eorum . (a) 
Ouunque paffa gli afcondono qualche 
inciampo : Invia kac 7 qua ambulabam, 
abfcotideruBt loqueum OTiè/.(b)Sediman- 
dano qual fia de precetti il maggiore, 
fe convenga pagare a Cefare il Tri- 
buto , tutto fu affine di trovare moti- 
vo di accufarlo : Vt invcnirem , nude 
accufarcat eum . (c) Ammira qui l'in- 
finita Carità di Gesù , che affin di fod- 
disfàre alla Divina giuftizia per tante 
tue adulazioni , e Snzioni , fi conten- 
tò , di foffrire tutte quelle diflìmu fa- 
zioni , ed ipocrifie , con cui fu trama- 
ta la di lui morte : Et cenjìlium fecc- 
rutit , ut Iefam , dolo tenerent , & occU 
dtrent : (d) Ma fopra tutto deteftate 
le tue parlate bugie, rigiri , e doppiez- 
ze , rifolvi di voler effer più Amante 
della fincerità Criftiana nel tuo trat- 
tare : Et ifit omitis fretfut, ut auftratsr 
pcccatum . [a) 



Viag- 

(a) Pfal.iz6.4. (b) Pfal. 141. 
Ce] Lucx 6. 7. (d; Matti. t6. 4. 

Ce; IJaiazj.y. 
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Viaggio XX. Meditazione XX. 

Sopra la detta Vita publka dì 
Gesù Crtftù , 

Ponderazione Prima . 

E Pur vero , che quanto fiamo cor- 
ter! cogl'Uomini , altretanto ria- 
mo incivili conDio: Che atti di rico- 
nofcenza non facefli verfo quel tuo 
benefattore , che finalmente con ot- 
tenerti quel polio, non ti procurò, 
che un poco di fumo, e con darti quel 
lucro , non t'invefli , che di un ben_> 
tranfitorio ? Laddove per Iddio , che 
dovrefti teneramente amare , perche 
egli fu il primo ad amarti : Nos dili~ 
gamut Deam , quantum Deus prior dik' 
xitms; (a) Che corrifpondenza gli 
ufalti? E qual bene trovali nell'ordi- 
ne della natura, della grazia, dell' 
unione Ipoftatica, e dell'iftefla gloria, 
che non ti Ila flato ò communicato , 
ò prometto dalla Divina boatàlOmma 
egli è il noftro Apoftolo , che te Io ri- 
corda , Ottima etiìm vefira fiat , y(n 
prx- 

(a) ha». 4. 19. 
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proemia f ve futura ; (a) E non vor- 
rebbe l'equità, che tu altresì fofiì tut- 
to di Dio»giacchc Iddio è tutto per te? 
Voi autem CbrìjU: E pur qual fu la tua 
gratitudine ? Che abufo non facefti 
Jcl tuo talento, della tua dignità>del- 
le tue ricchezze ! I benefici , che con 
dolce nodo fogliono legare al Bene- 
fattore il beneficato , non fervironor 
che à renderti più. fcio.lt o ; E per quel- 
ita fconofcenza quanti reati di colpa ,■ 
e di pena ?- AI fentirdke àS-Bernar- 
do , che l'ingratitudine è un vento* 
aquilonare , che feccail fonte, dello 
Divine miferieordie : Ventm urem r 
ficcavi ffèì foHtem phtath , roremmìft- 
ricordia, & fuentagratut ' : Penfo , che 
vorrai umiliarti folto la- m-aaia onni- 
potente di Dio, per ottenerne- nelIjL* 
Sacramentai Gonfellìone la remiUìo*- 
ne della eoJpa:, e nel Santo Giubileo" 
la total condonazione della pena;Che 
mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te la' gratitudi- 
ne, pondera quanto cottane k- Gesù* 
quefto tuo perdonojComeche l'Ebra- 
ifmo era il Popolo eletto , fi degnò il- 
Verbo Incarnato din afeer fra di loro; 

Ce- 
la.) 1.CW.4.ZZ.23. (h)Serm.$i.ìn Cast- 
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Celette Paftore fi dichiarò di effer ve- 
nuto per richiamare all'ovile le peco- 
relle fmarrite d'ifraele : Nonfum mif- 
fus nifi ad ovei , qua pcrierunt Dumas. 
Ifrael. (a)Furono così frequenti: i pro- 
digi fatturi grazia loro-, che oprati in 
altre parti aurebbero rapito à fé i 
cuori più duri anche di Tiro , e Sido- 
ne l Si in Tyro , &Sidane fatta ejfent 
virtutes, qua \ fatta funtìn vohis » olim 
in cUkio,& cinerepajiitentiam cgijftnt; 
(b), E con tutto ciò il noftro Reden- 
tore per riconofeenza di cosi fegnala- 
ti favori fi riduffeà veder raccoglier 
le pietre per effer lapidato da un Po- 
polo cosi ingrato : Tulerunt ergi lapi- 
dei., ut facerent in eum .. (c) Ammira; 
qut,e ringrazia l'infinita carità diGe- 
sù, che affin difoddisfàre alla Divina 
gìuftizia per tante, tue ingratitudini , 
volle foffrire una cosi nerafconofcen- 
za , e deteftato l'abufo , che facefli di 
tanti favori celetliirifbi vi di non vo- 
ler effere più cattivo con un Dio, che 
è flato , è , e vuol effere Cosi buono 
teco : Et ifte omnis fruttus, utauferatur ' 
feccatum. (d) 

Fon- . 

fa] Matth.ts.24. (b) Manli, u. 2i.. 
(e) ha». 8. 59. (d) Jfiia 27.9.. 
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Ponderazione Seconda . 

SE foffe permeilo di afcoltare i dif- 
corfi, che si tengono , e nello 
Corti de'Grandi, e nelle Cafe de'Cit- 
tadini , e ne parteggi de'Giardini , e 
delle' ville , concluderebbe , che il 
Mondo non e incerca, che dì delizie» 
che difollazzi; Qucft'è la materia più 
ufitata de' noflri trattenimenti, dif- 
correre del modo di godere, fi curo di 
riportare applaufo chi propone nuo- 
ve invenzioni di divertirli ; quafichc 
quello Mondo avene ceffato di eHer 
il noflro elilio , e che Crifto aveffe , e 
praticato , e predicato il piacere , e_> 
non la Croce : |>»< xuk mentre poji me 
abneget fe metipfum , ó' tollat Crucerà 
faam,& fequaiur sce (a)Se tu altresì fin 
al preufente non rivolgerli i tuoi pen- 
fieri, che à procurarti piaceri , puoi 
temere , che quella tua vita molle, 
cotanto oppofta allo fpirito del Cri- 
ftiano,il quale fecondo il noftro Apo- 
llolo , deve Tempre portare la morti- 
ficazione di Gesù Crilto nel fuo Cor- 
po : Semper mortificationem Iefu in car- 
pare cheumferentes , ut & vita lefu 
ma- 

(.1) Luca 9. 23. 
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tsavifefictur in cirpofibur mfiris ; (a)> 
Non lìa fiata fenza qualche reato di 
col pa,e di pena.Pcntiti dunque in que- 
llo Anno S. per ricever nella Sacra- 
mentai Confelììone, e nel Santo Giu- 
bileo la condonazione di quelli due 
reati : Che mifericordiofo indulto ! 

Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione- , ' rifletti quanto coriarie a_>- 
Gesù quello tuo perdono V Eglinell' 
jfiefla fuaTrasfigurazione,aUorche fui 
Tabon e diede licenza alla fua' inter- 
na beatitudine d'allacciarli fui di lui 
volto rifplrndente qual Sole : Facies 
tjmjìcui Sol, (b) infpirò à Mose , ed 
Élia didivilàre degli eccelli di queir 
imminente Patitone , che doveva fof- 
fi ire in Gerufalemme:rf/«éi7fff excefiS 
ejui quem completurm era! in hrufalcm; 
<c) VoIeva,che fi favellane di ciò-, che 
ardentemente amava : Tenta Pietro 5 
di diftoglierlo dalla fua premeditata 
pailìone? Abjìt à te Domine , non erti 
tibì hoc ? (d) Che rimproveri nonj 
fentl?(e)^> converfus dixit Petro-Va- 
■ie poft me Satana , fcanialum eftmìbi, 
l Am- 
ia) j.Cw.4.10.- (b) Mattb.vj. zi' 
ile.) Lt1cx9.ii. (d; Matti). i&2i.- 
<<r) BMi 2J- 
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Ammira qui >e ringrazia l'infinitaJ 
carità di Gesù , che affin di fodd isfare 
alla Divina giuftizia per le tue cccef- 
five ripugnanze , alla fofferenza di 
quelle pene , che fon dovute à tuoi 
peccati , voltffe degnarti di effer cosi 
affezzionato al patire , Baptifmo babeo 
btiplìzari, & quomodo coar&or , dotiec 
pcrficiatttr ■■• (a] Ma fopratutto dete- 
stata la tua foverchia delicatezza pro- 
poni dì voler adifpetto delle naturali 
repuguanze , partecipare à patimenti 
di Gesù : Et ifie ornali {rutlus , ut aufc- 
ratur peccatum . (b) 

Ponderazione Terza. 

Finche il peccato comparve nel 
Mondo nella Tua propria defor- 
mità , molti fe ne fletterò lontani da 
fi orribil moftro s Ma dacché l'uma- 
na malizia imparò à venirlo col man- 
to della religione , e del zelo , più di 
uno fe lo refe familiare , perche illufo 
fi lufingò di poter nel cofpetto degli 
Uomini peccare con gloria . Quante 
volte folti agitato ancor tu da paflìoni 
e moftrafti al Mondo di effer anima- 
to 

(a) Luca 12. jo. (b) l/aia «7. 9. 
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to da fpirito di zelo , dafti mano , che 
fofle promoflo à quel pollo per rimuo- 
ver dalla Corte , ò dalla Città quel 
Soggetto f che ti facea ombra i e dafti 
ad intendere , che t'era à cuore il di 
lui avvanzamento ; Qy^ 0 W nnt0 
zelo di Saulle , che inviò i! valorofo 
Davidde à combattere contro i Nim il- 
ei del Popolo di Dio: EJlovirfortis, & 
frettare bella Domìni, (a) Ma la fua mi- 
ra era di efporlo à pericoli per levar- 
felo d' attorno ; No* reHU ergo oculit 
Saul afpiciebat David à die ìlla-,& deitt- 
eifs . ([>) Se tu ancora folli uno di co- 
loro , che cercali Tempre fe ftellì an- 
che quando nioftran di cercar Dio , 
non -metter in dubbio di aver nel tuo 
operar contratto qnalche reato di 
«olpa , e di pena . Pentiti almeno in 
quetìo Anno Santo per ricever nella 
Sacramentai Conreffione la remilfio. 
ne della colpa , e nel Santo Giubileo 
la condonazione della pena : Che mi- 
fericordiofo vantaggio ! 

Ma per dar nuovo impulfo al tuo 
dolore, pondera,comeGesùli ridufle 
à veder l' lpocrilìa de'Principi de'Sa- 
cerddti veftita col manto della Rcli- 
1 a gio- 
Ca] i.Ag.18.17. (b) 2.Reg.iS.Q 
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Rione •. Efpongono-al Popolò ofil'of- 
fer van/.a della legge : iVoi fcgera inte- 
rnili, (a), ora il timore delladeftruz- 
zionc del Tempio '.Hìcdixit :PoJJìtm 
defìruere Templum Dei , (b] ed ora il 
mantenimento del Regno : Expedit 
QvUuut-unut moriatur home proPopulo, 
tè- nor. ma gempireat : (c) Quando in 
iattanza il loro livore , ed intereflej 
Don cercava , che prefetti per far conr 
dannare un Innocente Profeta , opra- 
ror di miracoli, Media non acculato, 
non udito, non convito . Ammira-, 
qui , e ringrazia , I'immenfa carità di , 
Gesù, che per foddisfare alle tue mire 
jntcreffate , volle fottoporfi à tutte 
quelle calunnie , che sa inventare un 
zelo appafl'tonato : Ma (opra tutto, 
deteflata ogni tua. parlata diflìmular 
zjone , proponi di voler eflèr Profeir 
fpre dellaReligione Criftianaconfin- 
«rità :Et ifleemnis fruttai , ut auft? 
murptfCMM-SA), 



Pi*- 

fa] /ss* 19 (b) Ibid.t6.6l- 
(O liid.i 1, jo, (d; JJaij 47. 9,. 
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fonàeraztotn 'gattaria , 



QUando fi lente , e fi prova , non 
vi vogliono grandi argumenti 
per convincere , che'l fuoco delle no- 
ftre paffioni ordinariamente non re- 
tta del tutto eftinto ; L' esperienza-» 
Maeftra ci convince di quanto andia- 
mo divifando : Pur ttoppo provarli , 
che i tuoi appetiti furono come ì Ser- 
penti, che in tempo d'inverno s'alco- 
iero, ma venuto il caldo ufcirouo dal 
Ior affopimento : Furono leoni , che 
difciplinati per qualche tempo fi ma- 
Ararono manfueti, ma d'improvifo 
ripigliarono lalor nativa ferocità : E 
il fuoco delle tue paflìoni puote bensì 
ftarfene talora mortificato fotta li 
cenere di penitenza , ma follo che gli 
delti qualche adito, ripigliò le fue an- 
tiche fiamme per divorare tuttala., 
malta del merito ; ballò un raggio di 
bellezza per fufeitare un incendio di 
concupifeenza : Tcmfas affuit , quo foi 
refulfit , qui priustrat in aubilo , accttt- 
fat ejì ìgnis magnus , itaùt mìrarcfftur . 
(a) Quante volte per tua caufa fi riac- 
cefequefto fuoco delle palfioni , al- 
I 3 tre- 
[a) i. Maccb. i. ai- 
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tfetanti incorretti reati di colpa , e di 
pena. L'iftefta finderefi di cofcien za , 
che ti rimorde , deve indurti à petii- 
tenza,per confeguire nel Sacramento 
della Confeflione la remiliione della 
colpa , e nel Santo Giubileo l 'indulto 
totale della pena : Oh che mifericor- 
diofo vantaggio ! 

Ma per darti maggior impuliò di 
compunzione, pondera quanto co- 
ftaffe à Gesù quello tuo perdono. 
Quotidiano è l'ardore delle noflrt» 
pallioni ; Quotidiano è altresì il refri- 
gerio, ch'egli cilafciò nell'Eucariftia, 
memoriale perenne della fua fantiflì- 
ma paflìone . Ammira qui , e ringra- 
zia Gesù dell'infinita fua carità , che 
per temperare la fete de' vani onori, 
t'ammette all' onore della fua fiera 
menta : Manilla Regina WSaherìt ; Per 
moderare la fete delle terrene ric- 
chezze, tLpartccipa nel Sacramento 
dell'Altare tutti i Tefori Cclefti , ej 
per efiinguer l'appetito de'piaceri fen- 
fuali, t'ammette à gufiarecorrie nel 
fuo proprio fonte le dolcezze , e de- 
lizie del Parariifo : Per quemfpiricai- 
Ihdsilccào in fM fonte gaflatur ; (4) M» 
fo- 
ta) D. Attg-l-9-Canf. caf. io. 
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fopratutto detefta quella negligenza , 
che ti tenne lontano da quello l'aera- 
to Bagno , proponi di non voler più 
trafeurare un cosi l'aiutare antidoto : 
Et ifte omaii fmtlui , ut infermar fac- 
tum, (a) 

CAP. HI. 

Pi vantaggi fpìritnaii rifitltanti 
da Mijìeri Volarof della 
Vita fijfercxte di 
Gctu Crifln . 

Viaggio XXI. Meditaaioiic XXI. 

Ftttatraziotte Prima ■ 

SO , che T alterazzione dello 
nofire pallioni fu cagionata.) 
da quel pomo vietato , che 
nel Paradifo Terrcftre tran- 
gugiò il noflro primo PadreAdamo: 
Ma non fi può negare , che lo frego- 
lamento delle medesime provengaj 
dall'augumento , che diamo alle due 
principali pallioni del concupi&ibile , 
e dell'iralcibile ; H noftro Progenito- 
I 4 re 

(a) l/aia vj. 9. 
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re > che ardito ftefe la mano ì man- 
giare di quel frutto > che non dovea 
toccare ; Colla fua difubidienza co- 
minciò à contrarre un gran debito * 
ma noi fecondando le noftre male in- 
clinazioni con nuove colpe , mettia- 
mo ogni di è multiplico le noftro 
fciagure» giacche ogni noiìra colpa 
raddoppia in noi quei difordini , che 
partorì da principio la colpa di Ada- 
mo : lllaìnnium duxit debiti r dice il 
Crifoftomo j »oi fatisi auximttt pofle- 
rioriba: peccatii ; (a) Or fe tu invece 
di reggere il Popolo de' tuoi affetti 
conoinadifcipIinaCriftiana , con nuo- . 
vi incentivi dadi loro impulfo di ri- 
bellarli da Dio: Quanti reati di colpa, 
£ di pena non avrai contratto ? Umi- 
liati almeno in queflo Anno Santo : 
Pentiti di enei flato un si cattivo con- 
duttiero, per riceverne nella Sacra- 
mentai Couféflìone la rjmiffione del- 
la colpa ,£ nel Santo Giubileola con- 
donazione totale della pena: Che rai- 
{ericordiofo vantaggio ! 

Ma per agumeutare la tua com- 
punzione , pondera quanto coftafie 
à Gesù quello tuo perdono . Se Ada- 
mo 

£a) Hmil.i.adìfoftit, 
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ico ebbe la padronanza fopratuttiglì 
animali, molto più il fecondo Ada- 
mo noftro Redentore avendo il do- 
minio fopra tutte le tue paffioni fot- 
tomeflè al Tuo Impero per reftaurare 
il decaduto ordine ? come favella Ter- 
tulliano : Omnia ad primaum jìatum-* 
conditi bomìnis reietti un t ; Segueftra- 
ta nella parte fuperiore la fua beatitu- 
dine , per favellare con Sant'Ambro- 
gio : Sequeftrata detrattene divìnitath 
eternit ; (a) Chiamate à fe le palììoni 
deltimoie, del tedio, e della mefti- 
zia diede loro licenza, che s'accotiaf- 
fcro à confini dell'appetito fenfitivo 
per tormentarlo : Tadio nofira ittfir- 
mitath afficitur : Per ifeontare l'altrui 
ardire, li contentò di eiler affai itp daj 
immenlò timore : Capii pavere » fode- 
re , & moefim effe . (b) Ammira qui , 
con S. Lorenzo Giuftiniani, e ringra- 
zia l'immenfa carità di Gesù, che per 
comunicarci la fua fortezza , non ri- 
cusò di compaiir debole : Pavetfcr-, 
t'ttudù , timet viri us , gloria tadium pa- 
tìtur ; Prefe fopra di fe moltecofe , le 
quali quanto più fembravano impro- 
prie alla fuaMaeftà, tanto piùfon_> 

(a) Lìb. iq>tn Lue. (b) Marc. 14,1. 
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proprie per le noflra fallite : Non arici 
j'peÙavìt J'uam digmtotem , ut mjìram 
Jalutem : (a) Ma fopratutto deteftato 
il difordine de'tuoi afletti, proponi di 
voler meglio difciplinare le tucpaf- 
fìoni : Et ifie omnis fruBut , ut aufera- 
tur peccatiti» . (b) 

Tonderaziane Seconda . 

IN un fol peccato tal'ora quanti 
peccati! Atterrarti in un fol colpo 
la ftatua del merito di quel Perfonag- 
gio » ma per aliicurar il colpo quante 
meditazioni non premetterli ? Per 
difcoprir fra tanti talenti preziofi il 
di lui debole.e pigliarlo di mira quan- 
te diligenze? Per un fol peccato efter- 
no quanti peccati intemi ! Vincerti la 
lite > e la facefli vedere à quel tuo 
emulo, ma quanti projetti per piegare 
il Giudice a tuo favore? Ti riufcldi 
coglier qualche fiore nelT altrui giar- 
dino , e contentarli la tua paffione , 
ma quanti difegni formò la tua mente, 
prima di tentare l'ingrcffo di queir 
orto chiufo ! Or fe ogni tuo peccato 
• . ■ di 
(a) C'ifcft. bom, S3. in °Joan. 
, C-b] Ifaìa 27. 9. 
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di fatto ordinariamente non andò 
fcnza il corteggio di tanti peccami- 
minoiì penfieri , quanti reati di colpa, 
e di pena non averai contratto nel 
corfo di tant' anni ; Giacche Iddio ti 
ha dato fpaziodi penitenza , pentiti 
per ricever nel Sacramento delku 
Confellìone . il perdono , e nel Santo 
Giubileo l'Indulgenza della pena : Oh 
amorofo vantaggio ! 
, Colà nell'orto di Getfemani fi re- 
fero prcfenti alla mente di Gesù tutù 
i penfieri impuri , tutti i tuoi difegni 
malizio!!, tutte le tue machine Aorte: 
fofuijìi wiquitatei avftros in conjpe&u 
tuo , faculum noftrum in illumìnatìùne 
vaimi luì ; ( a) Ed à villa di tante ini- 
quità , che dolore interno non lenti 
nel filo cuore il noftro Redentore ? 
Guardate quanti penfieri maligni con- 
cepirono contro Gesù i perfidi Ebrei, 
tutti li fofirl per ilcontare l 'amarezze* 
edavverfioni , ò le tue compiacenze > 
òdefiderj carnali. Ammira qui, ej 
ringrazia l'infinita carità di Gesù, che 
effendo l'ifteffa Innocenza , e purità 
per ottenerti il perdono di tanti tuoi 
peccati interni , fi degnaffe di render- 
I 6 fi 

(a) Pfal. 89.8. 
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fi fpettatoire di tante tue impurità , ed 
ofcenitàs Ma fopratutto deteftate-» 
tutte le tue delegazioni morofe , ri- 
folvì di voler eiferc più cauto nella.» 
cuftodia della tua mente , e del tuo 
cuore : Et ijte omttìt fruttiti , ut aufa- 
ratur peccatum . [a) 

peitderazicitc Terza. 

NOn fi commette peccato , cfiej 
no*Hmprima nell'anima noftra 
qualche macchia : E te così è , oh 
qu&yto fi farà refo deforme il tuo fpi- 
rjò per tanti tuoi atti impuri, per 
tanti /uoi difcorfi ofccnii 1 Quante-» 
j volte contaminafti l'anima tua,c sfre- 
giarli la bell'imagine di Dio , altret. 
tanti reati di colpa , e di pena incor- 
retti . Sarebbe ormai tempo di rifor- 
mare tante tue deformità , eccoti iti 
quefto Anno d'indulgenza nella Sa- 
cramentai Confellionc ,'la remiflione 
della colpa, e nel Santo Giubileo la 
condonazione della pena : Oh , chcj 
pietofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera come andarono à 
po- 
Ca) I/aia 2V. 9. 
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pofarfi Copra Gesù tutti i peccati del 
mondo : Pofuit Dominai in ee iniqui- 
totem omnium nojfrum ; (a) Perche egli 
diede parola di addoflàrlèlnJ^eriWe- 
lièlorum meorum (b) per fodisfare per 
noi alla Divina Giuftizia : Sicché fo- 
pra i fuoi occhi Divini comparvero i 
tuoi (guardi immodefìi , fulla fua lin- 
gua le tue imprecazioni,fulla fua fron- 
te la tua aria altiera ; In fomma fui di 
lui volto, come fopra di un teatro fe- 
cero una moftruofa comparfa di fej 
tutte le tue macchie : Qui peccata nt- 
Jìra ipfs pertulit in ccrpvri J'uù fuper li- 
gnum. (c] Ammira qui, è ringrazia 
la Divina carità di Gesù, che per pur- 
garci da tutte le macchie , egli ch'è 
PifterTa purità , fi contentò di compa- 
rir copertodella lebbra de'noftri pec- 
cati : Et no: putavimui eum quali lepro- 
fum , >& percujjum a Deo , é' bumilia- 
tum;(d) Ma fopratutto deteftata ogni 
tua pallata bruttura, proponi di voler 
confervarti illibato nell'innocenza : 
Et ijìe amnisfru8ui , ut auferatur jee- 
tum. (c) 

Ptn- 

(a) Ifaia^-6. 00 Pf. ti. i. 
(e) i. Petr. 2. (d) I/aia 53.4 
(e) Ibid. 27. 9. 
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la Cab. dalli ftrali d' amor profano 
rimafe priva della vita della graziaj 
l'anima tua , e francamente vi torni ? 
Quell' amico fù ftrumento alle gravi 
ottefe del tuo Padre Celette , e non ti 
ritiri dal fuo conforzio ? detefti le va- 
nitile feguitì andar in galaPContrafe- 
gno evidente di poco doIore,CM»/>»ff- 
Bbcerdis non viget in delicih.(!L)E fe la 
tua penitenza è fiata mancante in una 
parte con efienziale. quanti reati di 
colpa , e di pena ti farai addolfato ì 
Se te ne penti di vero cuore,puoì aver 
nella facramental Confeffione la ri- 
millìone della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo la condonazione totale dellaj 
pena. Oh che mifericordiofo vantag- 
gi" ! 

Ma per dar nuovo impulfo allu 
tua compunzione.pondera quanto co- 
flade à Gesù quello tuo perdono: : 
Egli si ebbe un dolore interno per tut- 
ti i peccati del mondo , e fe troviamo 
regiftratcche l'antico Giufeppe pian- 
fe fopra ciafcheduno de filai Fratelli : 
Ploravìt fuper finguks . (b) Il noftro 
Salvatore fi miffe à piangere ancho 
con lacrime di fangue per tutti , o 
ciaf- 

(a) S. Bernard, (b) Ce».4S-Ji. 



ciai'cheduno peccatore per rende* 
meritoria la notìra comrizzione. Am- 
mira qui la Divina Clemenza, che-> 
per fupplire al noftro mancante dolo- 
re,rece v£dere l'ifteffa Beatitudine af- 
flitta ; Trijiii et anima mea ufqite ad 
mortem . Dolss domine non tua fed 
vulnera mea ; Tri flit videbatur , & tri- 
flit erat non prò Jua paffìone , feti prò no- 
flra d'iter [ione , ut paffio Jua effet omni- 
bus /aiutarli , Soggiunge S. Ambro- 
gio : Ma fopratutto deteflato il poco 
fdegno, che inoltrarti del tuo peccato» 
proponi di voler in avvenire far degni 
frutti di penitenza ; Et ìfte omnh fru- 
Sus , ut auferatur peccatum . 

Viaggio XXII. Meditazione XXII. 

Sopra la vita (attente ài Getti Crijìo . 

Ponderazione Prima . 

Finche fiamo felici, cimoflriamo 
eloquenti nel confolare gl'afflitti! 
Eruditi Tappiamo dir loro , che le tri- 
bulazioni , e perfezioni ci vengo- 
no dalla permiliìoiic di Dio ; che Dio 
fi fervi dell'irtela Demonio permor- 
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t'ificaire la fiipertiìa di Saulle : Imtafit 
Spìritas Dei malus Saul ; Che Afta 
fervidi verga al Dio degl'Eferciti per 
mettere in efercizio contro i nemici 
del fuo nome il filo giufto furore : V * 
Affur tiirgct furerit mei ; (a] Ma poi 
quando fumo in propria caufa , dalla 
milizia delle creature , e non dalla 
permillione del Creatore , riconofeia- 
mo ogni noftro minimo affronto ; Che 
mute interpretazioni per fomentate 
la propria palfione ! Con che tetri co- 
lori fi forma il ritratto del proprio 
avverfario, perfarlotxmiparir inuma- 
no , e crudele . Se tu dunque ancora 
in vece d'attribuire le tue traverfie a 
pioprii peccati i e riconofeere ite tuoi 
travagli la delira della giuria vendet- 
ta di Dio , come faceva Daniele : /«- 
fiuseiitt omnibus , qua fiicis nobis ; (b) 
Ti fintini agitato da fpirito divendet- 
ta , e fparlafti del tuo avverfario, e 
non ti aftenefti dal nuocergli in tutte 
le occorrenze , che ti fi prefentarono, 
quanti reati di colpa, e di pena non 
averai contratto ? Se ti penti puoi pa- 
gare i tuoi debiti , eccoti nella facra- 
meiual confelllone la rimiffione della 
col- 

<a_) I/aia io.j. (b) Dittiti 3.47. 
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colpa , e nel Santo Giubileo l'indulto 
totale della pena : Che mifericordio- 
fo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te un dolore più 
vivo , pondera quanto coftafle a Gesù 
quello tuo perdono ! Egli riceveva 
perniano degl'Ebrei il Calice amaro 
della Tua patitone , e nondimeno lo 
ricono fce dal fuo Eterno Padre : Cali- 
cem, quem dedit mibi Poter, non vii ut 
bibam Uhm ? (ì) Ammira qui l'infinita 
carità di Gesù» che perfeguitato in 
tante maniere dagl'Ebrei , nondime- 
no ricorfe ben tre volte al fuo Eterno 
Padre , perche da elfo riconofceva 
tutta la ferie di quei tormenti , a cui 
volontariamente fi foggettò : E con- 
fufo di non aver fin'ora riconofciuto 
nei tuoi travagli la mano regolatrice 
di Dio, che non comanda l'ingiuria» 
che ti vien fatta , ma fecondo Sant' 
Agoftino.la permette in punizione de 
tuoi trafcorfi , rifolvi di voler dire 
«elle tue perdite col Santo Giob : Do- 
minus dedìt , Dimittus abftulit : Sit nò- 
moti Domi/ri beitediBum ; (b) E queft'è 
il frutto bramato: Etifle omtiis fruUtts, 
ut auferatur peccatimi . (c) 

Poh* 

(a)/ M *. iS. i y.(b)/«J.i.2i.(c)^«/<i27.y. 
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Ponderazione Seconda • 

/"VUant'è ingegnofo il noftro amor 
proprio , che .indie fenfuale 
vuol comparire fpirituale ! 
Ci dilponghiamo tall'ora a ("offrire, 
ma vorremmo patireaftconda della 
noftra volontà ; Effer ammalato dice 
quel Giovine nella vecchiaia, m'ac- 
corderei,ma nel fior della mìa età? . . . 
lo non mi curerei , dice il Superbo, di 
perdere le mie ftcoltàjtia l'onore.' 
Darei , foggiunge quella fcminavana, 
darei quanto poHiedo , marito , fi- 
glioli &c. ma perdere la mia bellez- 
za ! ... Soffrirei , dice quell'ingiuria 
daogn'altro, che mi venifle , ma da 
colui , non la poifo rapportare . E chi 
non comprende , che una fimil ma- 
niera dì voler patire a proprio capric- 
cio in vece di meritare, demerita?' 
Perche non fi fottomette con quella 
fommiilione , che deve alla Divina 
non errante Previdenza ; E fe tu in 
vece d'adorare in ogni luogo , e tem- 
po le divine dilpofizioni , inquieto te 
la piglìaui da quefti, e da quegli , Dio 
sa quanti reati di colpa , e di pena 
averai contratto ! Pentiti dunque , e 
rice- 
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riceverai coli' aflblifeione facramen- 
tale laremirlìone della colpa, e col 
Santo Giubileo la total condonazio- 
ne della pena : Oh che mifericordiofo 
vantaggio ! 

Ma per eccitare in te una maggior 
compunzione , pondera quanto co- 
Halle a Gesù quello tuo perdono. Egli 
foffrl pene ecce'lìve nel corfo delle 
fuepaffioni, e le foffrl nel tempo de- 
terminato dagl'eterni Decreti : H*c 
efì bora veflra , & potejlas tencbrarum ; 

(a) Incontrò in tutto il beneplacito 
del filo eterno Padre: Pater mi Ji pof- 
fbileeft , Tranftat a me Calix iftc : Ve- 
r untarne» non ficsit ego noie ,ftdjìcut t». 

(b) Ammira qui l' Immenfa carità di 
Gesù , che affin di fodisfare alla Di- 
vina Giuftizia per la tua poca confor- 
mità al divin volere , volfe foffrire 
anche per mano di Manigoldi agitati 
dalle poteftà infernali; Edeteftatala 
tua capi icciofa patienza, rifolvi con 
Davidde di, non prendertela conti» 
delle creature , ma di riconofcere 
nelle tue perfecutioni , caluunie , e 
travagli , la permillione di Dio : Dl- 
mittìte etm , ut wialedicat , Dominut 

enìm 

[a) Lucxz%.%i. (b) i.Rig. 16.10. 
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tnimpr*cepit'ei , ut maledìceret : (.a) E 
quefte.il fauno bramato : Et ifle mmh 
fruttai , ut auferatur peccatum .. 

Pùtidtrazione Tèrza . 

PEr efatto , che fia. un Criftiano 
nella ricerca de'proprj difetti dif- 
ficilmente arriva à conofcei ne bene 
il numero , e la malizia : Delitla quìs 
wtelligit, (b) diceva Davidde : Signo- 
re perdonatemi anche quei peccati . 
che per aver con le mie concupifeen- 
ze ofeurato la mente , io non arrivo 
à comprendere:.^* occultit mc'n mua- 
da me Damme ; (e j Che farà poi di co- 
loro* che , ò lì diftraggono à bella po- 
lla , per non veder i proprj peccati., ò 
impegnati! riconofeerne il numero , 
«d à diftinguerne la fpecie , non ven- 
gono , che ad un efame fuperficialc?^ 
Oh quanto talora fi trova intrigata la 
propria cofeienza ! E quando per fvi- 
lupparla fcompigliata: ch'ella è , fa- - 
fcebbe di meftieri di metter in opra la 
diligenza', che ufavail Kè Ezecchia, 
che dopo, aver penfàto tornava à: ri- 
jienfare. lidi! amarezza, del fuo cuo- 
re , 

&):*Jltpi6.io. (b) Pf.i9ii3,Xc)Jti<i. \ 
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re, la fila vita menata : Rccogitabotibi 
emnes annui meos in amaritudine anima 
mex;(i) Non venifti allo fermili io lici- 
tila cofeienza , che di paflàggio ? 
quanti peccati ftante quella tua traf- 
curatezza pollòno effer fcappati alla 
tua cognizione , e confequentemente 
quanti reati di colpa » e di pena non 
averai contratti ! Non tardar dunque 
à pentirti , per ricever" nella Sacra- 
mentai Confezione la remiflione del- 
la colpa , e nel Santo Giubileo la to- 
tal condonazione delia pena: Oh che 
pietofo indulto ! 

Ma per dar un forte incentivo alla 
tua gratitudine , poudera quanto co- 
flaffe à Gesù quello tuo perdono: Egli 
ravvolfe-nella fua puritlima mente ad 
uno ad uno tutti i tuoi peccati per de- 
teHarglhEt à villa di tanti tuoi pcnfie- 
ri impuri, parole ofeerre , e corrutele, 
qual dolore al cuore di Gesù ; Eo qmd 
in multa faphntia multa Jit Migmtit , 
& qui addit feientiam , addit , <jr lata- 
rem . (b) Ammira qui , e ringrazia la 
Divina Clemenza , che affin difodjf- 
fare alla Divina Giuliizia per l'igno- 
ranza volontaria de'tuoi peccati ; o 
de- 
Ca) Ifaix 38. (b) £cr/. 1. 18. 



Digitized by Google 



tlj 

deteftata ogni tua negligenza nella ri- 
cerca de' tuoi difetti rifolvi di voler 
effere più effatto nell'efame della tua 
cofcienza : Et ijie omnis fratini , ut 
aujsratur peccatimi . 

Ponderazione Quarta . 

AGgiungere afflizzione all'afflitto 
appretto di tutti é una fpccie di 
inumanità : E fe cosi è che crudeltà è 
la noftra di accrefcere nuovi affanni 
à Gesù giàpofto in agonia nell'orto 
diGetfemani perche prevede , che 
tanti Pagani, Eretici, e Scifmatici non 
fi approfitteranno de' fuoi fantiifimi 
meriti? £ non udiamo come egli fe ne 
querela : Qute utilitas in [anguine meo ? 
(a) Quando ogni gocciola del mio 
iaiigue potrebbe falvar tutto il Mon- 
do , ecco come fi pochi lì fanno ap- 
plicare i miei fudori : Or fe ancor tu 
in tante Confellioni , Communioni , 
ed Indulgenze trafcurate tralafciafti 
d'applicarti il fangue preziofo diGesù, 
cpertuacaufa fe ne rimafe il primo 
utile come inutile : Non è vero , che 
aggiungefti nuove afflizzioni à Gesù 
di 

(a) Pf.i 9 . io. 
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di gii afflitto? Certo che si, e ben 
vedi , che quefta tua inumati ità-non 
può e (Ter fiata fensa qualchereato-di 
Colpa, edipena. Umiliati dunque , 
e pentiti di vero cuore per ricever 
nella facramental Confeilìone la ri- 
niilfionedellacolpa, e nel Santo Giu- 
bileo la condonazione intera dellaj 1 
f eoa : Oh che mifericordiofo vantag- 
gio ! . 

Ma per dar un vigorofo-impulfó à 
maggior compuiuÌone,pondcra quan- 
to colta (Te àGesù quello tuo perdono! 
Egli previdde fra l'altre la tua feono*- 
Icenza verlo il fopramaflìmo benefit 
ciò dell*umaua redenzione ; Egli fu- 
ria fàngue da ogni parte del fuo facra- 
lillimo corpo. : PaUut efl fudor ejus Jt~ 
cut gatta Jangmnh d&currsntn in ter- 
ram .. (a) Eglitutto s'impegna à farfì 
utile per noi ; E noi con unamoftruo- 
& ingratitudine giungiamo à far inu- 
tile per noi il fangue di un Dio* : E 
-queftaprevifione gli fiidiun gravit- 
ino dolore efpreuo in quelle lamen- 
tevoli voci : Et pgQ dixì': tnvacuumla* 
boravi fine caufa-, ò^vane-fortitudìnem 
meam confumpjì:. (b) Ammira quil*inv 
. men- 

60 Luca2.44*& Jfaix 49.4». , 
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menfa caritàidiGesù , che con un fo- 
prafìno di amore, colà nell'orto di. 
Getfemani non lafciò nella fua .agoni*, 
dirivolgere nella fua Divina mente 
la tua particolar ingratitudine , per. 
fodisfàre alla Divina. Giuftizia per. 
quel reato , che. per elfo, avevi con- 
tratto: E deteftata quella trafcutatez- 
za , che ti refe più volte non curante, 
di tutto il teforotorrente di quel fan- 
gue preziofo., che fù verfato per tuo 
prò , proponi di. volertelo. render più. 
frequentemente atile , giacche egli fi 
chiama bencorrifpofto feà noi farà di. 
profitto : Et ifte omais fruBui , ut aur 
fsratur peccatimi. ,(a), 

Viaggio XX1U. Meditazione XXIU- 

Sopra la Vita /offerente ii Gtsìt 
Criflo .. 

Ponderazione Prima . 

E Innato il defiderio di dominare u 
. Chi è , che non brami di vederli 
una corona ò di figliuoli, ò di Sudditi, 
à cui polla comandare; Ma fe tutti; 

K hra.; ,j 

(a) Ifiia 9.. 
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bramai] di effer Padri , ò carnali, 6 
fpirituali,non tutti però hanno cuore, 
lingua , e occhi da Padre i Che difa- 
more oggidì verro de'Figli in ciò, che 
concerne la buona educazione de'me- 
delìmi: Che poca attenzione nel vi. 
gilare nella buona condottadeiuddiri: 
Che poco zelo nel correggere le man- 
canze de'nolìri ! Ben comprendi, che 
quella tua negligenea non può andar 
difgiunta da qualche reato di colpa, e 
di pena: Pentiti dunque in quello An- 
no Santo di quelli tuoi peccati d'om- 
miflionc , e ne confeguirai nel Sacra- 
mento della penitenza la rimiflione 
della colpa , e nel Santo Giubileo laj 
•condonazione totale della pena: Oh 
che mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in -te più vivo il 
dolore , pondera quanto collane à 
Gesù quello tno perdono ! Egli tutto 
fervore fe ne flava in orazione col fuo 
eterno Padre , e ben tre volte ebbe i 
interrompere non mentalmente , ma 
corporalmente la fua preghiera per 
portarli à vigi larefopra il tuo gregge, 
e correggere i fuoi addormentati Di- 
fcepoli : (a)£t vettit iterum , & iantnit 



(a) Mattb. a«. 4°- 



eoi dormiente! ; Che diligenze non usò 
per fare, che Giuda ritornarle in (ej 
ittffo , e fi ritirarle dalla premeditala 
fceleraggine di tradirlo? Secondo San 
Leone , l'annoverò fra gli Apoftoli , 
lo confaci ò con i mifterj , e li diedo 
tutti i contrafegni d'un infinita cle- 
menza : Vt cui n'tbil benevolenti* dcef- 
Jet ad corfeSlionem , nibil occajronii fu- 
pereffet ad crime» . Ammira qui l'in- 
finita bontà di Gesù , che per fodisfa- 
re alla Divina Giuftizia per tante tue 
negligenze tifate nella fopraintenden- 
M de tutti fudditii volle con tanto 
(ilo incommodo vigilare (opra la fua_> 
famiglia : £ deteftata ogni tua paflàt* 
incuria > rifolvi ò di non farla da fu- 
periore > ò di aver cuore, lingua, a 
occhi da vero Padre . Et ifie omnit 
fritBus , ut auferatur peccatimi . (») 

Ponderazione Seconda. 

E Vero , che chiunque gravemente 
pecca , commette un delitto di 
lefa Divina Maeilà : Non può però 
negarli , che quando il peccatore^ 
sfrontato fpiana col fuo eleni pio laj 
K a Ara- 
ta) I/o. a 7. 9. 
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ftrada all'iniquità., ed inimico dichia- 
rato della virtù , è il- primo-ad alaart 
bandiera à favore del vizio, che un 
lìmil peccato venga contradiftinto- 
con un carattere di enormità maggìo- 
re.Or fe tu Abitante dellaCittà Santa» 
Patrizio , ò Ecclefiaftico Romano fuf- 
fi mai giunto à farti fautore d'inoffer-: 
vanze , e- bakìanzofb- aveiM peccato . 
lenza roffore, e con fcandalo, ben. 
vedi,che una lìmil fedizione, che rclè- 
lant'anime ribeili al Principe eterno -, 
Don può andar elènte da gran reati db. 
colpa> edipena-: E ormai tempo dun- 
que d'ufcire da quella contumacia , 
che metterebbe in evidente- pericolo- 
la tua eterna falute : Pentiti , e rice-- 
verai nella Sacramentai Confeffione: 
la rimillìone della colpa -, e nel Santo 
Giubileo la -condonazione total della, 
pena : Oh che mifericordiofo'vantag- 
gio! '■■ ■ 

Ma per dar nuovo impulfd alla tua-. 
compunzione,pondera quanto collaf-' 
le à Gesti quello tuo perdono Agir- 
ebbe dafentire il rammarico di ve-- . 
dcreunode'fuoi Apoftoli, Vani ie^ 
duodecìm , (a) un Giuda , che volle in-- 
per- 
ca) Mattb. i6. 47. . -, - .. .-. 
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iperfona tradir {copertamente Gesù , 
àquefto fine folo di guadagnarti lao 
gloria di promotore fai lecito , e di 
condottiero fupremo di icelerati,fèn- 
do pur troppo vero ciò , che diceva 
Salviano : che perdere la vergogna fìa 
l'iftcùo i che perdere la coscienza : 
Scelm admhtere ejì fcelerts pudorem^* 
non balere. Ammira qui , e ringra- 
zia l'immenfa carità di Gesù , cheaf- 
fin difbdisfar-e alla -Divina Giuftizia 
per i tuoi peccati , di cui ti vantafìi 
con tanta sfacciataggine » fi ridurle à 
foffrire queflo fenfibiliilìmo dolore , 
che Tetterebbe in proverbio in tutti i 
fecoli : Anche fra gli ApoftoIi vi-fu un 
empio j vi fu un traditore » vi fu un 
Giuda : Ma fopratutto detergati i tuoi 
rtaflati fcandali-, clic per efler feguitì 
in Roma , capo dei mondo fi reterò 
perniciofì à tutto l univeifo; ftifolvi 
di non voler mai più entrile invento- 
re » ne capo di ciò , che può ridonda- 
re in oftefa di Dio:£f ijte omttis fru- 
Sìus ut aujexattir feccatum . (a) 



(a) Ifaia 27. 9. 
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fmtJeraziotie Terza . 

OGn'uno lì lamenta , che oggidì i! 
Mondo cotanto (carteggi d'uo- 
mini (inceri, e fedeli, mi per lo più 
quegli ifteflì , che fi querelano » non 
hfcian di effer de'primi à tradir lo 
leggi dell'amicizia. E vero, che fin 
dal tempo di San Gio: regnava la ma- 
lignità: Manditi tatui iti maligno puptut 
efl; (a) Ma è pur vero , che anoftri 
giorni fembra Tempre più ("bandita dal 
commercio umano la realti : Virai» 
tutent fidckm quii inveititi ! (b) Ed k 
mio «-edere il proprio mtereflè è la 
principal cagione delti frattura d'o- 
gni amicizia : E quante fiate per uri 
tuo privato vantaggio non guardarti 
a romperla con quello , e con queir 
altro amico , che con tanti regnatati 
benefici s'era refe benemerente del 
tuo amore. Quella infedeltà non andò 
fenza il reato di colpa , e di pena ; 
Perciò umiliati nel Dirin colpetto . e 
pentito di vero cuore per ottener 
nella Sacramentai Confeilìone la ri- 
minone della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo 

(a) Job. s- 19. <b) Prev- »o. 6. 
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bileo l'indulto totale della pena : Oh 
mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per muoverti à maggior com- 
punzione, pondera quanto coftafleà 
Gesù quefto tuo perdono : Hgli che 
chiamò gl'Apoftoli Tuoi amici: Non 
dicavi •001 fervei , jed amicas , (a) Si ri- 
durle a foffrire il tradimento di Giuda, 
che era uno degl'Apoftoli: Ohmo- 
ftruofità ! La Divina carità che trion- 
fo nel cuore di Dio non vince l'ava- 
rizia di Giuda ; E che razza di De- 
monio è mai l'intereflè , che non vie- 
ne {"cacciato , non dirò coll'orazione . 
e digiuno , ma ne meno colla lavanda 
de'piedì , ne col cibo celefte ? Entra 
il Divin Verbo nel mondo , e ne elee 
H Demonio : Entra lacramen tato nel 
petto di Giuda , ne da eflb efce la cu- 
pidigia , fé per un fordido intereflc 
di poco argento lo tradi : ^aid vuhh 
mibi dare , ut ego eam <vobit tradam ì At 
UH cojìituerunt e\ trìginta argenteus. (b) 
Ammira qui l'immetifa carità di Ge- 
sù , che affine di fodisfare alla Divina 
Giuftizia per le tue iallaci eipreitìoni 
d'amicizia intere gàia » li riduce a fof- 
frire un finto abbraccio , ed un bacio 
K 4 tra- 
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traditore da Giuda : Ofctilo filiumho- 
m'tnU traditi (a) Edeteftata la poca 
finccrità dei tuoi -tratti » e la troppa 
ingordigia delle tue brame , rifclvi 
di voler -far profeffione d'una cordia- 
le , difintereffata, ecrifliana amicizia; 
Et ijìe omnis fruSm, ut aaferatur jecca- 

Fonderazioite Quarta. 

EChi potrebbe mai immaginarli , che 
tra Criftiani vi potette efler alcu- 
no , che s'accoftaffe alla Santa Com- 
munione per dar a Gesù il bacio di , 
pace , per pofcia confègnarlo nelle 
manidei fuoi nemici ? Se vi fipenfaffc 
bene > e regnaflè in noi una viva fede » 
certo è, che fèmbrerebbe ciò intpof- 
fibile ; Ma-fe alcuni fi metteranno la 
mano al petto , -pur troppo confette- 
ranno elier ciò più volte feguito in 
loro : Sovente t'accoftafti a Gesù-col- 
la Cananea per -chiederli il pane cele- 
fte , ma poco preparato non ufcitH 
prima colla •Cananea daiconfìni del 
vizio tuo dimeftko t Afim'rbus ìUh 
egrejfa ; C'b) Doppo aver diilìpato il 
pa- 
Ca) £«£«22.4!. (b) Mittth. 15.22. 



Digitized by Google 



22? 

patrimonio di tante grazie . ti prefen- 
tafti allamenfa del tuo Padre-Celefle, 
ma prima di feder a convito col fi- 
gliuol Prodigo , pentito non rientrarti 
in te fteiìò : Infe autem reverfus dixit : 
Pater peccavi inCzhtm, & corani te i 
(a) Entrò Gesù Crifto in tua Cafa per 
recarti la falute > Ma per che al.'in» 
greffo di Gesù non ufcì ciò , che non 
eratuo , e non gli tacerli l'otierta del- 
le tue potenze , come fece Zaccheo, 
non potè Gesù ripetere : hoàtt Ihlus 
buie domuì fatta eft. (b) T accoltali! 
non lòlo per entrare nel Tempio , ma 
per ricever dentro te fiellò il milìico 
Tempio del Corpo di Crifto , e non 
ti degnarti col Publicano di percuo- 
terti il petto infegno di pentimento : 
Ardirli non folo di ripofare con Gio- 
vanni fui petto di Gesù , ma lo rice- 
verli nel tuo petto medefìmo, lenza 
poffeder la purità di Giovanni . Entra. 
Ili alle nozze , ma abbigliato colla 
fordida velie di tante macchie : Ado- 
rarli coi Magi Gesù Sacramentato , 
ma te ne ritornarti a cala per leme- 
deliine vie delle tue folite mancanze, 
ed appena ricemo Gesù , lenza fer- 
ii j mar- 
(a) Lucie ij.17. (b) huca 19,9. 
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inaiti àringratiarlo, corredi àcot> 
regnarlo nelle mani delle tue amiche 
fi egoiste paffioni . Quella poca diCpo- 
fizzione nel riceverlo , e quella ne- 
gligenza nel ringratiarlò dopo aver- 
lo ricevuto , ti averanno addoffato 
qualche reato di colpa , e di rena : 
Ben vedi dunque la necetlìtà in cui 
ti trovi di pentirti per riceverne nella 
facramental confetìione la remillìone 
della colpa, enei Santo Giubileo la 
total condonazione della pena : Che 
mifericordiofo vantaggio ! 

Ada per dar nuovo impulfo alti» 
dolore , pondera quanto coftafle a , 
Gesù quefto tuo perdono : Egli ebbe 
a (offrire, che Giuda coll'avarizia , e 
perfidia nel cuore , e colla .annone 
d'un fello bacio , s'accollane a rice- 
verlo , per darlo Cubito in mano dei 
fuoi nemici : Cv*>trg° ocafìget b»e- 
cellam paitn , txiiit antimi . <a) Am- 
mira qui la bontà di Gesù , cheaffin 
difodisfàre alla Divina Giuftkia per 
tante tue communioni fette con poei 
preparazione > e ringraziamento , eb- 
be a ("offrire in un fuo difcepol° una 
'perfidia così atroce : E deteilato il tuo 
paC- 
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paflàto di&mor< v«rfe rimmenfeia- 
rità di Gesù, rifolvi di volerti in avve- 
nire communicare con una fervorofa 
divozione : Et iftt muli frulliti . ut 
aj/feratur piccatili»- 

Viaggio XXIV. Meditazione XXIV. 

Sopra la meàifm Visa Potìemt ili 
CrijltHtrriliuwH. 

? siderazione Prima- 

SI è refo tosi publico l'ibufo che 
ogn'uno fà della propria liberti , 
che nop vi hi bifogna di gran prove 
per dimofirarlo ; Ogni fello ormai 
vive fciolto da quel contegno , in cui 
io vorrebbe la gjuftafeveritàdelVan- 
gelo : Che liberti nel vedere, curiofi: 
Che franche? za nel parlare , dicaci : 
Che sfrontatezza nello fcrivcr, fati- 
rici : Che licenza nel veftire , vani ! 
Tutte quefte libertà ben vedete , che 
non andarono difgiunte da molti reati 
di colpa , e di pena . Se vi pentite po- 
tete avere neUaGonfeflion Sacramen- 
tale la remiffione, della colpa , e nel 
5anto Giubileo la total condonazione 
K 6 del; 
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della pena : Che wifericordiofò van- 
taggiai 

Ma per eccitare in voi un doloro 
pili vivo ponderate quanto coftafte a 
Gesù quello vofìro perdono ? La cat- 
tura di Gesù Crifto nell'orto di Get- 
lemani fù l'effetto , la pena , e'1 rime- 
dio del m al' ufo, che abbiamo fatto del, 
lanotìra libertà : Gli attacchi allo 
Creature, i noftri mal abiti hanno for- 
mato à Gesù le catene : Spirititi crii 
nojìri Cbriftitt Vìotnitiut captus efì itt^» 
peccati! ttojlrii. (a) Ammira qui l'im- 
menia carità di Gesù , che già leg -Io 
da vincoli del fuo amore , per fóttrar** ^ 
ci dalla ichiavitù infernale, e farci go- 
dere la vera libertà de'figliuoli diDio, 
perm.ife di effer con dure ritorte lega- 
tee condotto prigione in Geiufalem- 
rne : Tutte acceljeruitt > mattiti inic~ 
ccruttt iti lefuitt , & tetiuerunt tutti : (b) i 
Ma fopratutto detelìata ognivoftra 
pallata libertà fcandalofa , rifblvete di 
non v.olere in avvenire più vivere co- 
tanto licenziofl : Et ijìe attutii fruttiti , 
et ttuferatur peccatati/ . (c) 

, Fen- 
di) Trhetl.fyto. (b) Mattlt.i6.iC. 
(e) l/aia 27. 9. 
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Pmtderaziotie Seconda . 

NOti fi può dire quanto i moderni 
Criftiani fieno Spirituali nello 
lor mallìme ; Finche non fi tratta di 
venire alle prove de loro buoni fenti- 
menti ogn'uno sà dire , che bifognaj 
anteporre il fervieio di Dio » al pro- 
prio iiitereffe : Ma quando riamo nel 
caio , Cubito fi fa innanzi l'amor pro- 
prio , e le «tallirne dello fpirito fon 
coftrette a cedere à dettami de'fenfi , 
che non vogliono fentire alcun in- 
commodo ,efottopreteftodiconfer- 
vare , ò la fan ità , 6 la propria reputa- 
zione , il zelo della gloria di Dio ri- 
mane indietro: Quella noftra maniera 
di operare come ripiena d'impcrfez- 
zioni , non può effer fiata lènza qual- 
che reato di colpa , e di pena ! Ed in 
quell'Anno Santo è tempo di pentirti» 
per ricever nella Sacramentai Con- 
fellione la rimiffione della colpa, enei 
Santo Giubileo l'Indulto totale della 
pena : Oh che mifericordiofo vantagn 
gio ! 

Ma per dar nuovo impulfo al tuo 
dolore , pondera quanto coftaffe aj 
Gesti quello tuo perdono : Egli con 
aver 
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ave l'eco i fuoi Drfcepoli, poteva nel- 
la fua cattura aver qualche forte di 
confolazione umana , ma non la cer- 
cò , anzi procurò rimaneuero elfi li- 
beri , per reirar folo à patire ; Pattore 
amorofo ebbe più riguardo alle iucj 
pecorelle, che à fe; Non pcrmift ■ che 
quellaGen taglia tacerle alcuno intuito 
à fuoi feguaci , gli volle nfparmiare , 
acciò potettero à fuo tempo procurar 
feco la falute dell'anime, c la maggior 
gloria del fuo Eterno Padre : , Si ergà 
tue quariiis , [mite hot abire . (a) Am- 
mira qui l'infinita Bontà di Gesù , che 
per fodisfarc alla Divina G iufl izia per 
l'amore fregolato , che portarti à to 
fteifo , egli merlo in oblio la cura dal- 
la propria vita, non pensò ■ che àfal- 
vare quella de'fuoi Apoftoli , e dete- 
flate quell'oziofità , che fm'ora refero 
inutili le mailìme del tuo fpirito, pro- 
poni di voler farti conofeere Uomo 
fpirituale, e colle parole, e con i fatta 
ftiftcomnh [ruttai, al tafemar fcs~ 
mum . (b) 



(a) ha». 18.8. (b)Ifiia 27. 9. 
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Pcnitrazìme Terza. 



Blfogna confortarla ; Siamo puro- 
flati infcaeli nelle noltre promef- 
feiQuante fiate li proni ife àOio, di vo- 
lerlo lèguire anche à colio di qualche 
incommoclo ! Lo proteltalli nelle tue 
meditazioni* lo conrermalti nel tuo 
efame , nella tua Ccnfelìione, e com- 
munione e nondimeno quante volte 
mancali! di parola al tuo Dio ! Baltò 
un minimo incontro per abbattere il 
tuo pretefo coraggio ; In un momen- 
to fuan irono dalla tua mente tuttiquei 
lumi, che Dio ti lomminiftrò in tan- 
te lacre Lezioni , ed in tutte le predi- 
che, ebe udilti ; Una perfecuzione ella 
ballò per metterti in cojitulìone , t» 
farti abbandonare tutti i buoni prò po- 
liti , che fàcefti } Quella infedeltà nel- 
le tue promeiTe, non andò lènza il Tuo 
reato di colpa, e di penai Pentiti dua- 

Se per ricever nella Sacramentai 
mfelfione la rimilfione della colpa , 
e nel S. Giubileo la total condonazio- 
della pena : Oh che mifericordiofo 
vantaggio! 

Ma per eccitare in te nuovo impul- 
ita di compunzione , pondera quanto 
co- 
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coftafle à Gesù quello tuo perdono . 
Dopo d'aver egli fatto tante lezioni à 
difcepoli , ed aver loro predetto tutta 
la ferie della fua Palìione, dopo averli 
reficiati col fuo facratiHìmo Corpo, 
affili di rendergli gentrofi : Illa omasi 
gcneroj'os elle veleni , (a) come riflette 
S. Cipriano; Dopo , che etti medefimi 
s'erano protettati con Pietro di vole- 
rlo feguire anche a cotto della propria 
vita:s4ff illiPetrur.etiamJì oportuerìt me 
mori tecam non te negaèo . Sìmiliter , 
& omnet dìfripuli dìxerunt . (a) Si ve* 
de abbandonato da tutti : Omnes rtli~ 
So eo , fugerant . (c) Ammira qui , e 
ringrazia l'immenfa cariti di Gesù , 
che affin di dar fodisfazione alla Di- 
vina; Giuftizia per quelle infedeltà , 
che ufafti nelle tue refoluzioni , lì ri- 
dufl'e à veder in fuga tutti i fuor Di- 
fcepoli , che fecondo Tertuliano, nel- 
la pace fi moftrarono Leoni , ed in 
guerra timidi cervi : In pace Leones in 
bello Geni : Ma fopra tutto detettata 
la tua pattata incoftanza , proponi di 
non voler più ritirare le tue labbra.) 
•dal Calice di quella palììone,à cui pro- 
met- 
ea) Traft. de Can. Vernin. * 
(b) Matth.26.ii. (c] Ibid.v.s€. 
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mettèfti di voler participare ■! Et iftf 
. mnU friMut,ut auferatur peccatimi, (a) 

'Ponderazione Quarta-'. 

CHi hà niente niente pratica del 
Mondo , fente , che in ogni par- 
te refta come oppieflà l' innocenza-; 
Dacché le padroni ò dell'ambizione , 
è dell' interefle divennero dominanti 
nel cuor dell' Uomo li vede ben ro- 
vente sbandita l'equità : la-caufadc^ 
gl'Orfani , e delle Vedove abbando- 
nata : Affittano leragioni , ma la pro- 
tezione prevale -: la calunnia fi ren- 
tìe evidente, ma perche il Giudice , è 
prevenuto ; Si cercano preterii per fb- 
Ueiierla falfità i Se mancano le prove, 
s'ammettono come veridici teftimo- 
rij , fubornati , e fi lafcia fare tutto il 
fuo corto alla prepotenza^ £ da que- 
lli giudizi appaino! 
ne Seguirono i eh 
niciofe nonne-ri! 
perche non lederli Giudice nel Tribù-, 
naie, dirai , che non pronunciarli fen- 
tenza contro veruno ; Ma fe tu in una 
maniera propria del tuo fiato refluen- 
do alle correnti ingiuftizie,potevi im~ 
pe- 
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pedire l'oppreUione deJtfaltrui inno» 
cenza , e noi faccfli ■ non lafciait i di 
renderti ancor tu reo dicolpa, e di 
pena. Ravvediti almeno in quell'An- 
no Santo , e pentito averai nella Con- 
fellìone Sacramentale la remiflìonc» 
della colpa , e nella grand'Indulgenza 
la condonazione totale della pena ; 
Oh che mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per dar maggior impulfo alla 
tua compunzione , rifletti quanto ca- 
ttò à Gesù quello tuo perdono ; Egli 
condotto nel Tribunale di Caifauo , 
che può chiamarli il Tribunale della 
pallione, à quali calunnie non v iddej 
foggetta lafua innocenza in tante gui- 
fe oppreffa ; Impiegano l'impoftura t 
e la calunnia , cercano falli teft imoni: 
Se tace , egli è reo , fe parla bellem- 
mia s Principe! autetn Sacerdotutn , é* 
Mme Concilia?» qunnbant faljvm ttftì- 
monium cantra lefftm , ut tum morti tra- 
dcrcnt . (a) Ammira qui , e ringrazia 
l'immenla carità di Gesù , che affin di 
lbdisfare ai la Divina Giuitizia > per 
quell'oppreflìoni dell'Innocenza , che 
permetterli » volle egli medelimo lof- 
irire nel Tribunale di Caifafio tutteji 
quelle 

(a) Matti?- 26. 
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quelle calunnie . chefenpero inventa- 
re le paflìoni dell'invidia , dell' inte- 
reffe, e dell'ambizione : Ma fopra tut- 
to deteftato il poco zelo , che mofira- 
fli per la verità, ed equità , proponi di 
voler protegere l'Innocenza perfegui- 
tata : Et ìfte ornai! fratta:, ut auferatur 
peccatimi . 

Viaggio XXV. Meditazione XXV.' 

Saprà la Vita f alitate ài Crifio xtt 
TritutlaUdiCaifap. 

Ttadtrazìasi Prima . 

T) Er far feufa plaufibile alle noftre 
A. impazienze , il noflro amor pro- 
prio ci fa ricorrere al prefetto del pro- 
prio onore, che ci vuol per decoro ri- 
fentiti nell'ingiurie , quando il Van- 
gelo ci comanda di foftencrle con un 
cuor tranquillo , e con un buon volto? 
E ehi è oggidì , che puntigliofo non fi 
formalizzi anco d'un motto alquanto 
piccante rChi e che anche leggiermen- 
te toccato , non getti fiamme di fde- 
gno 1 Chi dell'ombre non ne formi 
corpo , per dichiararli onefo ! Si fcri- 
vono 
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vono indelebili nel marmogl'affronti: 
E non fi diUìmulano , che à tempo le 
ricevute male creanze , per prenderne 
quando fi porga l'oecafione di una*, 
crudele vendetta . Certo è , che que- 
fti frequenti refentimenti non andaro- 
no efenti da reati di colpa , e di pena ? 
Pentitene dunque , e riceverai nel Sa- 
cramento della penirenza larimiffion 
della colpa , e nel S. Giubileo la total 
condonazione della pena: Oh che mi- 
fericordiofo vantaggio >! 
Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera quanto coltane a 
Gesù quello tuo perdono. Nel Tri- 
bunale di Caifaffo egli ricevette full» 
veneranda fu a faccia un lituano , che 
per eficr la mano , che lo percofle ar- 
mata di ferro , refe tutto livido quel 
Volto di Earadifo ,-e quel fangue , che 
gli fece ufeire in vece di vendetta.», 
chiefe, edottennedal filo Eterno Pa- 
dre il perdono-ai Pcrcuflore.. Ammi- 
ra qui,c ringrazia la pazienza di Gesti, 
che affin di foduisfare alla Divina giu- 
stizia per la tua foverchia delicatezza 
ne refentimenti dell'ingiurie riceute , 
volle bensì afconderli fotto la figura 
d'un Uomo, mia non volle punto imi- 
■ • tar ' 
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taf l'impazienza di un Uomo, fe coir 
tanta manfuetudine volle fotirire una- 
fi crudele guanciata,riceuta riti prefen- 
za di tutto un Popolo. Ma fopratut- 
todetefìate le tue paliate vendette , 
rifolvi di voler Teprimcretutte le tue 
collore, e facrificarle in a-venire; 
alla pazienza di Gesù : Etifit »», 
ruSus , ut auferawr peccatum .. (a) , 
-■•■.l'i: * 
Fonie-fazione Seconda ■ : 

T) Ur troppo in ogni tempo fà cono- 
JL feere il filo debole l'umana fragi- 
lità ; Nondimeno fembra , . che al fa-- 
vore delle tenebre s'inoltri pili franca- 
mente il vizio : Nel filenzio della not- 
te appunto-fan più , che maiflrepito 
le paflioni ; E quand! è , che le poteftà 
delle tenebre maggiormente trionfi- 
nole non in tempo .notturno? In que- 
llo vedeli la crapula nelle menfe , l'in- 
continenze, nelle veglie , la baldanza 
ne feftini , la perdita certa del tempo 
negiuochidE confequentemente quan- 
ti reati di colia , e di penanper coloro; 
che impiegarono li malamente, le io» 
notti ? Se fotti uno di quelli , pentiti , e 
op- 

(a; ffiit, 27-9- 
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potrai ricevere nella Confefficme Sa-, 
cramcntale la rimiilione della colpa > 
e uel Sanro Giubileo la condònanoné 
totale della pena : Oh che mifei icor- 
diofo vantaggio ! 

Ma per muoverti à maggior compun- 
zione, pondera quanto coltaflé à Gesù 
quefio tuo perdono : Chenotte peno- 
faper cflb fùquella,in cui egli fi vidde 
efpofloà tutti quegl'oltraggi , che gli 
fece provare l'inioienza ài quei folda- 
ti i che fapean d'incontrare il genio de 
loro maggiori. Ammira qui, e ringra- 
zia l'irrunenfà carità di Gesù , che af- 
fla difadisfere alla divina Giuftitiaj 
per tanti tuoi tenebrori peccati » per 
un intera notte fe ne flette come un 
«anfueto Agnello tra tanti lupi, ed 
ebbe à ibflrire la sfrontata temerità 
di Soldatefche lènza pietà , lènza -Re- 
ligione ; Ma fopra tutto deteftate Ica 
tue notturne incontineme , ridivi di 
valer in avvenire ò vegliare in orazio- 
ne per compungerti.ò dare al corpo il 
tuo ripeto per ripigliare con più vigo- 
re ^operazioni dello (pirite : Et rflt 
fruttai , ut auferatur fccaatm . 
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Ponderazioni Terza . 



QUefto, che noi chiamiamo faper' 
cffere introdotto dalla pruden- 
za umana , oh quanto lì rende pi egiu- 
diziale alla noilra cofcienza : Certe» 
politiche , che ò fan feguir Criftoallaj 
lontana * ò trattengono molti involti 
fra le ditlìmulazioni , fra le conniven- 
ze : quando farebbe neceflario dichia- 
tarfi apertamente del partito di Cri- 
fio: ò quanto raffreddano ne Cattolici 
la Fede; In quella convenzione, ove 
la diverfità de felli fi confonde > vede- 
fli in pericolo la tua purità , e per non 
Comparir incivile, non ti ritirarli ; In- 
torno à quel fuoco s introduflero cer- 
ti ■difeorfi , che à proporzione , chej 
incalorirono le pallìoni , diminuirono 
il fervor del tuo fpirito ; E per non in- 
correre la taccia di fcortele ti tratte- 
nerli in conferenze pericolofe : E per 
quelle tue dilinvolture quanti reati di 
colpa , e di pena } Umiliati almeno in 
quell'Anno Santo, e ne riceverai nel- 
la Sacramentai Conferitone la rimif- 
Cone della colpa , e nel Santo Giubi- 
leo la totale condonazionedella pena: 
Oh eoe mifericordiofo vantaggio ! 

Ma 
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Ma per dar maggior impililo alla tua 
compunzione , rinetti quanto cofiallè 
ài Gesù quefto tuo perdono : Nellaj 
notte della fua palltone ebbe Gesù A 
foflrire il dolore di vedere Pietro Ali' 
tefignano degl' Apoftoli tratteti crii 
in conferenze politiche cò'miniftri de 
Prencipi impegnati nel Deicidio : Pe- 
trus autemfedebat cum miniati ad ìgaem 
& calefaciébat fe; (a) Quando dovea. 
impiegar tutta la ma eloquenza per. 
r ender à congiurati orribile il facrile- 
gio, che meditavano colla pubiicaj 
predicazione della Divinità di Crifto, 
rivelatali dal Patre Eterno . Ammira . 
qui , e ringratia l'immenfa Carità di 
Gesù , che affili di fodisfare alla-divi- 
na Giuftizia per tanti tuoi rifpetti 
umani, fi ridurfe à vederfi 'rinegato da- 
ini difcepolo, che non ebhecuoro 
d'opporfi , per difenderlo da tanti , e 
tanto- atroci flrapazzi , e non feppo 
proferir una Alliba in giuftiticazione 
della, fuaconofciuta innocenza : Ma 
fopra- tutto deteftate le tue paffato 
connivenzcrifolvi di voler all'occor- 
renze difender corraggiofamente la_» 
caufa diCrifto-: Et ijle.omxis fruttili,- 
ut a a feratur peccatila. (aliMi11-.14.s4j 
*£■ . P.«s- 
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Ponderazione Quarta . 

D Eridere talora qualchePredicato- 
re,metter in facezia qualche veri- 
tà evangelica , befìarfi di chi con fpiri- 
to di particolar divozione proferii la 
Religion Cattolica , è un peccare per 
ifchcrzo , ma è in foftanza peccare ; E 
nondimeno v'è fra noi taluno , che fe 
ne fà poco fcrupolo , quando un firmi 
rilaliamento realmente non v' ha dif- 
giunto da molti reati di colpa » e di 
pena : Se tu ancora fotti nel numero 
di coloro, che cercano di far palTarc 
per fìmplicità la virtù , e uon potendo 
itar à fronte della verità , procurano 
di fcreditarla , con metterla in deri- 
fione; Pentiti , e riceverai nel Sacra- 
mento della penitenza la remillìono 
della colpa, e nel Santo Giubileo la 
total condonazione della pena : Oh 
che mifericordiofo vantaggio ! 
Ma per eccitare inte maggior impulfo 
di compunzione , confiderà quanto 
coftafle à Gesù quefto tuo perdono : 
Egli divenne ludibrio di tutta laCorte 
d'Erode, che refe fpettacoloobbro- 
briofo degl' Uomini quell' Uinanato 
Verbo , eh' era adorato dagl'Angeli : 
L Stri- 
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Spremi amem Uhm Uerciei cum cfcr- 
c'ittt fuo » & illufit_ indutum velie alba r 
& remijìt ai Filatum * (a) Ammira 
qui la penitenza di Gesù, che afflndi 
fodisfare alla Divina Giuftiaia per 
quel poco rifpetto ,. che portarti alle 
cofe fante » fece, un facrificio fecreto 
dell'umiliazioni de fuoi obbrobri cosi 
eccellivi, che folo alla SS. Triade fi 
rendono, à baftanza. cogniti : Tu j'cit. 
Domine improperium. meni», dr cwfujìo- 
nem meam , eS- rtvereatiam. meam :. (bi 
Ma fopratutto, detefiate queir argu- 
iwe.che ti parvero acutezze d'ingegno,, 
e furono argomenti d'irriverenza à gl' 
Oracoli della, verità Evangelichcpro- 
poni di voler in avvenire afcoltarej> 
con tuttoroiTequio il Teftamento del 
tuo Padre Celefte:£j ifie ornvit frullili* 
ut auferatur (tantum ■■ 



i Yiag-. 

'(a). Luca 22-1 1.. 

(bj Ffal. 68.. 
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Viaggio XXVI. Meditazione XXVI- 

Sopra la Vita partente di Crìfta 
«e Tribunali - 

Ponderazione Prima - 

NOn v'hà virtù pili pericolofa di 
quella del zelo , che in molti 
non riefce ne di gloria di Dio , ne di 
fàlute de prolìimi ; perche talora il 
zelante non difcerne bene la qualità, 
delle pertòne , che intraprende à cor- 
reggere : La facilità di rimproverar itt 
publico , quando poffon erfére ammo- 
niti in privato certi perfònaggi , che 
fon coftituiti in qualche dignità , ben 
fov ente non giova al peccatore , che 
rimane più confufo , che convertito , 
e pregiudici alla Chiefà , che refia.» 
fcreditata ne fuoi miniflri. Se tu an- 
cora In quefia Città, ove concorrono 
tante Nazioni firaniere |i avanzarli 
colla voce à riprendere, quando po- 
tevi ciò fare con la gravità d' uno 
fquardo, fin'à render note* gl'inimici 
della fede quelle debolezze , che feii- 
za. del tuo fparlare farebbero rimafte- 
t a oc- 
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occulte, quanti reati di colpa, e di 
pena per quello avrai contratti l Umi- 
liati dunque in quefto Anno Santo , c 
pentito potrai ricever nella tacramen- 
»! ConfeHìone laremilTìone della col- 
pa, e nel SantoGiubileo latotal con- 
donazione della pena : Oh che mife- 
ricordiofo vantaggio ! 

Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera quanto coltaffe à 
Gesù quefto tuo perdono : Egli in al- 
tra congiuntura correrle benfì con 
voce auliera , e duri rampognamcnti 
Pietro , allorché con diffvadergli la 
croce, li difluadeva l'umana redenzio- 
ne , perche erano foli fra Maeftro , 
e Difcepoli, e i condifcepoli di Pietro, 
che avevano effì ancora le loro mac- 
chie , non correva pericolo , ch'an- 
daffero publicando le fue debolezze , 
confapevoli delle lor proprie mancan- 
ze ; Ma perche la negazione di Pietro 
non poteva correggerfi fenza vitupe- 
rare li miniftero Apoftolico , per ef- 
fèr Pietro circondato da nemici dell' 
Evangelio , l'amoroio Signore ebbe a 
mettere in contegno le lue parole, e 
contro malvagità tanto enorme d'im- 
prcCazioni , e fpergiuri , non fece che 
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rivolgere uno fguardo fofìiruitoad o- 
gni voce di correzione , refpextt Pt?- 
trum-, perche al dire di Sant'Agofìino,, 
lo volle convertito , e non confuto : 
Refpexit Petrum ut converteretur , & 
non confunderetur . Ammira qui l'in- 
finita carità di Gesù , che affin di fo- 
disfare alla Divina Giuftizia per 'l'in- 
diferetezze del tuo zelo , fi pofe per 
cautela in un mifteriofo filenzio allora 
appunto, che lo fpergiuro d'un Difce- 
polo lo provocava à tuonare » non à 
parlare ; Ma fopratutro deteftate le 
maniere importune del tuo zelo cor- 
rivo , rifolvi di voler reprimere quei 
rimproveri piccanti, e quelle doglian- 
ze fìrepitofe , da cui ne fuol rifultare 
più rumore , che frutto : Et ifie muli 
fruBus , ut auferatur peccatum . (a). 

Ponderazione Seconda . 

OGn'uno fi moftra eloquente nel 
detettare la prudenza terrena , 
come quella, che soppone alla fi tri- 
plicità crifìiana : Sapientia emrn bujus 
mundi , flultitta ejl apud Deum ; (b) Ma 
in certe occorrenze non pochi fi rego- 
L j lano 
(a) I/aia 27. 9. (b). i.Cor.3.19. 
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lano colle maffime della medelim'a : 
Chi non procura di renderli artificio- 
fo ? La neutralità oggidì è lo Audio 
de grandi , e de piccoli : Un poco di 
Cielo, un poco di terra , un poco di 
Crifto, un poco di mondo; Non fi 
vuol del tutto mentire ; Ma non fi 
vuole altrefi del tutto deferire alla_> 
verità ; Si vuole il concetto d'Uomo 
ingenuo , ma non fi rràlafcia di vene- 
rare i mifterj della politica ; Or vi pa- 
re , che quelle doppiezze di cuore , e 
di lingua , che vanno cotanto attorno 
nel mondo , e non hanno la mira ad 
altro, che à dominare , pollino accor- 
darli con quella Capienza , che viene 
da alto , calla , moderata , amica del- 
la pace , e dell' equità , fufceftibile 
del bene , e piena di mifericordia , e- 
d'opere buone : Non efl enim ìjìa fa- 
pientia defurjitm defcendeii:, fed terrena, 
animati! , diabolica : (a) Se mai tu furti 
flato nel numero di quelli uomini dif- 
fimulati ben vedi, che ti farelli addof- 
fato molti reati di colpa , e di pena ! 
Perciò pentiti in quell'Anno Santo , e 
riceverai nella facramental Confeffio- 
ne la rimiflìone della colpa.enel San- 
to 

(a) Iamb.;.i}. 
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to Giubileo la total condonaziouej 
della pena ; Oh che mifericordiofo 
vantaggio 1 

Ma per dare maggior impu Ho alla 
tua compuzione, pondera quanto co- 
ftaffe à Gesù quefto tuo perdono; Egli 
ebbe à l'offrire tutte te difinvolture , e 
diffimulazioni di Pilato, che moftroHt 
in apparenza amante della verità; Di- 
cst et Filatoi : quid efl verìtnt ? (a) 
Diffc egli , ma poi fcansò di feotìrne 
la definizione , Perche era nel fondo 
del fuo cuore rifoluto di non la met- 
tere in pratica : Et tum hoc dixifftt , 
ìterumex'mh a&Iutxos. (b) Ammira 
tquJ,e ringrazia l'infinita carità diGesù 
«he allin di fodisfare alla Divina Giu- 
ftÌKÌa,per le tue pallate diffimulazioni, 
fi ridufle à Ibfirire in un Prefidente 
una politica cosi diabolica : E dite- 
fiata quella neutralità , che ti refe_> 
odiofo à Crifto , che fi protetto ; Qui 
kob eft mecum , cantra me vji : Rifolvi 
di voler' far fpiccare in tutte le tuo 
az2Ìoni il candoreCrifliano . Et ìfle 
twwis f reflui , ut asferatur ptecatum . 

t 4 Puti- 
te) lotw.15.32 Ch) Mi. 
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Ponderazione Terza . 



Finche gl'affari fpettanti all' ofler- 
vanza della Divina Legge fi agi- 
tarono nell'alta Camera della por- 
zione Superiore , la caufa di Crifto 
andò bene ; Ma fubito , che fi fentl il 
parere degl' appetiti , che rifiedono 
nella Camera bafia della porzione 
inferiore , rimafe aggravata la noftra 
cofcienza con difcapito del Vangelo 
di Crifto ; E quante volte al lume 
della ragione conofcefti , che fi do- 
veva la man dritta allo fpirito, ma 
perche volefti afcoliare le luggeftioni 
dei fcnfi , prevalfero le apparenti pre- 
tenfioni del corpo ; Più volte ti tro- 
varli in mezzo all'ifpirazioni di Dio , 
ed alle tentazioni del Demonio : E 
dopo un breve contralto , non è ver o, 
che pofponefti il Creatore alla Crea, 
tura ? E fe non colla voce , pur trop- 
po col cuore dicefti: Viva il fenfo, 
muoia Gesù : Venne a confronto Cri- 
fto con quell' interrile : Crifto con 
quella grazia di quel potente : Crifto 
con queir impegno . Qui ti fi diede 
l'elezzionc: E non è vero che il tuo 
arbitrio fu per l'interrile , per quella 
gra- 
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grazia < per queir amicizia? Se nel 
gabinetto del tuo cuore cotanto pre- 
valfe la parììone , quanti reati di col- 
pa , e di pena non ti farai addolìàto ? 
Pentiti almeno in quell'Anno Santo 
e riceverai nella facramental confef- 
fione la rimitlione della colpa, enei 
Santo Giubileo la total condonazione 
della pena : Oh che mifericordiofo 
vantaggio ! 

Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera quanto colìalie a 
Gesù quello tuo perdono . Conofce- 
va Pilato l'innocenza di Gesù , fi fen- 
tiva inclinato a liberarlo dalla morte 
di croce : Ma perche volle fentire la 
turba tumultuante , Gesù innocentif- 
lìmo commi benefattore , e Reden- 
tore fi riduffe a foflfir l'affronto di 
vederli pofpofto ad un fediziofo , ad 
un omicida: Quem vultts vobis dimit- 
ti ? Exclamavit antera fimui uxiverfa 
turba dkens: Tolte h«m , & dimitte 
nobh Barabba?» . (a) Ammira qui , e 
ringrazia l'infinita carità di Gesù, che 
affin difodisfare alla Divina Giufti- 
zia per l'odiofa comparazione , che 
facelti di Grillo collo sfogo delle tue 
L s paf- 
Ca) i»e«2j.i8. 
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pallioni, ebbe a foffrire un oltraggio 
cosi ignominiofo, diveder lafua inno- 
cenza condannata , e la fceleraggine 
d'un ribaldo affoluta . Ma Copra tutto 
deteftata ogni ingiuftizia fetta al tuo 
Redentore , proponi di voler Bella 
fala del tuo cuore tra contralti degli 
affetti,decidere a fevore del tuo Gesù: 
Et ifte omnh fruilus , ut auferatur pec- 
catimi , 

Ponderazione Quarta , 

VOlge Gesti i fuoi fguardi verlb 
Gerufalemme , e nel vederla fi 
pofe à piangere : Vìdens Civitatem jìc- 
nit fuper Mar» ; Belle lacrime di Gesù t 
e dove ? Mancan forfè altre Ciucche 
per eflir non meno federate di Gero- 
folima dovrebbero fpremere da vo- 
flr'occhi Divini amaro pianto ? E folo 
'àGerofolima indrizzate il voflro pian- 
to ? Si perche Gerofolima fu la più 
beneficata , e fi refe la più ingrata : 
Fleiit fuper illam ; E fopra qual Città 
del Mondo fparfe il Cielo più abbon- 
danti le fue benedizzioni , come in 
Roma ? E vero che'l (àngue di Gesù 
fu fparfo in beneficio di tutto il gene- 
re 
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re umano, ma qui più chealtrovo 
quello fangue preziofo forma nume- 
rofé l'indulgenze ; Qui per il gran nu. 
mero de Sacerdoti fi ofìerifcono à Dio 
nmltiplicati i facrifkj : Qui rifiede fo- 
pra tanti Altari il fuo Sacratiffimo 
Corpo , ed invita à cibartene : in_> 
tante Chiefe di quella Santa Città s'a- 
doranogl'iftrumenti della parììone del 
Salvatore refi venerabili aa! fuo con- 
tatto;Ma fé lafciafti palTaie tanti gior- 
ni d'Indulgenze formati dal fangue di 
Gesù fènza approfittartene! Se di tan- 
ti facrificj, fi pochi tene fapefti ap- 
plicare ; Se pretenderti venerare i Sa- 
cramenti con fiarne lontano ; Se di 
rado fapefti in quefti preziofi monu- 
menti ricordare à Dio le fue antiche 
mifericordie: Domine ne mem'werh ini- 
quimum mflmrNm antiquatum , citò 
anticìpent nos mifericordix tua : fa) 
Quanti reati di colpa , e di pena , per 
quefte omiffioni non avrai contratto ; 
umiliati almeno in quello Anno San- 
to, e riceverai nella facramental Con- 
fellìone la rimiffione della colpa.e nel 
Santo Ginbileo la total condonazio- 
ne della pena : Oh che mifei icordiofo 
vantaggio ! (a) Pfai. 78. 

I 6 Ma 
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Ma pei- eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera quanto cofiaflè à 
Gesù quello tuo perdono. Kgli fi ri- 
dulìe à (offrire il gran rammarico di 
fentire il dilprezzo , che facevano i 
Giudei del fuo iacratillìmo fangue_j 
con chiederne io fpargimento in pre- 
giudizio di loro ftelìì pergiuftificar in 
tal guifa l'ecceffo del gran Deicidio : 
Sanguis ejut jtifer voi > & Jttper filios 
Kcjìrm ; (a)Ammira qui è ringrazia la 
Divina Clemenza , che affin di fodif- 
fare alla Divina Giuftizia per quelle 
negligente, che ti fecero trafeurare 
fi ricchi Tefori : E deteflataogni tua 
tiepidezza prega Gesù in quello pun- 
to , che fi degni applicare all' anima 
tua il fuo preziofilììmo Sangue in re- 
roilBone de tuoi peccati : Et ifte omttit 
fmfim , ut auferaturptecatum. (b) 



Viag- 

<a) Matth.17.z5. (b) l'aia 27.9. 
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Viaggio XXVlI.Meditazione XXVII. 

Sopri la vita di Gesù Crijla 
mi Tribunali- 

Ponderazione Prima. 

QUanto fon mendaci i figliuoli 
degl'uomini nelle loro bilancie! 
Mendace! Filii Hominnm in Jìaierìs ! 
Peccati grolfolani pofatevi pure falle 
noftre fladere ficuri , che farà fato del 
voftro pefo un giufto fcandaglio. Cra- 
pule animalefche, lafcivie abituate, 
furti manifefti fon'fàcilmente diliinti, 
e fuggiti dall'uomo nobile ; Ma certi 
vizìi , dirò così , fpirituali , alterigia 
fotto pretefto di mantenere nel fuo 
grado la dignità, negligenze pregiudi- 
ciali 'al prollimo fotto feufa di refpi- 
rare dalle fatighe , ambizione con lu- 
finga che flano dovuti gl'avanzamen- 
ti al pretefo merito , o non compa- 
rirono quello che fono , o pure fi ri- 
fguardano come mancanze di poco 
pefo ; Quando polle nelle bilancie 
della Giuftizia di Dio tal volta riefea- 
no , o egualmente , o forfè più traboc- 
can- 
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canti . Se mai ti riconofceffi in sì fatta 
guifa colpevole quanti reati di colpa * 
e di pena non havrefti contratto ! 
Umiliati almeno in quell'Anno San- 
to i e pentito riceverai nel Sacramen- 
to della penitenza la reraiffione della 
colpa, e nel S. Giubileo la total con- 
donazion della pena . Oh che indulto! 

Ma per dar maggior impulfo alla 
tua compunzione , pondera quanto 
coftaffe a Gesù quefto tuo perdono . 
1 peccati di coloro, che contribuirono 
alla di lui morte,furono in gran parte 
peccati di mente , e come fpirituali , 
peccati d'invidia, d'avarizia , e d'am- 
bizione ; E Gesù firida<Te a vedere, 
che gli Scribi , e Farifei , ed in fpecie 
Pilato non fe ne fece veruno fcrupo- 
Io ; Giacche in fegno di pretefa inno- 
cenza fi lavò in publico le mani'.- 
accenta aqm lavìt ttiaititt coram pepalo 
dteens , itjtwcetts ego fam a fattguìse jufii 
bujm. (a) Ammira qui, e ringrazia 
l'infinita carità di Gesù , che affine di 
foddisfare alla divina Giuftizia per 
quefta tua ingrófiata cofcienza , che 
fece si il dovuto Conto dei peccati 
fenfibili, ma poco deferto i peccati del 
cuo- 
fa) Matti. Cap. 
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cuore, ebbe a tollerare la cecità Ebra- 
ica , che fi fece fcrupolo d'entrare nel 
Pretorio per non contaminare la lan- 
tità dei giorni Pafquali , quando nien. 
te curò fe s'imbrattava le mani nel 
fangue dell'innocenza coll'efterrninio 
d'un giufto ; E deteftata lapaffata di- 
fattenzione nel'difcernimento , e giu- 
ria mifura delle tue colpe, rifolvi di 
voler chiedere lume a Dio per me- 
glio diftinguere , e pefare i tuoi pec- 
cati, a fine d'avere, e per gl'uni , e per 
gl'altri il dovuto dolore : Et ijìe emais 
fruBus , ut auferatur feccatum . [a) 

Ponderazione Seconda. 

PUr troppo fi rendono noti al 
mondo gl'effètti perniciofi , che 
portano feco il timore di non inter- 
rompere il corto agi' avvanzamenti 
della propria fortuna ; Una compia- 
cenza intereflata per fecondare la vo- 
lontà dei Grandi; Una difpofizione 
abituale a fare tutto ciò , ch'eflì vo- 
gliono , ancorché ridondi in qualche 
offefa di Dio , e dei proffimi per non 
pregiudicarli; Non è vero, che que- 
lla 

(a) Ifaìa 27.9. 
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ftaèla condotta di coloro , che per 
rifpetti umani adulano,giuocono d'in- 
venzione^ che in vece di parlar chia- 
ro , coi loroftudiati temperamenti i 
ed arTettati compenti altro non fanno, 
che moltiplicare l'ingiurie a Dio , ed 
i danni al prollìmo . Elamina bene le 
tue procedure , e fe ravvili d'ellèr fla- 
to pofleduto da quello timore panico, 
che per non guadare i tuoi difegni 
mondani, ti fece rifpettare più le crea, 
ture , che il Creatore , riconofeiti reo 
di non piccoli reati di colpa, e di pe- 
na : E fe umiliato ti pentirai , potrai 
ricevere nella Sacramentai Confeffio- 
ne la rjmillione della colpa, e nel 
Santo Giubileo la total condonazio- 
ne della pena : Oh che mifericordiofo 
vantaggio ! 

Ma per eccitare inte maggior com- 
punzione , pondera , quanto coftaflè 
a Gesti quefto tuo perdono : Pilato 
riconobbe l'innocenza del noftro Sal- 
vatore , defiderà di liberarlo dalla 
morte di Croce , ma il timor fervile 
di .perdere l'amicizia di Cefare : Si 
hunc dimitth , tion sì amicm Cajaris . 
(a) Soffogò in lui l'inclinazione , eh' 
egli 

(a) Jean. 19. 2. 
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egli avea di far giuftizia al merito di 
Gesù , per non efporfi ad effer mal ve- 
duto in Corte;Lo fece ricorrere a cer- 
ti temperamenti , che non fecero al- 
tro , che raddoppiare la confufione a 
Crifto , e moltiplicarli i tormenti : 
Ammira qui , e ringrazia l'immenfa 
carità del noftro Redentore , che affiti 
difodìsfare alla Divina Giuftizia per 
tante tue compiacenze umane , volle 
foffrire tanti replicati affronti, perche 
i Criftiani iutendeilero fin dove por- 
ta il derìderlo di confervare la pro- 
pria fortuna ; E deteftati i tuoi riguar- 
di intereflati , rifolvi di non voler più 
tradire la tuacofcìenza peri favori 
dei Grandi , ne per alcuuo intereflè 
temporale, e di render a Cefare quel-, 
che appartiene a Cefare , ma fenza 
pregiudizio del Rè de Regi: Etiflc 
vmxìs fruttiti, ut auferatur pcccatum.{i) 

Ftinderazwnc Terza . 

SE vivefiè à noftri tempi Sant'Ago- 
ftino , temo forte , ch'egli potreb- 
be dire à più d'uno degl' Abitanti di 
Roma ciò , che egli fcrifie ad un Gran 
Si- 
Ca) I/aia 27.9. 
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Signore fuo contemporaneo , pochi 
fono i peccati, che fai da te medeiimo, 
ma non fon poche quelle colpe , che 
fi commettono per tua cagione : Pan- 
ca qili&em ferie, fid multa prepter te ; 
<a) Avendo fortòo una buon jndolej 
per «e fteflb , tacerli profcflìone d'una 
Crìftiana probità , folli Uomo di buo- 
na legge ; Ne tuoi tratti fincero ; Ne 
tuoi maneggi giufto; Ma per mancan- 
za di vigilanza , quanti peccati fi com- 
misero , ò per aver lafciato all'arbi- 
trio dell'miniltero quell'affare , à cui 
dovevi foprintendere da te fieffo , ò 
perche troppo docile , è corrivo ti ri- 
mettefti all' altrui parere , fenza efa- 
minare fe l'equità , ò la paffione tace- 
va parlare quel tuo confidente: Quan- 
te picciole ingiuftizie non farebbero 
corfe , fe più fiate non ti tbffi moftra- 
to tanto pieghevole , e connivente : 
Panca quidem per te , Jed malta propter 
te ; Quando tu ffi nel numero di que- 
lli, ben vedi, che aurai contratto qual- 
che reato di colpa , e di pena> e che 
non devi Iafciar panare un tempo cosi 
propizio fenza umiliarti , per ricever 
pentito nella facramental Cónfeflìone 
la 

(a) laEpìft. 
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Ja rimiffione della colpa , e nel Santo 
Giubileo la totale condonazione dei- 
fa pena : Oh che mifericordiolò van- 
taggio ! 

Ma per eccitare in te un più vivo 
dolore , pondera quanto coftafte à 
Gesù quello tuo perdono . Pilato per 
le fteffo non farebbe flato un cattivo 
Giudice , ma perche fu troppo conde- 
fcendente nell' efaudire l'appalfionate 
petizioni delle turbe : Pilatus adindi- 
cavit fieri petitionem etrnm ; (a) Chej 
flrazij , che ingiurie non ricevè Gesù , 
rimetto nelle mani di cosi fpietatì mi- 
niftri : Jtflm veri tradidit «cintati 
corsa, (b) Ammira qui, è ringrazia 
l'immenfa carità di Gesù , che affine 
di (bdisfare alla Divina Giuftizia per 
quei peccati , che commeffi fotto tuo 
nome, e fotto la tua autorità,divenne- 
ro tuoi;Ma fopra tutto deteftata quel- 
la tua credulità, e corriva condefcen- 
denza , che ti fece participare all'al- 
trui mancanze , rifolvi ò di non pre- 
cedere da Giudice, ò di aver petto da 
refiftere all'iniquità : Et ifte omitis fru- 
tta: , ut auferatxr peccatimi . 

Pon- 
te) Irne* 25.24. (b) llid.verf.ii. 
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Ponderazione Quarta. 

V' E Tempre flato nel Mondo chi 
hà menato una vita molle , im- 
panata di piaceri , e di delizie > ma fe 
vi faremo ben rifiellione , conclude- 
remo , che quello noftro fecolo non 
cede à niun'altro pel trattare con fo- 
verchia delicatezza il proprio corpo ; 
Che invenzioni per veftirìo con pom- 
pa ; Che fquifitezza di vivande per nu- 
trirlo con lautezza ; Che Tuoni , che 
balli , che teatri , che armonie , che 
feftini , per dare à tutti i fenfi il filo 
diletto . E chi non vede , che quello 
tenor di vita è del tutto contrario à 
quella mortificazione , che preferive 
à tutti i Criftiani il noftro Apoftolo , 
che ci comanda di fare de noftri corpi 
mortificati un perpetuo facrificio al 
Signore : Obfecru itaque <vos fratres per 
mifericordiam Deh ut exbibeatit corpora 
veftra boftiam viventem ; (a) Se tu an- 
cora menafti una fimil vita , e volefti 
percorrere ogni prato per cogliere il 
fiore d'ogni piacere , e dicefli con quei 
diffoluti nominati nella fapieuza : (b) 
Coronemui noi rojis , non fit pratum , ubi 
noie 

(a) Rom. 12. i. (b) Sapient. 2.8. 
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non pertranfeat luxuria a oflra , quanti 
reati di colpa , e di pena non avrai 
contratto ? Sarebbe ormai tempo di 
pentirti di quelli eccelli , per ricever 
nella facramental ConfeMione la ri- 
mitTìone della colpa, e nella grand'ln- 
dulgenza la condonazione totale della 
penaPOh che mifericordiofo vataggio! 

Ma per eccitare in te più vivo il 
dolore , pondera quanto coftafle à 
Gesù quello tuo perdono. Egli mo- 
deftillimo in pena delle tue nudità af- 
fettate , fu fpogliato delle fue velli per 
rivenirti della fua giullizia , legato ad 
una Colonna fu Flagellato ; E fe vuoi L - 
fapere quante furono le di lui battiture 
confiderà quanti furono i tuoi peccati, 
che commetterli per eflèrti immerfo 
in tanti piaceri vietati . Ammira qui, 
e ringrazia l'immenfa carità di Gesù , 
che affin di fodisfare alla Divina giu- 
flizia, s'addofsò tutti quei flagelli, che 
eraa dovuti alla diflblutezza della tua 
vita mondana : Multa flagella peccato- 
ri*; (a) Difertafti più volte dalla difci- 
plina deli' intimata mortificazione , 
non ignorarli la volontà del tuo Cele- 
fle Padrone , e qual fervo contumace 
ti 

(a) P/«/.ji. 
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ti fottraefii dall'obedieuza ; E perche 
egli incaricatoli de tuoi reati prefe la 
tua figura di difertore * e difchiavo » 
come tale fu flagellato, fottopofe le_> 
fue lacratilBine fpalle ad innumerabili 
percoflè : Saprà dorfum meum faèrica- 
veruntpeccatores, E giacche foftil'Uo- 
mo de piaceri egli per placare ilDivi- 
uo fdegno divenne per antonomafia 
l'Uomo de Dolori : Virdokrum : (a> 
Ma l'opra tutto deteftata la mollezza 
della tua pallata vita, rifolvi di voler 
portare nel tuo corpo qualche legno 
della mortificazione di Gesù : Et ifle. 
vanii fruBut , ut auferatur peccatum » 

ViaggioXXVIUMeditaaione XX Vili 

Sopra, lamedejimamta putente di. 
Crifia . 

Ponderazione Prima: .. 

CHe pallina per la noflra mente- 
penfjeri meno. , che fanti , e tal- 
ora poco modetH, bifogna foffrirlo , 
perche fono fpine prodotte da quella 
terra , che per lo peccato fu maledet- 
" * ta 

(a) Vfal. sj. 
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ta da Dio : Spinar » & Tribuks germiv 
xabit terra , ma che quelle fpine , che 
dovrebbero, pungere la cofeienza lì 
Iafcino crefeere , quafi fonerò tanti 
fiori* e fi trattenga à deliziare fra elfi 
con morofa compiacenza la volontà > 
quello è il noftro male» Iddio non 
proibì allilfraeliti il paflaggiodeH'in- 
circoncili per le lor terre , ma benlì 
Comandò loro » che non fi fpofaffero 
con elfi i Unfimil comando, intima^. 
Iddio anche à Cnfliani : : Egli sà il fo- 
mite , che ci ha falciato il peccato ori- 
ginale : Balla un incontro di beltà per 
metter in moto i penfieri d'amore : , 
Balla un affronto ricevuto,perche ten- 
ti di prender fuoco la bile : Baila, che 
fi prefenti una Dignità per ricordarci 
il noflro. antico dominio : E non ci 
condanna per il femplice tranfitodi 
quelli mal nati penfieri : Ma fe la no- 
fira mente feconda , e fertile difvaga- 
tnenti,. perche andar à ricercarne de 
nuovi da teatri,, da ridotti ,, e dalle 
veglie f Ma. perche trattenerfià bella 
polla à difeorrere con quelli nemici 
di Dio ? Di quella lunga , e volonta- 
ria dimora , che quefti nojofi penfieri 
fanno. 

(a) Geitef. j. 18.. 
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fanno apprettò di noi , guittamente fi 
querela il Signore: Vfquequò mcrahurt- 
tur in te C&gitatioues nox'tx ; (a) Se tu 
ancora fin* ora facefti poco conto di 
tante morofità ,curiofoiufcitafti tan- 
ti penfieri men puri nello tua mente » 
fe ti trattenefìi con compiacenza^ ; 
quefte morofità non andarono dis- 
giunte da reati di colpa, e di pena; 
Umiliati almeno nel Divin colpetto, 
c pentito riceverai nella facramental 
Confellìone la remilTìone dellacolpa , 
e nel Santo Giubileo la condonazione 
totale della pena : Oh che mifericor- 
diofo vantaggio ! 
Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera quanto cottane à 
Gesù quefto tuo perdono . Perche vo- 
lerti per te le rofe del piacere, refìo- 
rono le Iblefpinc à Gesù: Perche non 
lavarti colle lacrime quei penfieri di 
robbe , e di ricchezze , che t'ingom- 
brarono il capo , fo fio caro nol'i ispira- 
zioni , ed inflerilirono il cuore alla_» 
pietrUs'introdufTcro nel capo di Gesù, 
per purgarli nel fuo Sangue ; Conce- 
pirli queir idea , e perche ancora non 
volgerti l'occhio, non muoverti la lin- 
gua, 

(a) Ierem. 4-14* 
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giù, non ufafti mani, non compar- 
ve il corpo del delittoj'intenzione ri- 
mate fecreta, ed i tuoi rei penfierifi - 
mantennero in credito d'innocenti ; 
Ala per quefla tua Ipocrisia , quanto 
penò Gesù : Egli, che ne conobbe la 
reità , e fe'l addofsò , fi fentl pungere 
1' adorabili tempia da un infoffribil 
diadema di fpine . Ammira qui, e 
ringrazia l'infinita carità di Gesù , che 
affili di fodisfarc alla Divina Giuftizia 
per la colpa delle tue filiazioni , fece , 
che le fpine nel fuo capo trafitto vire. 
ftaflero più ferme ; Per ifcoritare Iaj 
moralità delle tuepeccamiuofe com- 
piacenze, permife , che nell'atto d'ef- 
fcr Crocefifto , gli foffe levato ben si 
il manto di Re, ma non la corona di 
Spine, che fletterò sù quel capo finche 
pendè femivivo , finche mori fulla_> 
Croce : Fu peggiore del dolore la^u- 
razione : f leticata coronam de fpimt 
imfBjueruat capiti ejtts ; (a) Ma fopra 
tutto detettata la roultiplicità di quei 
peccaminofi penfìeri , che colla loro 
acutezza maliziofa punfero il Capo à 
Gesù, proponi di voler formarti delle 
fuc facratifiime fpine una fiepc per 
M riti- 
fa; bau. ij. 
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rintuzzare , e chiuder l'adito alla li- 
bertà di tante importune cogitazioni :. 
Et ifte cm«k fruSus , ut aufcratur jwc- 
tutu, (a), 

lunderaziwie Seconda .. 

E Pur vero, che pochi fi ranno fcru- 
. polo di far dii di fe : E benché il 
noilro Apoftolo raccomandi » che i, 
Criftiani vivino. in. modo, di non dar 
occasione agl'inimici della noftraSan- 
ta Fede di. (parlare della nofira Santa. 
Religione :. Afe habeaut alìquid dktres 
de ttoMh • Pochi fon: quelli, che s'aften- 
ghino di darequalche cattivo eferopio, 
in quella Città , ove concorre tanta,» 
diverfità.di Nazioni , che al fentirej. 
tante frodi, nelle, piazze , tant'immo- 
deftia per le contrade , tanta indivo- 
ziqne nelle Chiefe , fpecialmente do\r' 
èefpoftoil Santiilìmo. Sacramento fò- 
pra gl'Altari , dicono fra di loro , o- 
quefti fono quei. Cattolici , che feti 
profellion della purità del Vangelo ,. 
. c credono.la real.prcfénza dì Gesù Sa- 
cramentato l Se mai tu fofti fiato nel 
numero di quefti Criftiani fcandolofi ,. 

per. 

(a) 
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per cui, fecondo il nóftro Apoftolo . 
il nome di Dio viene bestemmiato : 
Nomea untiti Bei: per voi blctf-Qhematttt 
biter lino» : (a) Non ti lufingare lon- 
tano da i reati di colpa , e di pena 
Ringrazia Iddio, che fei in temnoà 
pentirtene per ricever nella (àcramen- 
talConfellìone la rimitlìone della col- 
pa , e nel Santo.Giubileo la condona- 
zione totale della pena : Oh che mi- 
fericordiofo vantaggio !: 

Ma per eccitar in te più vivo il do- 
lore, ponderaquanto. cadane à Gesù, 
quello tuo perdono.. Egli dalia Giu- 
daica malizia fu efpofto. al Popolo : 
Ecce. Hor»o,e volledire , ecco quegli,, 
che fi faceva Ré de'Giudei , e non ha , 
che le fembianze d'un miferabile fer- 
vo flagellato;Ecco quegli, che li fpac- 
eiava per Figlio di Dio,& appena con- 
fervala figura d'Uòmo, :. Ecce Homo .. 
Ammira qui,- e ringrazia l'infinita.., 
Clemenza di.Gesù., cheaffin di fodif- 
fare alla Divina Giuftiziaper non aver 
tu corrifpofto. alle qualità di, buon_,. 
Griftiaaoii fiafi egli ridotto à termine 
di comparir meri 'die Uomo , quando 
era un Uomo Dio. : Ma fopra tutto, 
M 2 dc.- 

(3) km. 19. 1.. • 
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desetlati tutti li (caudali, che tu potef- 
ii aver dato , ed à buoni Criftiani , ed 
all'Inimici della Santa Fede, proponi 
di voler nel tuo operare eterei tutti 
di edificazione : Et ifie omnU fruttai , 
ut auferatur peccatum . 

Ponderazione Terza . 

L'Oppreffioni fono divenute ormai 
nel Mondo un male commune ; 
Ognìuno à proporzione del fuo flato 
lì duole d'efler in quella , ed in quella 
occafione conculcato à torto . La ve- 
rità non trova più luogo ; Sembraj, 
fecondo la frafe del noftro Apoftolo , 
che non pochi faccino profellione di 
operare contro l'equità : Qui verità- 
tem Dei in injitjìitia detìnent . (a) Con- 
tentati di dare un occhiata alle tuo 
procedure : e fe ravvili d'aver nel tuo 
operare pregiudicato ad alcuno , ri- 
Conofciti reo di colpa, e di pena, e 
non tardare à pentirti, fe vuoi riceve- 
renel facramento della penitenza la 
remirTìone del reato della colpa, e nel 
Santo Giubileo la total condonazione 
di quello della pena : Oh che miferi- 
cordiofo vantaggio ! E 
(a) Rum. 1. iS. 
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E fe brami eccitai e in te maggior 
compunzione , pondera quanto colla- 
ne à Gesù quefto tuo perdono : Egli 
dopo effer flato in varie guifelcherni. 
to, pafsò à veder opprefla la fua inno- 
cenza * condannato ingiuftanicnte à 
morte , e morte ignominiofa di Cro- 
ce : Et poft quam illuferunt et exverunt 
ìllum purpura , & itiduerunt ettmvejii- 
mentit fitti . (a) Ammira qui , c rin- 
grazia l'infinita Carità di Gesù , cheu. 
affine di fodisfare alla Divina GiufH- 
zia per quelle ingiuftizie , che ufafli à 
tuoi proffimir volle iubire unafen- 
tenza cosi iniqua ; E deteftate quel- 
le palTioni , che ti fecero oprare con- 
tro del giudo , proponi di non voler 
più in avvenire opprimere alcuno : Et 
ijìe emuli fruttai , ut auferatur pecca* 
tum . 

fottderazio/te Quarta . 

Slamo ridotti a quello termine, che 
anche nella l'cuola dell' umiltà fi 
vogliouo foflenere le malTìme della 
iuperbia ; E nell'iridio tempo , che i 
Crifliani venerano i miflcrj dell'umi- 
M j lia- 
fa) Marc. 1 5. 20. 
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liazioni dell'incarnata Sapienza , tal- 
uno non sà trattenerli dal dar delle 
dimoftrazionidclla fua alterigiarQue- 
fti non interviene à quella proccHionc 
deteinata ad «fallare l'umiliazioni del 
noftro Redentore, e perche ? PcrHn 
puntiglio di precedenza . Quegli s'af- 
tiene di frequentare quell'Oratorio , 
ove li fa memoria della Pallione fof- 
fcrta dal noftro Salvatore ,e perche ? 
Perche teme di non occupare uno de 
primi luoghi , che preuime dovuto al 
fuo rango . Se mai la Amia di te-me- 
defimo t'averte jnefib in cajx) unafi- 
mil albagia , riconofeiti reo di colpa , 
edipena,«dumiliatopentiti, per ri- 
cever nella facrameBtal ConfelBone 
la rimiffione della colpa , enei Santo 
Giubileo la total condonazione della 
pena :Oh che miftricordiofo vantag- 
gi" 1 - . 
Ma per «citare in te un più vivo 

dolore , pondera quanto coftaffe à 
Gesù quefto tuo perdono; Egli carica- 
to d'una pefante Croce s'incarnino a! 
Calvario per dar compimento allaj 
noftraredenzione , e fi lafciòvedere 
in mezzo à due ladroni , Et ìmpkta efl 
/cripton qua dìck : Et cum imjuis ri- 
fu- 
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•pmatuteft . (a) Ammira , qui , e rin- 
grazia l'infinita mtfericordia di Gesù , 
che affin di fodisfare alla Divina Giu- 
stizia per le tue fuperbe prctenfiom, 
non sdegnò di aver collaterali al lite 
fianco due iceleratillìmi Uomini ; E 
detestato ogni tuopaffato pantiglio, 
rifolvi di non voler in avvenire guar- 
dare à precedenza di rango , ma di 
umiliarti con Gesù , per elière à filo 
tempo «"falcato nellagloriaireata : Et 
ifte «mais fruSui, W avferatnr fecci- 
umi. 

Viaggio XXIX. Meditazione XXIX. 
Sopra la Vita paziente di Crijii . 
ponderazione Prima * 

MOflrofi! in ogni tempo l'umana 
natura repugnante al patire ; 
Sembra però , che la moderna deli- 
catezza fi renda fempre vie più fover- 
chiamente fenfibile . Chi è , che coli' 
Apoftolo caitighi il proprio corpo > 
perche fe ne ftieno ("oggetti i lenii ali* 
ragione , e la ragione a Dio : Caftigo- 
M 4 tor- 
(a] Marci $.2$. 
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corpus aeum , & !» Jcnìtutem rtitgo ; 
[a) Ma fe non vogliamo fpontanea- 
mente fabricarccle , perche almeno 
non abbracciar volontieri quelle cro- 
ci , che ci vengono fabricate dalla 
Divina pi ovidenza ? Oh Arane vicen- 
de; Siamo in Roma, e Tappiamo quan- 
to hanno fofferto i noftri Antichi Cri- 
ftiani , o rinchiufl nelle catacombe , o 
raminghi in efilio , e quando da elfi 
la fede ben fpcflb rifcuQteva un mar- 
tirio di fangue , non può aderto otte- 
nere da noi , che ("offriamo da un di- 
meflico una parola pungente ; Che 
alterazione , fe ti venne fofpefo un 
piacere, fe ti mancò un contento; Una 
lite imminente , un difegno d'ambi- 
zione (Vanito , badò per mettere la 
confufionc nella famiglia dei tuoi af- 
fetti^ ne comparvero fulla tua fronte 
le nuole della meltizia; Quello eccef- 
livo aborrimento al patire ben vedi » 
che non andò fenza qualche reato di 
colpa . e dì pena : Se umiliato nel di- 
vin cofpetto ti pentì , puoi avere nel- 
la Sacramentai Confclfione la rimif- 
fione della colpa , e nel Santo Giubi- 
leo la condonazione totale della pe- 
na. 

(a) 1. Coriat. 9.27. 
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na.Oh che mifericordiofo vantaggio! 

Ma per eccitare in te più vivo il 
dolore , pondera quanto coftaffe a 
Gesù queftotuo perdono. Nel portar- 
li al Calvario caduto fotto la-pefante 
Croce » fopra di cui fi pofavano tutti 
i peccati del mondo, per la perfìdia 
Ebraica, che pur voleva giungere a 
veder CrocefiflTo Gesù, per timore, 
che non veniffe a mancare per iftrada, 
sforzò un certo Simone Cireneo a 
prender la Croce fopra le ili e fpalle 
iìno al Calvario : Oh che nuovo dolo- 
re interno fentì Gesù nel veder, che 
un taruomos'addoffaircsforzatamen- 
te quella croce, che egli tanto vo- 
lontariamente portava per amor no- 
Aro : Hunc angarìavtrunt , ut tdleret 
Crucem ejas ; (a) Ammira qui , e rin- 
grazia l'immenfa carità di Gesù , che 
affin dìfodisfare alla Divina Giuftizia 
per l'avverlìone chemoflrafti al pa- 
tire, fi degnalfe afpirare a quella Cro- 
ce , che non per compaffìone , ma per 
crudeltà gli fù levata per alcuni palli 
dalle divine fpalle ; E detefìata quella 
prefunzione, per cut fin'ora ti Min- 
gali i di poter giungere alla gloria del 
M S fa- 
fa) Mattb.zy.iz. 
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Paradifo fenza patire , rifolvi di vo- 
ler , non orlante le repugnanze della 
carne inferma feguir Crillo colla tua 
Croce , ancorché ti venga addoffitta 
per mano degl'uomini : Et ifie mais 
fratini , ut auferatur jeccatum . 

Penderaziwie Seconda . 

PUr troppo è vero , che fappiamo 
peccare , ma di rado ci riefee il 
fare una falutar penitenza : Dovrebbe 
effer la penitenza emula della colpa , 
ma noi dopo aver peccato con ecceffo 
di piacere , e di sfrontatezza non fap- 
piamo poi equilibrare il dolor colla 
colpa i ne 1' umiliazione colla bal- 
danza . 11 noftro è un quotidiano pec- 
care > e non fappiamo poi dolerci, che 
in certi tempi ; Meniamo una vitaj 
moftruofa, facendo vedere accoppiato 
ad un intelletto illuminato dalla fede, 
una volontà immerfa ne vizj, e le la- 
crime della noftra contrizzione non 
fciolgano un cosi Arano accoppiamen- 
to . Pecchiamo con tutti i noftri fen- 
fi , e dopo aver peccato li lafciamo in 
ripofo : Sappiamo piangere le perdite 
del corpo , e non fappiamo gettar una 
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lacrima per la perdita dell'anima . Se 
cosi édi quanti reati di colpa,e dìpena 
non farà rea quella noftra mal regola- 
ta penitenza ? Umiliamoci almeno in 
quell'Anno Santo , e riceveremo nel- 
la Sacramentai Confeffione la rimif- 
fione della colpa , e nel Santo Giubi- 
leo la total condonazione della pena ; 
Oh che milericordiofo vantaggio ! 

Ma fe bramiamo d'eccitare in noi 
maggior compunzione , ponderiamo 
quanto coriarie à Gesù quello noftro 
perdono. Egli fui Calvaiio li prefeà 
fare una publica penitenza per tutti i 
peccati del genere umano ; In ifeonto 
de noftri peccati foffri eccellivi dolo- 
ri : Dicebam excejjam ejus , quem com-*- 
pleturtts erat in Ietufalem (a) Per com- 
pendo della noftra sfrontatezza s'umi- 
liò fino alla morte di Croce : Maledi' 
Bu% omnis . qui pendei in Ugno ; (b) Per 
far contrapolto alle noftre mofìruofi- 
tà fece , che patirle il filò corpo , & 
anima medefima in vicinatila delhu 
fua beatitudine ; Ed in qual parte del 
fuo facratilfjmo corpo non patì qual- 
che pena? Che inumani Carnefici fot- 
to i fuoi occhi Divini ; Che contume- 
M 6 lie, 

(a) Lucaci, (b) AdGalatz.i? 
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lic , e beftemmie non udirono le fuo 
facratiflim e orecchie : Giunferoi fe- 
tori del Calvario al fuo odorato, al 
fuo gufto il fiele, e l'aceto , ed i chio- 
di à penetrare le fue facratiffirae mani. 
Perfupplire al difetto del noftro pen- 
timento , di che dolore non fi riempi 
la fua fantiffima anima : JBgli medefi- 
mo la dichiarò ripiena d'afianni : Ma- 
lis repltta tfl anima mea ; (a) E foppor- 
tò un'inferno di pene per quel inferno, 
che avevamo meritato : Et •aita mea 
inferno appnpi»quavit , (b) e piangen- 
do amaramente per noi, furono efàu- 
dite le fue lacrime -.Clamore valido, & 
hcrymìs exatiditm efi prò fua reveren- 
ti" • (c) . . ' . 

Ammira qui, e ringraziai infinita 
carità di Gesù, che affin di fodisfare 
alla Divina Giuftizia per i difetti della 
nofira penitenza , volle farla da pu- 
blico peniteute fui Calvario : E dete- 
fiata la tua freddezza di fpirito nel 
pentirti , rifolvi di volere col Divino 
ajuto fare in avvenire degni frutti di 
penitenza : Et ifle omtiis frutta! , ut 
auferatur peccatum • 

Pes- 
ta) Pfaliy. (b) Ibii. 
. (c) Helr. ;. 7. ... 
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Ponderazione Terza '. 



SE colla penitenza dell' Uomo fi 
placa Iddio, e l'accoglie qual'or 
umiliato ritorna al di lui feno:É l'Uo- 
mo invece di ricever Cesitene la fece 
da penitente per eflb > come potrà 
entrare nel numero di coloro , che al 
dire del noftro Apoftolo , ritornano a 
Crocifigger Crifto nel loro cuore ! 
Rurfum Crucifigentes pbimetippt filittm 
Dei ; (a) Quando per imitazione del 
tuo Divino efemplare dovevi forti ve-* 
dere mirteamente Crocififlò con Cri- 
fio , per poter Tantamente gloriarti 
coli' Apoftolo : Vivo ego jam non ego , 
vivit.verò in me Chrìfìus : (b) Sarà pof- 
fibile,che tu ti (ìi inoltrato à rinovargli 
per tua parte la pallione ? Ma quetta 
ricrocifiUìone farebbe fiata più atro- 
ce della prima ; GÌ' Ebrei lo m'effero 
in Croce , ma pallibile , ma tu averefti 
tentafo di metterlo inCroce gloriofo, 
e imparabile : Morbilli ultra non domi- 
nalìtnr ; (c) Quegli non l'avrebbero 
fatto morire in un patibolo , fe l'avef- 
fero riconofeiuto queir Uomo Dio , 
eh' 

(a) Hxhr. 6.4. (b) Galat. 2. so. 
(c) Rom. 6. 9. 
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ch'egli era; Si cognovìjfest tiunquam 
Domitium gloria crucifixiffent ; (a) E'1 
Redentore gli fcusò : Nefciiwt quii 
factum; (b) E tu dopo averlo adorato 
come tuo Redentore , averai potuto 
machina! nel tuo cuore la morte à 
Gesù, quando ne foflè rimafto capace» 
Se ciò forte , oh che grave reato di 
colpa , e di pena non averefti contrat- 
to ! Eccoti al tempo accettabile , à 
giorni di lalute : pentiti per ricever 
nella Confeffione Sacramentale la ri» 
mUfione della colpa, e nel S.Giubileo 
la total condonazione della pena: Oh 
che mifericordiofo vantaggio ! 
Ma per eccitare in te maggior com- 
punzione , pondera quanto coftaffe à 
Gesù quello tuo perdono . Queflaj 
preveduta ricrocióììione nel tuo cuo- 
re gli fece provare un dolore più fen- 
fibile della prima, perche fentì al vivo 
una ingratitudine , che rendeva come 
inutile a quefti lo fpargimeuto del fuo 
preiaiofiflimo fangue , da effo concul- 
cato : Qttìjìlittm Dei conculcaverìt , & 
fasgurxetn tefìamenti pettata?» duxerìt • 
(c) refa frufbranea la tua mediazione > 
rotta 

(a) i Corint.i. (b) Lltctc 23. 
(c) Httbr. 10. 19; 
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fotta di nuovo quella pace , che à co- 
tto delle lue facratillime piaghe avea 
concililo fra Dio , e l'Uomo : Voi qui 
aliquando eratis longè fatti ejìhpropè in 
fangaiae Cbrìjìi, ipfe enim eftpax nofìra 
quifecit utraque unum , fohens inimici- 
tiai in carne fua. (a)Ammira qui è rin- 
grazial'infìnita Carità di Gesù , cho 
affin di fodisfare alla Divina Giuftizia 
per i tuoi pattati attentati , fi degnò 
fpogliarfi à tempo del manto della fua 
gloria di riveftirli della noftra carne, 
e di umiliarli fino alla morte : £ dete- 
stata la tua nera ingratitudine, rifolvi 
di far punto fermo à i tuoi peccati per 
non rinovare ò render inutile à tuo 
riguardo la paflione di Grillo : Et ijle 
emnii fruttai, utauferatur peccatum . 

Ponderazione Quarta . 

IN quelle confiderazioni da mej 
proporle ho benfi efortato coli' 
Apoftolo gl'Abitanti di Roma à dare 
buon efempio alle Nazioni : Vnufquif. 
que veflrutn praximo fuo placeat in he- 
num ad eedificatiunem ; (b) Ma non hò 
già intefo di favorir l'ipocrifia.un beli' 
efte- 

(a) £/>i«/2.ij.i4. ( b ) X**>- 
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cfteiiore, chenonfta accompagnato 
da un buon interiore può benfi im- 
porre à gl'Uomini, che non rimirano, 
che la fuperficìe delle cofe , ma-non 
poflòno piacere à occhi di quel Dio » 
i cui fguardi penetrano fino nell'inti- 
mo del cuore : Homo en'tm vìdei ea » 
qu£ purea! , Dominai autem ìntuctur 
cor ; (a) Quant i in qnefio gran Teatro 
del Mondo ó fanno la parte di Serafi- 
no , che poi non fon punto loro fimili 
nell'amore ; Parelj , che rifplendon 
qual Sole, ma alla lor luce non li con- 
giunge il calore » Archi baleni della_> 
pietà moftrano d'efler quelche non 
iòno ; Ma fi difinganni pur ogn'ano » 
e Cippi» , che non appartiene à Crifto, 
chi non è animato dallo fpirito dìCri- 
flo : Si quii autem fpiritum Cbrìflittott 
habetihic non efì e/«i;(b) Se mai tu fofli 
flato del numero di coIoro,che li fer- 
von delManto dellaReligione per cuo. 
prir i lòr vizjjd'intereneTd'ambizione, 
riconofcitireo di colpa , e di pena, ed 
umiliato pentiti per poter ricevere 
nel Sacramento della penitenza il per- 
dono della colpa,e nella grand Indul- 
genza 

(a) i. Reg. i6> 7. 
, (b) Kom. 8. 9. 
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genza l'indulto totale della pena: Oh. 
che mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per dar maggior impulfo al tuo 
dolore pondera quanto collane àGcsù 
quello tuo perdono . Non fu de mino- 
ri dolori quello, che foffrl il Salvatore 
quando dall' alto della Croce viddo 
cinto della fua Velie quel Soldato , à 
cui toccò in forte : Non feindamus, 
fed furttamur eam cujas /iti (a) Che cor- 
doglio per Gesù ! Vedere uno , chej 
-portava le fue fembianze , ma non 
pofledeva punto il fuo fpirito ; Velie 
dell'immaculato , e maófueto Agnel- 
lo , quando avea vifeere più fiere d'un 
Leone, d'una Tigre. Ammira qui , 
e ringrazia l'infinita clemenza diGesù, 
che affin di fodisfare alla Divina Giu- 
ftizia per la tua divozione apparente , 
limolata , ed interefiata , egli eh' era 
rillelìà pietà fi ridurle à vedere rico- 
perto un empio della fua facratillìma 
Vede: E detcllatanell'efercizio del- 
la Religione ogni feconda mala inten- 
zione, proponi di voler unire ad un 
citeriore efemplare , la divozione in- 
teriore : Et ifte cmnis frullai, ut aafera- 
tur peccatam . 

Viag- 

Ca) Ica». 19. 
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Viaggio XXX. Meditazione XXX. 
■Sopra la Vita pasthiite diCrifto. 
fmdcrazhut Friniti . : 

IDefiderii degl'uomini quanto fona 
infaàabili in materia temporale , 
altre tanto fono liftretti in ciò, che 
concerne lo fpirituale . Non è folo un 
Aleffandro Magno , che dopo effer 
padrone del mondo , anelane a qual- 
che cofa di più : Inventus eft qui pojl 
omnia concupì/cera aliquidi Ogn' uo- 
mo brama femprc avvanzarfi di po- 
llo : Con&guito un fine , quelli divien 
fubito un mezzo di falir ad un grado 
più alto ; Ma in ciò , che riguarda il 
propr io ufficio , la divina gloria , e li 
carità del proli? mo , virefta Tempre 

Sualche vuoto da riempire , e pochi 
>n quegli, che afpirino a riempirlo : 
Può ben il noltro Apoliolo replicare 
a ciafchednno. di noi : Minìjìerìum 
tuumìmpls, che fpicca femptequalche 
trafcuratezza nel proprio minifterio i 
In che facciamo rifplendere la noftra 
follecitudine per la diviua gloria? Sia- 
mo 
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mo concittadini di S. Paolo , ma non 
fiamo punto agitati dalla fua vigilan- 
za ; Chi patite con Davidde qualche 
deliquio nel vedere tante offefé ,che 
fi fanno al noftro Dio J DefeBio ttmiH 
mrprò peccanribm àerétixquentikm fe- 
gtmtmm ; (a) Ripieni liei noftro amor 
proprio fiamo vuoti dello fpirito di 
Dio : Humìnes feipfos amantes ; (b) Se 
tu ancora amante di te ftefib ti mo- 
Urafti poco , ò niente affetato per pet- 
fezzionarti neltuo flato , notiti lulin- 
garcefente da qualche reato di col- 
pa, e di pena! Ed umiliato pentiti per 
ottener nella Sacramentai Confeflìo- 
ne te rimiflione della colpa,e nel San- 
to Giubileo la total condenazione 
célia pena ; Oh che graziofo van- 
taggio! 

Ma ]>er dare nuovo impulfo aHa 
tua compunzione , pondera quanto 
coftaffe a Gesù quefto tuo perdono . 
Che lunga ferie di pene non avea l'of- 
ferto Gesù , flagellato , coronato di 
fpine , erocefiffo , e non dimeno fi 
moftrò atTetato di nuovi tormentbiSi- 
tio ; Per foflener con tutto il decoro 
il fornitolo di Redentore ; Che nuav« 
zelo 

(a) Pfil. ir 8. Kb) 2. fbimoth.j-2. 
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zelo non morirò per la divina gloria 
nel dar tutto l'impulfoal pentimento 
del cattivo Ladrone , premiando in 
un inante la converfione del buono : 
Hodie mecum crii in Paradifo ; (a) Che 
carità per la fahite dei Cuoi eletti con 
recufar di feender da fi pesofa Croce: 
Tkfcendat mine de Cruce ; (b) Per dar- 
ci efempio di coftanzanei patimenti, 
affili di perfezzionare l'opere intra- 
prefe . Ammira qui, e ringrazia l'in- 
finita carità di Gesù , che affin di fo- 
disfare alla Divina Gìuftizia per le tue 



nifteri , ("ottenne con tanto vigore il 
fuo impegno di falvatore, e volle mo. 
rire in Croce per compire la noflra 
redenzione : Ma (òpra tutto detenu- 
tala fete dei beni temporali , propo- 
ni di voler inoltrare un fanto fervore 
in tutto ciò , che ccncerne la maggior 
gloria di Dio , la tua falute , e la cari- 
tà del profumo : Etipe email fratini , 
ut auferatur piccatimi . (c) 




(a) Lucie 35.43. ( b ) Matt. »7-4«- 
(c) IJaìa 27. 9. 



Fon- 
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Ponderazione Seconda . 

SOtto pretefto di non tralafciare di 
fare le noftre parti , e di non ten- 
tar Dio , v'è più d' uno fra noi , che 
confida più nelle creature , che nel 
Creatore ; Son più frequentate l'An- 
ticamere , che le noftre Chiefe , per- 
eti» fi fpera più dagl'Uomini , che da 
Dio ■ E chi in quella lite non confida 
più nella protezzione del Giudice, 
che in quel Dio , che tiene nelle fue 
mani i Cuori, per dar loro quel corfo> 
che più gli piace ? E chi pofto à fron- 
te d'una fplendida dignità , contro il 
Divin divieto, non li fa fcala per inal- 
zarli full'altrui ruina , quali che più ne 
pofla il rigiro della prudenza umana , 
che il configlio della fapienza Divi- 
na ? E queft'è il rifpetto , che portia- 
mo al uoflro Dio Divin Maeftro , ej 
Signore ? Si ergo Pater ego j'um , ubi 
tft bonor meut .' Et fi Dominiti ego fam 
ubi eji timor metti , dicit Domittut exer- 
cituum ? (a) 11 primo oltraggio , chc'l 
peccato fa à Dio fi è d'abbandonarlo, 
e di quello appunto fi querela , che le 
fue creature fi slontanino daluifòr- 
gente 

(a) Malaib. t.tì. 
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gente di vita , per ricorrere all'acque- 
morte , più capaci di attolììcarle , che 
di nutrirle; Me dereliqutruttt fumetti* 
aqueeviiee, & f&deruttt ftbi cijìerttas., 
cìjlerttas dìflìpatas , qux cotttitiere non 
valeat aqitas .. (a) Se tu ancora ne tuoi 
maneggi t'appoggjaftiagl'ajuti umani,, 
più che à. Divini , non ti riputar lon- 
tano da qualche ìea'to di colpa, e di 
pena : ed umiliato pentiti per ricever 
nella Sacramentai Confetljone la ri- 
miffioi e della colpa, e nel Santo Giu- 
bileo la. total condonazione della pe- 
na : Oh che mifei icordiofo vantaggio!. 

Ma per dar maggior impililo aìla_> 
tua compunzione , pondera quanta 
sofiaffe à Gesù quello tuo perdono .. 
Gesù, fu fempre unito al .Padre ,.egliè 
confuttanziale , egli ha lamedelima 
iàntita , la medefima.eternità-, 1-a tnc- 
delima immenfità. , ed oninipotenza ,. 
egli é Bio, e Diadi. Dioie nondimeno 
feconda il parere diS.Ago£tÌHO.prefc 
U noilre voci , fi quereldcome dere- 
litto dal Padre:7«*#«iMff de. voce nofira 
clamava caput mjìrum-' t Dettsmem l)eus 
meutyut quid dereìfaquifii me ; (b)Que- 
ila doglianza propriamente , foggiun- 
g e 

(a) lerem. 2. ij. (b) IttPJal.n~ 
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ge qui S. Leone Papa , non fu querela- 
drizzata al Genitore,ma più tolto dot- 
trina divulgata ànoftro profitto : Vox. 
ijla,diletiiflìmi, dottrina eji non qttarcla ; 
£ l'infegnamento fi è, ripiglia, qui 
S. Cirillo,, cbeCrifìo col Tuo abolì il 
noftro meritato abbandonamento:(a> 
Qua Janè vox erat evertenti! ìllam, qux: 
ltohis accidfrat derelittionem : Ammira 

Sul l'infinita carità diGesù , che affili 
i fodisfart alla Divina Giuftizia per 
aver tu, tante volte abbandonato il 
tuo Creatore fopportò , che il fuo 
eterno Padre non participaffe à lui 
quelle confolazioni, che talora non. 
ricusò, a tanti martiri. , e non tacerlo 
alcuno di quei ilrepitofi miracoli, che 

S itevano render palefe la fua Macftà 
ivina: Quaft quadam ibi derelitti» fuit, 
ubi. nulla Juit in tanta necejptate. itìr.tu- 
tit exbibitio. , nulla, ojìen/ìo majefiatit , 
(b) rifleffo di S. Bernardo . Ma fopra. 
tutto, deteflatai ogni, tua parlata infe- 
deltà., proponi di. voler confidare più 
in Dio , che nelle creature : Et. <y/e-, 
mnisfruSus ut aujeratur peccata»), (c) 
Fon- 
ti) Ds retta in Deumfià. ad Reg. 18.. 
(b) Serm. y. ds n/erb. Ifaìa ; 
(C) I/aia iy. j. 



Digitized by Google 



233 

Pcnderazìme Terza. 

E Pur vero , che da vna buona mor- 
te dipende un'eternità ò di bene, 
ò di male . Se colla noftra morte suni- 
fce la grazia, , eccoci tempre beati ; fé 
và ^nottia moite unita alla colpa,ec- 
coci eternamente damati ; ma chi 
penfa à fi gran punto decifivo della.) 
noftra predetti ti azione ■> ò della noilra 
riprobazione ? Alcuni r/enfano à vive- 
re , come non avcflero mai à morire , 
pcnfano à morire qome fe non avetfé- 
ro mai à tornare à rivivere. Altri vor- 
rebbero moi he della morte de giufti 
e van dicendo : Morhtur anima mea 
morte jufiorum;E tra tanto con una vita 
rilavata fe ne vanno ad incontrare laj 
morte perTima de peccatori : (a) Mori 
peecaurum peffiwai Efamina un poco 
feriamente il tenore della tua vita , e 
fe mai turavvifalli d'effer flato fin'ora 
nel numero di quelli fpeufierati , che 
ù trafeurano di prevenire un fi gran 
colpo, ò non si ftudiàno, che à far una 
bella , ma non buona morte , comeJ 
quegli, che contravenifti al Precetto 
Evangelico , che c'impone di fìar prc- 

0» Ffal33.iL 
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parati : Eflòte parati quìa qua torà noti 
putatii Filisi bomiitis venUt ; (a) Rico-» 
nofciti reo di colpa , e di pena : Ed 
umiliatone! Divin cofpetto» pentiti 
per ricever nel Sacramento della pe- 
nitenza la rimiiììone della colpa, o 
nel Santo Giubileo la total condona- 
zione dell pena: Oh che mifericordio- 
ib vantaggio ! . 

Ma per dar maggior im pu Ilo alla-, • 
tua compunzione pondera quanto cor 
ftaffe àGesù quefto tuo perdono. Egli . 
s'addofsò tutte letuecolpe : Peccata 
nofìra ipfe pertulit in corpore faofuper- 
jigtium ; (b) Lavò nel fuo preziofiaì- 
mo iangue ogni tua macchia : Lavit 
noi àpetcatìi nofirii in faaguìjjc faoi (O) 
Soffrì una pcnofiiììma Agonia , per 
ramificare la tua, crocififle feco le tue 
concupifcenze:(d)Pitt«j Homo nofler fi- 
ntiti Critcifixui eft , ut dejlruatur carpai 
f etcati i E con i fuoi facratiffimi Chio- 
di firappò il Chirografo di tutti quei, 
debiti, che facefti colla Divina giu- 
ftizia ' : Delem qued adverjui noi erat - 
Cbirograpbum. decreti , . qtiod erat con- 
N tra- 
dì Mattb.24'W (b) l, Petr.l.zq . 
(e) Apoc.1.5. H) Hxbr.S-7- ■ 
(e) Cale/i. 2. 44.; 
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traritim nolit , & iffim titlit de media 
effigerà Ulud Cruci ; (a) Perche tu po- 
tei!? avere nella fua morte qualche re- 
fpiro , fpirò : Mori , perche dalla fua 
morte ne procederle la vita ; Per far 
coraggio alle tue paure gettò nel mo- 
rir una gran voce : Clamore valido i E 
polliamo dire , che per darti efempio: 
Spirita magno vidit ultima , tà' confo- 
latus ejl lugenlei in Sion ; (b) Ammira 
qui l'infinita carità di Gesù ■ che affin 
di fodisfare alla Divina Giuftizia , ej 
liberarti dalla morte pellìma de pec- 
catori,fi degnò foflrire una morte cosi 
penofa; Ma (òpra tutto deteflato ogni 
forte di peccato, proponi di ben vive- 
vere , per fentamente morire : Et i/le 
omnis frulla: , ut auferatur peccatavi . 

Ponderazione Quarta . 

AL colpo d'una lanciata ferito il 
Sacrofanto Coftato di Gesù.qua- 
fi da un feno aperto , ne ufcl immacu- 
lata la Chiefa, fecondo ilfentimento 
di Sant'Agoftino : Afcendat fponfus no. 
jier tbalamìfut ìe&um , dormiat morìen- 
do , aperiatur rial tatui, & Ecclefia prò- 
t deal 
(a) Ceto/, a. 14 (W &«A4 S - J 7 
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deat Virgo . Vt quomodo Eva fa&a efi 
ex Intere Ad* darmienth, ita&Eccle- 
fa formetur ex latere Cbrifii in Crucca 
pendenti! . (a) Il primo difegno del 
Redentore fu , che'l fuo Popolo Elet- 
to fi mantenerle qual fu formato > fen- 
za macchia : Ut exbiberet ipfe Jìbi glo- 
ri ofam Ecclefiam; non babentem macu- 
lai» , aut rugarti , aitt aliquid bujufmodi, 
fid ut fallila , & immaculata ; (b) Ma 
perche Gesù previdde . che molti nel 
abitar quefta terra non farebbero an- 
dati efcnti dalla polvere di quello 
Wondo,in quel (àngue , ed acqua, che. 
uftl dal fuo petto ferito , ne formò i 
Sacramenti,acciò fi poteflè purificare, 
macchiato , è rinovarfi in una nuoua-> 
Creatura in Crifto . Percuffum eji enim 
ejut Latus , ut Eitangelium laquitur , €&• 
Jìatim manavit fasguìt > & aqua , qux 
fitnt Ecclejta gemina Sacramenta , con- 
cludeSant' AgoftinojOr fe giuria la Di • 
Tina idea la Congregazione de Fedeli 
debbe edere Canta di corpo . e dìfpi- 
rito : Vt fit fanila carpare, & fpiritu » 
(c) come fecondarli la Divina inten- 
zione ? Ah che pur troppo con tante 
N z tue 

(a) De Symb.ad Catbecb.lib.2. 

(b; Ad Epbef. J.»7-(c) \.Cor.J-ì4- 
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tue i inper trazioni , degeneraci : dalla» 
nobiltà delta tua nafcita fpiriiuale , e. 
dopo aver macchiata, in tante, guife:. 
la bella itola dell'innocenza, tifo-^ 
Iti almeno frequentemente immerfa 
ne lavacri de . Sacramenti per purifi- 
carti , contaminato ; Ma. fé per tanta, 
tempo ne viverti lontano, non entrarti, 
ne i (entimemi del Cielo . 11 fecondo , 
dirìgilo del noflro amorofo Padre fu . 
d'aprire à fuoi Figliuoli nel fuo cuore 
ferito un quotidiano refugio , acciò fi 
potettero, fattrarre dalle tentazioni 
-de .communi nemici infernali ; Ma*, 
quanto di rado ti ritirarti in queftaCiti 
ti di rifugio ! £ fe così tradirti le in- 
tenzioni diGcsù,di quanti reati di col- 
pa , e di pena ti farai coftituito reo ? 
Umiliati almeno in quello Anuo San-; 
to , e riceverai nel Sacramento della, 
Penitenza larimiffione della colpa, e, 
qualche porzione della pena , e nella-, 
grande Indulgenza la condonazione, 
del reftante della medefima pena : Oh,, 
che mifericordiofo vantaggio ! 

Ma per dare maggior, impulfoalla-.i 
tua compunzione , pondera quanto , 
cpftalfe à Gesù quello tuo perdono . 
ligli prima di morire previdde quefto , 
tuo. 
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tuo abufo delle- fue grazie, e ne- provò 
tutto il 'cordoglio ,*«"fion ottante que- 
lla- tua previfta ingratitudine,gi.i ferito 
il fuo cuore dall'amore , che li por fa- 
va , perniile, che ulciffe dal fuo petto 
il preziofo prezzo della tua redenzio- 
ne : Vnus milhum Lincea Intuì ejut tip e- 
ruit , ■& continuò exivit fanguis >• & 
aqua-. (a) Sangue, che fcnve il Chiro- 
grafo d'Indulgenza , improntato, ed 
autenticato per maggior fermezza col 
figlilo del cuorc-.Frivilegio dato,cbarta 
Indulgenti* Sigillo kteralis.plagit for- 
mata eft , chiufa di S. Cipriano . Ani- 
mira qui , e ringrazia l'immenfa carità 
di Gesù ,-che affin di fodisfare alla Di- 
vina Giuftizia per tutte le macchie , 
the contraevi nel-corfo della tua vita, 
volle , che ufeifle dal fuo petto un ac- 
qua , ch'avene virtù da purificarti , ed 
un fangue , c-h'aveflè tutto il valorej 
da redimerti da ogni reato contratto: 
■Aqua , quts dihat , fanguit qui redimati 
S-Ambrogio.Ma fopra tutto deteftati 
ogni tua palfata iconofeenza , rifolvi ò 
di non volerti più macchiare , ò per 
fragilità macchiato , di voler fubito 
ricorrere à quello ficrofanto lavacro 
N j del 
(a) Ioan.ig. 54. 
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del Sangue di Gesù per purificarti , e 
riacquìflare la bella flola dell' inno- 
cenza : Et ifie omnis fruttai , et aafera- 
tsr ftccatum . 
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LO SPIRITO 

DELLA 

CORTE APOSTOLICA. 

E degli Abitanti di Roma 

Negl'Efercizj fpirituali da farli rcfpet- 
tivamentc in ciafchedunà vifita del- 
le quattro Bafiliche ■ , 

Spìrito iifmctra umiliazione , e con- 
trizione , ili dhole preci, e di 
filini confidenza . . 

Inno II. Ed Ultimo. 

INTRODUZZIONE. 

SI sà , che poche fono quelle di- 
vozioni , che fieno d'un gutto 
universale ; Come che , fecon- 
do l'Apoftolo , v'hà una certa diver- 
titi d'attrattive e ui grazie : diverfo- 
ret vero gratiarum fiat . (a) E che Dio 
diftribuifee a ciafeuno diflcrentemén.- 
N 4 te 

fa) i. Cor. 12.4. 



Digilized Google 



•i$6 

te i fuoi doni : aitafqaifqae propr'mh 
4c»um habet . (a] Ne fiegue , >che<fe 
quelli è portato ad una prattica di di- 
vozione , quegli è inclinato ad un al- 
tra : alias quidem Jìc, aliai verò fic . Si 
sà. finalmente , che lo Spirito Santo 
c'infegna per bocca del Savio , tutte 
!e cofe non eflèr buone ad ogni forte 
di perfone , e che non tutto, & egual- 
mente conviene ad ogn' uno ; Non 
omnia- omnibus expediunt , & ■ aonomni 
anima omne genus placet . (b) Sii quefio 
fondamento dico ; Che i fedeli , dop- 
po che riavranno fodisfatto alla men- 
te dei-Sommo Pontefice , di pregare 
Ver l'efaltazione di Santa Madiej 
Chicfa , per l'eftirpazione dell'Erefie» 
e per la concordia trà Principi Catto- 
lici,per la.tranquillità, è.falutedi tut- 
to il Popolo 'Criftiano , potrannore- 
ciiare quelle preci, che più gli piace- 
ranno nella vilita delle quattro Bafi- 
iice : Nondimeno io non voglio tra- 
fafeiare di'fomminiftrar qui a benefi- 
cio commune quattro fpiritualì eièr- 
cizj di preci divote , di fentimenti di 
compunzione , e fiducia filiale , acciò 
ogn'Auima pofla eccitare il fuo fpi' 
rito 

M iW.77. (b) £cclej!ajl.i'. 3 i. 
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rito ad un divoto fervore , che' la pof- 
fe render "capace di quelle Divine mi- 
fericordie , che per mezzo del file Vi- 
cario promette Gesù Crifto compar- 
tire a chiunque veramente contrito 
vifitacon fpirito di vera .pietà le quat- 
tro Bafiliche . 

ESERCIZIO SPIRITUALE 

Da farfi nella vifita della Batìc*» 
di San Pietro in Vaticano . 

AU'itigrejfo delia fpatiofa piazza nel ri- 
mirare il Legno della Santijjima Croce, 
cfpofta /opra la cima iella Guglia . 

Qaffd»az)m • 

ALta gli occhi Anima mia a quel- 
la Santilfima Croccche ti fi pre- 
lenta efpofta su quella maeftofa Pira- 
mide; Mirala adefio con occhi di com- 
punzione, per non averla a rimirare 
un giorno con fguardi di difperazio- 
ne . Ella è il fegno della tua Reden- 
zione , il banco del tuo rifeatto , 
quando però tu fappia applicarti il 
v&ioie di quel preziofiuuno Sangue 
N ; del 



Digilized by Google 



del Redentore , che Copra di effa fu 
fparfo ; Egli è il Preucipe degli Apo- 
ftoli S. Pietro, che fa coraggio alle tue 
fperanze • Peccata nojtra ipfepertulit 
in corpore fuo fitper lignum. (a) Ella è 
l'Altare . ove il Sommo de'Sacerdo- 
ti è pronto di rinovare all'Eterno Par 
dre il fuo olocaufto in rimiliione delle 
tue colpe , fe vorrai al fuo unire il tuo 
Sacrificio di un cuor contrito . Che 
farebbe di te , ò Anima mia , fe quel- 
la Croce , chiamata da S. Leone Papa 
fonte di tutte le Benedizioni : g«* 
omnium fons BenediCtionum , tmnium e/i 
caufa grattar um , per quam credentibus 
■ vinai de infirmitate , gloria de oppro- 
brio, vita de morte, nel di finale, in 
pena della tua prefente oftinazione , 
doveffe cangiarli in una fcaturigine 
di eterna condanazione ; fune appa- 
rebitfignum fiìii bominh in Celo, (b) 

Afpìraziott- 

NOn fia mai vero , mio Dio , che 
per mancanza di pentimento, io 
voglia veder mutato in fìromento di 
eterna morte , lo ftroincnio di vita 
eter- 

(a) i.Fctri 2.24. (b) Ata1.24.30. 
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eterna . In quefió cerchio già profena- 
to, ed ora ramificato, furono atter- 
rati gl'Idoli eretti dall'empio Nero- 
ne; Paffo io aderto a diftrugger gl'ldo- 
letti di quegli affètti terreni , che nel 
centro del mio cuore potette aver 
fabbricato la {regolata mia concupi- 
fcenza , per inalzarvi un vivo Tempio 
all'adorazione , ed ai calti amori della 
voftra Divina Maeftà , per unirmi a 

tuefti Santi , che vi corteggiano . lu- 
ti da qnefto punto comincio a dete- 
ftar le mie colpe; Non più alterigia 
non più fallo , non pili peccati ; Pon- 
go il piè fui collo di tutte quelle paf- 
ììoni , che troppo baldanzofe regna- 
rono fopra di me , e voglio fpe- 
rarne la vittoria , giache parmi che in 
quell'oggi fi ripeta dal Cielo a confo- 
lazione di ogni Crifliano : Ubocpguo 
vinci! . (a) Che poffo dunque temere, 
fé Origene mi aflìcura , che fopra di 
quella Croce viabilmente fù crocefif- 
fo Crifto , ed invifibilmente altresì re- 
flò crocefìffo il Demonio con tutte le 
potenze infernali. Vifttìlitcr quìdem 
Filini iti Cruci crucifixui cft , invijibi- 
liter tirò in ca Cruce, Eia l dui c:)« 
N 6 frin- 
ii) Cripph.de Fefl.S. Crudi. 
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prineipatibus full , & fotejlatibus affi- 
xus . (aj Andiamo dunque a riparai- le 
noftre antiche perdite , a continuare i 
trionfi di Crifto . EcceCrucem Domimi 
fughe partes adverfte . Per Jignum Crucis 
de Inimicis nojlris libera nos Deus ito* 
fìer.'b)Vì adoro dunque SantiUima 
Croce , vi adoro Veflìllo de' miei fu- 
turi trionfi , ed al favor di voi , legno 
avventurato , fpero portarmi fenza 
naufraggio al porto della mia eterna 
felute . O Crux amo (pei unica , hoc °fu- 
biUi tempore,Piis adauge gratiam , reif- 
que dele cr'mina ; Adorami!! te Cbrifte , 
& benedicimui tibi , quia per Santìam 
Crucim tuam rtdimifii Muujum . <c) 
■i 

Oremus. 

DOmine qui dixijli, fi exaìtatas file- 
rò à terra, omnia tralam ad me 
ìpjum , in bac exaltatione Sanila Crucis 
trabe corda uvftra ad te , ut cujus mifle- 
rium in terra cognovimus, premiala Ca- 
lo n, ereamur . Per eundem Cbrijlum Do- 
Kinum noflrum . Àmen. 

A Ge- 
li) Orig.ìn capM.fopve . 

(b) In Offe. S. Crucis . 

(c) Hym.kebdom.fc.gi. 
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AGesi Criftc, a Sa» Pietro, edagti 
altri Apojhli, i cui Simulacri veggott- 
<p efpojti Jopra il gran Portico itila 
BafitìcaVaticana-, 

t (Coffjìderazhffe-* 

EGcori à fronte de' Simolacri di 
Criflo , di San Pietro , e degli al- 
tri Apoftoli : mirali con occhi criftia- 
ni , e -comprenderai effer Crifìo il fon- 
damento primario della noflra Santa 
Fede, che cotifegnando le chiavi à San 
Pietro , in prefenza degli altri Apo- 
fìoli , tifa intendere , che quelli for- 
mano le bafì fondamentali di Santa 
Cliiefa : Superedijìcatì J'uper fusdamett- 
tum Apoflokrum . (a) Se Crifto , e fuc- 
ceHìvamente gli altri Apoftoli fono 
i fondamenti della tuafede , fecondo 
il penderò di S.Pietro, ti correva 
l'obligo di fabricarvi fopra le pietre 
preziofe di quell'eroiche virtù , che 
farebbono fiate proprie del tuo flato : 
Super futtdainentum bec , aurum , ar- 
gstitum , lapidei pretiofi j (b) Mafe non 
inalzarli ibpra la bafe della tua fede , 
che 

(a) Fphif.z. (b) i.CwMf.3.12. 
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che fieno di beni caduchi , e paglia di 
tante vanità : Ugna ,f<enum , pipala* . 
(a) Puoi guittamente temere, che quel 
iuoco , qual precederà la venuta dell' 
eterno Giudice : Igni: ante ipfum prue- 
ceder ; (b) Confumi colle fiamme del 
fuo fdegno un edificio cosi pollicelo , 
e chimerico , e tu te ne retti col folo 
fondamento di una fede , che per effer 
nuda, e fpogliata di fante operazioni , 
é confeguentemente morta; Quella 
non è ballante à giuftincarti nel Di- 
vino cofpetto . Quei SS. Apoltoli , le 
imagini de' quali colafsù elpofte rimi- 
ri , faranno anch' eflì giudicati?, ma 
non lafcieranno di effer affeffori del 
Giudice eterno , per condannar la tua 
languida fede ; Rifletti donque à te 
fieno : Vnufquifque vidcat quomodafu- 
peredìpeet. (c) Acciò corrifponda alla 
preziosità del fondamento , l'inalza- 
mento dell'edificio fpirituale. 

Aspirazione . 

Signore , giacche per voftra grazia 
fono ancora in tempo , detello 
il pallaio , e vi fupplico d'eccitare nel 
mio 

(a) ilid. (b) Pfil.yt.v.;. (cj j.Cw.3.10. 
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mio cuore un fanto fervore , acciò 
colle fiamme d'un cuor contrito io 
pofià brugiare, e confumare tutti que- 
lli fermenti di vanità . 

Alla Scalinata. 

Conftderaziom:. 

ASforto in un miftico fonno il Pel- 
legrino Giacobbe , vidde in fpi- 
rito una mifteriofa Scala , alla cui ci- 
ma flava appoggiato Iddio : Dominum . 
ìitnixtm fiala ; (a) E vi flava per oflèr- 
var le umiliazioni del Pellegrino Pa- 
triarca, che aveva per guanciale un 
cumulo di dure pietre :. tulit de lapi- 
dibus , qui jacebailt , ir [ttpponeas capi- 
ti fuo , dormivi t in eodem loco . (b) A 
quello fpcttacolo furono invitati gli 
Angeli, clic ad un cenno delPAItif- 
fimofalivano, efcendevano per quei 
gradini . Angeli afiendenm, & de- 
fcendetes . (c) Prefiggiti adeffo ò divo- 
to Pellegrino di vedere Iddio alla ci- 
ma di quella fcalinata , che Hai per 
falire ; Egli offerva , fe i palli , che fai, 
fono 

(a) Gm.28.ij. (b) iMÌ.v.12. 
(c) ibidem . 
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fono accompagnati dai tuoi affetti, 
ohe fono i piedi dell'Anima ; 'Dcrrii- 
numinnìxum Scala . Rifletti, che fio* 
ora facefti tante carriere per giunge- 
re alla meta dei tuoi iufinghìeri pia- 
ceri , onori , e ricchezze , quando 
non ai forfè ancora incominciato à fa- 
lire il primo gradino della virtù ; 
Umiliati dunque nella Divina prefen- 
za, ed alìicurati , che fe proftrafo a 
terra più col cuore > che col corpo , ti 
pentirai de'tuoi trafcorfi , gli Angeli 
afcendentes portando à Dio le umilia- 
zioni del tuo cuor contrito , fcende- 
raimo ben. pretto, Aefcendenut , per 
recarti da parte del medefimo Dio il 
perdono ■ Egli è in cima dà quelli facri 
Limini per far ■coraggio alla tua pe- 
nitenza, afpetta i tuoifofpiri , te tue 
lacrime , per mettere in allegrezza 
tutto il Cielo àconfufione dell'Infer- 
TiChGaitdium erit coramAngelh Deifupet 
uno peccatore, pmnttenùam agente . (a) 

Aspirazione . 

SE per le Tue reiterate cadute daftì 
motivo à i Demoni di trionfar del- 
le 

(a) Luca 1 j. 
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le tue perdite , confolati Anima mia-, 
erreè-giunto il tempo di'farcontra- 
pollo all'Infèrno: Non s'afpettano-, 
che le tue umiliazioni in riparazione 
delle pallate alterigie , per renderti 
un degnofpettacolo del Cielo , e del- 
la terra : Speilaculam falli fumus man- 
do , & Augslis , &Hi>mimbus . (a) A 
terra dunque , à terra umana luper- 
bia -, & in ciafchedun de'miei paffi re- 
fli ealpeflato il fallo, ed ogni mia 
pallata vanità , e voi Signore , che di- 
celii : Sub te.erìt appetititi tum , & tu 
domitiaberh illius ; Cb) Fate , ohe io 
in ogni gradino , che falgo , calpefti 
uno de' miei difordinati appetiti , e 
formi nel mio cuore una mifiica fca- 
la , per cui tutti i miei penfieri , e de- 
fiderj , quali tante facelle , afeendino 
verfo.dwoiafera d'ognixuore . 

Alla Porta Santa - 

<CopJìderaz/oee-' 

CHe bell'entrare in focietà di com- 
mercio col noftro Dio ! Per i 
gran debiti, che abbiamo contratto 
col- 
ta) t.Cor. 4. (b) Gwe/4,7.. 
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colla Divina giuflizia > poteva tarda- 
re , ma finalmente farebbe vernilo 
fuori il decreto di entrar nel carcere 
del Purgatorio, per ivi ftar negli atro- 
ciflimi tormenti , fin che fi fòrte paga- 
to fino ad un minimo quattrino : £>»- 
mc rcdiai nwìflìmum quadrante»! . (a) 
Quando ecco , che per quelli piccioli 
offequj , che preftiamo al noftro amo- 
rofo Signore , egli ci apre la porta di 
un teforo si grande , che contiene 
quanto di ricco , e di preziofo fu rac- 
chiufo nella perfona dell' Incarnato 
Verbo . E qual debitore ne traffichi 
del mondo ebbe mai la forte di paga- 
re il fuo creditore con il capitale rice- 
vuto d?l fuo creditore medefimo ? 
Oh condefeendenza amorofa del no- 
ftro Dio , che fi contenta di darci il 
contante di quei fantifiimi meriti , eh' 
egli accumulò nello fpazio di trenta- 
tre anni , che fù viatore fra noi, affin- 
chè polliamo pagare ogni noftro de- 
bito , contratto nel Divino tribunale . 

Afpirazime . 

CHe felice forte per teAnima mia, 
fe faprai in quefto punto preva- 




<a) Matu;.2&. 
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letti di si bella occafione : Che degna 
rautazion di flato ! Panar da un gran 
fallimento ad un ricco fondo,dai con- 
fini dell'Infèrno ai Vimini del Para- 
difo . Per fodisfazione , egli non chie* 
de da te . che un umile confeflìone 
del tuo debito > accompagnata dalla 
contrizione del tuo cuore:Frà confii- 
lìone dunque , e fiducia diciamo at- 
toniti : Abbiamo peccato , abbiamo 
contratti tanti debiti , e per l'infinita 
mifericordiadel nofiro Dio , nonla- 
fciaremo di eflèr Tuoi diletti figli : 
Etenim fi piccaverimus , tui fumiti , 
fcientes magnituiintmtm. (a; 

Nelì'Ingreflò di San Pietro. . 

Conjiderazioite . 

SOn contento, che tu dii un occhia- 
ta alla Maeftà venerabile di que- 
fta gran Bafìlica Vaticana , corona de' 
Tempj, porto della Criftjana divozio- 
ne i ornamento di quell'alma Città , 
e della Chiefa univerfale , asilo felice 
de'Fedeli , de'Giufti , de'Peccatori , 
e Penitenti . Rimirala, non per di- 
ftra- 

(a) Sap. ij. t. 
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ftraefti ,'rnà per-dare in' un trafporto 
diSpirito , che ti faccia efclatnape .- Q 
Jfraei quàm magna efi Domut Del l (a) E 
con una miflica afcenfione portati fu- 
bito à contemplar quanto più bello , 
fùblime, e fontuofo Ca il Paradifo.che 
ti afpctta , e quindi facendo ritorno à 
te fteflò , procura di formar dell'Ani- 
ma tua un miftico Tempio, in cui tut- 
te le tue operazioni fiamo legate nelP, 
ero della carità di Dio , e con divote 
laudi ftudiati di far eco à quei facri 
Inni ,4i cui rimbomba la Gerufalem- 
me cetefte . 

Sed illa Sedes Gslitum 
Semper refultat laudibus , 
Deumque Trinum , & Unicum 
jugi canore praedicat . 
Jlli canentes jungimur 
Alma Sionis aemuli . 

■AJpinHare.. 

SOno pur troppo ò mio Dio nel nir- 
mero de'Ptccatori, il confeffo ; 
Spero però , che non mi perderete-co- 
gl' empj , perche amo , ed in quefto 
materiale.! e nel rniftico tempio dell" 
ani- 

(a) Barucb.C.3.24. 
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anima mia, il decoro deJIa voftra San- 
ta Cala: Domine dilexì decorem Doma:, 
tue , & locar» babitationis.glorix tax., 
af fettai cam impiis Deas Animami 
n-.eem . (aj Per gran Peccatore, che 
io mi fia, voglio fperar nella voftraj 
infinita bontà, e con quella. fiducia 
entro nel voftro Tempio : Damine m 
tnaltitudine mìfericord'ut tate introitai». 
Vjomum taam , admabo adtemplam fan- 
ttttm taam , & confitebor nomini tuo. (b> 

Al Vaiò dell' Acqua Benedetta : . 

Conjrderazione . 

EIfletti, che Gesù Grillo nel Santo , 
Battefimo ti lavò da-quelle mac- 
chicela contraefti per il peccato ori-, 
inale, e nel Sacramento reiterato- 
ella Confellìone più volte ti purgò 
dalle Colpe attuali .: Lavit noi in fan- 
gainefao . (c) Mà chi può gloriarfi di 
éfler totalmente Mondo-, ed efento 
dalla , polvere di quello Mondo , che 
vale à dire dai peccati veniali , da cui 
gli ftcffi Giudi di rado ne vanno efen-. 
ti,. /* maltis offesaUmus amnet . (a) 
Afpi- 

(a) Pf.iS.v.S,(b)Pf.i; 7 .v.z.(c)Ap.i.p,. 
(a> Jacob. J. 2. 
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* Astrazione » 

DEgnatevi dunque di ramificarmi 
ancor più , ò mio Dio : Ampliali 
lava me, Domine, & à peccato meo mun- 
ta me ; Con quella intenzione pren. 
do U Sacramentale di quell'acqua Be- 
nedetta ; E fpero in virtù di quellej 
benedizzioni, che nel voftro Santo 
Nome gli compartirono i voftri Sa- 
cerdoti > di reftar purificato : Asperga 
me Domine Hyffopo, & mmdaborjaw 
lil me , & fuper nhem dealba ber ; 

Al Santifiimo. Sacramento . 

Confi 'derazione • 

IL Sacramento proporlo alle tuo 
adorazioni^ il memoriale di quel- 
la patitone > che forma la picnillima 
Indulgenza . che fei per confeguir nel 
Santo Giubileo ; Memoriale , che af- 
fieme ricorda à te quanto di grande , 
e meravigliofo hà fatto Gesù, per ec- 
citare in te l'amore verfo di lui; E ve- 
ro , che in ogni tempo efpone al fuo 
eterno Genitore quanto hà Eglifof- 
ferto; per impetrarti il perdono, e_i 
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darti una ferma caparra del Paradifo : 
Recolitur memoria Pajionit ejus meni 
tmpletur grazia , & futura gloria no- 
bhfignus datur. Ma fe Gesù in ogni 
tempo la fa da noftro Avvocato ap- 
preffodel Padre : Advocatum babemus 
epud Patrem fefum Cbriftim \ (a) la 
queftì giorni però deflinati ad una fpe- 
cial participazione delle fue Divine 
mifericordie , dobbiamo con maggior 
confidenza fperar dal Cielo pietà . 

Afpirazicni . 

I Osò Eterno Padre, che fe volerle 
entrar meco in giudizio , non po- 
trei giuftificarmi : fjoa in tris iti judi- 
Cium cum fino tuo , quìa non juflificabi- 
tnr in cotifpeSu tuo omnis niveas . (b) 
Chepotrefteravvifareinme, fe non 
moltiplicate quelle imperfezzioni.che 
fcrvirebbono di potenti incentivi al 
voftro fdegno. ImperfeSui» moum vi- 
derunt eculi lui . (e) Ma per placarvi , 
volgete li fguardi Divini al voftro fan- 
tiflìmo Figlio , che per me Sacramen- 
tato , da quel Tabernacolo vi dice . 

Ref- 
ill.) I-3fc»».2.I. (b) Pf. 142. 2, 
fc) Pfil. I3 8. ,J. 
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Rejpke in faciem Cbrifti lui. (i) Ed 1 
alla vita di un oggetto degno delle- 
voftreDivine compiacenze, come po- 
trete, non movervi à pietà ? Alle vo- 
"ftre dichiarazioni mi appello; E noi» 
dieefte- . Hk efl fiitias meut dilettiti , in 
qmntìhi bene complacuit; Sì che fiete in 
impegno di efaudirlo; mentr'io pieno 
di fiducia efdamo : In te Domine Spe- 
ravi non con/andar in stemmi . , 

All' Altare, del Crocefiffo.. 

Cbnfderaziòne • 

ECcoti proftrato avanti l'imagine" 
. del Santiffimo Crocefiffo, Salva- 
tor e- di tutto* il- Mondo-.Salutare tuum, 
quo d parctfii ante faciem omnium populo- 
rum.(b)Eg\ì è morto per tutti per dare 
A tutti con abbondanza la vita della 
grazia:£gfi veni, ut vitam'bobeantsfrn- 
bundantius babeant.(c)Se inqueflo San- 
to Giubiler>fi rimette colpa, e pena» 
poflìam dire, che ove abondò itdeKt» 
ta , ivi foprabondò la grazia ■: Vbt 
abundavit delillum, fuperabundavit , CV 
gra- 

(a)'/>jC8j.-io- (b)Ii« s ., 
(c) lonn.iO.io.. 
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graia, (a) Nè da far ciò lo trattenne la 
noftra preveduta ingratitudine.Ma che 
pretende da Criftiani il nofiro Dio eoa 
tanta copia di mifericordiaPretende di 
aver neìli fuoi fedeli un Popolo eletto, 
che purificato col preziofo filo fan- 
gue o fi renda attento nella pratica di 
fante operazioni: Dedit femetipfum prà 
nobit , ut nos redimerei ab ornai iniq ui~ 
tate-, & mundaret fibi Populum accepta- 
bilem, feciutarem honorum operttm.Que- 
fìo è i! frutto , che univerfalmentej 
afpetta dal commune de'Criftiiini, ma 
defìdera qualche cofa di particolare 
da te ; Egli è crocififfo non meno per 
te foto , che per tutti . Ed'ogn'uno di 
noi può dir coli' Apoftolo : guidilexit 
tue , & tradidit fe ipfum prò me . (b) . 

Aspirazione . 

GOsì dunque per me folo ancora , 
ò mio Dio, vi farete poftosij 
quella Croce ; per me folo , piedi ,e_> 
mani confitte! Per me folo il petto, 
da una lancia fquarciato ! O amore , 
ò demenza; e chi può qui trattenermi 
dall' efclamare con Sant' Agoftino : O 
O tu 
WAi Rom.'.zo. 0>) Ad Gdto.2.20. 
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tu bone omnipoten: , qui fic cura: uttum- 
quemqae nofirum tanquam fola: cure: ; 

fic omne: , tanquam fingalo: ! (a) Ed 
à quello rifletto refifti cuor mio , fe ti 
da l'animo. Ah mio Dio , voi Cete il 
Dio del mio cuore, ed io di tutto cuo- 
re fon voftro : Deal cordi: mei , & par: 
Osea Diu: in eternavi . (b) Se tutto mi 
devo à voi , perche mi crealte , fe- 
di nuovo à voi mi devo . perche cor- 
rotto dalla colpa originale > nella vo- 
flra Incarnazione mi riformafte< come 
potrei non effer voftro , fe tante volte 
disfetto da miei peccati attuali , con 
tanto voftro coita , mifericordiolà- 
mente in quello Santo Giubileo mi 
riaggiuftate > Penfaci bene , Animaj 
mia , ti replica qui S.Gio:Crifoftomo„ 
c ravvifando , che Gesù Crifto verfa 
dalle fue piaghe il fuopresiofiifimoSan.- 
gue , coinè fe tu folli fola al Mondo t 
Ófue Hit prefitta fiat , iti integra flint 
&tt àperjècla , quafi nulli ali) in bit ali- 
quid fuerit preftitum . (c) E pofeia ne- 
ga fe puoi un atto amorofo del tua 
cuore contrito àqucl Crocefiflb, che 
«olle 

(a) Pfal.71.z6. 

(1>) Lib. Confcfi. cap. li. 

(c) GiryfoftJib.t.de Comp.Cerdk* 
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colle bocche delle fu* cinque piaghe 
tei chiede:^*»» inCbrifti cerpere plagi, 
tot Ungine . (a) Svegliati dunque,- o 
pieno di confidenza intraprendi un 
divoto garreggiamento col tuo Dio 
per ripetere coll'Apoftolo : Di/exit me 
O tradiiit femetipfitmprì me. (b)ll mio 
Dio è tutto dime, & io voglioeffer 
tutto del mio Dio . 

Alla Madonna della Pietà . 

Ptifla dirimpetto alla Cappella del 
SS. Sacramento . 

COnfidera, come i Rè Maggi ado- 
rarono il nato Meffia , ma in_» 
compagnia della Vergine : Et latran- 
te! Duma/a, iuvenertint fuerum cut» 
Maria maire ejm , e*- precidente! , ado- 
ravermt eum : (c) Eccoti ancor tù in 
atto di adorar l' Umanità Sacrofanta 
di GesùCrifto, depofta dalla Croce , 
anche in feno à Maria , che tutto la- 
cero, e piagato per nofiro amore, l'hà 
ricevuto nelle fue fantifiìroe braccia ; 

O 2 De- 

(a) Xup.aptidVier.ferm.SHgm.S.Fr. 

(b) AdGalat.z-l. 

(c) Matt. a. i l. 
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Deponente! eum ieligno . fa) O mira- 
bili contrapofti della Divina Sapien- 
za! Da Adamo per cagione di Eva_i 
nella generazione carnale le perdite , 
Je (confìtte , la morte; dà Crifto in 
compagnia di Maria nella rigenera- 
zione fpirituale , lé benedizioni , Icj 
palme, la vita ; Adam , & Eva in ge- 
tìeratìonè carnali ; Crijìus , & Maria , 
in regenerauoni fpirituali ; Ab uno per 
unum reftauratio , efclama qui S Ber- 
nardo ; Adora dunque Gesù Crifto * 
come riparator mifericordiofò di tut- 
ti quei danni » che ci recò il primo 
Adamo : Sicut in Adam omxes moriu»- 
tur , ila & in Chrijlo omttes vivìfica- 
Itintur ! (b)Macan quella diftinzione. 
che devi , adora altresì quella Vergi- 
ne , che emola di Eva , con tanto fuo 
cofto fu coadiutrice di Crifto , fecon- 
do Adamo nella nofìra redenzione f 
Salutate Mariam , quee multarli labaro.' 

Vit ili VObis . (C) 

Afpirazione. 

PEr quel Sangue dunque, che fpar- 
gefte, ò Verbo umanatonell'ef- 
■.-.',! fere 
(a.) AB. i ].ty.(b)Gr s ; j. i2.(c)Rom. 16.S 
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fere fofpefo alla Crocè, e per quelle 
lacrime, che la voflra Santilfima Ma- 
dre versò Copra le voltre SacratilbW 
Piaghe , quando tutta niella vi accol- 
te nel fuo purilììmo feno , habbiate dì 
me pietà : £ Voi addolorata Regina 
ottenetemi in quello punto dal voftro 
fantiffimo Figlio la partecipaziono 
della Santiffima Pallione , e l'àpplica- 
zione, e de fuoi , e de voftri fantifiìmì 
ineriti. 
SancìaMater iftud agas 
Crucifixi fige plagas 
Cordi meo valide 
Tui nati vulnerati 
Tàm dignati prò me pati , 
Pcenas mecum divide . 
Inflammatus , & accenfus 

Per te Virgo firn defenius 
. In die Judicij . 
Quando corpus morietur , 
Fac ut Anima; donetur 
Paradifi gloria : Amen 

f . Tuam ipfius animarti doloris gla- 

dius pertranfivit . 
St. Ut revelentur ex multis cordibus 

cogitationes . 

O 4 Ore- 
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Oremus • 

INtcrveniat prò nobis quarfumus 
Domine Jefu Chrifte mine , & in 
torà mortis noftrs apud tuam cle- 
mentiam : Beata Virgo Maria Mater 
tua : Cujusfacratiffimam animam in 
horatu$paffionis doloris gladius per- 
tranfivit . Per te Jefu Chrifte Salva- 
tor Mundi qui cum Patre , & Spirita 
Sanfio &c. 

Alla Altare della Madonna iti 
Soccorfo .. 

Confiderà come la Vergine anco 
non pregata colà nelle NoKej 
liiCanaGalilea.cercò di porger foc- 
corfo ai Convitati, mancanti di vino: 
Deficiente lino dicìt Matfr "Jefu ad 
eum , 'Anttm non babent . (a) E vero , 
che per una mifteriofa fofpenfione , 
che diede luogo all'efercizio di molte 
virtù : Nondtim venit bon tnta ; Non 
viddefi fubito l'effetto bramato delle 
fue preghiere , ma in foftanza non an- 
dò molto , che per la fua interceflio- 
ne sì guftò tttqua cangiata in vino . 

Gn- 

(a)taw. s. j. 
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Gtljlavìt Arcbiticìinus n qaam vtnanu* 
fatfam,(i) dunque che non otterrà per 
te da te pregata uiuMadre cosi cle- 
mente ? Egl' è Bernardo , che con., 
queftiriflefli intende d'eccitare il tuo 
ipirito à chieder foccorfo à queilaMa- 
dre di Mifericordia : Et ipfa , dice vo- 
bii cbarijjirai , fi pie i nobis pulfatafu- 
trìt kob de trìt Keceffitati Kefir* qua- 
ntum mifericori efi, & Matcr mifericor- 
din ; Barn Ji compaia sfl wecundi* il- 
lorum , à quibutfuerat ìnttfitata , multi 
magit cempatittur vobii,fpìiftterit in- 
vocata . <h) 

Afp'mzhuc; - 

AH Vergine fantiflima degna- 
tevi di dar un fguardo clemen- 
te al mio gran bifogno. Intervengo 
ancor'io alle miftiche nozze , che in 
quelli fanti giorni fi celebrano dall' 
«nime con Gesù ; Adeflb è tempo op- 
portuno per me , ed ora propriaj 
per intercedermi dal voftro fantilfi- 
mo Figlio la-mutazione della fredez- 
za del mio fpirito nel vino generofo 
O 4 d'un 

(a) lbìà. 

(b) Ser.z.ì» Domili, i.poft oS.Epilip, 



Digirized b/ Google 



320 

d'un Santo fervore . Santa Maria fac- 
curre Miferit,juva pujìllanimes , refove 
fiebiles , ora prò pepalo interveni prò cle- 
ro intercede prò devote femitieo fetcu , 
fentìant omnei tuum juvamen quicum- 
qtte celebrant tttam Jh/tEtam cornmemo- 
rationem . Salve Regina &c. 

Alla Statua di Bronzo . 

Del Principe degli Apojloli San 
Pietro . 

Confiderà eflèr fiata la virtù dì 
San Pietro, ancor viatore in_» 
quefta terra, così potente i che fpera- 
va la Chiefa nafcente poter iettar 
guarita nelli fuoi infermi dalla ibi 
ombra di quefto gran Principe degli 
Apofioli : Ita ut in platea! cijcereat 
Infirmo: , & ponerent in leBulis, acgra- 
batit , ut veniente Vetro ,faltem umbra 
illiits obumbraret quemtjnam illerttm, 
é- liberarentur ab infirmitatibus fitis , 
(a) ne andarono defraudate le loro 
fperanze , mentre e gl'Infermi , e gli 
Ofieffi nel fuo paflaggio rimanevano 
liberati:®» carabanturomnes. (b) 
. ^ Af- 
te) AB.Apoft-s-iS- (b) Md.5.15. 
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uQfpìrazwie . 

GLoriofo Santo , primo Vicario di 
' Crifto, e Padre della noftra San- 
ta Fede , sò che la voftra virtù è ere» 
feiuta colasù in Cielo , e ravvifando 
io in quella voftra maeftofa Statua un 
ombra di Voi , che mi fa pallàre dalla 
figura all'Originale , mi pongo come 
infermo fotto l'ombra della voftra 
protezzione , & umilmente vi {impli- 
co ottenermi à tante mie infermità 
fpirituali la bramata falute . Colla., 
voftra potentifiìma intercellìone fate, 
che fi cangi in una fortezza da Eroe 
Criftiano la debolezza del mio fpirito; 
E le le mie fommillioni pofibno dar 
qualche impulfo alla voftra gran cari- 
tà , ecco che io in legno della miaj 
ubidienza alla Santa Chiefa , di cui 
folte dopo Crifto il Fondatore, fotto- 
pongo non meno il mio capo , che le 
potenze tutte dell'anima mia al ve- 
nerando voftro Piede , bramando al- 
tresì che tutte le Nazioni del Mondo 
unanime , e concordi preltino à Voi, 
& alli voliti Succeffori la dovuta ubi- 
dienza . 

Alla 
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Alla Confcffione di San Pietro . 

tu cui fi conferuoao i Corpi de Giurì cft 
Apoflolì Pietro , e Paolo , 
i'nifi , e quivi ripopi da 
So» Siheftro 
Papa, 

EQud Pellegrino vilitò mai que- 
llo facro Altare, avanti di cui 
fei pioftrato i che non lo fpargeilè di 
fiori della più tenera divozione ? E 
qual PaiTaggiero comparve umiliato 
avanti quello Santuario dell'univerfo, 
che non lo bagnaffe colie lacrimo 
della più raffinata penitenza ! Vedo 
da quella parte il pavimento fpruzza- 
tocol fangue di più Martiri , che qui- 
vi furono trucidati , orando ; Oflèr- 
vo da quella tanti fervi di Dio, riem- 
pir l'ai ia di amoroli fofpiri , rapiti po- 
ìcia in eflafi di Paradifo ; E tra tanti 
efempi di cuori inteneriti , te ne ri- 
marrai duro qual faiTo avanti i glorio, 
fi Dcpofiti Qe'Principi degli Apolloli, 
trombe banditrici delSacrofanto Van- 
gelo , ed efemplari di penitenza ! Efe 
in quello puutojin cui ti ritrovi avau- 
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ti la Confertione di S. Pietro , che 
può chiamarfi i! tribunale di Dio in 
terra, l'oracolo del Cielo , ed il ccle- 
fte propiziatorio , dove àfua Divina 
jMaeftà fi danno le fuppliche dal Po- 
polo Criftiano , non ti muovi à peni- 
tenza, quando ti muoverai ; Rifletti, 
che non potrefti partecipare in quelli 
giorni di fi grand Indulgenze ,fe quel 
facro Pontefice non averte ricevuto il 
primo le chiavi da Criflo , e traman- 
date alli fuoi Succeffori,per aprir que- 
llo facro teforo del Santo Giubileo ; 
E per renderti grato à sì gran Santo , 
anche ad onor fuo, fa un atto di Con- 
trizione de tuoi peccati , come offefa 
di un Dio fummo Bene . 

Afplrazione . 

SE cosi è, à Voi ricorro amorofo 
Apoftolo S. Pietro , à Voi chcj 
mirato ria un fol {guardo diCrifto Ge- 
sù, quafi percoffo da faetta infocata di 
amore , reftò talmente rerito,ed inte- 
nerito il voftro cuore, che defte in un 
amaro pianto, che vi accompagnò 
per tutto il corfo della voftra mortai 
vita , femore fpargendo , al cantare 
O fi del 
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del GalIo,Iacrime di amariffim-o pen- 
timento . Refpexit Jefat fetrum , & 
egrefjus forai , perit, amari ; (a) Impe- 
tratemi un raggio di lume fupemo , 
cheferifca ii mio duro cuore per ca- 
varne il pianto di vera compunzione, 
giacche mi trovo in quefto luogo fa- 
crofanto , in cui fu cofa ordinaria del- 
la Divina grazia , à gloria vpftra, che 
i fedel i di Ci ifto qui proftrati , fi fcio- 
glieflero in profufe lacrime di com- 
punzione . e rcftaffero ricreati da alti 
ceiefti favori . 

Al Volto Santo . 

Confiderà , come nella creazione 
imprefleDio nell'Uomole fplen- 
oide fembianze del fuo Divin Volto : 
Signatum efi laper noi lumen l'ultm tuì 
Domine . (a) Ma tofto reftò in Adamo 
sfigui ato quefto capo d opera dell' Al- 
tiflimo; Poteva falciarlo nella fua vo- 
luta deformità , e nondimeno nella.» 
Redenzione fi compiacque di riag- 
giuftarlo , e col minio dei fuo prezio- 
fiflimo Sangue gli volle reftituir laj 
primiera bellezza . Ed in qual cufto- 
dia 

(a> Lttc<ezi.i6 (b) PJàl.4.7. 
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dianoli dovevi tener quefto ritratto > 
con tanta penofa attenzione ritocca- 
to? E pure ah me ardito , quante fiate 
fon ritornato à sfregiarlo'.Tanti fguar. 
di impudichi , tante parole fconco , 
tante mie sfacciataggini , come l'han- 
no refo contrafatto ! Mutata: efi color 
opime! . (a) Se lo mirano gli Angeli, 
più non lo ravvivano , ò mio Dio. per 
voftra fattura . Denigrata eji facies eo- 
rum fttper carbones , & non font cogniti 
in plateit . (b) Non voglio però diffi- 
dare : Ed appigliandomi al configlio 
di S. Bernardo , dal mio Salvatore, 
voglio ricavarne falutc : De Salvatore 
Jitlutem operemur . (c) 

Affiraàone. 

IO già vi iimìi'o,amaliililTimo<3esù, 
con occhi di compunzione ; E voi 
che iiete rimaglile foftanziale , e per- 
fetta della Divina bontà : Imago Uni- 
tati: Mìni , (d)iion vi prefenterefte in 
queftì giorni à miei occhi in amabile 
deformità, fe non averte tutta la pro- 
pen- 

(a) riren.4,1. [b) Uidsverf.S. 

(c) Hom.i.j'uper Miffus ejl . 

(d) Sapien. 7. 26. 
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pennone di rcftituire all'anima mia 
la fua primiera bellezza , so che per 
rimetter quefta nel priftino luftro > 
non baftano le fole lacrime della mia 
penitenza , ma unite che fieno à quel 
preziofitììmo fangue , di cui fu afperlò 
il voftro Santifsimo Volto , pofibno 
effer fjfficienti ad abolire in me ogni 
delineamento della gran beftia , & ad 
imprimere il carattere di un veipPre- 



Alla Croce i 

AUgufto Vefsillo della noftra for- 
tunata Redenzione di nuovo vi 
adoro , e per una parte mi confolo , 
poiché il voftro incontro mi reca un 
nuovo prefagio di quelle vittorie, che 
fpero riportar delle mie pafsioni , del 
Mondo , e fopra il nemico infernale ; 
Ma dall'altro lato ò quanto mi afflig- 
ge i mentre 1» voftra vifta mi ricorda 
l'aver io bensì adorata la Croce , ma 
di non averla portata . Crifto gene- 
rofo , e fofferente mi ha preceduto 
col fuo efempio , ma io impaziento 
non l'ho faputo feguire, mentre aver- 
fo , efuperbo più tofto , che amico i 




mi 
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mi mofirai nemico di tutte quelle 
Croci , che mi venivano addoflàte 
dalla Divina permiifione . 

Afpiraziotie . 

RIconofco adeflb , ò mio Dio , il 
proprio fallo , ma perche sòj che 
fu un di quelli, che pofato foprala 
Croce,aggravò le fpalle del mio buon 
Gesù -, provo tutto il ramarico di 
avergli accrefciuto cnormiffimo il 
peto, màaliiemeaUieme ricevo con- 
forto , fui rifletto , ch'egli volle foc- 
combcre àsl grave incarco per mio 
alleggerimento , e per ottenermene 
da voi fuo Eterno Padre il perdono : 
E voglio fperarlo . 
OCrux ave fpes unica 
In hoc Jubilsci tempore 
Piis adauge gratiam , 
Keifque delecrimina. 

Atta Sacratifltma Lamia . 

A Dorato ftrumento di Paflione: Io 
so che per haver voi penetrato 
il Coliamo Sacrofanto del mio Re- 
dentore , vi rendete il Mondo tutto 

-ire- 
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venerabile , & io qui fon pronto a 
predarvi queU'oflequitJ, che mi per- 
mette la Santa Cniefa » ma per gran- 
dee Angolare, che fia la voftra forte , 
di elfer entrata ad ìmprezioiìre nella 
miniera di tutte le grazie , voftro non 
è il vanto di elfer itala la prima à fe- 
rire il cuore del mio Gesù , di già fe- 
rito dal fuo amore veifo di noi ; La 
fua eterna carità prevenne il voftro 
colpo : Lotus quoque , ó' Santttjjìmi 
cordh intima furori* Lancea perforante , 
qaod jam àuium ameris Lancea fuerat 
vulneratum . (a) Sentimento di S. Ber- 
nardo . Voi folte loftromento , per 
cui fi mife incorfo quell'acqua, e quel 
Sangue preziofo , che era già pronto 
ad ufeire in rendenzione del Mondo . 
11 voftro acciaio feri il facco dell' 
Umanità diCrifto, & il prezzo del 
noftro rifeatto , che in elio era di già 
depofìtato , diede fuori in fodisfàzio- 
ne di tutti quei debiti , che avevamo 
contratto colla Divina giuftizia . 



Afpi- 

fa) Serra, 30. tticant. 
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Astrazione . 



MÀqual farà mai lamiafponta- 
neacorrifpondenza , mio Dio, 
dirovvi con S. Matilde : (a) ^ttitibi , 
ò dulcor unico, debet gratiarumcfitionìs 
off'crri prò ilio amoris valnere , quod in 
Cruce accepifiì prò Hominem compri a t 
qaam Lancea , amor tuus invincibili fa- 
gitta cortuum mellìjìaam vulneraverit K 
CbJ Nò» dice S. Bernardo , l'amor non 
può eflèr degnamente pagato , che 
con un altro fpontaneo amore : Cam 
amai , nvn alt ad l'alt , qaam amari , non 
emm meli ut , ac decentìas , quàm per dì* 
lectìùvem rependi potejì » quod per dile- 
fflonem datata ejì . (c) Ma come potrà 
efter in noi ultroneo l'amore» fé il vo- 
itro cuor ferito , prima di eflèr ferito 
dilla Lancia di Longino , fà una dol- 
ce violenza al nofiro amore ? Cbarì- 
tas emm Chriftì urget nos ; (d) Sino à 
farci dare in un trafporto di fpirito , 
per dirvi con S. Geltruda : Per il vo- 
, ftrofacrato cuore ferito per me, 
„ ferite , amabiliiTìmo Signore il mio 
?> cuore con li Arali del vofiro a mo- 
»re, 

(a) IJb.i. Grat.Spir.cz i. (b>'# Pf. i 1 5. 
(c)S.Ber.in illud Pf. 1 1 $.(d)a.G>r. J. 14' 
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» re , talmente che non polla più ri- 
„ tener cofa veruna di terreftre, e 
» che egli fla riempito dell' efficacia 
i» della vofira Divinità . 

'A tutte T altre Relìquie de' Santi 
tbe J! confinano in quefla 
Sacrojantt Bajìlica . 

Sicuri d'incontrare il genio di Dio , 
raccomandiamci alla interceflio- 
ne de' Santi » le cui Reliquie in queflo 
Sacrofanto Tempio confervanfi . So- 
no facri depofìti , fono ceneri ancor 
fumanti di quella fiamma di zelo ■ di 
cui arfcro i cuori di quelli Santi glo- 
rificatori del noflro Dio , che gli vuo- 
le glorificati perche lo glorificarono : 
quìcunque glorijicaverit me , glorificalo 
eum . (a; Sì , sì , lodiamo Dio nei fuoi 
Santi , e fe anch'elfi cooperano alla 
redenzione delle noftre pene , e ben 
giufto , che abbiano il centuplo della 
lode di qua , fe già fono al poflèflo 
della vita eterna di là , conforme 
l'oracolo di S. Matteo : Cmtuplam ac- 
eipiet t & vitam eternavi pojjìdebit . (b) 
Se il noltro S. Apostolo fi racoman- 
dava 

(a) i. £9.2.30. (b) C0/M929. 
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dava alle orazioni de'buoni Romani 
del Tuo tempo , che come viatori, non 
erano ancora confumati nella carità : 
Ohjecro f « , ut adjuvetìs m In oratio* 
nibus vejìris ; (a) Potremo ben noi ri- 
correre al patrocinio di quelli noftri 
Santi , già comprenfori di quella glo- 
ria , che altro non è , che una grazia 
confumata x ed una carità perfetta ; 
Ricordatev i però che il culto più gra- 
dito* Dio , farà di proporli l'imita- 
zione di qualche virtù di quei Santi > 
che fiamo per falutare : Keligiojijpmia 
cultm cfì imitarì quod colli . (b) Dice- 
va il dottiffimo Lattanzio ; Diciamo 
dunque . 

Omnes SanUi , & Saltila Dei , quorum 
arpùra, Reliquia &Imagines tic /«ut, 
regate prò mea , onmtumque fallite . 

f. Letamini in Domino &exultate 
Jufti. 

Etgloriamini omnes retìi corde. 
Oremus* 

COncede, quefumus, Omnipottns De- 
us , ut intercedo not Santi* Dei 
Genitrich Mariés > Sanèlorumque om- 
nium , 

[a>A<* Rom. 13.3 o.(b)UB.Infl.Div.l.6 - 
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«min, quorum corpora , & ReliquU in 
bac requiefcunt Ecclefm , ubique Utifi- 
cet , ut dìtm eorum merita recolimus * 
patrociniti fetitiamut , pacem tuam no. 
Jlrit concede temporibus , èr ab Ecclejia 
tua Turcarum &■ Heretìcorum cunBam 
repelle nequitiam , iter , aflus , & no- 
Uintates noftras , & omnium famulorum 
tuorum in falutii tuie profferitati , di- 
spone , BenefaEloribus nojiris Sempiterna 
bona retribue , & omnibus Fidelibus de- 
fuu&is requiem sternam concede . Per 
Cbriftum Dominumnojlrum . Amen. 

Nell'ufcire di S. Pietro . 

Ma celebre Navicella di Mofaico 
dirimpetto alla porta Maggiore 
di Bronzo. 

IN quella Navicella , dalle procelle 
agitata, e polcia refa tranquilla 
dalla volita prefenza, Signor mio Ge- 
sù Crifto, rifletto che poffan benfi fol- 
le varfi contro Santa Chiefa le tempe- 
ftè delle pcrfòcuzioni de'Pagani. e 
degli Eereticr, ma indarno , perche le 
potenze dell' Inferno non potranno 
mai fommergerla, ne prevalere al pa- 
. - •'■ '•• . * ' .: .trc- 
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trocinio continuo , che ne avete , per 
la promeffa,che ne faceftc à S. Pietro: 
Super batic Petratti edificato. Ecclefiam 
meam , é-port* Inferì wtt prevalekutit 
adverfas catti, (a) La Navicella dell' 
Anima mia è ben quella , che è in uu 
continuo pericolo di fommergerfi del 
tutto , mentre pur troppo fono del 
numero di coloro , la cui vita , al di- 
re del S. Vefcovo di Marfiglia, è qua- 
fi un perpetuo naufragio : quorum vita 
cmeis pene naufragium efl . (b) Ma voi 
che vi fate ubidire , e dal mare , e da 
venti , de'vi fupplico , mettete in una 
vera calma li aquiloni impetuafi dei 
miei difordinati affetti , e le procelle 
delle mie fluttuanti pallìoni , acciò , 
reftituita al mio fpirito la bramata 
tranquillità, poffa giungere alPorto 
della Beata Sionne . Ne fpero la gra- 
zia . perche la fede , che tengo nella 
voftra Divina clemenza , fa coraggio 
alla mia fiducia : lmperavit nettth , 
&mari, é-faBa eli traaqmllitat ttta- 

«•4.(0 

Ore- 

(a) Matti. iS.iS. 
(b) Sahian.lib.i.ie ver.itidk.& previdi, 
(c) Muti. 8.3S. 
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Orcmttt . 

DEus . qui nos in tantis perìculis: 
conffitutos prò humana fcis fra- 
gilitate non polle fUbfiflerc , utiere- 
xifti Petrum una cum aliis Apoftolis 
de fluftibus , ita etipe nos à peccato- 
rum undis. Per eundcm Chriftum Do- 
minum noftrum . Amen . 

Nell'ufcire dal Portico di S. Pietro.. 

Confirma hoc Deat , qnod operata! et I* 
nobit à Tempio SanBo tao , quoà efl 
inlerufalem. Procedanoti iti pace in 
nomine Domini . Amen: 

Nell'intraprendere il viaggio perla 
Badici di S. Paolo , 
fi potrà dire . 

DEus, qui opera tua extra circum- 
das , intra reples , fupra tegis, & 
infra fers , cuftodi me quefo , intus & 
foris , antè & retro , fuprà , & infra , 
ut nullus pateat locus infidiis inimi- 
corum . Amen . 

Efcr* 
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ESERCIZIO SPIRITUALE 

Dafarfxella Baflìca di San Paola 
A vijla della medejìma . 

M Ira cotefta Sacra Bafilica; ell'è 
dedicata à Dio , ed alle glorie 
del noftro Apoftolo , il cui zelo con- 
tinua ancora , ed è contento , che per 
noftro bene fi rammenti la vita , 
ch'egli menò nel Giudaifmo . Confi- 
derà dunque come avanti la fua con- 
verfione , fi lulìngava egli d-'eflèr'un 
zelante difenfore della Sinagoga , 
quando fenz'accorgerfene , egl'era 
un vero perfecutor della Chiefa an- 
cor' Bambina , di fua propria bocca il 
Confetta ; Perfequititt futa Ecckjìam 
Dei . (a) Chi sa , che ancor tu non fii 
in un famigliarne fiato , in cui trova- 
vafi il noftro Concittadino ; In quan- 
te delle tue azioni farai colpevole nel 
divino cofpetto, nell'ifteflo tempo , 
che ti lufinghi innocente ; Quante 
dazioni di fpirito > quanti penfieri di 
avverfione al prolfimo , quanti defi- 
derii eccellivi di efier più di quello 

, * ^ " «he 

(a) i.Cw. ij. 
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che fei, e di aver più di quello che hai: 
Ti parve di eiler buono , perche nou 
fufti pefiìmo, come qualchcdun altro» 
e non conlìderalti quanto furie dlifo- 
migliante da quei fanti che dovevi , e 
potevi imitare: Chi sà> che non lì ì 
fiato mefcolato dalla pallione quel 
poco di zelo , che moflrafli per la glo- 
ria di Dio .' A quanti fufti occaiìo- 
ne di peccare . L' emulazione del 
noftro fanto Apoftolo fu più tofto 
ignoranza , che malizia : Mifericor- 
àiam confecutus fum , quia igttoram feci 
in incredulitate . (a) Efamiua un poco 
gli andamenti delle tue emulazioni , 
e fericonofci, che vihabbia hauuto 
par te l'invidia , e la politica , pentiti, 
prega il fanto, che t'ottenga da Dio 
à tanti altri tuoi vizi , che ti parvero 
tante virtù, il perdono , e rivolto al 
tuo Divino Signore , digli con il Pro- 
feta penitente : Kb occulti! meh mun- 
di! me Domine, &ab allenii farce ferva 
tuo . (b) 

Afpìratìotie 

AH mio Dio ! Voi forfè più di una 
volta difgullato , vi farete par- 
tito 

(a) 1.77». i. i 3 .. (b) F/18.IJ, 
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tifo da me , e perche attratto > non vi 
polì niente, non rawifai la voftra 
partenza ; Fui uno di quegli , che non 
vogliono intendere per non ridurli à 
far del bene : Ntluit intellìgere ; ut 
bene ageret. (a) Per tanti miei peccati , 
che potevo conofcer di villa , e non 
volli ravvifarli , per non correr l'im- 
pegno di emendarmi , refto confunto 
in me ogni merito : Ad nib'dum reda-, 
Bus fum , aefcivi . (b) Deh per iu- 
tercellione di quello noftro fanto 
concittadino , degnatevi di traman- 
darmi un raggio di quella luce , che 
vibrarle nella di lui mente , ed una 
porzione di queir interno -impulfo . 
che delle al dilui cuore , acciò illumi- 
nato l'intelletto, erifcaldata la vo- 
lontà , atterrato ogni vano pretella, 
polla quell'Anima fottometterfi alle 
voftre difpofizioni : Dami/te quid me 
ih facete . (c) Voi creandomi , vi de- 
gnane lafciarmi in mano del mio 
conliglio , ed io volontieri mi fpoglio 
del mio arbitrio, di cui iìn'ora mi fon 
ben fovente abulato , ed efpongo tut- 
to me fieno come un niente alla dif- 
pofizioiie della volila amabiliflima 
P vo- 
(a)/'/j5.4.(lì)/y; 7 2. 22 .(c)^S J 2 . 
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volontà ; dateli pure quella forma, 
che vi piacerà , Et fabftagtia mea tati- 
jttam nìMum ante te . (a) Per il poco 
profitto, che hà fatto nella voftraj 
(cuoia, hà demeritato il gloriofo ti- 
tolo di voftro difcepolo , nondimeno 
non fdegnate di tornare à farmi da.» 
Maeftro nell'adempimento del voftro 
finto volere : Voce me {acere volita.- 
tatejn tttam • 

Alla Porta Santa • 

Rifletti qui come quell'ifteffa luce, 
cheilluftrò la mente di Paolo ; 
Circumfulpt eum lux de culo : (b) Parve 
che efteriormente l'accecafle : Aper- 
tile cculis mbilvìdebat : (c) Allora 
illuminato, quando agl'occhi de'ri- 
guardanti comparve cieco : Ecco la 
politura, in cui ti devi far vedere in 
quello punto, fe vuoi entrar in quella 
Sacra Baiilica con fpirito di vera coti- 
trizzione , e renderti capace delle Di- 
vine mifericordie : Serra gl'occhi del- 
latua mente à tutti gl'oggetti , che u 
poteffero diftrarre dalla confiderazw- 

- (a) Pfii$.6. (b) Pf. 142' >o- 
(C) Aff.9.3. (d) ttid.. 
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ne di quella fornirla pietà , ch'è inpro- 
cinto di compartirti l'infinita mifcri- 
cordia del tuo Redentore: Aptrtifque 
Kulh nibil videbat ..Lungi dunque da 
te Parenti , & amici ; Lungi altari di 
mondo , facende dialettiche . Il tuo 
Gesù debbe effer l'unico oggetto del 
tua cuore ; Prefiggiti, che il Cielo di- 
ehi ancora à te i Sarge ó~fagredercj 
CMtatva ; Entra nel facro Tempio ; 
e quivi troverai nel Confe fióre un'A- 
morofo Padre, che t'cfporrà quali fie- 
no le Divine difpofiziou i l'opra dito, 
fè veramente brami di cangiar coftu- 
mi , e di ridarti al Signore : Et ibidi- 
utmtìbi, quid le cforteat /«•ere. (ai 

Afpiwioin*. 

HO finora pur troppo refluito al- 
le Divine chiamate ; Mio Dio 
non voglio piùmoftratmi ritrofoalle 
Divincilpiraziont, che mi fan cono- 
feere il male, che hò fatto, ed il bene, 
die hò tralafciato di fere : L'impull'o 
della Divina grazia è troppo gagliar- 
do, non polio, non devo più rendere:: 
Durimi ejl cmrà flìmulum. calcitrare .. 

P a Cedo,, 

(a) lbid.6. 
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Cedo Signore , cedo, fon voftro; Non 
più mi fi pallidi mondo: Non loquatur 
os meum opera bominum ; Cb' io non_» 
avrò più occhi , che per rimirare il 
Cielo , non averò più lingua, che per 
narrare i prodigj della Divina Cle- 
menza , fopra di me . Venite , & nar- 
rato vocis quanta fecit Deus anime mex. 
Entra dunque anima mia nel facro 
Tempio, ma per magnificare la Di- 
vina Onnipotenza, ma per rallegrarti 
in Gesù tuo Salvatore, che s'è degna- 
to rinovare l'antiche mifericordie fo- 
pra di te : Magnificat anima mea Domi- 
»um, «$• exukavit fpiritus meus in De» 
Salutari meo : (a) E voi amorofo Apo- 
flolo , che averte , e molti-afte tanto 
zelo per la converfione de'Peccatori, 
introducetemi in quella Sacra Bafili- 
ea , monumento alzato à trionfi della 
Divina mifericordia in Voi, e fitte, 
che anche io corrifponda à quelle ce- 
lefti upirazioni , che in quello punto 
mi toccano il cuore , acciò io ancora 
à maggior gloria di Dio , e voftru , 
pofla ripetere : Et grafia Dei in me 
vacua non fuit i 

- . Al 
(a) Cani. Luce t. 
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Al Vaiò dell'Acqua benetta . 
Conjtdemztotie . 

Confiderà, come S. Paolo, dop- 
po quel raggio di luce , che gì! 
illultrò la mente, fece un atto di con- 
trizione cosi intenfo , che reflò il fuo 
cuore vuoto di tutto quel umor pec- 
cante , che avea contratto nella con- 
vezione del Giudaifmo , fino à di- 
venire un vafo d'elezzione , atto à 
portare la gloria di Dio à tutte le 
genti, fidi quante fozzure s'è ormai 
riempito il tuo cuore , così ripieno 
d'afletti terreni ! Ben vedi , dice 
S. Agoftino , che in quello flato egli è 
incapace di ricevere le ruggiade ce- 
leftii Con unattodunque didetefta- 
zione d'ogni tuo peccato, rigetta dal 
tuo petto gl'umori maligni di tante 
aflezzioni mondane , di cui ti riempi- 
fti , per dar luogo alle vere confola- 
zioni dello fpirito : Putide quid habes , 
ut «ccipim <juvd non tabe: . 



V 3 A/pi- 
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GLoriofo Apoftolo ; Voi che ncll' 
ammonire i peccatori , univate 
alle loro le voftre lacrime , offerite à 
Gesù il voftro pianto , acciò fi degni 
di dare al cuore , ed agi' occhi miei 
acqua di compunzione , Ceche unito 
al Sacramentale di quell'acqua bene- 
detta , pofià l'anima mia eflèr purifi- 
cata : Affasti mebyffopo & mmiaber, 
inaili me,& f"P tr duttattr-W 

All'Altare del SS- Sacramento. 

ECcoti avanti la prefenza reali del 
Corpo di Gesù Crifto, di cui fu 
cosi amante il noftro Apoftolo , che 
trasformato per grazia in eflb , puotè 
dire con tutta verità . Vivo io , ma 
non io , perche vive in me Gìsu Cri- 
fto : Vivo autem , jam non ego', tMi 
veri in me Cbriftus ; (b) Bella gloria 
di sJgran Santo, ma che dovrebbe ef- 
fere il giufto vanto d'ogni fcdelCri- 
ftiano , mentre in virtù d'un tanto Sa- 
cramento £li corre l'obligo di vivere 
in una perpetua unione con Gesù ; Ma 
co- 

<a) Pfal-so. <b) ad Galat.ì-io. 
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come potrefti mai gloriarti in Dio , 
d'aderire con perfezzione à Dio , fe ti 
trovi cosi diflìmigliante da Gesù ! Co- 
me accordarli la tua alterigia colla fu a 
umiliazione! Che corrifpondewa pud 
panare tra la tua iracondia colla fua 
manfuetudine ! La tua impurità colla 
Tua fatuità! glutefccietas luci ad tene- 
brasi (a) E pure il gran Protettore di 
quella Bafilica ti cofiringe ò di amar 
Gesù , ò di renderti incapace delle 
divine mifericordiofe bcnedizzioni : 
Si quii non amai Dominum xoftrum °je- 
fum Cbrìjìum , fa amtttma . (b) 

ispirazione . 

COsì dunque vi vorranno le mi- 
naccie per farmi amar voi , mio 
Dio > fommo bene : Ergo ne vocandvt 
efi timor in adjutorium amorit i Dirò 
con S- Agoftino i E non farebbe que- 
fta la maggiore di tutte le pene , fe io 
noiiamalfìunDio . che per Ilare per- 
petuamente con noi fi è lafciato in fo- 
gno d'amore in quello diviniflimo Sa- 
cramento ? Allctti mici, ove n'anda- 
te ì Venite in quefto punto > accorre- 
P. 4 W. 
(a) 2. CorA. 14. (b) 1. Cnr.j6.az. 
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«e , che io in contfafegno del mio 
amore vifacrifico tutti tutti à Gesù . 
Gesù mio v'adoro , e fon tutto voftro: 
compartitemi per pietà la voterà faina 
benedizione . 

AllaConfcffione di S. Paolo . 

CoHjìderczisne . 

Rifletti come ti ritrovi prefente à 
quel gloriofo Sepolcro cotanta 
ibfpirato dal zelantillìmo Dottor del- 
la Chiefa San Gio. Crifoftomo ; Ma 
qui pervenuto , che farai ? Non vi fu. 
vero fervo di Dio,che proflrato à que- 
llo fa ero Depofìto , non s'alzane mi- 
gliore di quello , che vi fi prefentò! 
E vorrai tu rimanertene nella tua fo- 
lita freddezza di fpirito , per non dire 
nei tuoi folitì viziì ? Che tu fri flato 
peccatore , ti compatifeo , perche 
l'umana fi agilità è grande: Ma per- 
che non rifolver in quello punto di 
cangiar coflumi ? E non afcolti, come 
il noflro Apollolo ti feongiura, di non 
voler più refiftere à quella grazia pre- 
veniente , ed eccitante, che ti chiama 
à rompere le catene dei tuoi mal'abi- 
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ti ! Ne in vacuum gratiam Dei recipia- 
*«! Egli ti mette folto l'occhiogl'ef- 
fctti della Divina mifericordia fopra 
di lui , e la fua corifpondenza alla gra- 
zia : grafia Deifutn id , quoti futa , fb* 
gratta ejus in me vacua non fai t. (a) Per 
indurti ad imitare la fua pronta , e ge- 
nerofa converfione : imitatore! mei 
ejlote ,ftcut & ego film Cbrsfli . (b) Che 
rifolvi dunque? Quel , che vuoi fare > 
fa pretto ; Nefcit tarda mUìmina fpiri~ 
tus fanffi gratta ; Non vi fu rifpetto 
umano dettato dall' amor proprio , 
che poteffe trattenere il noiiro Apo- 
ftolo dalla rifoluzione prefa d'abbrac- 
ciar la verità conofeiuta: Continuo noti 
acquievi carni , & fanguini ; (c) Quan- 
to egli fece, altrettanto devi fare 
ancor tu . 

Aspirazione . 

SI , mio Dio in prefenza di quello 
vofìro gloriole Apoftolo, pentito 
dei miei falli ; ne propongo l'emenda; 
Per l'interceiTìone di quelle lacrime , 
che fparfero per fe , e per la conver- 
P 5 fione 
(a) i. Cor. 15. (b) i.Ccr.4.16. 
(c; 1. Carin.it. 
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fionc dei peccatori quelli SS. Apofto- 
lj , perdonatemi tanti miei trafcorfi , 
e date fodezza alle mie recinzioni , 
acciò à maggior gloria yoftra riman- 
ga il mio cuore contrito per nuovo 
Trofèo della voftra potente grazia , e 
dell'efficace protezzione di quefti glo: 
riofi Principi della Chiefa , 

AlSS.CrocifilTo. 

Mira con occhi crifliani l'Imagine 
di Gesù Crocififfo , egl'èqueu" 
iltcflò , che formato colla tua Croce 
una Catedra , communicò à S. Brigi- 
da molte rivelazioni, ordinate alla 
riforma dei co fiumi dei Crifliani; Egli 
non lafcia però di parlare ancora à te, 
e ti replica ciò , che dìfle à Saulo per 
ravvederlo: cur me perfetjuerii 1 Per- 
che mi perfeguiti nei miei Crifliani : 
cur me perjequerh . 11 rimprovero non 
è ftrepitofo , non è fenfibile , ma pure 
febenl'afcolti, Gesù fi dichiara per- 
fetti itato in tutti quei fedeli, che ven- 
gono ingiuftan:ente da' te moleflati : 
Caufe non fpedite , mercedi ritenute , 
inimicizie fomentate , oneflà infidia- 
te , legati Pii non fodisfatti , fon tutte 
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offefc , che egli fente , come fe Piffe- 
ro fatte à lui Serro, perche egli riguar- 
da i Tuoi eletti , come pupille degl'oc- 
chi fuoi : §!ui enim tetigerit voi , tanglt 
papillam eculi mei ; Ca) E come potrai 
fentire quelli amoroli rimproveri 
fenza umiliarti ? Pentiti dunque in 
quello punto , e rifolvi di voler una 
volta terminar di pcrfeguitar Crifto ; 
Sin' adeflò con i tuoi fraudali , che 
danno non apportarli alla Chiefa fua 
fpofa , fe per il tuo cattivo cfempio 
fri dagl'Eretici , e Scifmatici difprez- 
zata ? Per -voi nomea Dei bl+fybewaiur, 
inter Gemei . (b) 

AJpìmzione • 

AH mio Dio ! Saulo con un zelo 
indifcreto per la Sinagoga igno- 
rantemente v'offefe , e ne ottenne il 
perdono,e d'un perfecutor della Chie- 
ia , ne formafie un vaiò d'elezzione , 
che portò per tutto il mondo il vo- 
flro Santiflimo Nome . Lamia non fri 
ignoranza , perche adoratore della 
volila Santa Fede, feci profelTìone 
del Crillianeiìmo, ma v'ebbe qualche 
P 6 . par- 
ta) Zjccb.z.%. (b) Roin.i-iq. 
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parte l'inavvertènza : Adelfo però che 
riconofco d'avervi perfeguitato nei 
poveri , abbandonati , negl' operari 
non fodisfatti , e nella pudicizia altrui 
infidiata : Me ne pento , e rifolqto 
d'emendarmi umilmente vi fupplico * 
che per l'interceflìone di quello vo- 
ftro S. Apottolo , e della voftra ferva 
Santa Brigida , vi degnate di perdo- 
narmi ogni mio paffato trafeorfo , c 
mi concediate grazia di riformare i 
miei viziofi coflumi , 

All'altare della Madonna . 

. i 

AD un Chierico , eh' era entrato 
in quefla SacrofautaBafilica con 
qualche immodeflia , in una Vifione 
fece la Bcatiflìma Vergine una tacita 
ammonizione con dirle : Cle Dio per 
fua misericordia avea perdonato ; e data 
l'Indulgenza ì tutti . A me ancora ? 
(Domandò il Chierico. ) E la Ver- 
gine nulla rifpofe ; Ma poi replican- 
do : Dio avendo mifericordia a tutti , 
ìà perdonato ài-hit e morti ; Ed à me ? 
Dille un al tra volta il Chierico umi- 
liato, e pentito i Allora la Madre di 
Dio, li difle: Hi perdonato à te ancora; 

Ma 
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Ma lo riprefe della poca divozione , 
colla quale era entrato in queflaj 
Chiefa , 

Afpirazhne • 

AH Vergine fantiffima , ancor'io 
per efler entrato più volte con 
poco ipirito , e forfè con molta im- 
rnodeftia nella Cafa de voftro Ama- 
tillìmo Figliolo , mi fon refo indegno 
delle Divine mifericordie, ma giac- 
che umiliato nel Divin cofpetto , nej 
fon pentito, ottenetemene colla vo- 
flra potentillima intercellione il per- 
dono . E quando per voftro mezfco 
mi venga applicato quel preziofiflìmo 
fangue, che fu deportato nelle voftre 
facratiffime vifeere, alloreheformoffi 
il corpo del mio Redentore , fpero di 
udire nelmio interno qnelle voci pie- 
ne di confolazione: Dio hà perdonato 
ancora à te . ... ; 

A tutte V Altre Reliquie , che jì confer- 
va™ in juefta Sacro/anta Baflica . 

QUe! Dio , che inviò Elifaz, Eliu, 
e Compagni à Giob per aver 
oc- 
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occafione in grazia del fuo fervo di 
perdonare loro tante invettive , ej 
mormorazioni , che avevano fatto 
contro di efTo:/te ad firuum meum lob, 
é- offerti bolocauftutn prò vobii : Scruni 
metti orabit prò vobii : Faciem ejui 
fitfcipìam , ut non vobit imputctur flui- 
titi : (a) Indrizza te à ciafcheduno di 
quelli Santi , le cui reliquie , fi adora- 
no sii quelli Santi Altari , per aver 
motivo dì condonarti tanti reati con- 
tratti per tante tue mormorazioni ; 
offerifci ancor tu full'Altare del cuo- 
re mortificate le tuepaflìoni , acciò 
quelli Santi fi prefentino à Dio colle 
loro foprabondanti fodisfazzioni , e 
Dio A loro riguardo, s'induca à parti- 
ciparti si grand'Indulgenza : Offerte 
bollicali filini prò wbil : •& fervili meni 
orabit prò wbil , faciem ejui fsjcipiam 
ut non ticbit imputetur fìultitia . 

Neil' ufcir di quella Sacra Bafilica 
fi dirà . 

Confirma hoc Dem , qtiod operatili eft 
in nobìt , à Tempio Sondo tao , qmd eft 
in hritfaltm < Procedanoti in pace . 



USER- 

<a) /ci. 42.8. 
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ESERCIZIO SPIRITULE 

Da ferii nella Chiefa di San Giovanni 
in Lacerano . 

Avifta dilla Chiefa di S.Gìùvmix 

Catfiderazìme . 

Eccoti Anima mia à villa di que- 
lla Chiefa.Madre di tutte le Chie- 
fe del Mondo Criftiano , Maeflra , e 
capo di tutte le Catedrali , Sede Pa- 
triarcale , ed Epifcopale del Romano 
Pontefice , habitacolo de Santi , ri- 
covero de' Fedeli , Cafa paterna di 
tutto il Pdpolo Criftiano > Oracolo 
della Religione , Teatro delle leggi 
Ecclefiaftiche , fonte della difciplina 
Criftiaua , e delle benedizioni Àpo- 
fioliche di più Vicarj di Criftoà tutto 
l'uuirerfo > Bafilica aurea dedicata al 
Salvatore, in onore di S. Giovan Gat- 
tina il Precursore , e di S. Giovanni 
Evangelifta il diletto Difcepolo di 
Gesù : Che fperanze di perdono non 
deve eccitare nel tuo cuore il Santo 
Precuiibre , le cui ceneri , ancor cal- 
de 
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de del fuo zelo ti addittano l'Agnello 
Immacolato venuto à (cariceli are tut. 
ti i peccati del Mondo : Ecce Agnus 
Dei , ecce qui tdl'u peccata mundi : (a) 
Che corraggio non fa à tuoi timori 
S. Giovanni Evangelifla , mentre egli 
ti ricorda , che fe bene fei peccatore > 
vi è per te un potente Avvocato, che 
è GcsùCrifto, difpofto à per orare ap- 
preiTo l'Eterno Padre à favore della 
tua caufa & ottenerti il perdono delle 
tue colpc*Stf<J & f qui* peccaneril Àrf- 
uocatum kabetnut apud Vatrem , Jefutn 
Criflum : (b) Quelli però vogliono , 
che la tua fiducia confidi , ma non 
prefuma ; li Precurfore ti fa intende» 
re:che l'Agnello Immacolato è pron- 
to à lavarti da ogni macchia , ma af- 
fieme t'intima la penitenza , e degni 
frutti di penitenza : Pocnitentiam agU 
te facite dignos fruBus peenitentia ; (e) 
S. Giovanni il diletto vuole che'I tuo 
amore non fia folamente affettivo , 
ma effettivo : BUM ".ti non diligamut 
verbo , neque lingua , [ed opere , & me- 
ritate . Cd) 

■Affi- 
ti) han. 1.29.36. (b)/«»*.2.lS« 
(c) Matth-i-l. (d) 1./0J//.218. 
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AJpiraziùne . 



SE così è accelera il paflò Anima 
mia , ed accioche quelli due gran 
Protettori reftino impegnati ad in- 
trodurli à piedi del Salvatore , per ri- 
cevere la fua grazia per caparra della 
tua eterna falute.comincia fin d'adef- 
fo ad efeguire le loro infinuazioni; Un 
lincerò pentimento fia quel degno 
frutto di penitenza , che il Precurfore 
ti lugger!; Un atto d'amor di Dio,che 
ti fiacchi dalle Creature , per unirti al 
Creatore fia queir efibizione dell' 
opera , che'l diletto Difcepolo t'inti- 
mo, e rapito come in fpirito, efclama: 
Quid enìrn miti eft itiCxlo ,&àte quid 
miai fuper terrea l Deficit caro meo 
& cor meum . Deus cordis mei , & pars 
mea Deus in xtermrn ; (a E pofeìa fen- 
za prefumere potrai fperare.che'l Sai. 
valore fia per effer tuo Salvatore . 

Alla Porta Santa . , . 

POndera effer quella quella Porta 
Santa.che ti deve introdurre alla 
adorazione di quel fangue, & Acqua, 
pre- 
te) PS 7'- 2J. 
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pretiofi liquori , che ufcirono dal Sa- 
cratiliìmoCoftato di Gesù Crifto,che 
in due ampolle rotto l'aitar maggiore 
di quella facrofanta Bafilica confer- 
vanli , e confolati . Se appena eono- 
fciuto il bene dal male , contaminafti 
colle macchie de tuoi peccati l'inno- 
cenza Battefimale , «coti in queft? 
acqua un nuovo lavoro per purificar- 
ti, e nonrefta, che al tuo arbitrio 
l'applicazione di quello falubre rime- 
dio; Eccita dunque in te Iteffo un fan- 
te defiderio , e replica con fincerità 
di cuore ciò > che dine l 'Eunuco della 
Regina Candace à S. Filippo l' Apo- 
fìolo : Ecce acqua , & quìi probtbtt , 
me Btptizari ? Se nel portarti da Ge- 
rufalemme al Gerico del peccato folli 
infelicemente fpogliato di tutti gl'or- 
namenti di cui t'aveva veftito la Di- 
vina grazia , eccoti in quello (àngue 
preziofo di che ricoprirti del manto 
del primiero candore ; Se nelle batta- 
glie fpirituali riportarli più ferite mor- 
tali , puoi entiare ad applicarti quel 
baltàmo , che ha tutte le Virtù per 
faldare ogni ferita dell'Anima . 

Affi- 
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Afp'nraziont. 



GHe fuave invito all'Anima mia_> 
Cento farmi da quella Sacra Ba- 
filica , dedicata al mio Salvatore! 
Lungi pure da me tutte quelle diffi- 
denze,che vorrebbe fuggerirmi il ni- 
mico infernale , che io ripongo tutta 
la mia fiducia nel Salvatore del Mon- 
do , e fin da quello punto invoco quel 
famiffimo Nome , che porta fece l'o- 
lio della Divina mifericordia : Oiesm 
tjjìifam nomen tuiim. (a) E già fcnto 
che s'infinua nell'intimo del mio cuo- 
re ■ Andianne , dunque ànima mia., 
andianne, ecco la cafa del no tir o Sal- 
vatore : Damme in moltitudine mijeri- 
corJU tua introito in Domtm tuam > 
& confittici nomini tuo .(b) 

Al Vafo dell' Acqua Santa . 

Signore fe il voftro Precurfore Gio- 
vanni non fapeva capire , come 
voi , che Sete la Cantiti medelima vo . 
lette effer da alò battezzato àguifa 
di peccatore, affin d'adempire tinte 
l'opere, della Giuftizia : Ego dibeo à te 
capti- 
ti) Cant.i.i. <b) /yW.G.*.».9. 
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haptizari , & tu verni ai me ? (a) E chi 
potrà ricufare in quefto punto d'umi- 
liarli nel vàitro diviu cofpetto per 
unire le fue alle voftre umiliazioni , le 
quali incontf orono tutte le compia- 
cenze del voftro Eterno Padre : Hic 
eli Filili! meni dileBui , in quo mibi beni 
compiacili, (b) E fecero (tendere fo- 
pra di voi in forma di Colomba lo 
Spirito Santo . Io che non fono in ap- 
parenza come voi , ma in realtà) pec- 
catore , infegno, che bramo d'effer 
lavato da quelle macchie, che pur 
troppo hò contratto , m'applico que- 
fto falutare lavacro , acciò che queft' 
acqua benedetta , avvalorata dal vo- 
ftro fangue preziofo , mi renda puro, 
e gradito à voftri divini occhi; Ed oh 
che felice forte farebbe la mia, fe for- 
mando , come battezzato , una parti- 
cella di cotefta filiazione divina , in 
riguardo della grazia d'adozzione , fi 
degnate il Cielo di far fentire , anche 
fopra di me quelle voci paterne: Hic 
efi filini meni dilettai , '* ?*o mibi bene 
complacai; Voglio foerarlo dalla vo- 
ftra divina pietà . 

All' 

(a) Mattb. 13. 14. 

(b) Mattb.17.s- 
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All'Altare del SS. Sacramento . 

ECcoti aranti Gesù Sacramentato: 
11 Percurfore Giovanni colla fua 
umiltà t'infegna in qual guifa tu devi 
umiliarti alla prefenza del tuo Salva- 
tore : cujut non fam digitus folvere «*- 
rigiam calceametttorum ejus ; (a) E 
l'Evangelifta San Giovanni , che ri- 
posò fui facratilfìmo petto di Gesù!) 
t'infinuadi qual'amore debba ardere 
il tuo cuore > nell 'avvicinarti à Gesù : 
$tui & rectthuit in esita fupef pedui 
ijm; (b) Veniva il Battifta dal defer- 
to, e quantunque finte in contrafegno 
della fua interna mortificazione , ri- 
coperto d'aufterità , non ardiva acco- 
llarli à Gesù: Di che facro orrore non 
dovrai tu riempirti, fui riffeflò, che fin' 
ora immerfo nelle dilizie mondane , 
ti prefenti avanti la fantità medefima , 
ancor caldo delle tue fumanti pallio* 
ni .' Ma che confidenza non deve iftil- 
larti il diletto difcepolo , che prove- 
duto di quella carità , che (caccia il 
timore fervile , come vergine prefe la 
confidenza di ripofar fui petto di Ge- 
sù 

(a) iac.j.iS. (b) /MM1.10. 
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sii Crifto : E perche tu altrefi non ti 
trattieni aderto nell' cfercizio di que- 
lli due atti d'umiltà , ed amore , per 
renderti gradito al tuo Sai valore > 

AJpirozìùnt - 

SOn qui prefente mio Dio , non per 
inoltrarmi col vofiro diletto Gio- 
vanni à ripofare fui voflro Sacratiliì- 
mo petto , mentre per il mio panato 
duamore non merito il titolo di di- 
letto difcepolo; L'impurità del mio 
cuore tni tiene indietro ; Non fono 
ancora provenuto della velie razzia- 
le , per introdurmi à quelle l'aerate 
nozze ; Mi contento per oriò'd'ador 
rarvt con i tre Maggi, ò di toccar fpi- 
ritualmente con quella Donna del 
Vangelo piena di Fede , il lernbo,della 
voftra umanità, verte facro làuta, clic 
tien velatala volita divinità. E giac- 
che in fupplimento.di quei incivili. die 
ricufirono le voftre cotteli efibizio- 
ni : Etfieherunt fle/rire ; Invitarle al 
voflro Sacro fetìino e ciechi, e zoppi , 
e lòrdi:(a)£x» citi ip piateas,& vices c '~ 
nitatis , é-faaferts , ne dtbilcs * c *™' ► 

(a) £«.14.21. -j 
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& cltwios imroduc bile ; Eccovi nel- 
la mia miferabil perfona di che ri- 
novare gl'antichi vollri prodigii ; Deh 
illuminatemi cieco , raddrizzatemi 
zoppo che fono nella via dell'ofler- 
vanza de'voflri divini precetti , e re- 
ftituitemi l'orecchio del cuore , acciò 
à maggior gloria voftra in quello Sa- 
cro Tempio , à voi dedicato in onore 
del voflro Precurfore > fi poflàripete- 
re : Euntes rtnanciatt °Uanm t qux au- 
diftis, &viJiJlis;GecTvideiit, Claudi 
tmbiUam , fardi audimt . (a) 

Alla Miracolofa Imagihe del 
Salvatore in mezzo alla 
Tribuna » 

DOppo , che Gesù Salvatore ti hi 
rimirato con tanti fguardi di pie- 
tà , alza tu in quello punto i tuoi oc- 
chi Criltiani per rimirarlo ripieno di 
compunzione , e di fiducia allieme;Di 
compunzione per averlo, tante fiate 
offèfo , anche doppo d'eflèr flato da 
eflò redento ; di fiducia , perche (eb- 
bene tu lafciatti d'effer figlio , Gesù 
non per quello ha lafciato d' efferti 
Pa- . 

(a) Man. 1 1.4. 
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Padre , fempre pronto à perdonarti , 
quando tu veramente contrito ti vo- 
gli render capace delle fueDivincj 
mifericordie . 

Afpirazione. 

E Come potrebbe in quello punto 
à lì dolce invito refiftere il mio 
cuore ! Mi pento dunque , mio Dio , 
mi pento : Degnatevi voi di volger 
verfo dime propizia la voftra fantini' 
ma taccia : Dirige me Domine in verità- 
te tua , quia tu es Deus Salvator m cui . 
Tibidixit cormeum; ^utfivì vdtum 
tuum. Vultum tuum Domine reqtiiram : 
Ne avertat facìem tuam à me . 

A Santi Apoftoli Pietro , e Paolo » 
le Tefte de quali fi confervano, 
fopra la Tribuna in 
mezzo alla 
Cniefa. 

E Qua! Abitante di Roma potrà 
mai mginocchiarfi avanti le Ve- 
nerabili Tefte di quelli Gloriofi Apc-- 
ftoii Pietro , e Paolo , fenza intene- 
rirti , al folo nfleflb effer flati quelli i 
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aprimi MaefM d«Ha Santa Fede, che 
•con il lor fangueft abil irono la felicità) 
e grandezze di quefì'Alma Città, ej 
della Oriftiana Religione ? 

ORemafcellx, que duotum Princt- 

■ - pum 

■ EsconTecratagloriofofanguine 

- Morum cruore purpurata CKteras 
' ExcellisOrbis una pulchritudincs .' 

■Non battano però gl'encomi , e le la- 
■crime d'una Aerile divozione ; Se vo- 

tliamo venerargli con merito , ren- 
erei degni della continuazione del 
loro patrocinio, facciamo, che anche 
fopra di noi trionfi il lor zelo, con far 
vedere appefi quali Trofei del loro 
Apoftolato, i noftri cuori contriti , 
offerti in facrificìo all'AItiilìmo . 

All'Altare della Madonna . 

"XT Ergine fantillìma giacche ne_> 
V tempi andati oprarle tanti mi- 
racoli per la fallite del corpo , deh vi 
fupplico ottenetemene uno dal vo- 
lilo SantilììmoFigliuolo ,i favore del- 
l'anima : Quello mio cuore, che per 
<£, tanti 
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tanti peccati conuHerfr, dovrehbej 
fpezzarfi per il dolore , continua an- 
cora nella fui antica durezza . Ma_» 
Voi, che fieteeMadre di Dìo, e Ma- 
dre de peccatori : Mattr Dei , & Ma- 
ter rei, come vi chiamò Alberto Ma- 
gno : Per quel puriflìmo latte , con 
che lo nutrirle Bambino , e per quelle 
lacrime , con che deporlo dalla Cro- 
ce lo riceverle nel vofiro facratiffimo 
feno , fatela da mediatrice appreflò 
del noflro fupremo Mediatore : Me- 
diatrìx ad mediati/rem , (a) acciò fi de- 
gni d' ammollire colla fua potentillì- 
ma grazia quello mio cuore , e fi dis- 
faccia in lacrime d'una vera peniten- 
za. 

All'Altare del SS. Crocififlb . 

Signore : s'io apro l'orecchio del 
cuore alle voltre Divine voci, 
fento, che in quello punto Voi richie- 
detedame, ciò che none lungi daj 
me : In me fan Deus vota tua , (b) Se 
mi dimandate in dono il cuore:(c)f;7i» 
frxbs 

- (a) S.Rermri.ìnfa.mgi,- . 
ih) Pf. ss- 12- 

(c) Prswerb. 2J. 26. . - 
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prxbe mihi cor tuum ; Ed io fondif- 
pofto à darvelo ; Ma fe bene rayvifo 
i miei doveri, devo confegnarvelo più 
come cofa voftra, che mia ; Voi.Cro- 
cefiffo mio bene, mi ricomprano 
fchiavo,non à prezzo d'oro,ma à prez* 
zo del voftro preziofirlìmo fangue : 
'Non coruptibilibut auro , vel argento 
redempti ejììs de nana vejìra converfa- 
Itone , fed pretiofo fanguine quaft Agni 
immaculati Chrìfii , & incontaminati ; 
(a) E nondimeno con tanto rifpetto 
mi chiedete ciò chev'appartienej ; 
Quella veramente è una cognazione, 
ehe deve tirare i voi tutti i miei af- 
fetti , mentre vi degnate di diman- 
darmi un cuore , che è tutto voftro , 
ed a titolo di creazione , e di reden- 
zione. O Amore ingegnofo del mio 
Dio I Sembra , che Voi vi fpogliato 
dell'alto Dominio, che avete fopra di 
me, e per dar luogo almio merito , 
efponete alla libertà del mio arbitrio 
ta richieda de mici amori : Fili! prebe 
v.ìbìtortuum: 



(a) i.Pctri Nife - : ' ■• 
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Afpiruzmut . 



E Come potrebbe un redento non 
erudire ilfuo Redentore ì Vifia 
dunque reftituito quefio mio cuore , 
ma fe rifletto alle miepaffate ritrofie, 
anzi alle ribellioni di quello mio cuo- 
re , comepotrefte gradirlo > fe non ye 
lo prefetto umiliato , e contrito ? Al 
favore della volta grazia l'immergo 
dunose nelle lagrime della mia peni- 
tenza, ed afperfo del voftro prezio- 
fillìmo fangue , ql)e ne] Santo Giubi- 
leo , mediante la volto mifericordia, 
mi viene applicato , ve lo prefento ; 
Sicuro , clie non lo rigetterete : Cor 
cautrìtiiw-, & limmlìitum Bua mot* 
defficcet . ^a) 

Alle Scale Sante , ed alla Cappella 
del Santillìmo Salvatore , 
detta S. Sanflorum . 

SE l'ordinario corfo del tuo Itine- 
nerario non ti portafle diretta- 
mente à villa della Scala Santa , vol- 
si nondimeno à bello HudiO il palio 
verfo la medefima , e fe la ftanchezza 
del 

(a) Pfal. 50. 1». 



Digilized by Google 



del riaggio già fatto, bob fi permet- 
tefiè il faHrla colle ginocchia piegate, 
metteti inginocchioni , ò nel primo 
fcalino , ò almeno à vida della mede- 
lima, e prefigurati alla fommità di 
quefta Santa Scala, compoft* di tren- 
ta (ialini , che Gesù Salvatele , la età 
Venerabile Imagine eoofervsfì nella 
Cappella , detta Saofta iSarrftomtn ,• 
ti dica : Quelli trentagradini li ricor- 
dano quei trent'anni,che-io vidi lòtto 
pofto ali 'ubidienza della Vergine mia 
Madre , e del mio putativo Padro 
Giufeppe, per render hieriioria la tu* 
foggezrione al preferitto della Sacra 
Bolla ; Per trent' anniraenai una vita 
feonofeiuta per renderti' cognito al 
mio Eterno Padre , ch'avea tutto il 
motivo di non conofeerti per'luVf 
giacche era totalmente sfigurata in tè- 
l'opera delle lue mani : Ed a quelle 
voci come non ti fentirai intenerir il 
cuore per ringraziar Cesi, d'efferlì 
tanto abballato per la tua efaltazione! 
Pregalo, che ti voglia applicare i me- 
riti, ch'egli acquidò nel falire, e feen- 
dere quefta ftala, già flagellato , e co- 
ronato di Iptne , e colla fta pefantif- 
fima Croce in fpalla ; Supplicalo , che 
Q.J quelli 
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quelli flromenti , che nel dileguò ini- 
quo de Giudei > furono apparecchiati 
per tormento, e pena ; la potenza del 
Salvatore ne fabrichi per noi un gra- 
dino , una fcala per giunger alla glo- 
ria Celefte t Pajjìo Cbriftifalutii neftrte 
centina Sacramenterà , & de Itijlru- 
tnento , quod iniquità! ludeorum parava 
ad ptenam, fottuti» Redemptoris gra- 
dimi ncbisfiech ad gloriala : (a) rifletto 
di S. Leone. 
Cvxfirma hoc Detti &c'tttfapra.^^4 

ESERCIZIO SPIRITUALE 
Va farft nella Bajìlìea d'i S- Maria 
Maggiore alla vijìa di quejlo 
Sagro Tempio . 

NEIla vifita già fatta delle tre Ba- 
filiche col Divino ajuto facefìi à 
maggior gloria di Dio qualche poco 
d i tene per l'anima tua ; Ma il noltro 
Apertolo ti mofira una ftrada anche 
più eccellente , che può condurti alla 
perfezzione : Excellentiorem viam vo- 
bìs demejlro . (b) Quello Tempio,che 
qui rimiri è dedicato à Dio in, onore 
di Maria Madre del bell'Amore: Ego 
Mat 

(a)5t r.+.dc Paft.DSi. (b) i.Cor. 1 2.3 1; 
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Mater pulcbrtt dìleBidiiis ; (a) E la Di- 
Irina carità appunto è quella , che de- 
ve dare, come l'ultima mano alla tua 
iàntifìcazione ; Chantal qaod efl uix- 
celam perfiUimis (b) L'amore giunfe 
à fpogliar Gionata delle proprie velli 
per rivenirne l'amato Davidde. Ex- 
poliavit fe lotiathat tattica, qua ìndutus 
craty&dedit e«Z><ro>V(c)Entra in quella 
Sacra Balìlica , ove conferva!! il Pre- 
fepio , e la culla di Gesù , e rifletti , 
come per corrifpondere à queir amo- 
re , che induffe il verbo Incarnato à 
fpogliarfi del fuo manto di gloria, pei 
rivenirti della bella Itola dell'Inno- 
cenza , devi tu non per paura dell'In- 
ferno , ma in riguardo della fua infi- 
nita bontà, lafciarti fpogliare per ma- 
no d'amore da quelle imperfezzioni, 
che poteficro effer rimarle in te , per 
rivenirti delle fembianze di Gesù tuo 
Salvatore: Vt & vita le/ti maxife/ìc- 
tur in Corpmibm xojlris . (d) 



Q 4 Affi- 
li) Eccl. 24. (b) Oj/ii/r.3.14. 
(c) David. 1 .Reg. i8.4.(d) 2.G1C4. ! » 
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'Afphaziont '. 

V Ergine Santiflìma Voi , che fofle 
la prima à ricevere nelvtìflro 
puriflimo feno qnel Divino fuoco dì, 
amore , che venne a recar in terra il 
gran Figliuolo di DioJgnem veni mie- 
tere in ttrram , é- quid velo , nifi ut ite. 
ceri datar, (a) ottenetemi, che arda 
full' Altare del mio cuore una parti- 
cella di quelle beate fiamme , che vie 
più s'accefero nel voftro petto , acciò 
refti concimato in me quanto divi- 
ziofo fi foflè infirmato nelle mie po- 
tenze interne , e ne l'enfi efterne : De- 
ponente! ernie penditi , df cìrcurnjiant 
neipecmm- <b) 

Alla Porta Santa . . 

GEsùCrifto, che è la porta me- 
defima ; Egof*meftiitm:{c)iì 
difpoflo à darti l'adito all'ingrefio del 
fuo Tempio,per ammetterti alla par- 
ticipazione delle fue Divine miferi- 
cordie; Ma perche tu polli entraro 
con tuo profitto , egli vuole , che l'a- 
nima 

(a) Lue* 1Z.9. (b) «fir. ia.tv; 
Ce) lMn.ii. i- 
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nima tua all' impulfo della fila grazia 
preveniente li corrifpondà amoròfa : 
Aferì mlbi forar mia ; (a) Egli potreb- 
be oprare da Padrone affoluto , ma 
come , che riguarda il tuo arbitrio : 
Cum magna rtverentia dljpoffh #pr;'(b) 
Per darti occafioné di merito fi degna 
di amorfamente invitarti , e non_. 
conftringerti Aferi mìni : Efe bene in- 
tendi il linguaggio dri Cielo, compre- 
nderai,che egli per riceverti con tutte 
l'accoglienze del fuo amore > brama 
efFer da te corrifpofto acciocché hu 
tua cooperazione efemplare inviti 
tutti i circoftanti ad aprire Tempre pia 
il cuore n Giesù, Aferi mihi Soror mea. 

Aff trazióne . 

E Come potrei reilitìere à fi dolci 
Chiamate, mio Dio? Eccovi i! 
mio cuore operatevi pure da quel Si- 
gnore , e Padrone , che fiete , che io 
mi arrendo à diferezzione ; Entrate , 
ed aH'ingreflb di voi miftica arca, ca- 
da (tritolato in tutte le fue membra , 
l'Idolo Dagone del peccato : Iniene- 
runt Dagù» jaceniem fuper facili» fnam 
Q.S in 
(a) i.Cur. y. 2. (b) Safient.'if.iS 
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•mena coram Arca Domìni; Caputali- 
tem Dogo», df dita palma manuum ejus 
abfcifftc eratttfupir limiti ; (a) Entrate 
ed in grazia di queflo voftro trion- 
fante ingreflò, concedete ì me di po- 
ter entrare in quello voftro Santuario 
per godervi gl'effetti della voftra Di- 
vina pietà , e podi ancor io ripetere : 
Sttfcepimus Deui miferìcordiam tuam in 
iitdh Templi tui . (b) 

All'Acqua Benedetta. 

ECcomi in queflo facro Tempio , 
il cui fito fu difegnato dal Cielo 
colla neve , e con quello limbolo di 
purità , intendo , che non debbo 
inoltrarmi verfo degl'Altari, fe prima 
non fono al pofleflo d'un Sar to cando. 
re . Se cosi è , prendo con fpirito di 
contrizione l'acqua benedetta, ed af- 
pergendomi con quello Sacramenta- 
le, vi fupplico , mio Dio, che per l'io, 
teiceflìone della purilliraa volila Ma- 
dre , vi degnate di creare in me un 
nuovo cuore, ornato di quella purità, 
che può rendermi gradito à voftri oc- 
chi 

(a) i.Jtig.f.4. 

(b; io. 
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chi Divini : Cor auedum crea in me** 
Deus . (a) 

All' Altare del SS. Sacramento. 

POndera come quei dueDifcepoli, 
perche nel loro viaggio dallaj 
Città di Gerufalemme al Cartello di 
Emmausi parlavano di ciò, ch'era po- 
ch'anzi avvenuto nella Pallìone del 
Redentore; Si moflè il Signore ad en- 
trare in convenzione con eflb loro : 
Et ipfe Iefus appropinquanti ibat cum //- 
Ut, (a) affine di poterli amorofamen- 
te ammonire dell'incoflanza, e du- 
rezza de loro cuori:B exprobravit in- 
tredulitatem eorum , ó* durìtiam Cor- 
di! . (b) Nel corfo di quelle facre vi- 
fite tu altresì perche hai divifato fin- 
ora teco fleflb de patimenti (offerti 
dal tuo SalvatorCti è permeffo di tro- 
varti prefente à Gesù Sacramentato ; 
Non lafci però di renderti ancor tu 
meritevole d'effere, come quelli,cor- 
retto della tua fredezza di fpirito : 
Quando al rifleffo di quelle atrocilli- 
mepene, che hà ("offerto l'amorofo 
Signore per ottenerti in quello Santo 
Q_6 Giu- 
(a) Z.*c.24,[}. (b) Mar.16.14. 
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Giubileo il perdono dal fuo Eterno. 
Padre di tante tue colpe , e la condo- 
nazione di tante pene à te dovute ,* 
dovevi disfarti in lacrime di compun- 
zione , e di amore , te ne rimanefti 
nella tua antica tiepidezza ; Adeflc- 
però. che ti trovi in conferenza con 
Gesù , che afcofto fotto gF accidenti 
del pane può dirli in abito pellegrino, 
afcolta almeno gì' amorofi rimpro-, 
veri , «he egli fa alla tua freddezzadi 
cuore > Fui Tempre fedele nelle mio 
promeffe.fe per mantenerle fon giun- 
to à morire fopra d'una Croce, e co- 
me poi tanto rivocare in dubbio il per- 
dono f che io promiffi , à chi é vera- 
mente contrito dì cuore * Ob fluiti , 
& tardi ctrde ad creiendum in omnihm, 
qux Icquuti funt FropHtx. (a) E fej 
quelle parole di vita eterna non fono 
Sufficienti à rincorare le tue diffiden- 
ze , ad infonderti un nuovo fpirito di 
fervore in fino . quando mai ufeirai 
dalla tua fuogliatezza nella via dellaj 
virtù , e dal tuo diaccio nel Divino 
amore ? 

' ';>'"•" '4*'-'' ' 

(a) lucie 24.-2J. ..... 
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Aerazione . 



A H mio Dio ! Sin da quefto pun- 
to mi fento ardere nel petto Icj 
fiamme del vollro Santo amore : Et 
diverunt ad invicem , nonni cor noflrum 
ardcns erat in nobh , dum loqusrctur in 
via t & aperiret nobh ,fcriptaras ì (a) 
Già fento riforgere la mia fperanza > 

§ià nafce nel mio cuore un vivo defi- 
erio di voler in avvenire godere del- 
l'amabile voftra prefensa > della vo- 
flra dolce compagnia , della vofiraj 
cara conyerfaziones Colla Divina vo- 
flra protezione degnatevi di dare 
ftabiljtà à quelle noftre fperanze; Ma- 
ne sobifcum Domini, quoniam adutt 
ferafcit . 

Alli due Altari del Prefepio , e Culla 
-: ■ di Noftro Signore 

POIlo, che fei in mezzo à quefti 
due Sacri Altari del Prefepio , e 
della Culla di Gesù , contentati di di- 
stribuire con economia i tuoi fguardi 
per compartire ad ambedue gì- offe- 
quj della tua divozione . 11 Prefepio ti 
pone 

(a) l8c.24.ja. 
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pone Cotto l'occhio l'ÀltirTimo umi- 
liato perefaltarelatuabaffczza; La 
Culla t'invita à ravvifar l ifleflà liber- 
tà fra le fafeie riftretta,per farti gode- 
re la libertà de'Figliuoli di Dio . Di- 
rei , che'l Prefepio ti ricorda quello 
laerimeche appena nato fparfe Gesù, 
affin d'invitarti à pianger per tenerez- 
za . Che la culla ti rammenta il tuo 
miftico ripofo.affin di rapiti in un mi- 
mico fonno . Ma fe brami vifitar que- 
fti facri Altari con maggior merito , 
fieno le tue lagrime più di compun- 
zione , che di tenerezza; Quefte umi- 
liazioni,equefti pianti inoltrano quan- 
to gran male fia quel peccato , che ti 
vién rimeffo, fe la Divina giuftizia ha 
efatto dal gran Figlio di Dio un ab- 
baiamento cosi profondo ! Quanto 
orride debbon efler fiate lenoftrej 
macchie , fe per lavarle , vi fon volu- 
te le lagrime dell' Umanato Verbo ! 
Quanto grande il noftro fallimento, 
fe vi è voluto la mallevadoria d'un 
UomoDio per fodisfare!(a)^M<i/ÌMi/«>- 
Kemjujìitia y*/<e;Rivolgi altresì gli Itu- 
pori verfo te fteffo , e meravigliati di 
con effer anche ufcito.dairinfanziaj 
dello 

(a) Rovi. 4. SJ. 
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dello fpirito , dopo eflèf ti fatto vede- 
re adulto ne vizj , e d'aver per l'ezio- 
fità dormito vegliando, quandòtiesù 
per amor tuo dormendo nella fua cul- 
la vegliò : Ergo dormili , & cor meum-* 
nigilat . (a) 

Ispirazione. 

AH mio Dio troppo difdirebbe al 
voftro amore, ed allanoftia., 
gratitudine , che anche tra Criftiani 
s'aveflè à dire ò chè non fiate flato 
ricevuto , ò fofte accolto confcarfez- 
zad'oflèquj , e con difamore : In pro- 
pria i<enìt , &fiii eum noti receptruxt . 
Io qui poflo fra allegrezza, e dolore 
per una parte mi rallegro delle vofire 
lacrime , che fpargefte in queflo Pre- 
lepio , come vere autentiche, del vo- ' 
Aro amore - , che vi fece giubilare , pe. 
nando per mio follievo; E per far rif- 
pofla d' amore a tant'amore , piango 
ancor'io per tenerezza ; E perche so , 
che piangefte fpecialmente per i miei 
peccati, unifco alle vofire le mie la- 
crime, perche mi perdoniate tanti fin- 
ti pentimenti , allorché nella Santaj 
Con- 
ta) Cjot.j. 2. 
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Confelfionè portai a fior dilabraur» 
mi pento , lenza che ne fbffe confape- 
vole il cviore . E giacche quello Pre- 
sepio , e quella culla furono ì due Al- 
tari l'opra di cui offerffie alla rcaeftà 
dell' Altifsimo in facrificio ilvoftro 
corpo , sù medefimi offerifco à Voi 
mio Dio tutto me fteffo , e deiìderofo 
di rendermi grato , invito tutti i Po- 
poli ad d'altare le voflre umiljajioni : 
Laudate Dominum bmnes gemei, lauda-, 
te eum omites Populi . é'c. 

Alla Cappella della B. Vergine . 

IN quella pianta , che trovata dall' 
Agricoltore per lo fpazio di tro 
anni iterile > ravvila l'anima tua da 
tant'anni infeconda di Sante opera- 
zioni ; E chi sà che à queft'ora non 
rimbombi per l'aria quella terribil i 
voce,che ne intima la recifione : Ecce 
■anni net fiat, ek qua vernili qusreni 
fruSlum infittimi hoc ,•& matinvanct 
Succide ergo illam^tt quid etìam terram 
occupai . (a) Se non hai perduto il Cen- 
no , ben vedi il bifogno , ehe ti corre 
di prevenire un-colpo , da cui dipende 
un 

(a) Lue* ij.7. 
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un eternità di bene, ed una eternità 
di male: Vii ceciderit orbar jhì ad de- 
Xttram ; Jhiè ad fmijtram ibi «ambii i» 
*tcrtnm,M rimedio dunque per ufcire 
da,quefta perigliofa Sterilità . 

Afpirazioge . 

Y Ergine fantiflima Voi , cbe colla 
voflra potente interceffiono 
rendetti feconda la sterilità de voftri 
devoti , Patrizio , e fiia Conforte) ciie 
vi invocarono, edottenero la brama- 
ta prole . Eccovi due nuovi perforag- 
li del mio intelletto > e della mia vo- 
lontà, che non orlante le rugiade di 
tante grazie celcfU,non hanno da tan- 
to tempo in qui prodotto , che fpine, 
ed ortiche d'imperfezzioni ; Deh voi 
che per virtù dello Spirito Santo con- 
cepirle nel voftroSeno il frutto di vita 
eterna t ottenetemi in quefto punto , 
che io polli produrre degni frutti di 
penitenza del pattato , e che in avve- 
nire poffa il mio cuore germogliare 
quei fiori , e frutti di vera divozione, 
cheponano invitare lo fpofò dell'ani- 
me nel giardino dell'anima mia;E ve- 
ro , che io non fon degno della voflra 
pro- 
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protezzione-, mentre òdi rado hò re- 
citato le voftrelodi.òfe pure vi hò 
benedetta , vi faranno flati poco gra- 
diti imiei falliti, perche ufciti da una 
bocca non del tutto pura; Vi chiamai 
Madre,e fra tanto non tralafciai d'of- 
fendere il voftro Figlio ; Nondimeno 
ricorro à Voi con fiducia,perche Cete 
Madre di mifericordia , e l' Afilo e- 
gualmente aperto al giufto, ed al pec- 
catore. Doppo GesùCriftofiete laj 
mia fperanza , e ficcome correrei un 
gran rifico di perire, fe ioà voi non 
xicorrefiì, cosi concepifco una gran 
fiducia di falute , perche fui da quefto 
punto vi prendo per avvocata: Sicut ò 
Eeatiffmaomms òteaverfus, &àtz* 
defpeltm , necefle eft , et imtreat , ità 
augii à te ammfin , & à te refpe&ei , 
imponibile eft , ut pereat ; (a) fiducia di 
S.Bernardo. Perofcura, chefiahu 
notte dellamia tenebrofa vita,al lume 
di voi miftica luna fpero in avvenire 
di camhiar fenza Inciampo , ancorché 
fia perigliofa la navigazione di quefto 
mondo , confido di condurmi al por- 
to fenza naufragio , col rimirar Voi 
Stella 

(a) S. Bernard, ferm.uin ritte Verbi 
MiffuseJÌ. 
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Stella di Maire : Egl' è il voftro melli- 
fluo Bernardo , che fa coraggio allo 
mie paure . Ipfa tenerne mn corruh , , 
ipfa protegente non *netuit,ipfa Duce non 
fatìgarit, ipji propitia pervenis ; (a) Voi 
dunque Vergine fantasima Tesoriera 
delle Divine grazie, ottenetemi di 
poter partecipare al Teforo di fi 
grand'lndulgenza del SantoGiubileo. 
Sub Tmm prxfidium &c. Salve Regi- 
na &c. 

All'Altare del SS.Crocefiffo . 

NOn è quella la prima volta, che 
ti prefentafli avanti rimaglile 
del Crocefiflò , ma perche fin'ora for- 
fè nofffufii, che oziofo fpettatore del- 
le me pene , il tuo acceflb ti riufcl di 
poco profitto ; Quefia dunque è la 
giornata, che debbe fupplire al paffa- 
to, con migliorare la tua vifita; Egli 
non và medicando lagrime di fempli- 
ce compaflìone alle fuepene , fe le ri- 
gettò in quelle pietofe donne > che le 
Spargevano in vicinanza del Calvario: 
Nolite fiere fitper me ; (b) Egli ricerca, 
che tu pianga fecoquei peccati, che 
non 

(a) Serm.i.in mijjits eft. 0>)Lkc^.ì j. 
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non deteftati,potrebbero renderti co- 
me inutile la fra SaMitfinaPalIìone : 
Subji'muì , qui fiumi taecitm caittriftare- 
tur . Vediti dunque in quello punto de 
fentimenti di Crifto Crocififfo : Sen- 
titi i* ut-bis r quoti & i* Cbrifto °}tfu . 
Non afpetta che la tua compunzione , 
per applicarti i Titti Santiffimi meriti; 
E rero che egli tiene in ogni tempo il 
fuo cuoreapertoal refugio dei pecca- 
tori; Ma in quell'Anno Santo fèm- 
bra , che egli t'inviti con modo par- 
ticolare 4 ricoverarti nel fuo Sagra- 
tiUimo Seno ; Egli ftà colle braccia 
aperte per accoglier chiunque fpera 
nelle fue Divine mifericordic ; Egli ti 
fà vedere affilio , e lacerato dai fuoi 
chiodi quel Chirografo di dannazio- 
ne » che contro di te 1 eflava accefo 
nel Tribunale della Divina Giufìizia: 
Dcltss qmd centra ms erat Cbirogra- 
ptua decreti > quvd erat contrarila* te- 
Ut ; (a) Quante piaghe nel fuo Santif- 
(imo Corpo, fon altretante lingue, 
che al dire di S. Agofiino , implora- 
no per noi pietà: Stgef vulnera, ut 
liitgiut ; Non refta /che la tua coope- 
razione, per applicarti i fuoi lamini- 
mi 

(a) Celiff. z. )4 . 
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mi meriti: Adimplto ea , qua defunt 
Pajpoeum Ctirlfii ; (a) E per mancan- 
za di compunzione , vorrai privarti 
di un tanto bene ? O difamore e per 
Iddio , e per l'anima tua ! Uno dei 
maggiori tormenti interni , chefop- 

Sortaffe Crifto in Croce , fù il preve- 
ere , che dopo aver tanto patito , e 
fodisfàtto pienamente alla Divina 
giuftizia per difetto' d'applicazione , 
.non tutti fi farebbero falvati : e fe ne 
querelava : gu<c militai in fanguite 
meo ! (b) Spargere tutto il mio fangue, 
fenza fpegnere à tutti l'inferno! /* vu- 
otala labsravi ! (e) E vorrai eflèr uno 
ài coloro , che per non feomodare le 
loropaffioni , per non attenerli da un 
piacere > hanno un indicibil non cu- 
ranza dei patimenti di Gesù , e della 
propria falute.' Iddio replica lefue do. 
glianze : Vtrumtatnen pretiam meum 
cogitamrunt reptllere: Cu curri in yW.(d) 

Affiruziope . 

A H mio Dio , Eccomi pronto ad 
XX appagare la fete, ch'avete della 
mia 

f») Cohff.s.24. (b) Pfalio.io. , 
W I/aia 49.4, (à) ffgì.6i. s . 
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mia fallite; Umiliato, c contrito ai 
voftri faiitiflìmi piedi m'immergo nel 
voftro preziofilTìmo Sangue , e pieno 
di fiducia afpetto dalla voftra pietà la 
paterna benedizzione : Non dimhtam 
te y nijìbenedixeris mihi . (a) 

Alle Reliquie , che in quefla Sitcr» 
Baflica Jt eoa/ergane . 

IDdio ben fovente dona alla fede , 
all'Orazione , ed alla carità della 
Gente da bene la converfione di qual- 
che languido peccatore . In tempo , 
che la virtù diGejfiera in attuai efer 1 - 
cizio di guarir l'infermi: Et virtus Do- 
mìni erat fanandum eoi ; (b) Sanò uro 
Paralitico , ma perche viddela fede 
di quei buon Uomini, che non poten- 
do per il concorfo fendere la turba , 
lo calarono giù dal tetto , e gli è lo 
.pofero d' avanti : Per teguìat fabmife- 
rant eum cum letto in medium ante le- 
fumiauorum fidem, ut vidit , dixit : Ho- 
mo remhtuntur tibi peccata tua ..(c) 

l'Anno Santo è il tempo deftinato 
«Ila finazione delle noftre infirmità 
fpjrituali: V'rtui Domini ad fanandum; 

\3)Gen.i2.i6.$s)Luc<e$. r7.Cc) fin* igv 
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Implora dunque l'ajuto di tutti iSanti, 
le cui Reliquie confervanfi in quella 
Sacra Balìlica, acciò in riguardo della 
loro InterceIKone , fi degni Gesù ap- 
plicarti il falutifero baliamo del fuo 
preziofilEmo fangue , e rcfterà del 
tutto fanata l'anima tua colla remif- 
fione totale e della colpa , e della pe- 
na : Et dixit : Homeremittumur tilt 
peccata tua ; Ne altro ti reitera da fa- 
re nel ritornartene alla tua cafa, fe 
non che ad imìtatione del paralitico 
ritmato , con quel fpirito di fervore, 
che può dettarti una grata divozione, 
benedire il Signore per quelle fpeciali 
mifcncordie , che ti hà ufato nel pre- 
fente Giubileo:£t abiit in domain liiam 
magnificai» Denta . (a) 

Aff 'trazioni . 

C Ignore, Voi , che nel rimirare nel- 
iJ la Città di Gcrufalemme una fi- 
gura di quell'Alma Città , capo , e_> 
cuore del mondo Crifiiano , promet- 
tete di confervarla , ed in riguardo 
voftro, ed in confiderazione del vo- 
ttro Servo Davidde . Prougam Vrbcm 

(a) iHd. W rf.2 S , 
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baite, & jàhatù eoa propter me , & 
propter David feruum menni . (a) Deh 
volgete l'occhio al votìio Prefcpio , 
alla voftra Culla , ed al Sacratitlimo 
latte, capelli , e redi , che qui cou- 
fervami della voftra fantillìmaMadre, 
e rimirando ciò , che à Voi in qualche 
maniera appartiene, l 'per intercedi o- 
di quefti glor iofi Santi , e per le fer- 
vorofe preghiere dei fommo Pontefi- 
ce novello Davidde , Uomo fecondo 
il voftro cuore , continuate la protez- 
ione à quefla Città , maeftra di Reli- 
gione , acciò fan tifìcata , giuda la_> 
mente del noftro Apoftolo , si renda 
l'efemplare di vera divozione a tutte 
le Nazioni : Vuu/quijìjtte veftrtmpri- 
ximo fuo placeat in bevuta ad adificatio- 
nevt , ut uttanimet , uno ore honorìficetii 
Deum . (b) E fupplicando Iddio à con- 
cederti il dono della perferveranza , 
nel bene incominciata , dirai con fpj- 
rito di gratitudine : Sufcepimtt Deus 
mijirieerdiant tuam iti medio Tempii tui. 
Confirma hoe Detti , quod operatiti tft in 
/tubili s Tempio tao iti lerufitkm . Te 
Deum haitdamut &c (c) 1N- 

(a) i.tfeg.ij.jj- {b)M Xcm.15. 

(e) Pf.67.19.go. 

LauiDeo,B. Maria V. 
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